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Prattica da ſpendere diuotamente noue giorni inanzi i Nostra Signora

DI MISERICORDIA DI SAVONA.
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Alli molt Illuſtri Signori Protettori, e Gouernatori,

della Chieſa, 8. Oſpitale di Noſtra Signora di

MISERICORDIA di SAVONA.

è esz On ad altri deue dedicarſi la nuoua ri- -

º" ſtampa del preſente volume da chi non

NºE v'ha battuta altra parte, che d'avlbidire,

ſe non a chi piamente ne ha dato l'ordi

- afè& neslaonde eſſendomi da VV.SS. Moli'

Illuſtri ſtato impoſto per loro decreto difarevn raccolto più

breue, che foſſe poſſibile delle coſe attinenti ſolo alla nar

ratiua dell'Apparitione Santiſſima di N-S. di Miſeri

cordia, dell'ingrandimento della di lei Chieſa, o Oſpi

tale,e miracoli da eſſa operati, deſcritta nelli due primi

libri delli quattro compoſti dal M. R. P. Gio: Battiſta

Alberti C. R.S. il che eſequito da me nella maniera,

che preſentatale, e ſtata da loro Signori approuata nonſo

lo, ma ordinatane l'effettuatione, non deue queſta hauer

altro appoggio, che quello dal quale ha hauuta l'origine.

E se l'agradimento, che ha riportato dall'uniuerſale, la

chiarezza dello ſtileoſeruato nella narratiua ſudetta dal

medemo Padre, il quale non ha curato, che li ſuoi ſcritti

compariſcanopiù ſicuri per eſſere oſcuri, epiù habilitati

ad iſcoprire gemme pretioſe, per eſſere adombrati di folte

tenebre mentre il ſoggetto da lui propoſto, e tutto luce, ha

dato à VV-SS. Molt'Illuſtri giuſto motiuo agiuntaui

la ricerca di ſimili narratine fatta da più parti, di veni

re à queſta deliberatione,ben vuole il douere, che babbino

lſho



l'honore di eſſerne protettori, conforme degnamente loſo

no della Santa Caſa di N. Signora di Miſericordia; vi

ſi è parimente agionto in eſecutione di loro commandi il

picciolo volume, compoſto per la deuotione delle nouene

in detta Santa Caſa dal M. R. Padre Fabio Ambroſio

Spinola della Compagnia di Giesù ilſplendore, virtù ,

e ſantità di vita del di cui nome ſerie di ſoprabondante

difeſa, non ſolo, ma riuerenza à queſta ſanta Operetta,

nella quale accompagnando con l'arte più fina, e deuota

la maeſtà dell'argumento in eſſa propoſto, porta ſeco de

uotione, e veneratione inſieme con le quali vengono ad

eccittarſi li animi de'diuoti di Maria Santiſs. Vergine,

di AAiſericordia, noſtra auocata,e protettrice à pratticare

forme, e mezzi così efficaci per implorarne le gratie, che

ſi deſiderano, º io, che infinite in ogni tempo, e occor

renza ne ho ricevute,e tuttauia,ne riceuo ſtimando amia

ſingolariſſima fortuna, non accompagnata dà veruno me

rito l'honore di ſeruire a detta ſua Santa Caſa, 6 opera,

o in eſſe di Collega a VV.SS. Molt'Illuſtri, non ho

pretermeſſo tempo nè dilatione nell' eſecutione de loro

commandi per potere, ſe ben priuo d'habilità, e perciò in

fruttuoſo ſottoſcriuermi ad ogni modo per ſempre qual

ſono, e ſarò. -

Di vv. SS. Molt Illuſtri.

In Sationa il 1. Marzo 1673. -

- a - -

- - - - e - - , º

. . . Deustiſs. Seruttore, e Collega e

Luigi Multedo.
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Sotto titolo della A4 A D o N N A Santiſſima

DI SAV o N A. .

Deſcritta da Gio Battiſta Alberti C.R.S.

L I B R O P R I M O.

c A P. PR I Mo.

º s; Sias E giamai fui bramoſo, che la mia

Sg (Siſ penna ſoleuata oltre l'vſato ſuo

E : ſtile, ſcriueſte caratterinon ſoggia

º il centi alle vicende del tempo, ma

º i fauoriti dall'Eternità, con più fe

º) lice ſorte che le pitture di Zeuſi,

º =6º rendeſſero chiara teſtimonianza à

quelli che doppo noi verranno, e della gratitudine

dell'animo mio verſo la Patria, e dell'obligo infinito,

ch'io profeſſo a MARIA ſempre Vergine, hora ch',

io mi diſpongo ſcriuere la Miracoloſa, e tanto celebre

Apparitione da lei fatta ad huomo del Contado Sauo
--- --- --- --- --- --

--- --- -

A neſe
-- ------,
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2 Dell'Apparitione della B.V.

neſe, pouerosi di terreni, ma ricco di celeſti beni, le

bramo con tutto l'affetto; E ſpero conſeguirlo, non già

per merito ch'in" ſi troui, ma per quella pietà, ch'in

lei come in Madre di Dio, foura ogn'altra virtù, me

rauiglioſamente riluce. Nemi ritrahe da queſto pen

ſiero, o che altri auanti di me n'habbi ſcritto, è ch'io

per iſcriuere di ſuggetto ſi alto ſopra modo inhabile mi

conoſca, perche, sogni ingenuo Scrittore non inuidiar

dee, ch'altri lodi ciò ch'egli prima lodato ſi habbia, e ſe

la materia, di che ſi ſcriue quando, è di coſe ch'hanno

del ſourahumano, e diuino, ſuole ogni difetto dello

Scrittore ricoprire, con molta ſicurezza poſſo io intor

no queſta miracoloſa Apparitione effercitar mio ſtile,

e con verace diſcorſo ſcoprir al Mondo l'eccellenza di

sì ſtupenda gratia, di cui più ſi preggia Sauona, che di

qualunque altra benche grande, e priuileggiatahono

reuolezza. -

Scriueranno altri, che meno occupati, e più di me,

di virtuoſi talenti da Dio fauoriti ſono con particolar

hiſtoria le grandezze della Patria, come che habbidato

al Mondo, per gouermarlo, due Sommi Pontefici Siſto

Quarto, e Giulio Secondo della Rouere,che nel difen

dere,S: accreſcere con inaudita magnanimità di ſpirito

la ſourana poteſtà dell'Apoſtolica Sede, nell'arrichire

Roma di fontuoſe fabriche, eTempij; l'Italia di virtù,

le Chieſe d'ornamenti,le Religioni di gratie,e priuileg

gi, le illuſtri famiglie d'honori,le Accademie di lettera

ti, le lettere di volumi e libri, pochi è niun pari hanno

- - -- - --- --- -- hau



Libro Primo. 3

hauuto. Noteranno, col tributo di douute lodi, le no

biliſſime famiglie Sauoneſi, che diero al Sacro Colle

gio per ornamento della Porpora, Cardinali, non me

no di titolo, che di meriti Eminentiſſimi, i Roueri, i

Ferreri), i Riari, i Sanſoni, i Vigeri, i Gari, i Groſſi,

i Baſſi, i Spinoli. Il gran numero de Veſcoui, Arciueſ

coui, e Prelati d'ogni ſorte; Etrà le ſecolareſche digni

tà Duchi, Marcheſi, Prencipi, Baroni, Scaltri di vari;

titoli. E ne maneggi militari Capitani, e Guerrieri co

raggioſi, e di gran nome, ch'io per non interrompere il

mio filo,di parlarne tralaſcerò. Noterò quì dunque ſo

lo per quanto s'eſtenderanno le mie forze, con diligen

te sì, ma non affettata accuratezza, le più importanti

circonſtanze, e ſingolari accidenti, che nel principio, e

progreſſo di sì famoſa diuotione, e nella fabrica d'wn

tépio,e Caſa di tanto nome ſiano occorſi,ſtimando che

ciò né ſolo riuſcir debba diletteuole à chi legge,mà,che

ſia quaſi neceſſario per dar credito a tutta l'hiſtoria,

quale, quanto meno d'oratoria facondia, tanto più d'-

hiſtorica verità, ſarà ripiena. Ma, auanti che al propoſ,

to argomento m'appigli noniſconueneuole coſa

ſtimolo deſcriuer prima per quelli, che -

partir dalle proprie caſe non ponno, -

e queſta mia fatica leggeran- - - -

no, il ſito, e lo ſtato del

la Città di Sauona.

5 , - - A 2. De
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Deſcritione della Città di Sauona: -

- i º Capitolo II. -

. e -

ACità di Sauona, che quanto più è anti

ca, meno ſi sà la ſua primiera fondatio.

sh ne,8: origine, nonè delle vltime d'Italia,

il % e ſenza controuerſia è la prima, e più ri

ºS guardeuole, che ſia ſotto il Dominio

della Sereniſſima Republica di Genoua. Fù dagli anti

chi chiamata Sabbatium (così chiamolla Plinio, Tolo

meo, e Strabone lib. 4. Geogr. ) dal nome Hebreo

Sabbatum, che, ripoſo ſignifica per il nobiliſſimo Por

to ouele Naui dal contraſto de'venti, e tempeſte del

Mare ficure dimorar poteano. Fù poianco detta lati

namente Sauone, dal nome Siriaco Sapanin, ouero

Saponin, che vuol dir Nocchiero, eſſendo ſtata la Cit

tà di Sauona in ogni età produtrice d'eccellenti Noc

chieri, 8 huomini prattichi dell'arte marinareſca.

Tito Liuio deſcriuendo l'impreſe di Magone Capi

tano Cartagineſe figlio di Amilcare, dice chehauendo

ſaccheggiato le principali Città della Liguria laſciò la

reda in Sauona, come in luogo ſicuro, aſſicuratola

meglio col preſidio di dieci Naui groſſe, che laſciò nel

porto. Igitur Panus (dice Liuio lib.38-) SAVONA

Oppido alpino preda depoſita,& decem longis Nauibus

in ſtatione relictis ad preſidium & c. Stà Sauona ſituata

nel Mar Liguſtico, non longi dall'Apennino, che con

lungo tratto di catenati monti, l'Italia dala Francia di“ --v- v.- - - -- ---– uide

--- --



Libro Primo. 5

uide. Queſta, ſe ben ſi vede circondata da mediocre,

più toſto che grande recinto di muraglie, è ſtata però

pochi anni ſono, per geloſia dell'armi de Prencipi con

finanti, e ſtranieri, ſaggiamente con sì ſuperba, ma va

ga corona di terrapienati baſtioni, di ben inteſe corti

ne, di forti tenaglie, di mezzelune, e di profonde foſſe

fortificata, che aggionto il Caſtello (Fortezza delle

più ben preſidiate d'Italia) da cui, e da terra, e da mare

è coperta, può facilmente tener lontano ogni nemico

eſſercito,riuſcendo per ogni parte quaſi ineſpugnabile.

Di dentro poi, oltre l'eſſer ornata di bei Pallaggi, di

commode caſe, e gran numero di Chieſe, fabricate, è

dalla pietà dei Cittadini, o dalla magnanimità de'Pren

cipi, e Sommi Pontefici, ch'in eſſa nacquero, godevna

sì fatta temperie d'aria, & ha ſi propitio, e fauoreuole

clima, che producendo huomini robuſti, e d'eleuato

ingegno, veggonſi poſcia con mediocre fatica riuſcir

habili in qualſiuoglia profeſſione, è di lettere,ò d'armi,

ò di maneggi. Da Mezzogiorno è bagnata dal Mare,

e non hà molto, che con longo, &alto corſo di mura è

ſtata riparata, in guiſa che può render vano ogni tenta

tiuo di nemica armata. Dalla parte di terra è fauorita,

dalla natura di sì ameno, e delicioſo territorio, che, e la

pianura e le colline, da quali è cinta, pare che gareggi

no inſieme per accreſcergli bellezza, facendole attore

no come vngratioſo teatro, e ſomminiſtrandole inſie

me tutto ciò che le fà biſogno per viuere non ſolo con

gommodità, ma con delitie. Producono gli horti vici

A 3 ni



6 Dell'Apparitione della B, V.

ni alla Citrà tanta abbondanza d'herbaggi, e frutti d'o-

gni ſorte,che ſoprauanzando a biſogni deiCittadini, ne -

vengono abbondeuolmente ſomminiſtrati alla Città

di Genoua, non più diſcoſta da Sauona, ch'il viaggio

di quattr'hore per mare. Le Colline poi, che tutte ver

deggianti, e frutifere le ſtan d'intorno di infinite vigne

ſi veggono ripiene, dalle quali il vino che ſi caua, può

ſtar al paro in quantità, è delicatezza con chiche ſia d'-

altro paeſe. -

Mà, quello chemolto più eſſer ſtimato deue, ſi è

che, e nella pianura, e nelle colline, fabricati ſtanno,

commcdiſſimi Monaſteri, e Chieſe per Religioſi de

più oſſeruanti che ſiano in Santa Chieſa. A queſti aſcº

dendouiſi cò poca difficoltà per ſtrade ſpianate con ar--

te, e laſtricate de ſaſſi, miraſi di continuo, particolar

mente ne giorni feſtiui, gran numero d'ogni grado, e

ſeſſo di perſone, che conhoneſta ricreatione de ſenſi,

non pregiudicando allo ſpirito, li viſita è frequenta.

; Furono già queſte Chieſe, e Monaſteri fabricati

dalla pietà, e magnificenza dei Cittadini Sauoueſi, co-.

me dalle Inſcrittioni, e memorie antiche: ſcolpite in

marmo ſi vede. E certo con ſanto,e ſpirituale intereſſe,.

eſſendo non più neceſſarie per difeſa delle Città le for

tificationi terrene, di quel che ſia l'aiuto celeſte de Sãti,

pregati nelle Chieſe alloro nome, dedicate, è da Reli

gioſi, è da altri liedeli. E a dir il vero la Città di Sauo-.

na, che non fù delle vltime d'Italia è riceuer il lume:

della vera fede dal glorioſo Confeſſor di Chriſto S.Si--
i r

IO,



Libro Primo,

ro primo Veſcouo di Pauia, e diſcepologià delli Apoſi

i toli in Paleſtina, come ſcritte nella di lui vita il P. D.

i Innocentio Chieſa C. R. di S. Paolo, 8 altri, non fù

pigra, doppo cheapenafù ceſſata la rabbia delle perſe

cutioni del Tiranni Gentili nemici del nome di Chriſ

to, a dar ſegno della pietà, e diuetione verſo Dio, e

ſuoi Santi, fabricando ad honor loro tante belle Chic

i ſe, e conſecrandole Altari, e Tempij. Maparticolar

mente è coſa notabile, che alla Beatiſſima Vergine

Madre di Dio gliene ſiano dedicate à lei ſola al numero

di noue forſe perche eſſendo ſtata come Regina del

“Cielo, e della terra, eſaltata ſopra i nuoui Chori de

gli Angeli in Cielo noue ancora fuſierole Chieſe, che

: per accennartanta ſua grandezza la Città di Sauona à

lei diuotiſſima le conſecraſſe in terra. I nomi di queſte

ſono. Prima la Cattedrale, è Duomo, dedicato alla

i ſua Santiſſima Aſſontione, ch'ogni dì più ſi và perfet

stionando connuoui ornamenti e non ha molto, ch'è

ſtato d'wn belliſſimo Tabernacolo con marauiglioſo

artificio di gioie, e pietre precioſe, fabricato in Roma

dalla generoſità de Cittadini arricchito. La ſeconda è

l'Annonciata, Chieſa di Monache Aguſtiniane, qua

li per vna ſegnalata gratia già molti anni ſono da la

Vergine riceuta, come grate riconoſcitrici del benefi

cio, le cantano ogni mattina l'Hinno tanto a lei caro,

Aue Maris Stella, e c. La terza è quella dell'Olmo

così detta davn'arbore di queſto nome, preſſo la quale

già ſi ſtaua,traſportata poi in più habitato ſito. La quar
º 4 - ºra



8 Dell'Apparitione della B. V.

ta è quella di Conſolatione ne'borghi della Città de

Padri Oſſeruanti di S. Agoſtino. La quinta, quella di

Loreto, de'Padri Certoſini d'antica diuotione. La ſeſta

quella del Monte, così detta dal monte nella ſommità

di cui ſtà fituata. La ſettima, quella di Pietra amara,

preſſo S. Martino. L'Ottaua quella de'Padri delle

Scuole pie, frequentata a paro d'ogn'altra. La Nona,

quella degli Angelià Monte ornato,luogo, che per la

ſua ritiratezza, inuita chi è vago di ſolitudine à freque

tarlo, per iui parlar con Dio, e darſi tutto alla contem

platione delle coſe Celeſti. i - -

Tralaſcio gli Oratorij de Diſciplinanti, ſottotitolo

di Noſtra Signora di Caſtello, e de Confrati dell'An

nonciata ſotto titolo di S. Domenico. Le Compagnie

del Carmine in S. Giouanni del Santiſſimo Roſario d'

incredibile profitto per l'anime, dell'Immacolata Con

cettione in S. Croce de Seruiti, e molte altre. Dirò ſo

lo, che non v'è Chieſa in Sauona, e ne ſuoi contorni,

oue non ſia qualche diuota Imagine,Sc Altare alla Bea

tiſsima Vergine dedicato. Che più ? Se, non ſolo ſo

pra le porte della Città, ma ſopra quaſi tutte le priuate

eaſe de Cittadini vedeſi dipinta, è ſcolpita la venerabi

le Imagine di Maria ? Scorra pure à ſuo talento l'An

gelo Eſterminatore le contrade Sauoneſi, con la vin

dicatrice ſpada in mano, che in mirando tante Imagini

di MARIA a guiſa del ſegno Talì poſte per ſimbolo

di pace sù le porte, né haurà oue ſcaricarì mortali ſuoi

colpi, ſendo i Cittadini da sipotéte Auuocata protetti.
º º

- - - -
---



Libro Primo 9

ini

Ardiſco dire (è dirò il vero) che non ſi ſtima de

gno Cittadino di Sauona, chi non è partiale diuoto di

Maria Vergine. Ne ſi dia vanto Siena antica, e nobile

Città della Toſcana (benche per altro cariſſima alla

Vergine) d'eſſer lei ſola chiamata Ciuitas Virginis,per

i ſegnalati fauori dalla Vergine riceuti. Contentiſi di

hauerà parte di sì preggiato titolo la Città di Sauona,

poiche non ſol del paro, mà con vantaggio può cami

nar ſeco, anzi (ne ſia ch'alcuno appaſſionato mi ſtimi)

tanto la ſoprauanza, quanto l'infinità de'miracoli, e ſe

gnalate gratie, che quì oprar dalla Vergine continua

mente ſi veggono, chiaramente lo dimoſtra.Mà,auan

ti che tante gratie, e miracoli da lei oprati, e la miraco

loſa ſua Apparitione di ſeriuere io m'accinga, breue

mente prima in che ſtato la Città di Sauona ſi ritrouaſ

ſe, ragioneuole coſa io ſtimo, che dimoſtri.

ſ - i -- - - - - - - -
- - -

- - -

-----
– º –

-

- -

-

- -

–
- -

-

– ---

In che ſtato ſi trouaſſe Sauona auanti l'Appa- :
s ritione di Maria Vergine, e

; Cap. III, o º è

º

-

-e - --- --- -- - - -

- » -

-
-

N peſſimo ſtato di colpe, e nel buio

che foſſe Sauona, auanti che la Beatiſ

ſima Vergine apparendo, le daſſe lu

- me,e la liberaſſe da ſouraſtanti mali,

fisio con la ſua efficaciſſima interssioni
- 3.192

uoi

ti -- ------------ ---

-
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glio, acciò conforme i demeriti non ſcaricaſſe ſopra di

lei i colpi della douuta giuſtitia Chiaro argomento di

queſto è, che non per mezzo d'Angeli, è d'huomini,

mà ella ſteſſa con modoinſolito, e marauiglioſo volle

paleſarlo. Così, prouida, &amoroſa Madrevedendo

in letto lâguir infermo il figlio, che per forza di cocente

febre è ridotto à poca ſperanza di vita, non contenta

della continuataſeruitù diſerui, e ſerue, ſuole ella ſteſ

ſa aſſiſtergli, e con le proprie mani porgerli il cibo, e le

medicinali beuande: Lo conſola, lo inanima, e ſe do

lere lo ſente, è lamentarſi, con quello i ſuoi dolori,ela.

menti accoppia, ne prima lo laſcia, che d'hauer ricupe.

irata la primiera ſanità non lo rimiri. Così pure, accor

to, e prattico Nocchieroa nemaggiori pericoli di tur

bato, e procelloſo mare, ſuole non fidarſi ſolo della in

duſtria di ſemplici marinari, ma egli ſteſſo reggendo il

timone, e conl'eſempio, e parole di confidenza inani

mando tutti, far sì, che ſuperato ogni contraſto, con

duce laNaue felicemente al porto. -

Madre, e Nocchiero ſi è moſtrata Maria Vergine

ſempreà Sauoneſi, e madre sì generoſa, che terrena

madre nonfividde maisì ſollecita per la ſalute corpo

rale de figli, quanto è ſtata ſempre Maria per i beni ſpi

rituali, e temporali de Sauoneſi. Ne ſi trouò giamai

Nocchiero si diligente, e prouide in ricondurla Naue

al deſiato porto, di quello ch'è ſtata ſempre, 8 ogn'ho.

ra più ſi moſtra Maria Vergine in ſoccorrerleanime

ºfedeli, che quaſi naui erranti, e vagabonde vanno ſcors

rendo
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rendo trà le pericoloſe Sirti di queſto Mondo, acciò.

ſicure approdino al porto di ſalute. -

Correua l'anno di noſtra ſalute 1536 memorabile,

e funeſto non ſolo all'Italia, ma alla Chriſtianità tutta,

per la diſcordia de'Chriſtiani Prencipi per l'hereſia che:

nella Germania, &in quaſi tutte le Prouincie Aquilo

mari andauan ſerpendo. Sedeua all'Vniuerſal Gouerno

di S. Chieſa il SommoPontefice Paolo Terzo; e go

uernaual'Imperio de Chriſtiani Carlo Quinto inuittiſ

ſimo Imperatore, a cui per la morte di Franceſco Sfor

zavltimo Duca di Milano, occorſa pochi meſi auanti

ſenza laſciarſigliuoli, è legitimi heredi, eſſendo rica

duto come feudo Imperiale quel fioritiſſimo Stato,

Franceſco Primo Rè di Francia,che per antiche ſue ra

gioni lo pretendeua, non tralaſciò mezzi, è diligenze

per impadronirſene, onde poſto inſiemevn groſſo, e

poderoſo eſſercito, occupato tutto il Piemonte, e pre

ſoTurino, capo di quella Prouincia, perche quel Du

ca era confederato con l'Imperatore, minacciaua di far

maggioriprogreſſi;&andar ſotto Milano. L'Impera

tore, sì per aiutaril Düca di Sauoia à ricuperar il ſuo -

ſtato, si perdiuertirl'armi del Rè dall'Italia, così con

ſigliato da Antonida Ieua ſuo Capitano Generale, ſi

riſolſe d'andar in perſona, e traſportarla Guerra nelle:

viſcere della Francia, ſi come fece. Ogni coſa dunque

ſi vidde invn ſubito piena di confuſione, e di ſoldati. -

Sirinouarono gli odij, e gare antiche, ſiaperſela porta e

ad ogni vitio, e ſceleraggine, che ſeco porta la guerra -
- - - - - - Che
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che ſe ogni ſorte di guerra è deteſtabile, molto più

conuien dire che ſia la guerra ciuile, e ſociale, che con

tal nome chiamar ſi può ogni guerra, che ſi fa trà Chri

ſtiani, e Cattolici Prencipi, a quali per la fede,e religio

ne che profeſſano, conuiene ſopra ogni altra coſa amar

la pace. - -

Horſe bene la Città di Sauona come non ſoggetta

ad alcuno del ſopranominati Prencipi,immediatamen

te non participaua de danni, e diſordini, che in ſomi

gliante tempo auenir ſogliono, perche nondimeno la

vicinanza era grande, e l'occaſione molto propinqua,

non potea farſi di meno, che non penetraſſero molti

cattiui eſempi ne Cittadini più otioſi,8 in tutta la Cit

tà ſcandaloſi effetti non ſi partoriſſero. . . . .

In queſto miſerabile ſtato era non ſolo Sauona, ma

quaſi l'Italia tutta,e già quaſi ſtaua alzato il braccio del

la Diuina Giuſtitia per ſcaricar ſopra il Mondo colpi

d'ira, e furore, quando la ſourana teſoriera delle gratie

celeſti, e viuo fonte di pietà Maria Vergine glorioſiſ.

ſima, non ſmenticataſi ch'il Popolo Sauoneſe ne mi-.

gliori tempi ſe l'hauea eletta per Protettrice, e che nel

le monete d'oro, e d'argento, delle quali molte ancora

ſe ne conſeruano,hauea fatto improntar queſte parole.

VIRGO MARIA PROTEGE CIVITATEAM

SAVONAE, non volle moſtrar ch'in darno le foſſe

dato queſto titolo,e defraudar il Popolo Sauoneſe del.º

la ſperanza, e publico voto, che nella dilci protettione-

--- - - ------- -- ----

fondato hauea.
------ --- :

-

-

-
-

-
-

- - - - Nel -
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Nel meſe dunque di Marzo, meſe in cui hebbero

principio le ſue grandezze, e fine l'humane miſerie,

all'hora che dal Paraninfo celeſte vdita la celeſte am

baſciata, e preſtato il conſenſo di concepir l'Eterno

Verbo fù dichiarata con gioia dell'Vmiuerſo vera Ma

dre di Dio, nel diſtretto di Sauona ad vn ſuo diuoto

apparirvolle, come hor hor diremo- - - -

sm---- - -----

Come, quando,º à chi appariſſe la B. Va

Cap. IV,
i

i Sig: ONGI da Sauona non più che trè corti

f; L SN miglia, nella Valle di S. Bernardo , così

º º detta per vna Chieſa è queſto Santo de

#Sgli dicata, che per haueranneſſa cura di ani

me, viſtà di continuo vin Sacerdote, che con titolo di

Curato, è Parochiano amminiſtra i Sacramenti à quei

ch'intorno a quel diſtretto di Colline, e Valli hanno le

loro caſe, non guaridiſcoſto da queſta Chieſa, in via

Valletta aſſai amena, hauea la ſua pouera habitatione

vn'huomo ſemplice, e ruſtico sì, ma honorato, e buo

no, per nome Antonio Botta. Queſto alleuato fin

dalle faſcie nella paterna caſa, lontano da ogni cittadi

neſca conuerſatione, di quelle poche facoltà da ſuoi

maggiori hereditate, contento ſe ne viuca. E benche

foſſehabitator di foſca Valle, ſimbolo della notte,ve

ſtiua nondimeno con felice augurio habito azurro,

- –- – - – - – -– ſim.
-----

ſi
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ſimbolo, e del giorno, e del Cielo. Quantunque per

vero dire, non potea sì fauorita Valle racchiuder in ſe

oſcuritade alcuna, portando denominatione da quel

Bernardo, che per dar ſegno dell'interna candidezza di

ſua mente, che tanto lo rendeua amabile a Dio, veſti

ua al di fuori candido manto, facendoſi ogn'hora più

dell'incomparabile purità di Maria imitatore, e amate.

- Etio (ſe male non m’appongo)porto certa opinio

ne,che in queſta Apparitione di Maria Santiſſima gran

parte Bernardo Santo v'haueſſe, perche con particolar

lettera, che appare ſcritta a Genoueſi, nella quale pro

mette, che mai ſi ſarebbe ſmenticato della Città, e Re

publica di Genoua con queſte parole. Numquam obli

aſcar tui, Ciuitas illuſtris, populus fidelis & c. per di

moſtrar, che vana non era la promeſſa, vedendo così

nobil membro della Republica afflitto, e languente

per colpe, volle ſupplicarl'vniuerſale,e generoſa Auo

cata del Mondo MARIA Vergine, che ſoccorreſſe

non ſolo Sauona, ma la Liguria tutta, alla di lei tutela

raccomandata, e di cui egli amoreuole malleuadore

s'era proferto. Fortunata per tanto chiamar ſi può la

Valle di S. Bernardo, habitata da Antonio, che non,

inuidiando punto i più alti Monti della Terra, fu de

gna di riceuerin ſe la Regina del Cielo, che per la pro-,

fonda ſua humiltà è raſſomigliata ad vna Valle, e per

altezza demeriti a ſublimiſſimo Monte, e Monte in

cui ſi compiacque habitar mai ſempre Iddio. Mà, più

che la Valle fortunato Antonio, che in quella Valle,

- - - cangia
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cangiata da Valle di", e di oſcurità in valle di

contento, e di luce, fu fatto degno di rimirar colei,ch'è

luce dell'Vniuerſo, e vero Paradiſo d'ogni ſpirituale,

delitia. Era Antonio di vita incontaminata, e pura.

Nonbramaua d'arricchirſi dell'altrui, perche non ſa

pendo coſa foſſe auaritia, è ambitione, quel poco che

poſſedeua, ſtimaua ſufficientiſſimo per mantenerſi;

non eſſendo veramente ricco chi poſſiede molto, ma,

chi frenando gli appetiti, ſi contenta del poco. Era

amico della fattica, mercè, che dall'otio, come da in

fetta radice, ſapeua, che germoglia ogni ſorte di mal

uagità, evitio. Diſpenſaua dunque l'hore del giorno

con tanto riguardo, che le prime, come primitie, all'

autor d'ogni coſa douute, con breue, mà affettuoſo

oſſequio d'oratione, è Dio offeriua. Non comincia

ua mai il ſuo lauoro ordinario della giornata, che al

Santo Sacrificio della Meſſa diuotamente preſente ſta

to non fuſſe. Era della Beatiſſima Vergine particolar

niente diuoto, in honor della quale ogni giorno, è la

Corona, è qualche parte del Roſario con attentione

reCltatIa » -

Occorſe dunquevn giorno di Sabbato alli 18- di

Marzo, nell'anno ſopradetto, che partendoſi, è dalla

ſua caſa, è dalla Chieſa con la Corona in mano per an

dar alla vigna è legarle viti, così richiedendo il biſo-

gno, e la ſtagione vicina alla Primauera, che arriuato

colà, e viſto contra ogni ſua credenza, che germoglia

to haueano, siinuiò ſubito, forſi per conſiglio, è per

alutO»
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aiuto, verſo la caſa d'wn ſuo parente, poco d’indi diſ,

coſta, mà conuenendole paſſarvn picciol rio d'acqua,

ò ruſcelletto, che ſcorrendo per la valle, l'Vn colle dall'

altro diuide, vedendo pura, e criſtallina l'acqua, depo

nendo la Corona, e piegando a terra i ginocchi, volle

in quella lauarſi. Et ecco, che à penaingenocchiato,

ſentìvna voce, che chiamandolo per nome, diſſe, An

tonio, Antonio. Stupià quell'inſolita voce Antonio,

3 alzando gli occhi, vidde poco longi da ſe vn chiariſ

ſimo ſplendore, dal quale benche in gran parte reſtaſſe

abbagliato, pure fiſſando per quanto potè,attentamen

te lo ſguardò, ſcoperſe dentro di quello l'effigie d'vna

belliſſima, e gratioſiſſima Donna, la quale, mentre il

buon vecchio tutto rapito, e come fuor di ſe ſteſſo ſe

ne ſtaua, così è dire corteſemente incominciò. Non

temer, Antonio, lo ſon MARIA Vergine Madre di

Chriſto; Và, confeſſati de'tuoi peccati,e riceuila San

tiſſima Communione, con aggiongere il digiuno di

trè Sabbati ad honor mio; e dirai al tuo Curato, ch'eſ

ſorti il popolo a far l'iſteſſo, acciò ſi plachi l'ira di mio

Figlio ſdegnato molto contra il Mondo per le iniquità

in che ſtà riuolto, e non lo flagelli come meritano le

ſue colpe. Auerti, à non traſgredir punto di quanto

ti dico, e compito che l'haurai, in queſto iſteſſo luogo

il quarto Sabbato a me ritorna. Ciò detto ſparuela

Celeſte viſione, reſtando Antonio, ſi come è proprio

delle vere viſioni, prima di timore, poi d'ineſtimabile

contento ripieno, tanto più, che doppo la partita della

Vergi
e - b----- 8



Vergine; tutto quel luogo da lei fauorito ſpiraua tanta

fragranza di ſoaue odore, che ſembrauavn Paradiſo,

- Viddeſi all'hora quiuirinouellata al viuovna ſomi

glianza di quella notabile Apparitione,che fece già Id

dio al Santo giouinetto Samuele, nel primo de'Regi

deſcritta, quando egli ſdegnato col Sommo Sacerdo

te Heli per le ſceleratezze de ſuoi figli Ofni, e Finees,

dal Padre, è non caſtigate, è tolerate troppo, chiamò

Dio due volte quel giouinetto, dicendo Samuel, Sa

muel, e le ſoggionſe quelle parole tanto riſentite, che

non ardiua la mattina ſeguente il buon Samuelle ſco

prir ad Heli, Mavi è però frà queſte due Apparitioni

gran differenza, perche in quella, ſentì ben Samuelle

la voce di Dio, ma non vidde la ſua diuina faccia in

queſta vidde Antonio l'ineſtimabile bellezza di MA

RIA Vergine; quella fu di notte, queſta di giorno ,

Quella, non hauea animo Samuelle paleſar ad Heli;

queſta fù da Antonio è tutta la Città di Sauona ſcoper

ta, & è fatta per tutto il Mondo celebre, e famoſa.
--

- –mv - -------

Che ſorte di Apparitione fuſe quella di Maria Vergi

- - ne ad Antonio. Cap. V. -

ONO le Apparitioni,che talhora ſuol

i far Iddio è gli huomini, è per ordine,

s " e permiſſione di Dio ſi fanno dagli

$ E Angeli,ò Santi, e Beati del Cielo eui

Si dentiſſimo ſegno per lo più del gran
- i B de

- -- ---
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de amoreche ci portano. Ma, perche varie ſono le

Apparitioni, non ſarà fuor di propoſito, che, di che

ſorte foſſe queſta, fatta ad Antonio, con diligenza ve.

diamo. Trè ſorti, dunque, d'Apparitioni ſono da

Scrittori Sacri notate; Altre ſono Imaginarie, altre In

tellettuali, 8 altre Senſibili, perche ſono, è dall'Ima

ginatione, o dall'Intelletto, è dal Senſo appreſe- Alcu

niaggiongono l'Auricolare, ma impropriamente ſo

lo, queſta Apparitione chiamarſi deue. Frà le Appa

ritioni dunque, quella è più propria,e merita ſimil no

me, ch'è ſenſibile, e di queſta ſorte ne fece Dio già im

mediatamente per ſe, è mediatamente per mezzo d'-

Angelià quei Santi antichi Profeti, molte, aſſumendo.

qualche corpo humano, è facendoſi vedere dagli oc

chi corporali d'alcun di loro, come di Gioſuè, di To

bia, e d'altri molti ſi legge. Dubitanobene alcuni de'

Sacri Dottori, ſe le Apparitioni diuine, fuſſero fatte

aſſolutamente da Dio Trino, S& Vno, è pure diſtinta

mente talhora dal Padre, talhora dal Figlio, e talora

dallo Spirito Santo; Ma, chi ſarà vago di leggere at

tentamente le ſacre carte, trouerà, che hora diſtinte º

hora indiſtinte erano, cioè a dire, che hora davna,ho

ra davn'altra perſona diuina erano fatte le Apparitio

ni. Perche, quella che vidde Danielle, regiſtrata al

cap. ſettimo delle ſue Reuelationi, di quel gran Perſo

naggio, chiamato da lui, Antiquus dierum, che hauea

ie veſti candide come neue, & i capelli a paro di lana,

monda, bianchi. S. Agoſtino nel libro 2.de Trin.cap.

- --- -- 18. al
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18 al Padre Eterno l'attribuiſce. Quella che vidde

Abramo, quando per obedir alla diuina voce ſi mo

ſtrò pronto di ſacrificar l'Vnico, & amato figlio Iſac,ſo

ra il monte, nella Geneſi al cap. 22., e quella di Mo

sè il quale vedendo nel deſerto il merauiglioſo Roue

to, che ardeua ſenza abbruggiarſi, vdi la voce, che le

vietò il caminar più auanti, ſe per riuerenza non depo

neua i calzari. Tertulliano, 8 altri l'attribuiſcono al

Verbo, cioè alla ſeconda diuina Perſona. E quella che

l'iſteſſo Mosè vidde ſopra il Monte Sina in forma di

fuoco, quando colà riceuè la legge ſcritta col deto di

Dio, S.Agoſtino nel libro ſecondo de Trinitate l'attri

buiſce allo Spirito Santo,ſimboleggiato nel fuoco,non

ſolo per la proprietà che à guiſa di fuoco ha di purga

re, & infiammari cuori nel diuin amore, ma ancora,

perche da Santa Chieſa vien chiamato Deto, Dexter e

Dei tu digitus. Per dimoſtrar poi l'Apparitione di tut

ta la Santiſſima Trinità, e merauiglioſo il luogo della

Geneſi, cap. 19, quando Abramo nella valle di Mam

bre vidde quei trè Giouanetti, e n'adorò vn ſolo. Tres

vidit, º vnum adorauit, dice il Teſto, oue nota S.

Ambroſio,lib. defid Reſurr, e con lui molti altri San

ti Padri, che allora Abramo eſpreſſamente il miſtero

della Santiſſima Trinità eonobbe, perche nel numero

del tre, il numero diſtinto delle Perſone, e nell'adora

tione d'wn ſolo, l'wnità dell'eſſenza, è natura diuina,fi-

guraua.E perciò Gregorio Niſſeno nel lib. De cognitio

me Dei, ben diſſc, Cum ſint tres, ſermo cum vno tan

- - - - - -- - - B 2 tùm
--
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tùm inſtituitur, vt conſtetomminò vnam eſſe trium Per
ſonarum diuinitatem. t , -

Ben è vero, che, come dalla Scrittura Sacra auer

tono i Santi Padri, il Verbo Eterno più ſpeſſo che le

altre due Perſone Santiſſime, nella legge di Natura, e

ſcritta appariua à gli huomini, e rendono la ragione,

erche douendo egli aſſumere la Natura humana per

redimere il Mondo, ne volle darauanti molti preludij,

e farne varie,e diuerſe pruoue,sì per mantener il Mon

do in ſperanza, sì, perdar in tal maniera caparra dell'.

amore, che a gli huomini portaua- In quella guiſa è

punto che vn' amico per mitigar il dolore, che per la

lontananza d'wn'altro amico ſente, hor l'imagine di lui

rimira, hor degli habiti di quello, che preſſo di ſeconi.

ſerua, ſi veſte, ſin tanto che ritorni, e rimirarlo ſenza

impedimento le ſia conceſſo. Anzi che io trouo alcu

ni eſſere ſtati di parere, che tutte le Apparitioni fatte da

Dio à gli huomini auanti la legge della Gratia, fuſſero

fitte preciſamente dal Verbo. E perciò il Concilio Sir

mienſe (non sò ſe accettato in queſta parte, perche fù

ſolamente Prouinciale d'alcuni Veſcoui,e non vniuer

fale con auttorità del Pontefice Remano congregato).

intimò la ſcommunica à chi haueſſe negato, che que

gli, che lottò quella notte con Giacob, come ſi hà nel

la Geneſi cap.32 fuffe il Verbo Eterno, fondatoſi in

quelle parole di S. Agoſtino nel libro delle queſtioni

del vecchio, e nuouo teſtamento, che dicono. Collu

Status Iacob cum Saluatore, Deum eſſe intellexit,quem,

- ſpecie
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è ſpeche corporis videbat. E prima di lui inſegnato l'ha

uca Dioniſio Areopagita nel libr.De diuinis nominibus

al cap. 4. Indubitato nondimeno eſſer deue, che tutto

ciò che ſi legge delle Apparitioni fatte anticamente,

con la diſtintione delle Perſone della Santiſſima Tri

nità à gli huomini, deueſ intendere ſecondo via certa

congruenza, e appropriatione, perche in ſenſo reale,

e propriamente parlando, affermar con verità conuie

ne, che tutte le Apparitioni fatte da Dio, ſiano ſtate,

fatte in quanto che è Trino, 8 Vno, e non più da vma.

Perſona, che da vm'altra di quella infinita, S& incom

prenſibile Eſſenza. Mercè, che eſſendo viniuerſale, c.

veriſſimo aſioma delle ſcuole, che tutte l'opread extrà

della Santiſſima Trinità ſono indiſtinte, cioè, tanto al

Padre, quanto al figlio, 8 allo Spirito Santo, com

muni,per riſpetto della Conſuſtantialità, 8 Vguaglian

za degli Attributi Diuini, chi ſarà ſe non temerario,

&infedele che ardiſſe tener il contrario, e negar queſta

cattolica verità º -

Hor, ſuppoſta queſta vera, 8 infallibile dottrina,

che nella legge antica habbi fatto Dio diuerſe Appari

tioni à gli huomini, molto più, ſenza dubbio, confeſ.

ſar dobbiamo, che n'habbi fatto, e faccia nella legge

nuoua, doppò che ſi è veſtito della noſtra mortalità, e

che In terris viſus eſt, o cum hominibus conneſatus

eſt. E ſe ciò ſi verifica di Chriſto ch'è Dio, ſi verifica

parimente di Maria Vergine, ch'è Madre di Dio, per

che, ſe Dio è Padre, Maria è Madre, di Miſericordia.

o B 3 Pieni
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Pieni ſono i libri de ſcrittori Cattolici, che le migliaia

d'Apparitioni da queſta madre di Miſericordia fatte,

raccontano. Nonv'è Luogo, Caſtello, è Città, non

che Prouincia, èRegno, oue qualcheApparirione ac

compagnata da gratie, è miracoli di queſta ſourana Si

gnora non ſi conti. Mà, noi tralaſciando ogn'altra, e

ritornando al tralaſciato filo della neſtra di Sauona,au

tenticata con tanti miracoli, e dall'wniuerſale applauſo

di tutto il Chriſtianeſimo approuata, diciamo pure,che

fù Apparitione vera , e reale, e ſenſibile, perche non

per ſemplice imaginatione, non per ſola apprenſione

dell'intelletto, ma dal ſenſo degli occhi realmente fù:

la Beatiſſima Vergine dal noſtro Antonio veduta. Ta

le fù quella, che la ſteſſa Beatiſſima Vergine fece ad

Aleſſandro Rettore della Chieſa di San Georgio in

Schiauonia ottimo Sacerdote quando apparendole vi

fibilmente e per contraſegno di reale Apparitione riſa

nando della mortale infirmità che l'opprimeua, le ſco

perſe con longo, e gratioſiſſimo diſcorſo l'eccellenza,

e grandezza della ſua Santa Caſa portata colà da Pale

ftina, feben pochi anni doppo quella ſteſſa per mano

d'Angeli fà portata in Italia, e nella Prouincia della

Marca Anconitana poſata, cofme chiaramente dimo

ſtia il P. Horatio Torſellini nel primo libro al cap. ter

zo della ſua hiſtoria Lauretana, e noi è ſuo luogo dire

mo. Horvediamo che le occorfe.

ai Qbe
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ſobediſce Antonio alla Beatiſſima Vergine, e ciò che

le auuenne quando fu condotto a Sauona.

i - . Cap. VI.

#aON ſapeua partirſi Antonio da quei

º luogo, oue era ſtato fauorito tanto dal

ºè la ſuprema Regina del Cielo, e conor

Si Ni; ſcendo che nonera ſtato vin ſogno, è

i fàº inganno deſenſi quello, che hauea con

gli occhi propri viſto, andaua frà ſe ſteſſo ripetendo le

parole della Madre di Dio vdite, e penſando alla pro

pria viltà, 8. alla grandezza della celeſte viſione, non

deſſaua di benedir nel ſuo cuore, 8 ammirarla gratia

ſingolare ch'hauea riceuuto. Con queſti buoni pen

ſieri, verſo la Chieſa di S. Bernardo per trouar il ſuo

4Curato s'inuiò, ouegionto, quanto viſto, e ſentito

hauea fedele, e diſtintamente gli eſpoſe. Laſcio che

penſiogn'vno come reſtaſſe il buon Curato, ſentendo

dalla bocca di Antonio vna sì ſegnalata, e miracoloſa

Apparitione. E perche di quanto ſenno, e bontà fuſ

ſe dotato Antonio egli molto bene conoſceua, non fù

reſtio a credere quanto dallo ſteſſo hauea vdito eſſerle

occorſo. Poiche dunque hebbe vdita la di lui confeſ

ſione, e miniſtratogli il Sacratiſſimo Corpo del Signo

re, ſi partì ſubito alla volta di Sauona, con intentione

la mattina ſeguente d'eſortar il Popolo è mettere in eſ

ſecutione ciò che comandato hauea ſi faceſſe la Beatiſ.––-

- - B 4 ſima
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ſima Vergine. Gionto à Sauona, ſe n'andò ſubito a

trouari Superiori, e Magiſtrati, e doppo hauergli par

te per parte raguagliati del tutto, la diutilgò ancora fra

conoſcenti, & amici Cittadini, con tal ſucceſſo che in

vn ſubito ne fù ripiena tutta la Città.

Occorſe alhora quello, che ordinariamente occor

rer ſuole, quando ſi racconta coſa ſtraordinaria e fuo

ri dell'wſo commune, che da pochi è creduta, da alcu

ni è ſtimata impoſſibile, altri la giudica fauola, altri

menzogna, è leggierezza. Quelli che voleuano eſſere

ſtimati ſauij, e prudenti, giudicauano leggierezza, il

dar credito alla relatione dvm ſemplice Prete per detto

d'vn pouero, e rozzo contadino, è ruſticane fatiche

“ſempre auezzo, in coſa di tanto rilieuo. Alcuni ſoſi

pendeuano il giudicio per crederla, aſpettando vedere,

che riſolutione prendeſſero ſopra ciò i Superiori,e Ma

giſtrati. Pochi, e queſti della più baſſa plebe, moſtra

uano preſtargli credenza, ma non ardiuano parlarne

alla ſcoperta, per non eſſere come di poco giudicio ri

ipreſi. i - - - -

Così nell'Areopago d'Atene, quando, come negli

Atti Apoſtolici cap.7. ſi legge, predicauacolà della re

ſurrettione de corpi l'Apoſtolo S. Paolo, pochili cre

deuano, altri lo ſcherniuano, altri di ſentirvin'altra fia

ta cotal diſcorſo prometteuano. Abboccatiſi frà tan

toinſieme Monſignor Vicario Epiſcopale ch'era alho

ra Bartolomeo Chiabrera Protonotaro Apoſtolico,

con l'Illuſtriſſimo Signor Gouernatore, ch'era Baldaſ
ſar- - - - -
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i
far Doria, ſi come anco il Sereniſſimo Duce di Geno

ua era Battino Doria, con felice augurio di quella Il

luſtriſſima famiglia, che ſi è moſtrata poi ſempre alla

Santa Caſa della Madonna Santiſſima di Miſericordia

fauoreuoliſſima, doppo qualche diſcorſo ſopra ciò fat

to, prudentemente determinarono di far condur à Sa

uona Antonio, e da la di lui bocca intendere quanto

per ſuo detto hauea diſſeminato il Prete.

Andarono huomini è poſta, e quella ſteſſa notte

conducendo Antonio, ecco che auicinandoſi alla Cit

tà, per autenticar Iddio l'Apparitione della ſua Santiſ

ſima Madre, &acciò fuſſe dato credito è quanto rife

rirebbe il ſuo diuoto Antonio, fe comparir nell'aria, e

ſopra il Duomo,e ſopra il Caſtello della Città trè chia

riſſime vampe di fuoco, che non ſolo ad Antonio,ma

da peſcatori ancora che ſopra il lito tirauano le loro re

ti, e da altre perſone religioſe furono viſte.

Queſta inſolita, e miracoloſa Apparitione di fuoco

ſgombrò ogni dubio dal cuore de Sauonefi, che l'Ap

paritione della Beatiſſima Vergine,raccontata dal Pre

te, e viſta da Antonio non fuſſe vera, e non meritaſſe

fede. Con vn ſimile contraſegno di fiamme, volle la

Beatiſſima Vergine far paleſe al Mondo l'eccellenza

della ſua Santa Caſa di Loreto, non vnà, ma più vol

te, come racconta il P. Horatio Torſellini lib. 1. cap.

a 5. quando traſportata dalla Schiauonia in Italia per

mano degli Angeli, fù da loro poſata nella MarcaAn

conitana, ouehora ſi troua, perche più volte furono

– -– - viſte

------------
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viſte lampeggiar d'intorno a quel ſacroſanto albergo,

hora inſieme riſtrette, hor in bell'ordine diſteſe gratio

ſe, e belliſſime fiamme, che ogni coſa d'intorno di ri

ſplendente lume ingombrando, rendeuano di ſe me

rauiglioſa viſta. Se non furono tanti Angeli, che in

ſembianza di fuoco, e di fiamme alla cuſtodia di quel

benedetto albergo vigilauano. Hora negar non ſi può,

che queſta Santa Caſa di Sauona, non ſia vn ritratto di

quella di Loreto, perche tutto ciò che di merauiglia è

grande in quella occorſe, in queſta, rinouato ſi vidde,

i Fù ſempre il Fuoco ſimbolo di felicità,e pronoſtico

di buone nuoue, non ſolo preſſo i Gentili nell'ombra

di mille errori trauolti, ma preſſo a cultori ancora del

vero Dio, ſi nel vecchio, come nel nuono Teſtamen

to, perche tralaſciando ciò che l'hiſtorie profane rac

contano, e particolarmente Plutarco di Aleſſandro

Magno, che combattendo congrandiſſimo valore in

vn conflitto grande, viſto da nemici che riſplendente

fiamma di fuoco ſenza offenderlo, le circondaua il ca

po, colmi perciò non mendi merauiglia che di timo

re, ſtimandolo più che mortale, ſe gli arreſero, e diero

per vinti. E di Seruio Tullio ſeſto Rède Romani ſcri

ue Cicerone, S& altri, che mentre ancor bambino dor

miua in culla, vna fiamma che le circondò le tempie fù

augurio del Regno che poi hebbe. Ma tralaſciandogli

eſempi de Gentili che di falſità ponno eſſere ſoſpetti,

e ricorrendo alla Scrittura Sacra in cui eſſer non può

error alcuno, trouaremo che il fuoco fu ſempre di di:

uinità

--- ---------------- -- --- - -- - - -.
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uinità, e di grandezza, e di carità infallibile gieroglifi

co, perche quando voleua Dio anticamente dar ſegno

che i ſacrifici da quei Santi Patriarchi offertigli foſſe

rograti, ſopra di loro faceua ſcenderevna celeſte fiam

ma dalla qualearſi, e confumati reſtauano, che perciò

in quel luogo della Geneſi cap.4.oue noi con la vulga

taleggiamo, Reſpexit Dominus ad Abel, cºad mu

nera eius; Teodotione legge, Infiammauit Dominus

ſuper Abel, z9 c.

Ma, euidentiſſimo ſegno di felicità, e di amore fù.

quello, che nel principio della legge di gratia, diede

Dio alla ſua Chieſa nel giorno della Santiſſima Pen

tecoſte, alhora che ſcendendo ſopra gli Apoſtoli, che

con la Beatiſſima Vergine loro maeſtra in vin Cenaco

lo riſtretti, ſtauano aſpettando lo Spirito Conſolatore

promeſſoli da Chriſto, poco doppo lo viddero ſcende-.

re dal Cielo in ſomiglianza di lingue di fuoco, Att. 2,

per fargli certi, che il Fuoco diuino illumina, purifica,

accende, ſale in alto, viniſce, e trasforma in ſe le anime

molto meglio, e con più nobile proprietà, che non fà

queſto noſtro baſſo fuoco le coſe materiali.E qualani

ma auicinandoſià queſto celeſte Fuoco può eſſer così

cieca, che non s'illuminiº così ſozza, che non ſi ab

belliſca º così fredda che non ſi riſcaldi? così oppreia,

ehe non ſi ſolleuiº così diſſipata, e vagante, che non,

svniſca? così da Diolontana per colpe, che in ſe per,

gratia non la tranſmuti, e transformi? Il glorioſo mar

tire, e confeſſor diChriſto Gennaro Santo Veſcono di

º - Bene
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Pencuento, viſta ch'hebbe ſopra il capo di Soſio ſuo

IDiacono vna lucente fiamma di fuoco le augurò il

martirio, come le auenne. -
-

Hora nel caſo noſtro, quel triplicato fuoco apparſo

ſopra Sauona per autenticar l'Apparitione della Bea

tiſſima Vergine ad Antonio, chi non lo confeſſerà co.

me augurio, è pronoſtico, e di felicità, e di amore ſo

pra il Popolo Sauoneſe, e tanto più che Iddio ſi com

piace d'eſſer chiamato fuoco conſumante, e tale ragio

neuolmente potè eſſere chiamato da Sauoneſi, douen

do per mezzo della penitenza conſumar in loro ogni

ſorte d'iniquità, S: infiammarli nel ſuo Santo amore,

e di Maria Vergine ſua Santiſſia Madre,come auenne.

- i

Vien eſaminato Antonio. Siſtima vera l'Apparitione.

E ciò che auenne in Sauona. -

Capitolo VII.

zs 2 A prontezza nell'abbracciarl'opre buo

ne, e tutto ciò, che ad honore della Di

uina Maeſtà, e beneficio delle anime

reſulta, tanto piace à Dio, e gli è grato,

quanto le diſpiace la pigritia, e traſcu

ratezza in eſſequirlo. Quell'anima, peraltro fuorita

del nome di ſpoſa, e di amica nel Sacri Cantici, che

neghitoſa ſi moſtrò in apriral ſuo diletto, che tutto

anſioſo di nottetempo fauellargli bramaua,ri
O

i - -



- Libro Primo. 29

doperiſcuſa alcune friuole ragioni, fi cagione che

mezzo ſdegnato ci ſi partiſſe, e che volendo poi, rau

uiſta dell'errore ſcendere per ſeco abboccarſi,trouaſſe,

che Iam declinauerat. Cant.5. Per il contrario la Gie

ricontina Raab, che à pena vſciti di ſua caſa gli eſplo

ratori Hebrei eſpoſe il natio vermiglio alla fineſtra per

contraſegno di ſaluaguardia, Ioſ 6. fù cagione della

ſaluezza di tutta la ſua famiglia nella preſa di Gierico

ſua patria. Non la ſpoſa, ma Raab imitardee chi della

propria, e dell'altrui ſalute bramoſo eſſer pretende,ab

bracciando con prontezza, e pontualmente eſſequen

do tutto ciò, che Dio le ſuggeriſce al cuore; Perche,

chi sà, ſe vn'altra fiatati fauoriſca delle ſue gratie, &

inſpirationi Dio, ſe hora poco de'ſuoi fauori curante:

ti moſtri? Buona ſorte hebbero i Sauoneſi, che dan

do credenza all'Apparitione della Beatiſſima Vergine,

& eſſeguendo tutto ciò ch'ella hauea comandato ſi fa

ceſſe al ſuo diuoto Antonio, meritarono che preſto

prouaſſero il diuin ſoccorſo, e che ſchiuaſſero queica

ſtighi, che à gli oſtinati, 8 impenitenti Iddio ſdegna

to dar ſuole. L'iſteſſa notte dunque che fù condotto,

à Sauona Antonio, e diligentemente da Superiori eſe,

ſaminato, ſcorgendo eglino dal ſuo parlare, e dalle cir

conſtaze che apportaua (oltre l'eſſere da Dio inſpirati),

quanto fuſſe quella Apparitione vera, e reale, licen

tiatolo con buone parole, diedero ſubito ordine, che

la mattina ſeguente, ch'era la Domenica delle Palme,

ſi publicaſſe nelle Chieſe da Predicatori, es".
CiI1Ca--
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efficacia che il caſo richiedeua, eſortaſſero il popolo a

penitenza, alla mutatione de coſtumi, alla confeſſio

ne, e communione, al digiuno ditrè Sabbati ſeguenti,

ad honore della Beatiſſima Vergine.

Si conobbe allora eſſer vero ciò che il Profeta Gie

remia in perſona diDio diſſe, che la parola di Dio, è

apponto come fuoco, e come martello, che ſpezzale

pietre, perche ſe i cuori de Sauoneſi erano prima ag

giacciati nella carità, e duri nell'abbracciar l'opre del

diuin ſeruitio, vdite l'eſortationi de Predicatori, e

riflettendo con molta ponderatione alle parole dalla

Beatiſſima Vergine dette ad Antonio, operando in

tieramente ne'loro cuori la celeſte gratia, ſi liquefece

ro come cera, prorompendo in abbondanti lagrime,

e ſoſpiri, indicio di vero pentimento, per le commeſ

ſe colpe. Haureſti potuto chiamar alhora la Città di

Sauona vn'altra Niniue, ma in queſto differente, che

oue quella per paura che non ſi verificaſſero le minac

cie fattele dal Profeta Giona ſi conuerti al Signore, e

fece penitenza; la Città di Sauona ſpontaneamente ad

vn ſemplice auiſo dattoli dalla Beatiſſima Vergine per

mezzo d'vn pouero Contadino, fece talmutatione di

vita, che meritò infinite gratie dalla liberaliſſima ma

no di Dio. Hor,in tutto quel tempo delle trè ſettima

ne che durò il digiuno dei trè Sabbati, quaſi che fuſſe.

vm Giubileo celeſte vedeanſi i Cittadini a gara frequé

tarle Chieſe,e Sacramenti, ſi caminaua con molta mo

deſtia, non si vdiuano parole ſconcie; Depoſero gl'-

- - - - - huomi
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l
ſhuomini gli odij, &inimicitie; laſciarono le donne le

pompe, eſercitauanſi opre di pietà da tutti, ſi attende

ua all'oratione, ſi mutarono i coſtumi, eſtaua ciaſcu

no aſpettando con deſiderio il fine di sì miracoloſa

i" , e s'altro reſtaua che fare per placar l'ira
i Dio.

TornaAntonio alluogo dell'Apparitione, le appare di

nuouo la Beatiſſima Vergine, e che le diſſe.

Cap. VIII.. - - - -

–

N Ornato Antonio il quartoSabbato dop.

po letrè ſettimane, alluogo dell'Appa

º ritione, ſi come gli era ſtato dalla Bea

ta Vergine impoſto, Ecco, che à pena

º assº ſi fà colà auicinato, che vidde ſcender:

dal Cielo vn aſſai più chiaro ſplendore di quello ch'ha

uea la prima volta veduto, quale ſopravno di quei ſaſ

ſi ch'in mezzo al ruſcelletto ſtauano gentilmente poſa.

toſi ſpargea d'ogn'intorno sì gratioſo, e riſplendente

lume, che Antonio, non sò, ſe più attonito di mente,

ò abbagliato negli occhi, diſcernere ciò ch'auanti gli

era non poteua. Pure, piegati prima ambi i ginocchi

à terra, e le mani inſieme con diuotione giongendo,

vidde fiſſando lo ſguardo, la Beatiſſima Vergine Ma

dre di Dio, colma d'ineſtimabile gratia, e bellezza, di

lucidiſſimo Mantoadorna, ch'in capovna Precioſiſſi--

Illa
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ma corona d'oro, di varie gemme pompoſa, le ſacro

ſante mani verſo la terra piegate, e gli occhi in atto

ſupplicheuole al Cielriuolti, tenea. Non hauea il fi

glio in braccio, come ordinariamente pingerſi ſuole,

e di cui, come di ricchiſſimo gioiello tanto ſi pregia,

forſi perche non ancor bene pacificatoſi co Sauoneſi,

temea, che contra di loro qualche atto di rigoroſa giu

ſtitia non eſſercitaſſe; è forſi, perche sfacendata,e libe

ra, le mani in beneficio de Sauoneſi adoprar vo
leſſe. - - i - -.

Monvoglio quì con lo ſpiegar di sì miſterioſi abbi

glimenti della Vergine i varijſenſi gran fatto trattener

mi; sò che ſcriuo hiſtoria, e non Panegirico; ſe bene,

à dirne il vero chi può ſcriuere di Maria Madre di Dio,

che Panegirici, & Elogij di gran lode non inteſi? E ſe

Bernardo Santo diuotiſſimo della Vergine, e di celeſte

eloquenza dotato, ſi confeſsò inhabile per lodar ſolo le

gemme, ch'ormauano la corona, ch'hauea in capo

queſta gran Vergine, Serm. I 2. de Aſſumpt. ardirò io

priuo d'ogni eloquenza, e pieno d'ogni iniquità que

ſto vanto arrogarmi? Quello però,che in queſta santa

Apparitione fa a propoſito noſtro tralaſciarne deuo,

nè poſſo, & è il ponderare, per qualcagione la Beatiſ.

ſima Vergine teneſſe le ſue benedette mani in atto ſup

plicheuole verſo la terra piegate, e gli occhi riuolti al

Cielo. La mano (per rintracciarne il rimiſterio) è vno

de principali, e più importanti membri, che dall'Au

tor della natura ſia ſtato conceſſo all'huomo, che per

ciò
, a

l.
t
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ciò dal Filoſofo: Inſtrumentum omnium Inſtrumen

torum, viene chiamata, mercè, che con la mano tutte

l'opere artificiali che nel Mondo ſi veggono, fabricatº

ne vengono; &èsi fedele eſecutrice degli affetti dell'

animo, che gareggia, nè ſenza ſperanza di vittoria con

la lingua. E mi ſouiene d'hauerletto, che Q, Roſcio

Amerino, famoſo Comico de ſuoi tempi in Roma,

s offerſe à Cicerone Padre dell'eloquenza Romana,

di ſpiegar con la mano quanti concetti haueſſe eglieſ

preſſo con la lingua; mercè, che così recondito pen

ſiero dal cuore nonè mandato alla lingua, e dalla lin

gua per mezzo delle parole fatto ad altrui Paleſe, che

con appropriati mouimenti,e gratioſa attione non diſº

pieghi, e paleſi la mano - v

E che ſia vero, ſe tu alzi la mano, di vittoria, o d'al

legrezza, è ſegno. Se l'abbaſſi, di triſtezza, è meſtitia.

Se la porgi ad altri, è ſegno di amicitia. Se la ritiri,

d'odio. Se tu la mordi, è ſegno di vendetta. Se quella

d'altri ſtringi, d'amore. Se l'vna con l'altra percuoti,

è ſegno, che applaudi, è che dileggi, è che inanimi. Se

le incrocicchi inſieme, moſtri eſtremo affanno. Se di

ſciolte,e quaſi abbandonate le ſcuoti, moſtri traſcurag

gine, è pazzia. Se vn ſol deto della mano preſto tu

agiti, dai ſegno di minaccie. Se la muoui in diſparte,

tu neghi. Se piaceuolmente l'abbaſſi , tu affermi.

E mille altri modi notar ſi ponno; onde emulatrice del

la lingua ſi ſcuopre la mano. Mentre dunque la Bea

tiſſima Vergine ambe le mani verſo la terra, rimiranº-------- ----
-- - --- --- --- --- --

-- -

; - C
- do

---
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do il Cielo pietoſamente abbaſſa, che altro, con sì hu.

mile, e ſupplicheuole atto accennarvolle, ſe non che

con tutto l'affetto procurauaplacar il Figlio,acciò non

caſtigaſſe la Città di Sauona già per mezzo di vera pe

nitenza delle ſue colpe rauuiſta, è almeno in proſſima

diſpoſitione per rauuederſi? Riuolta dunque la Bea

tiſſima Vergine ad Antonio, le diſſe: Non ti ſgomen

ti, Antonio, ciò, che i Sauoneſia giorni adietro t'han

fatto, matorna loro, edili, che digiuninotre Sabbati,

faccino tre Proceſſioni, nelle quali tutti gli Ordini del

la Città, e Diſciplinanti e Religioſi intrauenghino,che

i Diſciplini, le loro diſcipline, mortificationi, e buone

opere nontralaſcino particolarmente nel Venerdi San.

to, perche ſe quelle poche ePere buone, che da loro ſi

fànnese molto i mio figlio assridiſcono non fiſſero

in peggiorettito ſi trouarebbe il Mondo. Che il Po

polo fiemendide fici peccati, ucciò gli effetti dell'ira.

liuini non proci.

E chiſsn'io, diſſe allºcri Antonio, o Beatiſſima

Versine che fissi sitorsa ambaſciata al Popolo Sauo

nsisssssncavezzi irrisredito, ſe qualche contra

iegne, che veimiminiere, io non le porto? Vattene,

retusei Vergine, che io le diediti ſegno quelli not

sche fiti il loro stimato, che ſenz'altro ti crede

rarre. E tu fºsgiurisiedersi appreſſo col tuo modo

divisersch icinitirerò molti di ciò, che hauernno i

fire- Detto queſto, alzando le mani, e gli occhi

il Cisisssiede tre volte la beneditticae RSFra il fiumi

- - - selo».
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celfo, e replicò tre volte miſericordia, è Figlio, e non

Giuſtitia. Il che finito, diſparue, reſtando in quel luo

go per gran tempo ſoauiſſimo odore. E ben douca

reſtar fragranza di ſoauiffimo odore, oue ſi era poſata

col corteggio de beati spiriti la Regina del Cielo, eſ.

ſendo l'odor ſoaue l'autentica delle vere,come il feten

te, delle falſe Apparitioni, acciò poteſſero i Sauoneſi,

e tutti i diuoti di Maria che quel santo luogo frequen

tano dir con ragione. Curremus in odorem unguento

rum tuorum, Cant.4 Etio, ſe mi foſſe lecito applicarà

Maria Vergine, ciò che altri applicò a profano Nume,

direi molto à propoſito in queſto punto. -

Omnia finierat, tenues ſucceſſitiuauras; i

Manſit odor poſſesſeire, fuiſſe Deam. Ouid 4-Faſt.

Ma,vediamo i Miſterij, ch'in queſta miracoloſa Ap

paritione ſi racchiudono.
- - -

-

–ma – u-i-

guante merauiglie in queſta Santa Apparitione

contemplar ſi poſino.

Cap. IX, o

i i ,

ºgs gº prima merauiglia, che quìmerita d'eſº

º ſer ponderata è, che la Beatiſſima Ver

Nh gine, eſſendo ſtata mentre viſſe quà giù

iº in terra, di parole ſi parca, e tanto ami

ºS cadelſilentio, che ſette volte ſole,come

dagli Euangeliſti notano, 8 auuertono iScrittori Saº----- ---- -- -

- . . C 2 cri,va
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V
cri, habbi parlato, cioè due volte con l'Angelo Ga.

briello, nella ſua Santiſſima Annunciatione, due con

Santa Eliſabetta, quando doppo hauer conceputo per

opra dello Spirito Santo il Verbo Eterno, ſe n'andò

con fretta in Caſa di lei è viſitarla; due con Chriſto, la

prima, quando lo ſmarrì andando in Gieruſalemme

nell'età di dodici anni, e lo trouò à diſputar nelTem

pio. La ſeconda, nelle Nozze di Cana di Galilea,quan.

do à contemplation di lei fece Chriſto il primo Mira

colo in terra, conuertendo l'acqua in vino, e l' vltima,

co Miniſtri delle ſteſſe Nozze. Et hora, che beata,

e glorioſa regna in Cielo, così ſpeſſo, e così lunghi di

ſcorſi faccia con fuoi diuoti,e particolarmente quì,ben

due volte con queſto ben'auuenturato vecchiarello

tanto cortef Szamoreuoli parole adopri.

Nèv hà dubbio che tutto ciò dalla pietà, ch'ingra.

do heroico, e supremo nella Vergine ſi trouaua, come

riuo da fonte deriuaſſe, prima, perche apprendendo la

Vergine l'euidente pericolo d'eterna dannatione, nella

quale ſcioccamente incorreuano i Sauoneſi, ſe non ſi

emendauano, volle come amoreuoliſſima Protettrice,

e Madre, proueder à tempo di rimedio,eſortandoli ad

vna vera mitation di coſtumi, e penitenza. Poi ſi ag:

giunge, per degno di merauiglia, che conoſcendola

Vergine, che queſto ſuo diuoto non era del numero di

uelli, a cui ſi poteſſe dire: Sapienti pauca, volle cor

teſemente alla diluiſimplicità addattarſi, acciò ſi eome

del Figlio di lui ancora ſi verificaſſe quel detto: Et cune- - - - ------ -
--

- ſimi
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ſimplicibus ſermocinatio eius. Se ben per altro, non

troppe ſi ponno dir le parole dalla santiſſima bocca di

Maria Vergine vſcite, perche iui non può eſſer ſouer

chio,oue il tutto è indrizzato alla ſpirituale,e corporale

ſaluezza di molti. - - , o

Fù prouerbio antico aſſai celebre che quando s'vdi

ua alcun dicitore, che con iſtraordinaria eloquenza,

e gratioſo modo di dire haueſſe diſcorſo alla preſenza

di virtuoſa, e nobile corona d'vditori, ſi diceſſe: Vidi

mus Roſam loquenté Roſa gratioſiſſima è Maria Ver

gine,che con sì bel nome è chiamata dallo Spirito San

to: guaſplantatio Roſe in Hyerico, sì, perche,ſi come

la Roſa è Regina de' Fiori, MARIA Vergineè Regi

na delle Vergini, raſſomigliate a Fiori. Se la Roſa, al

arer di Plinio,eDioſcorride è attaà guarir molti mor.

bi, Maria vale à diſcacciar tutti i mali. La Roſa vedeſi

ſempre cinta di spine, Maria Vergine mentre viſſe, fù

ſempre circondata di spine, di trauagli. Fù da Greci

la Roſa ſtimata ſimbolo del tacere,che perciò ad Arpo

crate Dio del ſilentio, che col deto a labri era da loro

dipinto, fù dedicata,forſi perche eſſendo la Roſa di co

lor vermiglio, ſomigliante à i labri, voleuano inten

dere, che le parole concepute nel cuore, e dalla lingua

proferite, vſcir doueano dai labri, accompagnate dal

la modeſtia nel color vermiglio, figurata. Che i labri

di Maria Vergine fuſſero divermiglio colore riguarde

uoli, e per conſeguenza di marauiglioſa modeſtia, &

crubeſcenza adorni,lo dice lo Spirito Santo ne'Cantici,

--- -- C 3 con

-
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con quelle parole:Sicut vitta coccinea labia tua, elo

quium tuum dulce. Cant. 4. E che le parole da i la

bri diſſomiglianti non foſſero, anzi gioievſcite dal Pa

radiſo, raſſembraſsero, non v'è chi ne dubiti, mentre

di quelle ſi dice :: Emiſiones tue Paradiſus. Oh, con

quanta ragione potea dir alla Vergine Santiſſima,An

tonio: Loquere Domina,quia audit ſeruustuus,Reg. Ie.

Parla, è Vergine gratioſiſſina, che le tue parole,come

quelle di tuo Figlio, fonovn ſicuro pegno di vitaeter

na, mercè, che non vanità, ma ſantità ſpirano, non di

mondana, madi celeſte eloquenza ſono ripiene. Ce

dano pur à te quei tanto finoſi dicitori Gentili, che

con poetico,Schiperbolico più che converace ingran

dimento la loquace antichità celebra, 8ceſsalta, come

che à forza non di catene, madi ſoauità, di parole ſi tia

raſsero dietro, quaſi Agnelli, i Popoli intieri, e che col

dolce ſuono della voce placaſsero le fiere, e le velenoſe

Serpi addomeſticaſsero. Fasi, che gli oſtinati cuori

de peccatori, con tuoi santiauiſi, al tuo sacroſanto dſ.

ſequio, e diuotione, quaſi manſueti Agnelli hai dolce

mente tirati e con inſolita, ma miſericordioſa maniera,

l'empito del preparati flagelli, e meritati caſtighi trat .

tenuto.. o oi e
i - l - - - -
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Perche la Beatiſſima Vergine comandaſſe a Sauoneſi,

che faceſſero triplicate l'opere di penitenza. r ,

siaON è merauiglia, che la Beatiſſima,

Vergine del numero Ternario amica ſi

è moſtri, e che triplicato vogli, che ſia i

3 tutto quello che comanda ad Antonio,

º ſ& perchehauendo contratta sì ſtretta Pa

rentella con la Santiſs. Trinità, allora, che fù eletta ad

eſſer Madre di Dio, di cui il numero ternario è ſimbolo,

non può non apprezzarquelle coſe, che in alcun modo

la Santiſs. Trinità ſimboleggiano: in quella maniera,

che noi per ordinario più volòtieri,e più ſpeſſo di quel

le coſe, è perſone parlar ſogliamo, a qualiportiamo af

fetto, che di quelle, che habbiamo in odio, è che di lo

ro poco il raccordarſi, cicale. E che il numero ternario

ſia ſimbolo della Santiſsima Trinità, cioè di Dio Tri

no, & Vno, che adoriamo, non è alcuno fedele,che né

lo creda, e confeſſi; e chiamato queſto numero terna

rio, potentiſſimo, e sacro, mercè, che ogni coſa in ſe

comprende, principio, mezzo,e fine, è cui corriſponde

la linea, ſuperficie, e corpo- E pertanto gli antichi tre

coſe nel loro sacrifici a Dio offeriuano, l'adoratione

per la riuerenza douutale, l'incenſo per la diſtintione

delle virtù Diuine, e celeſti,e terrene. L'Hinno, è Can

tico per il concento dell'iſteſſo Cielo. E quantunque,
- e i IlOIl- ,

- e -- -------
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-

non ſi poſſa con ſimilitudine alcuna rappreſentar l'ec

cellenza della Trinità Santiſſima, ch'è ineffabile, 8 in

finita, e l'intelletto humano finito, e debole, pure ſe

v'è coſa che per quanto comporta la baſſezza delle hu

mane coſe,adombrar poſſa quell'infinita Maeſtà,ſi giu

dica, che ſia il Fuoco, in cui prima ſi conſidera la pro

pria ſua ſoſtanza, poi lo ſplendore, e terzo, il calore. Il

Fuoco al Padre, che da niun procede, lo ſplendore al

Figlio, che dal Padre è generato. Il calore allo Spirito.

Santo, che dall'vno, e l'altro procede, ſi raſſomiglia,

E da queſto triplicato, 8 increato Fuoco prendono il

ſuo eſſere tutte le coſe create, perche tre ſono i princi-,

pijloro naturali, Materia, Forma, e Priuatione, 8 in

ciaſcuno di eſſe, come viuo impronto della Santiſſima

Trinità increata tre coſe ſi trouano. Eſſenza, Virtù, S&

Operatione. Et è tanto miſterioſo queſto numero,che

la celeſte, 8 Eccleſiaſtica Gerarchia, queſto ſolo per ſuo

reale fondamento riconoſcono. Tre ſono le Gerar.

chie del Cielo, 8 in ciaſcuna di eſſe (come inſegna il

Teologo Dioniſio Areopagita)tre Chori di quei Beati

Spiriti ſi trouano. Tre parimente ſono le Gerarchie

Eceleſiaſtiche, 8 a ciaſcuna di loro tre Choride

gli Ordini Sacri si attribuiſcono. Non è

- dunque da ſtupirſi, che tanto gradiſca .

MARIA VERGINE queſto ,

nunero Ternario alla i

Santiſs. Trinità ,

conſacrato,hauendoci eſſa sìgran parte, e tanto i

viuo intereſſe dentro. Per
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Perche la Beatiſſima Vergine comandaſſe,

che ſi faceſſero tre digiuni.

E HI per colpe, e peccati ſi è ſcoſtato da

È Dio, non hà mezzo più potente, 8 ef

ficace per tornarà lui,che la Penitenza,

e fra le parti più neceſſarie, e proprie

della penitenza, ſenza dubbio è il digiu

no, ma però accompagnato da vna totale mutatione

de'coſtumi, perche à dir il vero: Non fruttuosè cor

Pºris eſca ſubtrahitur, miſi mens ab iniquitate reuocetur,

dice diuinamente S. LeonePapa Ser.I. de Ieiun. L'eſ

ſempio de Niniuiti ci chiariſce di queſta verità, a qua

li l'aſtinenza del cibi, e far che digiunaſſero ancogli

animali irragioneuoli, poco hauerebbegiouato, acciò

ſopra loro non piombaſſero i Diuini caſtighi,ſe coldi

giuno, l'emenda da viti, accompagnato non haueſſe

ro, Conuerfus eſt quiſque a vis ſuis malis, dice il sacro

Teſto, e fi baſtante queſto à trattenerl'ira Diuina,

e renderlo placato.
-

Queſta ſorte di digiuno pretendeua da Sauoneſi la

generoſa loro Auuocata MARIA Vergine, mercè che

ſapeua eſſer il digiuno sì caro è Dio che niunaimpreſa

di rilieuo è ſtata fattagiamai da Santi, è nell'antico,

ò nel nuouo Teſtamento, ſenza queſta eccellentiſſima

virtù: Queſto, fù à gli Iſraeliti Spada per vincere i Fi
- è liſtei,
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liſtei,è Gioſuè per abbattere gli Amalechiti,al Rè Gio

ſafat per diſſipargl'Idumei, ad Ezechia per atterrargli

Aſſiri). Queſto ſeruì per forte ſcudo è Daud per rin

tuzzar i colpi degli auuerſarij, onde diceua: Operui in

ieiunio animam meam, perche allora l'anima è forte

per gratia,quando il corpo è reſo debole per il digiuno;-

Quindi il Santo Danielle poſto nel lago de Leoni per º

eſſer diuorato preualſe loro, e benche famelici di ſette

giorni, non hebbero cuore d'accoſtarſele, non che di

diuorarlo. E quei tre giouanetti Hebrei sù le ardenti:

fiamme della Babilonica fornace,quaſi tra freſchiſſime,

Roſe paſſeggiando, fecero, che il fuoco ſi ſmenticaſſe

della natiua ſua virtù, non hauendo ardire di offender

quelli, che dal digiuno erano sì ben protetti. Quanta

ſtima poi facci Santa Chieſa del digiuno, chiaramente

da queſto ſi conoſce, che alle principali, e maggiori so

lennità dell'anno, vuole, che il digiuno con titolo di

Vigilia preceda. Nè ſi è trouato ancora fedele

sì poco accorto, è de propri meriti ſi pre

ſumente, che bramando ottener da

Dio qualche fauore, ſenza -

l'accompagnamento -

si i . del digiuno

º

- chieſto. Con quanta puntualità,8 eſſa.

o tezza foſſe da Sauoneſi abbracciato,

e l'effetto dell'ottenuta gratia ci :
---

lo dimoſtra:
-- --- –

º

e Per
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Perche la Beatiſſima Vergine comandaſſe, che ſi

faceſſero tre publiche Proceſſioni.

Cap. XII. - ,

ziº ſi corse o

sg se VSO delle Proceſſioni, che ſi fanno in

Sº S.Chieſa è antichiſſimo, perchehebbe

h il ſuo principio da quella ſi celebre è

Nºi memorabile che fece Dauid, quando

ºss con la maggiorparte del popoloflebreo
fece daSacerdoti, e Leuiti portar l'Arca del Signore

per riporla nel Tabernacolo, imitato poi dal FiglioSa

lomone, che collocò l'iſteſſa nel Santuario ſotto l'ale

de Cherubini, come dice il Sacro Teſto. Nonhàvo

liſto traſcurar queſta Santa cerimonia la Chieſa, anzi

ne publici biſogni, eneceſſità, è doppo hauer riceuu

to da Dio qualche ſegnalata gratia, per termine di gra
titudine ſuolecon publica, e diuotaProceſſione rin

gratiare la piuina bontà. Così fece in RomaSilueſtro,

Santiſsimo Pontefice, come notò il Baroniotom. 3.,

quale ſubito che il Magno Coſtantino hebbe abbrac

ciato la Chriſtiana Fede, e prohibito il culto dei falſi

Dei, con publica, editiotiſſima proceſſione del ſuo

Clero, e di quei pochi fedeli che in quella nouella

Chieſa ſi trouauano, ringratiò la Diuina Maeſtà di sì,

grande, e memorando acquiſto, così Goffredo Bu

gliorie, Prencipe vgualinente valoroſo, e pio,doppo

la conquiſta di Gieruſalemme, 8 Heraclio Imperato
ºi - --- -- - - - - -
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re doppo hauer dalle mani di Coſroe Rè de Perſiani

ricuperata la Croce di Chriſto con publiche, e regali

proceſſioni ringratiarono Dio persì importanti vit

tOr1C » - - -

E maeſtoſa quella, che ogn'anno ſi fa in tutte le

Chieſe del Chriſtianeſimo ad honore del Santiſſimo

Sacramento, nella ſolennità del Corpo del Signore.

Mà miſterioſa ſopra tutte è quella che ſi fa nella Do

menica delle Palme, come dice S. Antonino Arciueſ

couo di Fiorenza, perche rappreſentando col canto,

e con le palme, che ſi portano in mano il trionfo che

riportò Chriſto dalla morte, aceenna, che noi ancora

ſuperati i viti per mezzo della penitenza, e Santeope

rationi riſorgeremo alla vita della gratia. Età queſta

delle Palme corriſponde la Proceſſione, che adhono

re della Beatiſſima Vergine nel giorno della ſua Puri

ficatione facciamo portando invece di palme cerei ac

ceſi in mano, ſimbolo dell'ardente carità di lei, quale

hauer ne noſtri cuori è viua, & ardente proteſtiamo.

Sono parimente diuote quelle del Santiſſimo Roſario,

e del Carmine, e di gran giouamento alle anime de

Fedeli. i r ) ,i

Che quella fatta da Sauoneſi fuſſe caraà Dio,8&alla

Vergine, l'abbondanza delle gratie riceuute, e che di

continuo ſi riceuono, fede ſicura ne fanno. Mà non,

ſi dia è credere alcuno, che le ſemplici, e nude Proceſs

ſioni ſenza l'accompagnamento d'una feruente oratio

ne, è vocale, è mentale, che dahumile e contritto cuo-.

: 1 re
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re" ſia valcuole ad impetrar gratie, e placar

Iddio, poiche, che gioua caminare, e mouere i paſſi

ancorche regolati, e graui, ſe non ſi muouano i paſſi

dell'affetto verſo Dio? Etio mi dò fermamente à cre

dere, che in Sauona non ſia giamai ſtata fatta, è ſia per

farſi Proceſſione più diuota, più regolata, e più nume

roſa di quella, che allora ſi fece, poiche tanto nume

ro d'ogni grado, e ſeſſo di perſone v'interuenne, che,

benche il camino dalla Città al luogo dell'Apparitio

ne, fuſſe non meno di trè miglia, malageuole, & alpei

ſtre, era però la ſtrada piena, 8 occupata dainnume

rabile Popolo, che non lo ritardò la ſcabroſità, e lon

ghezza del viaggio, non l'aſprezza del digiuno, non

qualſiuoglia facenda domeſtica, che volontieri non ſi

accingeſle à far ciò, che ſapeua piacertanto alla Madre

di Dio, e tanto era neceſſario per placar fddio. Ri

bombauano quelle valli di pietoſe voci, vdiuanſi la

grimoſi, e flebili canti, interrotti ſoſpiri, e frequenti

ſinghiozzi - Vedeuanſivſcir dagli occhi amare lagri

me tramandate dal cuore, ferito a forza d'inuiſibili col

pi di dolore, verificandoſi ciò che diſſe Niſſeno, che,

Lacrymeſuntferrum vulnerati cordis. Ethebbero tal

forza, che a guiſa d'acqua battiſmale reſero l'amine,

de'Penitenti Sauoneſi candide qual neue, mercè, che,

Lacryme peccata baptizant, dice acuta, e veracemen

te Pietro Criſologo, i
*---- –-– - –------- -
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Perche voleſſe la Beatiſſima Vergine, che i

; e ſi faceſſero tre Diſcipline, o

Cap. XIII.

RA gli atti di penitenza, che à placarº

N/ Iddio ſdegnato per le colpe adoprarſi

º, ſogliono da veri penitenti, le corpo

rali diſcipline, come più ſenſibili,Scaf

ù flittiue portano il vanto, mercè, che

. . iſono come vn Memoriale di quei fla

gelli, e battiture che per cancellar i peccati del Mondo

volle ſoffrir nella ſua acerbiſſima Paſſione il Figlio di

Dio. Antichiſſimo è l'uſo delle diſcipline, perche Ter

tulliano, che viſſe vicino al tempo degli Apoſtoli,ſcri

uendo contrai Valentiniani heretici, le commenda;

S. Cipriano vn libro intiero ne ſcriſſe, e S. Agoſtino

contrà litteras Petiliani,nefà honorata mentione. Ma

ſopra tutti condotta, e purgata eloquenza, S. Valeria

no vna belliſſima Homilia n'hà ſcritto, e fra le altre

lodi, che le dà, dice queſte parole: Diſciplina, magiſtra

eſt Religioni, magiſtra vere Pietatis,quemecideo incre.

pat, vt ledat, necideo caſtigat, vt noceat.

Il primo, che in Italia fondaſſe Compagnia di Diº

ſciplinanti, ſcriue il Padre Cherubino Gerardaccinel

la ſua hiſtoria di Bolognalib.3.chefù il Beato Rainera

da Perugia Romito di gran nome, il quale vedendo

l'enormità de ſcandaloſi peccati, che ſenza timor di

Dio-
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Dio ſi commetteuano in Italia da peccatori, moſſo

da zelo delle anime, è guiſa d'vn'altro Iona, prediſſe

per Diuina inſpiratione ſeuero, Sc vniuerſale caſtigo

a peccatori ſe non mutauano vita,e faceuano peniten

za dei commeſſi falli. Hebbero tanta forza le parole

di quell'huomo ſtimato santo; incalorite dalla Diuina.

gratia,che di ſubito ſi vidde vna ſtraordinaria mutatio

ne di vita in ciaſcuno, che perciò huomini, e donne:

d'ogni grado, conditione,S&età cominciarono con no

doſe funià diſciplinarſi, e flagellarſi con tanto rigore,

gridando ad alta voce miſericordia; &inuocandotrat

to tratto il nome. Santiſſimo di Maria, che le ſtrade:

onde paſſauano, e di lagrime, e di ſangue come teſti

monio di vera contritione, e pentimento, aſperſe ſi

vedeano. Pareua quella diuota compagnia in Pro

ceſſione vn ben regolato eſſercitio, a cui andando di

Città, in Città, ſe le accopiaua vna infinità di popolo,

e tutti consì chiari ſegni di penitenza, di trattener il

flagello della Diuina giuſtitia, che ſopra l'Italia non ſi

ſcarricaſſe,meritarono. L'anno in che fù queſta Cem

pagnia inſtituita ſi chiamò l'anno della generale diuo

tione, e la Compagnia ſi chiamò la Compagnia de'Di

uoti. Ma, perche in Bologna ſi diedero queſti huomi

miad eſſercitar l'opere di Miſericordia, verſo i poueri,

Infermi, e moribondi, ſi acquiſtò il nome di Compa

gnia della Vita, che hoggidì ancor dura, e ſi man

tiene. . . . . . .

Ma, perche non v'è attioneſi buonainsi
a 2 ,
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ſa, che il Demonio di contaminar con la ſua malitioſa

inuidia non procuri, ſorſero negli anni del Signore

1346. alcuni heretici in Germania, chiamati Flagel

lantes, i qualià tal ſegno di pazza temerità arriuaronos

che la Diſciplina al martirio preferiuano, apportando

queſta friuola ragione, che lo flagellarſi è volontario,

e fatto da ſe ſteſſo, S&il martirio è contra il proprio gu

ſto, e prouiene da altri. E perche per ordinario vn

peccato non và ſolo; aggiunſero a queſto molte altre

ſceleratezze, perche ſprezzauano i Sacramenti, non

eſſeruauano i digiuni dalla Chieſa comandati, con cat

tiue arti ſi procacciauano denari,e mille altre enormità

erano da loro commeſſe. Contra coſtoro compoſe vn

raue trattato Gio. Gerſone Cancelliero Parigino,

e ſcriuendo à S. Vincenzo Ferreri, che allor fioriua

in santità, e buon eſempio, l'eſortò ad eſtirpar col

ſuo valore, esante Predicationi sì pernicioſa Zizania.

Non v'hà dubbio però,chele Scuole de'Diſciplini,

e gli Oratori, degli huomini pij, oue tali diſcipline ſi

frequentano grangiouamento apportano alle Anime,

perche mortificano i ſenſi, e ritraggono gli huomini

dall'otio, e da peccati, purche puramente per gloria

di Dio ſiano fatte, che peraltro, chi per oſtentatione,

ò per guadagno, è per altro mondano intereſſe faceſſe

diſciplina, e ſi flagellaſſe anco ſino al ſangue, tanto

manca, che per quell'atto plachi l'ira di Dio, 8 acqui

ſti merito, che più toſto lo prouoca à ſdegno, e l'of-------- - ---

- fende i -
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La diſcipline che ſi fecero in Sauona all'hora, che

ſi degnò d'apparire la Beatiſſima Vergine, contien

dire, che piaceſſero a Dio, º alla ſteſſa Vergine poi

che furono da lei lodate, sceſortati i Diſciplinanti, a

farle. Etè pur vero come riferiſce in vna ſcrittura

fatta di ſuo pugno Agoſtino degli Abbati, che ſi tro

uò preſente, che quelle diſcipline fatte ne trè Sabbati,

e quella particolarmente del Venerdì Santo, furono

da sì gran numero di Diſciplinanti fatte, e con tanta

abbondanza di ſangue, che le pietre di quello ſmaltate

erano chiaro indicio del gran deſiderio ch'haueano di

abbellirl'anime loro con la penitenza, poiche ſe non

baſtaua l'acqua delle lagrime verſate dagli occhi per

cancellarle colpe, adoprar voleano il ſangue cauato a

forza deflagelli da tutto il corpo per placar Iddio.

Queſto lodeuole vſo di placar Iddio col mezzo del

le diſcipline non ſolo in Italia, ma in altre parti anco:

ra della Chriſtianità, ouela Cattolica Religione ſi pro

feſa, con molta diuotione ſi frequenta. In Liegge

Citta nobiliſſima della Germania inferiore, che in tan

temutationi di ſtato, e di fede, e continue turbolen

ze di guerre, ſi è conſeruata ſempre Cattolica, e fede

le a Dio, 8 al ſuo Rè, trà le molte opere di Chriſtia

na pietà, in che lodeuolmente s'eſſercita, non è delle

vltime queſta, di far ogn'anno, vina, è più Proceſſio

ni nella Settimana Santa con molti, che per ſegno di

gran contrittione, e pentimento di peccati ſi flagella

poſino al ſangue. Attione, quanto più grata a Dio,
- - - -
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sººbºni, tanto più biaſimata dagli heretici,

ºPººlicati e teneri di pelle, fra quali incerto sa

nuºlº, Deſmaretz, ſotto ſpecie di compaſſione, ne

Pºiappaſſionatamente, e con poca modeſti,

come anco il Riueto ſuo pari a -

, , i

ºilinaVerginecomandiſ, che ſfere
ci º ºicati atti di penitenza in tre saltati

a noi o 1 Cap. XIV. , ci

: -, i 9 i 9 l o lo - i i , lo -

i )E il numero Ternario è dedicato alla

i Santiſsima Trinità, per le cagioni di

già N, ſºpra addotte, il giorno del Salibato è

X è iè dedicato alla Beitiſſima vergine per

ºsi le ragioni che quìaddurreme onde,ſe

- non è merauiglia dell'Vmo, meno ſarà

merauiglia dell'altro che tanto miſterioſi e degni di

riuerenza ſiano. Era il Sabbato nell'antica legge illio,

conſecrato, mercè che in eſſo doppò hauerà tutte le

coſe dato l'eſſere, riposò da ogni opra che hauea con

le ſue imanifabricato, che perciò lo benediſſe eſanti

ficò come dice il Sacro Teſto; Gen 2, nella ſteſſa ma.

niera dir poſſiamo chi habbi fatto con la Beatiſſima

Vergine, doppo chihebbe per lo ſpatio di noue meſi

nel ſuo Sacratiſſimo ſeno ripoſato, appropriandoſi a

lei quelle parole: Et qui creauit me, requieuit inta

bernaculomeo, Eccleſ. 4. preſeruandola da ognicol

riennis originale riempiendosi ognigi e
si - -

- o richen

- a



fichendola d'ognibenedittione, a ſegno, che, Maria

Vergine molto propostinatamente chiamar ſi può

vn miſtico, e fauorito Sabbato, alche pare che allude

re volefielſaia Profeta con quelle parole: Vocaberis

sabbatum delicatum, 3 Sangtum Dominiglorioſum e

Eſa. 54. Esella è vnimiſtico Sabbato, con moltara

gionele vien dedicato il Sabbato, sì, perche il Sabba
toprecede la Domenica,8 ècome va adito,èporta

per accoſtarſi al giorno del Signore, e Maria Vergine

è come adito, e cagione perche s'accoſtiame è Chri

ſto, ſianco perche, come dice S. Bernardo, nel tern

po della Paſſione del Saluatore tutti i Diſce oli , &

Apoſtoli mancando di fede abbandonarono il loro

Maeſtro, ſola Maria Vergine ſempre,Se auco nel Sab

bato doppo la ſua Santiſſima Paſſione, crocifiſſione,

e morte fu contante nella fede, aſpettando la glorioſa

Reſurrettione del Figlio. Per illud triſte Sabbatumi

(dice S. Bernardo) ſtetit infide, o ſaluata fuit Ec

eleſia in ipſa ſola. Ser.4 di Paſſ Quero diciamo che

in quel Sabbato, meritamente dalla Chieſa chiamato

Santo, nel quale il Santiſſimo Corpo di Chriſtogiac

que morto nel Sepolcro la Vergine molto afflitta, e

ſconſolata reſtò per la priuatione del Figlio che tanto

amaua, e quella priuatione fù à lei, come vn doloroſo

martirio, onde ſi come ai martiri è dedicato quel gior

no in cui per forza d'aſpri tormenti finirono la vita,

così alla Vergine è dedicato il Sabbato in cui acerbiſ.

ſimo, ma spirituale martirio ſofferſe per Chriſto. -

i . D 2 Aggion
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I

, Aggiongeſi, che nel Concilio di Chiaramonte in

Francia ſotto Vrbano Secòdo celebrato l'anno io95.

fù fatto decreto, che il Sabbato foſſe giorno alla Bea

tiſſima Vergine dedicato, e conſacrato, e ch'in quel

giorno l'Officio ſuo proprio ſi recitaſſe da tutto il Cle.

ro, ſi come prima, da Monaci ſoli per ordine di San

Pietro Damiano ſi recitaua. La qual diuotione ab

bracciata anco da Laici, Schuomini Secolari è riuſcita

d'incredibile profitto è tutto il Chriſtianeſimo; e fù

all'hora di ſingolar'efficacia per l'interceſſione della

Vergine preſſo a Chriſto, per ricuperar Gieruſalem

me dalle mani degl'Infedeli per opra del Glorioſo

Prencipe di Lorena Goffredo Buglione. -

- Si compiacque Dio N, S. rinonciaril Sabbato alla

Vergine, per dimoſtrar che quell'honore che ſi fa alla

Vergine lo ſtima fatto a ſe ſteſſo. Era dedicato già il

Sabbato à Dio per memoria della creatione di tutte le

coſe dalle ſue mani fatte, ma ſe la Vergine contiene in

ſe le perfettioni di qualunque pura creatura, e doppo

Chriſto è cauſa finale d'ogni coſa creata, ben cofi ra

gione gli è dedicato il Sabbato. E merauiglioſo ciò

che S. AnſelmoiPelbarto nel ſuo Stellario,

racconta ad honor del Sabbato eſſer occorſo in Con

ſtantinopoli al ſuo tempo, cioè, che per tutto il Sab

batº cominciando dall'hora di Nona, del venerdì,

fino al tramontar del Sole del ſeguente giorno auanti

vn Imagine della Beata Verginevn velo, che per eo

prirlaviſtaua, da ſe ſteſſo,ò per mano inuiſibilei":
e Ci geli- .

ge,
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geli toccato, e moſſo ſi ritiraua laſciando ſcoperto

quel diuiniſſimo volto, quaſi accennarvolendo, che

quel giorno di Sabbato era giorno d'audienza, e che

non ſi calaua portiera à chi di chieder gratie foſſe vo

glioſo, dalla Teſoriera delle diuinegratie Maria Ver
gine - i

Stimano i Santi Padri non ſenza miſtero eſſere oc

corſo che Chriſto S. N. mentre viſſe in terra foſſe ſo

lito oprarmiracoli per lo più in giorno di Sabbato,co

mequando reſe la viſta al Cieco nato, quando riſanò

il languido dei trenta otto anni, preſſo la Probatica

Piſcina. Io. 5. Luc. 1 1. Quando ſcacciò il Demonio

ſordo, e muto, quando liberò dal ſuo morbo l'idro

pico, & altri molti, perche farlo volle, non ſolo per

moſtrarſi Signor del Sabbato, e che l'opere di Miſeri

cordia tanto spirituali, quanto corporali far ſi ponno

anco in giorno di feſta, ma etiandio, perche in tal ma

niera volea honoraril giorno alla ſua Santiſſima Ma

dre conſacrato, e daranimo à noi di far l'iſteſſo, oc

cupandoſi in eſſo nelle opre che à lei ſian care.

- Etio, ſe non erro, mi dò è credere che non ſenza

qualche motiuo, tanto fauoriſca la Beatiſſima VER

CINE queſta Città di Sauona, perche eſſendo Sauo

na detta dal latino Sabbatium, dal Sabbato che ſigni

fica ripoſo, e quiete, come nel primo capo di queſto

libro dicemmo, tanta è la ſtima ch'ella fa di queſto

giorno, come quello che per ſegno di grande amore,

&honore gli è ſtato rinonciato dallo ſteſſo Dio, che---- --- ---

D 3 311CO
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anco le coſe che prendono la denominatione del Sab

bato fauorire, & honorar ſi compiace. Aſſicurinſi

pur donque i Sauoneſi che ſe conforme l'oracolo pro

fetico di Gieremia l'eſterminio del Popolo Hebreo in

gran parte dallo traſcuramento, e poca riuerenza dell'

Arca cagionoſſi, ſe in Sauona la diuotione verſo Ma

ria Vergine ch'è detta Faderis Arca, manterraſsi,tan

to è manco che prouar debba eſterminio, è diſgratia

alcuna notabile, che più toſto ogn'hora più felice, è

fortunata diuenga. º º si i , i

- - - - si
4, il i ?

i -–––

Del gran concorſo fatto al luogo dell'Apparitionedoppo

e le tre Proceſſioni, e perchaſichiami, la A4adon- i

ma Santiſsima di AMiſericordia. I

, Cap. XV.

- -

-

- - - - - : : - - -

i o

i , i

ºf lcuni forſi dubbitar potuto haurebbe

ro, che finite l'opre di penitenza fatte

º nei trè Sabbati per comandamento

Vù della Vergine da Sauoneſi con tre sì nu

ºmeroſe proceſsioni, finiretiandio do.

ueſſe il concorſo delle Gentià quel luogo ouella d'ap.

parirſi compiacque, come per ordinarioauenir ſuole

in ſimili deuotioni, che nel ſuo principio, e per la lo

sonouità à ciaſcuno aggradiſcono, ma ceſſato quel

primo feruore, a poco a poco van mancando, e tal:

hora eſtinguendoſi affatto, ma tutto il contrario qui
-
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e ſuccederſi vidde, poiche ſparſaſi la fama per le vici

ne, e lontani parti di sì miracoloſa Apparitione, me

- rauiglioſa coſa fu il vedere il grandiſsimo concorſo

delle Genti, che colà concorreua, perche talhora in

vn ſol giorno venticinque mila perſone d'ogni grado

è ſeſſo, 8 età vi ſi trouarono, e venticinque, e trenta,

e e più compagnie di Diſciplinanti, parte delle Riuiere

di Ponente, e Leuante: parte del Piemonte, e Lom

bardia, e d'altri luoghi; e benche incolto, ſenza alcu

nahabitatione, e lontano dalla Città fuſſe quel luogo,

º ſi ſcoperſe nondimeno ſi grande la Diuina prouiden

cza, che per tutti ſi trouò prouiſione di vitto, e ſi di

portaua ogn'vno con tanta modeſtia, e ſilentio,come

ſe quello fuſſe tutto vn tempio, è Chieſa a Dio conſe.

crata. Haureſti quiui veduto tutti in qualche atto di

pietà impiegarſi, perche alcuni con orationi iaculato

rie, e tacite, ringratiauano la Vergine del ſegnalato

fauore della ſua Apparitione à gli huomini fatta, altri

con lagrime, e ſoſpiri delle ſue colpe à Dio perdono

chiedea, ſi che somiglianza parea hauere la valle di S.

Bernardo con quel famoſo tempio d'Atene, oue non

holocauſti, è vittime, ma ſoſpiri, ſinghiozzi, e lagri

me à Dio s'offeriuano. E la" quel Santo

luogo s'andaua molto più aumentando, per la molti

tudine grande delle gratie, e miracoli, che in quei pri

mi giorni dalla Vergine ſi faceuano, i quali tanti fu

rono, che, come dice Agoſtino degli Abbati teſti

monio di viſta, è il primo ch habbi fatto raccolta,
---- --- --- ---

--- - -
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benche breue, delle coſe ſegnalate colà occorſe, non

ſarebbero ſtati baſtanti dieci giorni continui è ſeriaei

le tutte. E che foſſero ſenza numero i miracoliopra

ti dalla Vergine in quei primi giorni dell'Apparitio

ne, oltre i teſtimoni di viſta, lo conferma pure il

Sommo Pontefice Paolo Terzo con queſte parole,

Obinnumera miracula, que inibi Omnipotens Deus,

-glorioſiſsime eius Genitricis,ſemperque Virginis Ma

rie interceſſione (vt creditur) operari dignabatur.

E perche erano ſoliti coloro che ſi trouauano pre

ſenti, quando la Beatiſſima Vergine faceua qualche

gratia, è miracolo, gridar ad alta voce Miſericordia,

Miſericordia, quindi è auenuto, che ſi chiami la Ma

donna Santiſſima di Miſericordia; ſe forſi con più

i ragione non ſi chiama con ſimil nome, perche ,

lciiſteſſa doppo ch'hebbe impetrato dal Fi,

e glio il perdono per i Sanoneſi, quaſi in

- - ſegno di vittoria di trionfo, e d'al

a legrezza, diſſe tre volte Miſeri- ,-

-

2 cordia,laſciando con que- ,

l

- , -

3 - ſto nome conſolati - i

i Sauoneſi,

e dichiarandoſi degna dell'homo

ratiſſimo titolo datoli dalla

Chieſa, addimandata , i

AMaterAiſeri- i ai

- cordie: o
-

- - - - -

- - - - - - . -- i º º se

º - : -- - º , i 4 , e - , - º . i

-

: i fi
-

-

- - - - - - - - º.
-

-

- - - - - - - - - - º - Della-

- - -

-

-

--- - - -
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e ! e i , i i gri )

Della fondatione della Capella della Madonna San.

riſsima di Miſericordia. Cap, XVI, -

º

ALLI diciotto di Marzo, giorno fe

i liciſſimo per i Sauoneſi, ſino alli

Svndeci d'Agoſto dell'iſteſſo anno

- lò 1536 per il grande, e ſtraordinario

zZRSSNè concorſo delle genti crebbe inſieme

con la diuotione l'abbondanza delle limoſine talmen

te, che gli huomini di S. Bernardo ſi riſolſero di fabri

car nell'iſteſſo ſito oue era apparſa la Beata Vergine

vna bella Capella, sì per conſeruar la memoria di sì

e miracoloſe fatto, sì per non moſtrarſi ingrati di tanto

fauore da lei riceuuto. Vnitiſi dunque i principali del

la Parochia,andarono a Sauona,etrouato Monſignor

Vicario Generale, (perche l'Eminentiſſimo Sig. Car

dinale Agoſtino Spinola Veſcouo della Città era aſ

ſente) lo ſupplicarono della gratia - Vdì volontieri

quanto le fà eſpoſto Monſignor Vicario,mà dubitan.

do, che à queſto loro buon deſiderio non corriſpon

deſſero le forze, e mancaſſero nel più bello per man

eamento del danaro, laſciando imperfetta l'opera, ne

gò loro la licenza di fabricar Capella, ſolo le conceſſe,

che peteſſere dirizzar qualche pilaſtro, è colonna

per memoria del fatto miracoloſo occorſo. Ma in

ſtando pur eſſi, e ſupplicando di poter erigere vn Al

tare per poterui celebrarla Santa Meſſa,non volle egli

- - - conſen
-- ------ --



58 Dell'Apparitione della B. V.

conſentirui giamai: Partitiſi dunque ſconſolati, e pie

ni di rammarico riferirono il tutto a Leonardo Abba

te,Cittadino all'hora facoltoſo,che hauea le ſue poſſeſ

ſioni nell'iſteſſa valle di S. Bernardo, ſupplicandolo

d'aiuto, è di conſiglio. Leonardo all'hora, acciò per

impotenza, e mancamento di denaro non ſi deſiſteſſe

da sì pia,esanta opera, di fabricarla Capella è ſue pro

sprie ſpeſe ſi proferſe, e con queſto calore, e buona vo

i lontà andato con gli ſteſſi huomini di S. Bernardo,

obligò ſe ſteſſo per Inſtromento preſſo Monſignor

Vicario di compir quell'opera, mancando le limoſine,

i quale Inſtromento trouafi ancora nell'archiuio Epiſ

i copale, ſendo rogati per Teſtimoni in eſſo Bartolo

meo Ferro, Bernardino Marengo, e Giouanni Botta,

tutti dalla Valle diS. Bernardo. . .

Appena fu cominciata la fabrica, di quella bene

detta Capella, che moltiplicò più che mai il concorſo

delle genti, d'ogni parte, perche andauano in Proceſ

ſione le Terre intiere, portando Infermi d'ogni ſorte;

e nel Sabbato particolarmente, furono numerate ſino

à ſeſſanta e ſettanta Compagnie, in maniera tale, che

quei colli, e Monti, e Valli davn" Eſercito,

ingombrati pareuano, Correua ciaſcuno è garaà ba

ciare,e riuerir quel ſaſſo ſopra di cui s'era poſata la Re

gina de Cieli MARIA VERGINE, & alcuni fu

rono,che per diuotione qualche picciola ſcagliavia ne

portarono, come pretioſa Reliquia ſtimandola, nè ſi

ſarebbe ceſſato di ſcagliarla tutta, ſe gli huomini di
T S. Ber

- –----
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S. Bernardo di ciò accortiſi non haueſſero impedito

con riſerarlo. Fù fbricato l'Altare ſopra quºtfiſſo

ſteſſo oue ſi era poſata la Vergine, vicino a cui ſcorre il

riuo,ò ruſcelletto in cui si era lauato le mani Antonio

Botta,e benedetto dalla Vergine;& è coſa marauiglio

ſa, ma vera,cherieſce l'acqua di queſtoruſcelletto taſl

to ſalutare, e gioueuole à chi conviua fedel adopra,

che riſana qualſiuoglia infermità, non ſolo degli huo

mini, ma delle beſtie ancora, perchei Mulatieri; &atº

tribuominiº habbinº animali da qualche maleppº

prefiltuando con quei canaficendoglieli biº
qualche poco la primieraſanità racquiſtarliveggono,

come à milleproue ogni dìſuccedereſi vede ; - .

Fabricata la Capelli e l'Altare, vedendo i signori

Antiani della Città l'abbondanza de donatini di gioie,

di paramenti sacri, divaſi, divtenſili, º altroperyſo.

dell'Altare, e la gran quantità dei danari offerti per li
moſina alla Beata Vergine, non divnaſemplice e ſola,

Capella ſi contentarono, ma di fabrica va ſontuoſo

Tempio, se vn'Hoſpitale per gl'Infermi, agenti miſe

rabili, che colà accorrevano, ſidiſpoſero i :

- -, - : : - - - - - - - - , , , i - - - -

e i i e C - 2 - 3 o º i

- i s ,
- - - - -

- i pfr i

s e a -

i si i ai - iº ,

- - i - -

- i

i - - - e e

º : 2 º 3 o
- º e , -

i gºl i
-

-)

i- i oi º, - 13. Il 3 ,i, º e ,

- - - - - - - i - .i 3 : o ſi ti: iii , e 3 - 1 ,
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-
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-

t - - º i -

- - -
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- - - - -ri- i . . .

ome ſi diede principio alla Fabrica della Chieſa, i

- e Hoſpitale di noſtra Signora di Miſericordia, -

- ; e foſſe patta Giuspatronato della 2 ! i

i Communità di Sauona. i

e Cap. XVII.

e i fiori in ai i . º

s. TIMARONO gli Antiani, e Citta

Sº dini di Sauona gran ventura la loro,

N e d'eſſer molto fauoriti della Beata Ver
o gine, hauendo occaſione di fabricarle

SS S vn ſontuoſo, e magnifico Tempio,

iº e moſtrarſi grati dell'incomparabile be

neficio, che le hauea fatto. Congregato per tanto il

conſiglio publico della Città, doppo hauer molto ſe

riamente i" queſto fatto, 8 vditi i pareri

di ciaſcuno, concluſero d'accordo d'eleggere il Sig.

Stefano Vigerio perſona graue, e prudente, con altri

Cittadini, e particolarmente con l'interuento, 8 aſſi

ſtenza del Sig. Pietro Agoſtino Muraſſano, Dottor di

Legge eccellentiſſimo, dottato di ſingolar dottrina,

e prattica delle coſe, che come ſtimauano meglio trat

taſſero, ſtipulaſſero,e concludeſſero circa la forma del

la fabrica, e della Chieſa,e dell'Hoſpitale,e circa il mo

do d'inſtituir il gouerno, & amminiſtratione, e con

ſeruatione della Chieſa, e dell'Hoſpitale per beneficio

delle perſone miſerabili, ch ogni dì più creſceuano:

--------
Si
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Si trattò ancora del modo d'amminiſtrarle limoſine

r far dirleMeſſe, e prouedere à tutto ciò,che faceſſe

biſogno per il culto Diuino. i
º Sopra ogni coſaſi decretò diſcriaere all'Eminen

tiſſimo Signor Cardinale Agoſtino Spinola Veſcouo

della Città per impetrar col ſuo mezzo daRoma il Ius

patronato di detta Chieſa, 8. Hoſpitale ; à cui per il

ancredito ch'hauea, per la ſtima grande in che era

preſſo tutti,e per il ſuo valore, e bontà, oltre l'eſſere

Camerlengo di Santa Chieſa5 & in molta gratia preſº

foil Papa, non difficile ſi giudicata poteſſelo ottenere,

Dato dunque il memoriale al Papa, e dall'iſteſſo

Cardinale informato a pieno della qualità del nego

tio, e del bene, che riuſcirne donea per maggior glo:

ria di Dio, della B. Vergine, e profitto delle anime,

conceſſe ampiamente Sua Santità il Iuspatronato di

detto santo luogo alla Communità di Sauona, e lo fee:

ce eſsente da qualſiuoglia giuriſdittione, dominio po

teſtà, correttione, e ſuperiorità del Veſcouo, Vicario,

& Officiali di qualunque ſorte, che in qualſiuoglia

tempo ſaranno in Sauona, dando libera facoltà è gli

Officiali di detto pioluogo,deputati dalla Communi

tà, d'amminiſtrarle limoſine, redditi, e prouenti.

Di più che poſſino formare, 8 inſtituipilgouerno co

me meglio le parerà a beneficio di detto luogo. Il che

tutto amplamente ſi contiene nell'iſteſſo Breue.

E veramente deueſi credere, che fuſſe particolar pro

uidenza di Dio, che viueſſe all'hora queſto Eminen

-- -- - - -- ---- - -- -- - tiſſimo

r

-
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tiſſimo Cardinale tanto affittionato alla Patria, 2

Fù ſtimata fra tanto coſa notabile, e quaſi miracolo,

che in manco di trè anni ſi daſle compimento alla

Capella, non ſolo, ma alla Chieſa, è alla maggior

parte dell'Hoſpitale. I è fatta la ſtatua della Beatiſſi:

ma Vergine in quell'atto appunto, che apparue con

le mani ſteſe di finiſſimo marmo, con tanta maeſtria,

e delicatezza, che a rimirarla muoue agrafidiuotio

ne; ebenche molti eccellenti nell'arte ſi ſiano sforza

ti formarnevna ſomigliante, vana però è riuſcita ogni

loro fatica. Preſſo la Vergine da parte ſiniſtra ſtà inge

nocchiato l'auuenturato Antonio Botta, di bianco

marmoanch'egli fabricato. E ſtata notata per coſa

ſingolare, che quelli chvna volta ſono ſtati a queſta

santa diuotione hanno deſiderio di tornarti di nuouo,

e che quanto più ſi frequenta, tanto maggior deſide

rio di ſe accende; onde queſto fantoluogo vinvero ri

tratto pare, che ſia del Cielo, perche ſi come colà i

Beati quanto più godono Dio, tanto più nel di lui

amore s'infiammano, così chi queſta santa di-

--

uotione di Noſtra Signora frequenta, tale

dolcezza, e conforto ſpirituale in ſe .

ſteſſo proua, che di fre

- quentarla più e più vol.

io te infiammato o

e cieli lo ſi ſente. È a
- - - - - - .

-
-

-

i g sºfia da 3 a 2 ei
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e - n. ---- i ; rivinrs fo " - v. -. :

silari" º
della" º

- - - - - - - - s i ci - I. º - r º -

- i r; gelo ſi Non dº . se

egºassicFVVTO il Breue del Ius patro

3) nato da Romaper mezzo del Signor

5 inale Agºſtinº Spinºla cºn quel
i Nºi, l'allegrezza ch'egn vnpimaginar ſi

Vºré Se può, iSignoriAntiani della Città rina

gratiarono prima Dio, e la B. Vergine, poi il Si

gnor Cardinale persiſegnalata gratis onde ſi atteſe,

poi con maggior accuratezza al compimento della fa

brica;&al buon gouerno di detto santo luogo. Fu

rorio primieramente creati dal Conſiglio di Sauonatre

officiali, è Gouernatori della Santa Caſa, e furono i

primi ad eſſer creati Antonio Niella, Giouanni Roc

chetta, e Leonardo Abbate, i quali conformeglio:

dini fatti dalla Communità, giurarono alla preſenza,

de Signori Antiani d'eſercitarilloro officio conogni

fede, si integrità è lode di Dio, e della Beatiſſima Ver

gine & impiegar'ogni loro ſtudio, non ſolo per man

renere,ma per accreſcere ancora le ragioni, e beni del

la Santa Caſa, e di promedereàtutti i biſogni, è oſº,

ſeruar tutti i Capitoli, quali auanti, che prendo

no il poſſeſſo del loro officiolli ſono dal Cangelliere

letti º º i

- Tra i primi capitoli v'è queſto che niuno degli

ciasciarrealissier",
- poſſaC .
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poſſa preualerſide dinari, e doni fatti da perſone pie

"º", e" il tuttoi"
ne beni di quella oſseruando pontualmente la volun

tà del donatori, Che ogni quattro meſi ſi elegga fra

di loro va Priore, cominciando dal maggior d'età,

quale habbia carico di congregar ogni ſettimana nel

luogo della Reſidenzal'Oficio, e deputarchi di ro

debba andar ſpeſso alla Madonna Santiſsima per in

i"coſe, e prouedere conforme

giudicarà più eſpediente. Che nelle Feſte più princi

pali dell'anno, procurino di aſſiſter colà tutti per mag.

gior decoro, e biſogno dell'opra.

Queſti, e molti altri ordini furono all'hora fatti,che

poi pontualmente oſſeruati ſi ſono, e ſi oſseruano, ve

dendoſi per ordinario in tutti quelli che a tal carico ſo

no eletti vina prontezza grande, 8 vn ardente deſide

rio per eſsercitar lodeuolmente il ſuo officio, e tanto,

più, che à queſto honore ſono ſcielti non ogni vile,

e promiſeua gente, ma huomini di buon giudicio, ti

morati di Dio,S: honorati, e che ſappino gouernar be-,

ne le loro Caſe. Et è coſa degna di conſideratione,

e notata da molti, che in tutto il tempo, ch'è comin

ciato il gouerno di queſta Santa Caſa, che pur hora,

ſono centotrentaſei anni, non s'è trouato,che durante

il loro efficio, ſia morto alcuno degli Vffigiali, èGo

uernatori di quel santo luogo. Fauore forſ, che la

Beata Vergine, difarſi compiace a ſuoi diuoti, gratifi

cando, e riconoſcendoanco cºn beni temporali colo:

º i TO 2
- -
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ro, che nell'amminiſtratione delle coſe à lei ſpettanti.

s'impiegano .

,

--
–-–-

Deſcrittione della Chieſa, e Capelta della Madonna

Santiſſima di A4iſericordia,

Capitolo XIX.

ON ſarà ſtimata, cred'io fuor di pro

- poſito queſta deſcrittione da quelli,che

non hanno commodità d' vſcir dalla

propria patria, & andar à vederla.

- i Nella Capella dunque alla Beatiſſima

Vergine dedicata ſtà ſopra vn diuoto altare la di lei

belliſſima Statua con quella di Antonio Botta, come

di ſopra ſi è detto:è la Statua della Vergine alta ſei pal

mi, e mezzo, dentro vncapace nicchio di vago fre

gio d'oro d'ogni intorno adornato, collocata. Si chiu

de il nicchio con vntelaro di lucido, e traſparente cri

ſtallo, ſopra del quale ſtanno per ordinario varie co

pertine di ſeta diſteſe, le quali conforme che richiedo

no le ſolennità, e feſte, ſi mutano di colore, ne ſi

ſcuopre la santa Imagine, ſe non quando ſi alza la Sa

cratiſsima Hoſtia nella Meſſa, è quando s'aduna gran

numero di Pellegrini, per vederla. Stà ſituata queſta

“Capella ſotto il piano del Choro nella quale ſi ſcende

per vndeciſcalini di bianco marmo, ſul primo di llC

ſti, reſta vu poggiuolo pur di marmo con ſuoi balau
A - E ſtri 2
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ſtri, formati in due ſemicircoli da cordoni di ferro

circondati, quindeci palmi alti, dalla ſommità de qua

li pendono trenta lampade d'argento di bella, e varia

taforma. Sopra il ſeſto ſcalino ſi vede il frontiſpicio

di detta Capella diſtinto in trè archi di marmo, ſopra

de quali ſi veggono ſcolpiti noue Angeli di bianco

marmo, trè per ciaſcun arco, quaſi formando muſica

à trè Chori, poiche tengono in mano diuerſi muſici

ſtromenti come libri, cembali, ſalterij, &c. e ſono con

tanto artificio ſcolpiti, che ſembrando voler con la ri

dente bocca ſcioglierla lingua al canto, inuitano i cir

conſtanti ſpettatori alla diuotione. L'Angelo che ſtà

nel mezzo tiene in mano ſcolpite in nero marmo a

lettere d'oro quelle parole del Salmo 13 t. appropria

te al luoco oue poſarono i Santiſſimi Piedi di Maria

Vergine. Adorate in loco vbi ſteterunt Pedes eius. E

quiui pure v'è vn'altro poggiuolo di marmo, a cui ſtà

fermata vna cancellata di ferro con pomi d'otone, e

“guarnita d'oro, con che ſi chiude la Santa Capella; il

pauimento della Capella, è di pietre di variati colori,

e tutto l'ambito, è circuito è formato di mezzo rileuo

con molto artificio, e tutto dorato, da quattro colon

ne diſtinto, di finiſſimo miſchio; l quadri che ſono

trà queſte colonne ſi vedono ripieni di voti d'argento,

e d'oro, e pietre precioſe di gran valore. Il volto, è

“Cielo è di gratioſ fogliami, e miſterioſe figure ador

no, ſi che il tutto rendevna ſuperbiſſima viſta.

- La Chieſa, forma di ſetreale in longhezza di cen
- tO
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to ſeſſantaſei palmi, larga nonanta ſei, alta cinquan

ta, con otto Capelle, quattro per parte, ſenza l'Altar

Maggiore, e la Capella della Beatiſſima Vergine.

Tiene cinque porte, tre in faccia, e due dai lati. Il

Choro è largo palmi cinquantaquattro, longo vinti

ſette, alto quarantaſei; ſiche la Chieſa col Choro è

di longhezza quaſi trecento palmi. Il pauimento d'

eſſa Chieſa, è fatto di quadretti bianchi, e negri di

marmo, e ſono quelli ſteſſi de quali era laſtricato il

ſuolo della Cattedrale vecchia, incluſa hora nel Ca

ſtello. L'Altare Maggiore è attorniato da vn balau

ſtro di marmo bianco fatto in quadro. In faccia del

Choro v'è l'organo indorato, con l'arma Doria dona

to dall'Eccellentiſſimo Sign. D.Carlo Duca di Turſi.

Dalla parte deſtra, e ſiniſtra ſono appeſi al muro due

gran quadri d'eccellente pittura, vno dell'Annoncia

tione, l'altro dell'Aſſontione della Verginesù l'altar

Maggiore v'è il tabernacolo di proportionata gran

dezza tutto dorato, con due Angeli dalle parti che l'

adorano, e poco più alto d'ambi i lati dell'altare, due

gran nicchi ſi veggono, dentro a quali ſtanno affiſſe

in gran numero imagini d'argento rappreſentati teſte,

braccia, gambe, e ſimili, come trofei della Vergine

che ha fauorito i ſuoi diuoti, e ſupplicanti con infini

tegratie. Nella cupola ch'è ſopra l'altar maggiore, ſi

veggono dipinti i principali Profeti che prediſſero le

grandezze di Maria Vergine, quaſi in atto di ralle

grarſi, che verificato ſi ſia ciò, che della di lei grandez
- - E 2 Z2
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za hanno predetto. Si aſcende al Choro per due ſcale

laterali di dieci ſcalini l'Vna, masnificamente di bian

co marmo fatte, preſſo le quali sà le mura di quà, e di

là, ſono due Inſcrittioni ſotto due ammezzate ſtatue,

vna del Cardinale Spinola, l'altra del Signor Franco

Borſotto, come di due principaliſſimi benefattori del

la Santa Caſa. Quella del Cardinale Spinola da parte

deſtra è queſta. -

º i i : .

- D. O. M. -

Illuſtriſs. ac Reuerendiſs. D. D. Auguſtino Spinule

Sauonenſi patritio, Cardinali, Epiſcopo Peruſino,

S. R. E. dum viueret Camerario, qui inter alia be

neficia ſue care patrie impendita Ius patronatum

Hoſpitalis, & buius Oratori ſub titulo B. Marie

de Miſericordia annexorum, Communitati Sauo

menſ, 3 ciuibus collatum à Sancta Sede Apoſtolica

impetrauit, Officiales,Gubernatores eiuſdem Hoſpi

talis, e Oratori horum beneficiorum non immemo

res hanc effigiem Poſuerunt, ad Perpetuam rei me

moriam - Anno Domini. I 537. i

-

-

Quella di Franco Borſotto da parte ſiniſtra vicino

alla Sacriſtia, così dice.

D. O. - M.

Franco Borſottopatritio Genuenſi,quod magna in Vir.

ginem Dei Genitricempietate hasſacras edes coluit,

pitturis,
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picturis, imaginibus, marmoribus magnificè exorna

uit, duo ſacella extruxit, vt eius beneficenti e me

moria extet, Publico decreto Sauonenſes Poſuerunt.

I 623

Dalla ſteſſa parte ſiniſtra del Choro vi ſono due Sa

criſtie, vma, doue ſi apparano i Sacerdoti per celebrar

la Meſſa, aſſai grande è capace, l'altra di non minor

grandezza oue tutte le coſe più precioſe donate alla

Beatiſſima Vergine ſtanno ripoſte. La Chieſa, tutta

è divaghe figure dipinta che la vita della ſteſſa Vergi

ne rappreſentano. Dalle chiaui di ferro, che gli archi

della Chieſa concatenano, pender ſi veggono innu

merabili voti per contraſegno delle riceuute gratie da

ſupplicanti, e gratiati, alla gran Madre di Dio porta

ti, & offerti, come bandiere, bombarde, catene,funi,

antenne, archibugi, cerei, imagini, ſtatue, e ſomi

glianti coſe, che ſenza ſtupore, e ſenza gran tenerez

za di core per la rimembranza della gran pietà della

Vergine rimirar non ſi poſſono.

Delle Capelle della Chieſa, e ſua facciata.

Cap. M X.

?

E due Capelle laterali che ſono nella

crociera preſſo al Choro il Signor Iran

co Borſotto volle che fuſſero fatto a ſue

º ſpeſe. Il Santiſſimo Crocifiſſo, che in

è quella da parte ſiniſtra, fu dipinto da
-----

E 3 Cio:
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Gio: Battiſta Paggi, Pittor celebre, e Nobile Geno

ueſe. Quella dell'Aſſontione di Maria Vergine da

parte deſtra è opra del TentoretoPittor di gran nome

Nella Capella della Viſitatione di N. Signora il qua

dro che v'è, fù dipinto da Guido Reni famoſo Pitto

reà par d'ogn'altro. Queſta Capella è de Signori Siri

Gio: Battiſta, Bartolomeo, Aleſſandro,e Nicolò Ab

bate, e Canonico della Cattedrale fratelli di Monſig.

Illuſtriſſimo Stefano SiriVeſcouo diSagona in Cor

fica, che nel fiore degli anni morendo troncò le ſpe

ranze dei maggiorihonori che le ſue molte virtù, e ra

re qualità, prometteuano. Queſto buon Prelato,co

mediuotiſſimo della B.Vergine volle ch'il ſuo Corpo

fuſſe nella Chieſa di lei ſepolto, laſciandola herede di

tutta la ſua Eccleſiaſtica ſupellettile. Si vanno hora:

preparando finiſſimi marmi lauorati, e portati da Ro

ma per dar l vltimo ornamento è detta Capella, che

dourà riuſcir per ogni parte magnifica, e ſontuoſa.

La Capella della Natiuità della B. Vergine è del Sign.

Paolo Pozzobonello Cittadino Sauoneſe. Quella

della Preſentatione, del Signor Lorenzo Gauotto, e

uella di S. Giacomo Apoſtolo vicino alla porta della

Chieſa è del Sig. Giacomo Beſo tutti duoi Cittadini

Sauoneſi. In queſt'vltima Capella ſtà ſepellito Anto

nio Botta il fauorito dalla Vergine, ſopra del cui ſei

polcro ſi leggono queſte parole. - -

- Sepulchrum Antonij Botte ob

Apparitionem Beatiſſime Virginis preclari.

- obiſti
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Objtanno 155o. Die 7. Maij.

- Inſtauratum I 6 I 2. -

La Facciata della Chieſa,ch'è delle più vaghe,e ben

inteſe che poſſa far l'arte, quanto al diſsegno è di Ta

deo Carloni Architetto di gran nome, e d'eſperimen

tato valore, quanto alla ſpeſa fu dal Sig. Franco Por

ſotto ridotta è perfettione, quantunque egli per mo

deſtia nonbabbi voluto che vi ſi ponga la ſua arma,

nè il nome. Anzi per dar ſegno che tutte le ſpeſe da

lui fatte in detto Santo luogo, non l'ha fatte per cat

taraura Popolare, e lode humana, ma ſolo per l'affet

to ſingolare verſo la Vergine , ſopra la porta della

Chieſa ha fatto ſcolpir queſte parole Omnibus ignotus,

dum tibi notus. Ha queſta facciata trè magnifiche

porte di bianco marmo; Quella di mezzo più grande

delle altre due, tiene ſopra di ſe vna belliſſima

Statua di marmo rappreſentante la Bca

tiſſima Vergine col Figlio in brac

cio, dalla deſtra v'è S. Gio

uanni Battiſta, e dala

ſiniſtra San Gio

uanni Euan

geliſta

d'altezza di ſei piedi, fabricate tut!

te con grandiſſimo artificio,

e leggiadria :

E i - Raccon
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º
i Racconto delle Virtù di Antonio Botta:

- Cap. XXI.

S2 Enche nel quarto capo di queſto Libro

S i; habbi accennato alcune delle lodi di

i Antonio Botta, e nell'antecedente del

ºs:º Sig. Franco Borſotto,parmi però non

a SS SS hauerà pieno, ne al deſiderio mio, ne

a meriti di queſti due degni ſoggetti ſi carià Maria

Vergine, ſodisfatto. Che, ſe merita lode chi per le

ſue virtù è fauorito, e lodato da buoni, che lode non

ſi dourà dare ad Antonio Botta, che fù da Maria Ver

gine fonte d'ogni santità, e virtù lodato, e fauorito?

Fù egli natiuo della Valle di S. Bernardo luogo vicino

à Sauona, pouero agricoltore, come tutti i ſuoi ante

nati, alleuato alla ſemplice nella paterna caſa, e tra l'.

altre ſue buone qualità così amator della Pace, e della

modeſtia, che quantunque talhora le fuſſe data occa

ſione di turbarſi, egli però con grandiſſima ſofferenza

il tutto diſſimulaua, fchiuando di contendete, è far

parole con alcuno. Era nemico de giuramenti, di bu

gie, e di giuochi, a ſegno, che neanco per vederà

giuocar alla palla, fermato ſi ſarebbe. E perche era

ſcritto nella Compagnia de'Diſciplinanti, più volon

tieri colà, nel loro oratorio, le Feſte, e solennità ſi

fermaua, e tratteneua, che tra la compagnia de'Pa

senti, & Amici, come far ſogliono gli huomini di

- - conta:
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contado, S&habitatori della Villa Auanti che leap

pariſſe la Beata Vergine dalla moglie era in poco con

to tenuto, eſſendo ſolita dira che à lei nel gouerno

della Caſa eſſer marito, e moglie le conueniua, mà

doppo l'Apparitione, facendone gran ſtima, l'inter

rogaua talhora di qualche particolare occorſole in

juel Benedetto giorno, ma egli la curioſità di lei mor

tificando, Abaſtanza, dicetia, informata già ne ſei;

Attendia viuer bene, e taci. Era così amico della Vil

la, e nemico della Città, che quantunque da più ric

chi, e nobili Cittadini foſſe pregato in caſa loro fer

marſi, non accettò giamai l'inuito, anteponendo la

ſua pouera habitatione, 8 il ſuo parco modo di viue

re alla Cittadineſca commodità. Rifiutò doni, e pre

ſenti di denari, e robbe, e quando glie n'erano offer

ti, perche, diceua, alla Chieſa, 8 Hoſpitale della B.

Vergine non li portate voi? Viſſe ſino alli 8o. anni

vita sì pura, ed innocente, che meritò eſſer dalla B.'

Vergine commendato; e queſto ſolo ogni gran pane

girico che di lui far ſi potrebbe, di gran ſonga auanza.

Del buon gouerno dell'Aoſpitale.

- Cap. XXII. º

ON è minor la cura ch'hanno i Signo

i ri Antiani de l'Hoſpitale, di quella,ch'

2ò hanno della Chieſa, così richiedendo

la qualità del luogo per le Perſone che

colà dentro dimorano. Stà nell'Ho

-- -- ſpitale

-

-

)
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ſpitale alla cura delle Fanciulle vna matrona d'hono:

rati coſtumi, virtuoſa, e ſopratutto, prudente, e ti

morata di Dio, quale communemente è chiamata la

MADRE. Queſta con affetto veramente materno

ſempre aſſiſte, e gouerna, non permettendo che al

cuna di loro ſi apparti, S&allontani da ſuoi occhi, ma

tutte vinite, & riſerrate in vn luogo, chiamato il La

uorcrio, iui in diuerſi lauori di mano ſi eſercitano,

cantando talora, per iſchifaril tedio, canzonettespi

rituali, e lodi in honore della Beatiſſima Vergine, e di

Dio N. Signore. Hà la Madre in ſuo aiuto molte al

tre Donne, per mezzo delle quali prouede à biſogni

dell'Hoſpitale, come tener cura delle maſſeritie, e

prouiſioni di caſa, procurando che à tempo debito ſia

alleſtito il pranſo, e cena per tutta la Famiglia, e che

mentre ſono a tauola tanto la mattina, quanto la ſera

ſi legga a vicenda da vn di quei figliuoli più idonei

qualche libro della vita de Santi, è altro spirituale.

Sono trattenute le Figlie nell'Hoſpitale ſino all'età

di maritarſi, le quali poi, è con la limoſina della Santa

Caſa, è d'altre perſone pie, ſono accaſate, è da qual

che Signora richieſte perla di lei ſeruitù, nel qual caſo

ſi prouede, che le faccia la carta promiſſoria, che fini

to il termine, è tempo dell'accordo, ſiano con com

petente dote maritate. L'iſteſſa diligenza ſi vſaperi

maſchi, quali gionti all'età d'imparar qualche arte,

s'ha riguardo d'accordarli con perſone honorate, di

buon nome, etimorate di Dio, che n'habbino cura:

--- -------- - - -- - - - --------- Si
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Si mantiene nell'Hoſpitale vn maeſtro ch'inſegna a fi

gliuoli leggere, ſcriuere, ſeruir Meſsa, la Dottrina

Chriſtiana, cantar in Chieſa con Sacerdoti i Diuini

Offici, & altre virtù ſe però ne ſono capaci. Sento

no ogni mattina la santa Meſſa, & entrano in Chieſa

proceſſionalmente cantando qualche Salmo, è lode,

è hinno della B. Vergine, e così fanno nell vſcire.

Doppo il pranſo proceſſionalmente pure entrano di

nuouo in Chieſa è render le gratie à Dio, & alla Bea

tiſſima Vergine,oue pregano per i benefattori, come

fanno anco la ſera nell'eſtate. I vecchi, e ciechi, e

ſtropiati per tutto il tempo della lor vita ſono nella

fanta Caſa mantenuti

Ma tra l'opere più ſegnalate, e riguardeuoli, e per

conſequenza più care à Dio, che in queſto santo luo

go s'eſſercitano, quella è memorabile, che à quei bam.

bini non legitimamente nati, che dalla barbara cru

deltà deloro genitori ſono, è ſotto i portici dell'Ho

ſpitale, è sù le porte delle Chieſe, è degli Antiani, e

Gouernatori di notte eſpoſti, con pietà veramente

Chriſtiana ſi prouede dentro, è fuori dell'Hoſpitale di

nutrice, acciò ſi verifichi infatti che Maria Vergine

con ragione merita il nome di Madre di Miſericordia,

ſi come alla di lei miſericordia, e vigilanza ſi deue at

tribuire che in tanti anni che ſi gouerna queſto santo

fioſpitale ſi ſia ſempre con tanta purità mantenuto,

che mai ſi ſia inteſo eſſerui occorſo ſcandalo, è diſor

dine alcuno circa la integrità, e modeſtia, che ſi con
- - ll1CI1C
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uicne à figlie ben educate, non ſtimandoſi che foſſe

potuto baſtare la cura benche grande di chi quel luo

go gouerna. --

-.
-

- -

-
-

-

- -
-

-
-

ciò che diſe Paolo Quinto del Luogo della AAadonna

Santiſſima di Aiſericordia. - - - -

Capitolo XXIII.
-
-

- - - - i

" A O LO Quinto Borgheſe degno d'e-

º "; terna memoria per il ſuo piaceuoliſſi

Si mo Pontificato, e d'eterna lode per l'.
Sºè, i , eſquiſite virtù, e meriti con che v'aſce

º ſe, quando da Clemente Ottauo ſuo

Predeceſſore fù mandato Nuncio in Spagna a Filippo

Secondo Rè Cattolico, eſſendo alhora Auditor della

Camera, volle come diuotiſſimo della B. Verginean

dar alla Madonna Santiſſima di Miſericordia di Sauo,

na, per raccomandar alla di lei protettione, e cura il

ſuo viaggio, e felice ſucceſſo è gl'importatiſſimi ne

gotij che trattar douea con quella Corona. Gionto

colà, doppo hauer celebrato Meſſa, e rimirato con

molta tenerezza d'affetto quella Sacra Imagine, e di

morato per molto ſpatio in oratione nella Santa Ca

pella, informatoſi dell'ordine, e modo di gouerno del

la Chieſa, 8 Hoſpitale, vedendo tanto numero di per

ſone miſerabili, di Fanciulli, e Fanciulle, di Vecchi,e

Ciechi, 8: altri tutti ſoſtentati dalla Santa Caſa, diſle,
- - - - --- - che

-
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º - i
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- - - : º - - l - n -

.; - i t fisì -.

r

che, ſe altro non fuſſe di memorabile in quel Santo

luogo, l'opra di pietà che vi ſi vſa, la potrebbe render

celebre,e famoſiſſima in ogni tempo per tutto il Mon

do. Leggendo poi sù la tauola di marmo ch'è poſta

preſſo la Porta principale della Chieſa quelle parole

ſcritte à lettere d'oro, proferite dalla Beatiſſima Ver

gine quando apparuead Antonio Botto, cioè, Io in

ſpirerò a molti quello haueranno a fare, &c. Riuolto

à circonfanti, che in gran numerole facean corona, e

tutti principali Signori, e Cauaglieri, diſſe, Queſta è

la certa rendita, con che ſempre ſi è mantenuta,e ſem.

pre manterraſſi queſta Santa Caſa di Maria Vergine,

quantunque ſi troui ſituata in sì alpeſtre, e Romito

luogo. E ciò detto, ordinò al ſuo Maſtro di caſa, che

alla Chieſa, 6 all'Hoſpitale vna groſſa ſomma di de

nari sborſaſſe per limoſina. e

A queſto generoſo, e Santo Pontefice molto deue

la Città di Genoua, e tutta la Republica, perche nel

ſuo Pontificato molti ſegni d'amore è di ſtima le mo

ſtrò ſempre, ne tralaſciò occaſione alcuna che non la

fauoriſe, creando molti de Cittadini Cardinali, 8.

a molti Prelati dello Stato Genoueſe dando importan.

ti carichi, è honoratiſſimi gouerni, dal che n'è riu

riuſcito alle loro famiglie ſplendortale, che ſi ſono re

ſe illuſtri, e molto riguardeuoli al Mondo.

- - - -

- . -
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Della Proceſſione che ſifa per voto alli 18. di Marzo

º ogn'anno dalla Città allaMadonna San

tiſſima di Miſericordia. - - -

Cap. XXIV.

i "giº ENCHE tutte le ſolennità,e feſte prin

fi ,, N cipali della Beatiſſima Vergine ſiano

iº P Si nella Chieſa della Madonna Santiſſi

si º ma di Miſericordia con gran concor

si i5 ſo, e diuotione da Saueneſi celebrate,

facendoſi in detti giorni, e per molt altri appreſo in

quella piazzavn'abbondante fiera, e douitioſo merca

to d'ogni ſorte di merci, e qualità di robbe, per allet

tar maggiormente le Genti à frequentar detto Santo

luogo, la più particolar nondimeno, e che con più ap

parato, allegrezza, e diuoto concorſo di tutta la Città

per publico voto ſi feſteggia è quella delli 18. di Mar

zo in memoria dell'Apparitione, e per ringratiamen

to del fauore da lei fatto, come di ſopra s'è detto, è

tutta la Città di Sauona, -

Vanno in quel benedetto giorno proceſſionalmenº

te alla Madonna Santiſſima tutto il Clero, i Religioſi

di tutti gli ordini, tutte le Confraternità, Monſig Il

luſtriſſimo Veſcouo, il Sig. Gouernatore, i Signori

Antiani, tutto il Popolo d'ogni grado, conditione, e

ſeſſo, con tanta diuotione è modeſtia, che rende me

rauiglia a ciaſcuno. Si porta ſopra vn'arca dorata co
è perta
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perta da vn precioſiſſimo baldachino di broccato la

ſtatua d'argento, che per ordinario ſta nella Chieſa

Maggiore, di Noſtra Signora, alta cinque palmi, con

quelle d'alcuni Apoſtoli pur d'argento antichiſſime, e

ſi camina ſempre ſalmeggiando, e cantando hinni in

lode di Noſtro Signore, e della Beatiſſima Vergine.

Arriuata la Proceſsione sulla piazza della Chieſa è in

contrata da Fanciulli, e Fanciulle della Santa Caſa,

quali poſtiſi, queſte da vma parte, e quelli da l'altra, la

riceuono in mezzo, cantando ſempre lodi, S& hinni

che muouono à gran deuotione, e tenerezza. Entrati

poi in Chieſa, pare quaſi miracolo, che eſſendo tanta

la moltitudine del Popolo iuiadunato, con i Foraſtie

ri ch'in grandiſſimo numero in quel giorno vicon

corrono, tutti però ſenza eſſer ſoffocati, e ſenza diſor

dine capir poſſino in quella Chieſa, che peraltro ben

che grande, non ſaria di tanta moltitudine capace.

E ſtimata infallibile verità, e ſi tiene per certiſſimo

generalmente da tutti, che in quel giorno la Beatiſſi

ma Vergine dia la Benedittione alla Città di Sauona,

e di ciò fede ne fanno molte perſone religioſe ch'han

no hauuto gratia di vederla, ma particolarmente il P.

F. Agoſtino da Genoua Predicator dell'Ordine de

Capuccini di S. Franceſco, huomo di ſingolar bontà,

e dottrina, il quale l'anno che predicò nel Duomo di

Sauona hauendo, voluto per ſua diuotione interuen -

reà si santa proceſſione, vidde con ſommo ſuo con

tento» e spirituale conſolatione la gran Madre di Dio

-
Maria -
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Maria Vergine da infinite ſchiere d'Angeli, e Beati
Spiriti accompagnata, dar con le ſue Benedette, e San

teManila Benedittione non ſolo al Popolo colà adu

nato nella proceſſione, ma è tutta la Città di Sauona.

Così egli affermò nell'wltima ſua infirmità poco auan

ti che moriſſe, come ſcriue il P. F. Zaccharia Bouerio

eruditiſſimo Scrittore, nel ſecondo tomo degliAn

nali della ſua Religione à fogli 764. E queſto spiritua

le intereſſe, mi cred'io, ha moſſo molti Signori, ma

particolarmente l'Eccellentiſſimo Signor Duca di

Turſi D. Carlo Doria, à procurar d'eſſer aſcritto alla

Cittadinanza di Sauona, (di che prontamente è ſtato

compiaciuto,) per eſſere di gratia sì ſingolare della

Vergine partecipe. - - ,

fa. -

Il primo che inſtituiſſe per la Dioceſi di Sauona

queſto giorno dell'Apparitione della B. Vergine feſti

uo, fù l'Illuſtriſs Sig. Gio: Battiſta Centurione Ve

ſcouo della Città che ſucceſſe all'IlluſtriſſimoSig.Do

menico Grimaldo l'anno i 584. eſſendo ſtata in Ro

ma dichiarata ſolo feſtiua per la Città ſino del 1552.

da Papa Giulio Terzo,è contemplatione dell'Illuſtriſs.

Sig. Gioſeppe Ferrerio Cittadino Sauoneſe, Arciuc

ſcouo d'Vrbino. Fù poi approuata dall'Illuſtriſs. Sig.

Pier Franceſco Coſta che ſucceſſe nel Veſcouato al

Centurione, e poſta nell'Ordo diuini Offici. -

Morfig. Geronimo Raimondo Cittadino Sauone.

ſe Chierico di Camera, Prelato di gran valore bontà,

e dottrina in cui ſotto l'habito negro honorò il Mon

a - do:
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do, per i ſuoi gran meriti la sacra Porpora, impetrò

da Gregorio XV. Indulgenza Plenaria per quel gior

no, e che da Sua Santità fuſſe dichiarato feſtivo; que

ſto fù l'anno 1623-à 22 di Febraro l'Anno 3. del ſuo

Pontificato. - - -

-

-- - -

-

D'alcun altre Proceſſioni, che ſi fanno da Sauoneſi alla

Madonna Santiſſima di Miſericordia.

- Cap. XXV.

a E L Meſe di Maggio, e di Settembre

i ancora ſi fanno altre Proceſſioni alla

Madonna Santiſſima di Miſericordia,

acciò che in tutte le ſtagioni dell'anno

, 2% ſia da Sauoneſi honorata la ſingolare

Auuocata, e Protettrice Maria ſempre Vergine. Mà

ſopra tutte per gratioſa nouità è degna d'eſſer viſta

duella che ſi fà nel meſe di Giugno dalle Figlie, detta

la Proceſſione delle Vergini. Queſta, che conſta di

otto Compagnie della Dottrina Chriſtiana, arriua al

numero di mille, e più Figlie, quali veſtite tutte di

bianco, ornate il capo di corona di vari fiori, e con

molti abbigliameti pompoſe accreſcono con sì leggia

dro artificio non poca gratia alla natiua loro bellezza,

poichele Figlie Sauoneſi ſono fra tutte l'altre del Ge

noueſato ſtimate le più belle. Vanno diſtinte in otto

ſchiere con molta modeſtia, da honorate matrone, e
R più

-.-

- -- --
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più propinqui parenti accompagnate, ciaſcuna delle

quali ſotto la propria Croce, che ciaſcuna di far com

parir più bella procura, quaſi ſotto militare ſtendardo

Ca II11lla » - - -

A pena sù lo ſpontar dell'Aurora ſi da il bramato

ſegno con la campana del Duomo, che tutte alleſtite,

e pronte efono di caſa, S&alla Chieſa Maggiore s'in

uiano, e doppo vdita la Meſſa, e fatta vina breue ora

tione, con bell'ordine proceſſionalmente eſcono dalla

Chieſa per la Porta di San Giouanni, cantando è vi

cenda ſempre lodi, & hinnià Maria Vergine con tan

ta melodia, e ſoauità, che tutte quelle valli armonio

ſamente ne formano gratioſo Echo. Arriuate alla

Madonna Santiſſima ſono dalla Proceſsione degli

Orfani, & Orfanelle della Santa Caſa incontrate, che

accogliendole in mezzo, le accompagna in Chieſa,

oue entrate che ſono tutte, ſi comincia la Meſſa gran

de con muſicali ſtromenti, 8 organo, finita la quale,

ciaſcuna delle Compagnie oſferiſce alla B. Vergine per

mano d'wna di quelle Figlie più ſpiritoſa, e pronta vn

belliſsimo Cereo di molte monete d'oro, e d'argento

circondato, & accompagna l'offerta recitando con

chiara, 8 intelligibil voce vn vago, e gratioſo compo

nimento inverſo, &in proſa, pregando in eſſo la Ver

ine à volerſi compiacere di gradir ſimile offerta, 8:

i" raccomandata tutta Santa Chieſa; tutta la Sere

niſsima Republica, tutti i Prencipi Cattolici, e la ſua

diuota Città di Sauona: Compita queſta ceremonia,

– - - con--
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con l'iſteſſo ordine cantando, e ſalmeggiando allegri

ſe ne tornano alla Città .

Le ſcuole de Figliuoli, e giouanetti per non mo

ſtrarſi inferiori, è cedere in diuotione verſo la Beatiſ

ſima Vergine alle Figlie, fanno anche loro propria, e

particolare proceſsione, ma in diuerſo tempo, per ca

minar con più buon ordine, e manco diſturbo. Le

compoſitioni che ſi recitano dalle Figlie nell'atto dell'

offerir il dono alla B. Vergine ſono per ordinario fatte

da più belli ingegni della Città fra quali più d'ogn'al

tro s'ammirano quelle del Sig.Gio: Ambroſio Saline

rio, e del Sig. Gio: Andrea Gentile Riccio Centilhuo

mini Sauoneſi, nell'arte della Poeſia non poco eſperi

mentati, come quelli che dal Sig. Gabriello Chiabre

ra Cittadino Sauoneſe, e Poeta celeberrimo, hanno

appreſo il vero modo di poetare, e tanto più ch'il Sig.

Gabriello fù diuotiſſimo della Vergine, come dalle

ſue opre che per le mani de letterati vanno, ſi può co

noſcere i - º

- ,

º
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MADONNA SANTISSIMA
. . . : -

Libro Secondo.

Capitolo Primo.

i

- ºON è mio intento di ſcriuere in

E queſto ſecondo Libro tutti i Mi

AR racoli che nella Santa Caſa della

Madonna Santiſſima di Miſeri

cordia per la di lei interceſſione

s'è compiaciuto oprar Iddio N.
E è e Signore, perche à me di troppo

fatica, S&à chi legge di troppo tedio ſarebbe. Sceglie

rò ſolo i più notabili, e riguardeuoli, ſi per accreſcere

la diuotione de fedeli verſo la Vergine, ſi per confon

dere la temeraria proſontione degli Heretici, quali,

perche le loro profane aſſemblee, e goffi conuenticoli

(che non meritano il nome di Chieſa) non hanno gra--- --- -- --- -

- - º 2. - - tº
-- -
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tia d'oprar Miracoli, quanti ne leggono, è ſentono

oprati da Dio nella noſtra Romana, e Cattolica, inui.

dioſi non meno, che maligni ſtimano falſità, è bugie.

E occorſo, mentre queſto ſeriueuo, che m'è capi

tato alle mani vn libro del P. Silueſtro Pietra Santa

Romano della Compagnia di Giesù, intitolato Calui

manus verbero, nel quale riſponde alle calunnie, e ri

batteacutamente le falſe impoſture empiamente vo

mitate da Andrea Riueto Ollandeſe heretico prima

rio, e di gran nome preſſo a ſuoi heretici, ma altretan

to petulante, e temerario,perche oltre le molte male

dicenze, 8 horrende beſtemmie da lui proferite, e

contra l'autorità del Papa, e contra i Sacramenti, e

contra tutta la Chieſa Cattolica, chiama i Miracoli

oprati di continuo da Dio per mezzo de ſuoi Santi, fa

uole,e menzogne; Ma particolarmente ſi ride di quel

li tanto chiari, e notià tutto il Mondo, del Sangue di

S. Gennaro martire nella Cattedrale di Napoli invn -

ampolla di vetro conſeruato, che poſto dirimpetto al

ſuo sacro Capo ſopravn'Altare, vedeſi ſenſibilmente

à pocoà poco liquefarſi, e bollire, come più volte è

ſtato da me con gli occhi propri viſto. Così, delli

quore chiamato manna, che dal ginocchio di S. Ni

colò eſce in Bari di Puglia, nella Chieſa al detto San

to dedicata. Del Corpo intiero della B. Catterina da

Bologna, delle tre palle di S. Chiara da Montefalco,

che la Santiſſima Trinità rappfaſehtano, della Santa

Caſa di Loreto, e dell'imagine Santiſſima di Maria

F 3 Vergi
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Vergine Madre di Dio ch'igi ſi conſerua. Fabulas

nobis narrat Ieſuita (dice l'heretico) de Sanguine mar

tyris Ianuarij Neapoli, de liquore genu Santti Nicolai

Barj, de Catharina integra, que Bononiae viſitur, de

Corpore Franciſci, Aſſisi, detribus globulis in corde

Clare virginis, Sanctam Trinitatem ſaltem repreſen

tantibus; de Lauretano cubiculo, 69 imagine, e c.

Di tutti queſti, e d'altri molti ſi ride il temerario here

tico; Ma, considotto ſtile, con sì purgata eloquen

za, e con sì vere, & efficaci ragioni, oltre l'Vniuerſale

conſenſo di tutto il Chriſtianeſimo, confuta, ribatte,

riprende, e atterra le di lui friuole, ſciocche, e diabo

liche ragioni il P. Pietra Santa, vero difenſore dell'-

honor della Chieſa, e di Dio, che, ſe non è l'heretico

del tutto pazzo, e priuo (ſi come della Diuina gratia)

così di giudicio, non haurà più fonte di cimentarſi

con tale antegoniſta, per non vrtar in Pietra sì ſoda, e

maſſiccia, ma Santa, onde ne reſti del tutto ſtritolato,

ed infranto.

Sono i miracoli, è diſpetto degli heretici, neceſſa

rijin Santa Chieſa, per rauuiuar la fede ne credenti, e

per diſtinguere i veri da falſi Chriſtiani, ne da altri,

che da Dio ponno eſſer fatti, mercè, che eccedendo

ogni potenza naturale, all'auttor della Naturasì gran

de prerogatiua è riſerbata. E quando ſi dice, che il

tal Santo, è Beato ha fatto miracolo, deueſi intende

re, che oprato ſia da Dio per i meriti, 8 interceſſione

di quel Beato, è Santo, a cui conviua fede qualches- --- --- -vs-- ---

ſuppli
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ſupplicante fedele, facendo oratione, habbi fattori

corſo. E perche la Beatiſſima Vergine con la ſua effi.

caciſſima interceſſione ſupera l'interceſsione di tutti i

Santi, e Beati del Paradiſo, anco collettiuamente pre

ſi, ſicome li ſupera in eccellenza demeriti, facilmen

te quindi n'auiene, che non è gratia, è fauore da lei

richieſto al Figlio, che non impetri, vergognandoſi,

in vn certo modo, egli, negar alcuna gratia è quella,

da cui, ſecondo l'humana natura, ha riceuuto la ſo

ſtanza, e l'eſſere. E quantunque per riſpetto della di

uinità habbi Chriſto differente trono da quello di Ma

ria Vergine ſua Madre, non ſono però differenti nella

volontà di ſouuenire alle humane miſerie, quali, ſico

me non può non vederle, e conoſcerle la Vergine, co

sì non può con viſcere di Materna pietà, non compa

tirle, e porgerle rimedio. E chi giamai doler ſi può,

d'eſſerà lei ricorſo, che vani ſiano ſtati i ſuoi prieghi?

Chi può alla Miſericordia di lei metter termine, è me

ta, ſe la miſericordia è la principale ſua gloria? Onde

quaſi applaudendo è queſto mio dire riuolto alla Ver

gine così le diſſe Bernardo Santo,ſerm.4.de Aſſump.

guis miſericordie tue, o benedicta, longitudinem, la

titudinem, ſublimitatem, o profundum queat inue

ſtigare? \ -

Etio dirò qui à mio propoſito. Chi ſia mai baſtan

te i varij, innumerabili caſi di pericoli, di morbi, di

diſauenture, di ferite, d'infirmità, di accidenti morta

li, e della morte ſteſſa da quali ha liberato i ſuoi diuoti
-- - - -

F 4 la
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la Vergine ridire? A quanti ha l'amata luce degli oc

chi, è l vdito,è la fauella reſtituita. Quanti da fieri,

: e proditori aſſalti de nemici, e da Demoni, da ſpade,

da lancie, d'archibuggiate campati? Quantida naufra

gi, e da tempeſtoſe procelle del mare ſaluati? Quanti

da ceppi, e catene diſciolti, e la cara libertà reſtituito?

Quante volte le Città intiere, da contagioſi malori, e

fiera peſtilenza preferuate? Vantiſi pure, ( mainva

no, e ſcioccamente, il Gentileſimo da l' hauer già in

trodotto ne recinti delle ſue Città, conforme l'oraco

lo d'Apolline Delfico, è in Atene la Dea Pallade, pre

ſidente alla ſapienza, è nell'antica Roma, Berecintia

madre de Dei, che le ſia auenuto felicità, che con mol

to più ragione gloriarſi può Sauona da l'hauer intro

dotto dentro di ſe la diuotione di Maria Vergi

ne vera Dea della sapienza. Increata, e

S i Madre del vero Dio, che habbiri- .

r trouato ogni bene ». verifi- i

i cando, ciò che diſſe il

- io in o e ſapientiſſimo Idio- i .

i : e ta, Inuen- .

- : si , sta Ma

a ria» ,

inuenitur omne

i bonum. ::

-

- - - - - -

- - - - - e - - - - -

3 . i G - - - - - -

º ;
º
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. La Città di Sauona liberata dalla fame.- - - - - - - - - - - - - - -
- - - -

-
-

al . . . Capitolo Secondo.

-
-

-

- - -

-

HI ben conſidera, che la B. Vergine

È anticipatalhora i voti, e prieghi de ſuoi

- ſi diuoti, quando conoſce il loro biſo

& ſy gno, C che, quantunque mOſl pregata,

- sºº vede iloro deſiderij,eli gradiſce ſecon

dandoli, e facendogli gratie, è sforzato confeſſare,

che la di lei miſericordia ha quaſi dell'infinito, e che

con molta ragione le conuiene il pregiatiſſimo titolo

di Fonte di pietà; onde à lei ben s'addattano quelle pa

role de'Sacri Cantici. Fonshortorum puteus aquarum

viuentium, que fluunt impetu de Libano. Cant. 4.

. Col qual modo di parlare, e gratioſa comparatione ſi

accenna, che in quella maniera che le acque, che ſcor

rono da monti, non da forza eſtrinſeca, ma per loro

naturale, e propria inclinatione nelle vicine valli ſcen

dono, così in noi, S in tutta Santa Chieſa le gratie, e

fauori della Vergine deriuano. Velocius occurrit eius

pietas quam inuocetur, º cauſas miſerorum anticipat,

dice Ricardo da S. Vittore. Non mi laſcia mentir il

caſo memorabile ch'io quì per primo di raccontar

propongo. -

Era la Città di Sauona nell'anno 159o che fù è

tutta Italia lagrimeuole, per vna ſtraordinaria careſtia

Cigrano è d'ogn'altra ſorte di vettouaglia, ridotta a ſi

- eſtrema

-

-

- -
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eſtrema miſeria, che conſummata tutta la prouiſione

delle priuate caſe, ne publici magazini non ſi trouaua

grano baſtante à paſcere la Città, benche ſcarſamente

diſpenſato, più che per cinque, è ſei giorni, ne ſiſa

peua per la careſtia vniuerſale di tutta Italia oue per de

nari comperar ſe ne poteſſe. In così eſtrema neceſſi

tà, e trauaglio fecero i Sauoneſi ricorſo alla ſua parti

colare Auocata Maria Vergine, ordinando gli Antia

ni che ſi faceſſero tre publiche Proceſſione con parti

colar diuotione per impetrar ſoccorſo di frumento.

Etecco, che à pena cominciata la Proceſſione del ter

zo giorno, ſi vidde in mare comparirvna gran Naue,

che combattuta da contrarijventi, quanto più sì sfor

zaua allontanarſi da Sauona, tanto più era ſoſpinta, e

sforzata ad auicinarſegli. Ciò viſto da Cittadini, &

imaginandoſi (come infatti era) che fuſſe carica di

grano, ſpedirono i Signori Antianià quella volta,vna

Feluca armata con huomini à poſta, che trouandola

carica di grano, non la laſciaſſero per qualſiuoglia

prezzo, partire. Succeſſe il tutto felicemente, perche

il Patrone della Naue partitoſi da Sicilia per andarin

altra parte, confeſsò che per trè giorni continui non

hauea mai potuto allontanarſi, e drizzaril corſo altro

ue, ancorche adoperaſſe ogni arte, onde credeua del

ſicuro, che ciò foſſe occorſo per eſpreſſa volontà di

Dio, accioche quiui ſcaricaſſe quel grano. E quello

che accreſce merauiglia ſi è, che alcuni di queimari

nari confeſſarono, che quando accommodauano le

vele
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vele per drizzar il corſo in altra parte, ſentirono vna

voce in aria che diſſe due volte, è Sauona, à Sauona.

Entrato dunque in Porto, e concertato il prezzo, che

fù 44. lire il ſacco, ſcaricò due mila ſacchi, che tanto

ortauala Naue, e con ogni prontezza, non ſolo fù

sborſato il denaro, ma le fà fatto dono d'vna collana

d'oro; Per la qual ammoreuolezza, per non parerin

grato, fra poco tempo ſe ne ritornò a Sauona, portan

do altretanto grano, e è più buon prezzo, onde la

Città liberata dalla fame ringratiò con viui ſegni di

pietà la Bcatiſſima Vergine.

–s -

La Città di Sauona liberata dal pericolo dell'

Armata Turcheſca.

Cap. III.

E'Anno I 558. Henrico Secondo Rè di

Francia, che dal Padre, inſieme co li

Regno hauea hereditato l'odio contra

Spagnuoli, doppo la memorabile bato

PAºss taglia di San Quintino occorſa l'ann

auanti, nella quale reſtando vittorioſo Filippo Secon.

do Rè di Spagna, che v'era in perſona, la maggior

parte della nobiltà Franceſe, fù, è maltrattata, è pri

gione, ſi preparò con incredibile apparecchio d'arme,

di vendicarſi, e con ogni modo poſſibile riſarcir il

danno, e dishonore riceuuto. Impetrata pertanto da

- - - -- - - -- --- - ---- - - - - - - Soli

s,
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Solimano Rè de Turchivna potentiſſima Armata,

Generale della quale era Dragut Rais famoſiſsimo

Corſale, e venuto nel Porto del Vado vicino a Sauo

na4 miglia,con ordine che iuitrouate le militie Fran

ceſi, doueſſe per prima occupar Sauona, fariui piaz

za d'arme, S obedir pontualmente quanto haueſſe il

Rè di Francia comandato. Staua perciò intimorito

molto il Popolo Sauoneſe, e con gran fede pregaua la

Beatiſſima Vergine, che da sì imminente pericolo lo

liberaſſe. Già il Sereniſs. Senato con incredibile pre

ſtezza, e diligenza hauea mandato per preſidio della

Città, e del Caſtello cinque milla Fanti, ſotto il co

mando d'eſperti Capitani, con molta monitione, Sc

artigliaria. Ethauea dato ordine, che il Popolo non

atto alla Guerra ſi partiſſe, come fece. Già le Mona

che dei due Monaſteri, cioè di Santa Chiara, e della

Nonciata, per ordine dell'iſteſſo Sereniſs. Senato s'e-

rano trasferite à Genoua, quelle in vna caſa preparata

à poſta, ſpeſate dal Publico, e queſte, nelMonaſterio

di San Sebaſtiano di Pauia con molta carità da quelle

Nobiliſſime Religioſe accolte.

Alli 26 Luglio venne l'Armata Turcheſca di cen

to, e più legni, nel Porto del Vado, e non trouando

degenti del Rè di Francia, come s'era dato a credere,e

come era l'accordo, ſdegnato perciò quel Barbaro, ſi

tiſolſe partire, ſtimando in queſta maniera d'hauer ſo

disfatto è baſtanza al ſuo debito per adempirla volon

tà del filo Signore. Fcce pertanto intendere alla Città

- che
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che non era per dargli moleſtia, come neanco alle Ri

uiere di Genoua. Allargatoſi dunque il giorno ſe

guente per tre miglia in mare, diſteſe l'Armata in for

ma di mezza Luna, onde per la moltitudine delle Ga

lere, e varietà delegni parea il mare vna folta ſelua.

Il Caſtello alhora ſparando tutta l'artigliaria, la ſalutò

più volte, durando queſta dimoſtratione d'honore, lo

ſpatio quaſi di mezz'hora, e la Reale del Turco, in ſe

gno di pace riſalutò la Città, e Caſtello ſparando due

tiri di bombarda. Viſto queſto i Signori Gouernato

re, & Antiani della Città, per compimento, e termi

ne di corteſiale mandarono tre Fregatte cariche diva

rijrinfreſcamenti, in dono, quali volontieri accettati

dal Turco ſubito fece vela, e ſi partì, sfogando la ſua

rabbia nelle Maremme del Papa, e del Regno di Na

Poli facendo ſchiaui ben dieci milla perſone d'ogni

ſeſſo & età, e menandole in Conſtantinopoli. Mà,

mentre ſtanno le coſe in sì cattiue congionture d'ar

mi, e di diſcordie, inſperatamente ſi fece la pace trà le

- due Corone di Spagna, e Francia, l'iſteſſo an

no, e la Città di Sauona liberata da sì gran

i pericolo fece vina belliſſima proceſ

ſione alla Madonna Santiſſi

ma di Miſericordia,rin- . º

gratiandola di tan- i

- - - - - - - tagratia, e - ;

fauo
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La Città di Sauona liberata dalla Peſte, i

Capitolo IV.

A Fame, Guerra, e Peſte, ſono i trè

4 memorabili flagelli, con che talhora Id

7 dio ſdegnato caſtiga le Città, e Prouin

iº uincie intiere, quando cioè, doppo ha

ºss uerà guiſa di buon Padre hor con pia

ceuoli auiſi, hor congraui minaccie procurato di ri

dur nel ſentiero della virtù, e del Cielo, gli huomini

ingolfatine viti, vede ch'indarno adopra ogn'arte,

perche troppo trabocheuolmente precipitano nel ma

le, con euidente pericolo di perderſi, e rouinar affatto.

E che la Peſte ſia ſpeciale flagello di Dio, è verità co

noſciuta anco da Gentili priui della fede, perche Plu

tarco chiamò quella Peſte che tanto affliſſe l'eſercito

di Pericle Capitano Atenienſe, sforzo, e virtù Diui

na, dicendo Niſi diuina aliqua vis humanis conſilijs

obſtitiſet. E nella Scrittura Sacra infiniti luoghi hab

biamo, che la Peſte, come ſtromento della diuina giu

ſtitia, Mano di Dio ſi chiama. Così in quel luogo del

libro 4, de Regi, oue deſcrinendoſi la ſubita mortalità

de Getei, ſi dice, Fiebat manus Domini per ſingulas

Ciuitates interfectionis magne nimis. Reg. 5.

Et è coſa certiſſima, che trà queſti trè flagelli di ſo

pra nominati, la Peſte è il più horrendo, e formidabi

le, perche, per eſprimer maggiormente la ſua fierezza,

- , C CI ll
v ,
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e crudeltà, le viene attribuito il nome di morte. On

de, oue noi colà, leggiamo con la volgare, Tribus

diebus erit Peſtilentia in terra tua, S. Ambroſio legge,

Tribus diebus erit mors in terra tua. E nel libro de

Numeri, oue è ſcritto, Feriam eos peſtilentia, Orige

ne traſporta, Feriam eos morte. Sì, è morte la Peſte,

che danneggia prima che ſia temuta, vccide auanti il

rimedio, ſopiſce auanti il letargo, che però ben diſſe

S. Gregorio della Peſte di Roma, Nec languor mor

tem preuenit, ſed languoris moras Mors precurrit.

Anzi dirò Io, e con verità, è più horribile che la mor

tela Peſte, perche, ti ſepara da viui ancor viuo, tifì

del letto vina barra mentre ancor ſpiri. Ti fà cadauero

benche non habbi ancora ſpirata l'Anima. Più, ti fà

aborrir da ſani, che li ſteſſi morti. Et è da notarſi,

che Dio Noſtro Signore per dimoſtrar che dei trè mi

nacciati mali, la Peſte è il peggiore, nell' vltimo luo

go ſempre la nomina, come per retroguardia, e più

penoſa. Così preſſo a Geremia, gui habitauerit

(leggeſi) in vrbe hac morteturgladio, fame, º Peſte.

In Ezechielle, Gladio,fime, Peſte ruituriſumt, e mil

le altri luoghi. -

Ne mipiace l'opinion di coloro che ſtimano Da

uid dal Profeta Gad dichiarato reo, e dall'iſteſſo per

ordine di Dio condennato ad eleggerſivno detrè fa

gelli, ch'erano, è ſette anni di fame, è trè meſi di

guerra, è trè giorni di peſte, voleſſe eleggerſi queſt'-

vltimo come più comportabile, e più breue. Nò, di

CC
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ce S. Ambroſio, preſe la Peſte, come caſtigo più gra

ue, e lo fece per mouere più facilmente à pietà la Di

uina miſericordia, Tribus ſibi propoſitis optionibus,eam

tamen in qua maiorem Domini,miſerationem experire

tur, elegit. E doue ſi troua maggior miſericordia, che

nella maggior miſeria? Reſti dunque indubitato, e

certo, che la Peſte è il maggior caſtigo ch'eſſercitar

poſſa la diuina Giuſtitia, con gli huomini.

Hor, queſto caſtigo eſſercitò Dio per ſuo occulto

giudicio l'anno 1579. con le più popolate, e Nobili

Città d'Italia, e particolarmente con Genoua. Vid

deſi alhora in vn ſubito cangiarlo ſtato di queſta fiori

tiſſima Città, in vn infeliciſſimo ſteccato di morte.

Soſpeſo il traffico, abbatute le arti, ſcemato il Popo

lo, impedite le vettouaglie, creſciuta la fame, ſoſpet

te le merci, tolta ogni allegrezza, introdotto l'affan

no, la triſtezza, il dolore, leuato il commercio de

Popoli, ripieno il tutto di ſpauento, d'horrore, di

IIIOrte - Vbiq;

Lactus,vbiq:pauor,9 plurima mortis imago.Aeneid. 2.

Hor tutti queſti mali per la vicinanza di Genoua

transfonderſi doueano in Sauona, perche, non oſtan

tele diligenze, e rigoroſi ordini del Sereniſſimo Sena

to, e de Signori Antiani, che prohibiuano ogni prat

tica, e commercio con gente ſoſpetta, l'intereſſe del

guadagno faceua che molti, che portauano vettoua-.

glie da Sauona à Genoua, è da Genoua à Sauona pra

ticaſſero inſieme, ingannando le guardie, sbarcando

- ſecretae e
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ſecretamente di notte, è attrauerſando le ſtrade per

terra. Anzi le ſteſſe guardie con li ſoſpetti di peſte, e

che faceuano la quarantena praticauano, e molti real

menre appeſtati, per hauer più pronti i medicamenti,

e per maggior commodità entrauano in Sauona, e

uariti dal male, ſi paleſauano. l Signori Antiani giu

dicando che ſchifar non ſi poteſſe il contaggio, accor

darono molti Medici, e Chirurgi; ma quello che più

importa ricorſero con molta fede alla Madonna San

tiſſima di Miſericordia, pregandola inſtantemente che

intanto biſogno, daſſe ſegno dell'amore è protettio

ne ch'hauea della Città tanto è lei diuota. Non furo

no vane le preghiere, perche non oſtante l'accennato

commercio, 8 inoſſeruanza degli ordini dati da Si

gnori, non ſi attaccò mai la peſte ad alcun Sauo

neſe, reſtando la Città tutta ſempre intatta,

& illeſa, che perciò riconoſcendo que

ſto per gratia particolare della

Vergine, glie ne furo- e I

- no reſi i douuti i

ringratia- ,
menti i

- , con publiche pro

- ceſſioni, e -
- - 1 --- : :

i - - - - - - doni.

- -

º i 2. - - - - - - I ; - ,
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fi",
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L. Hoſpitale della Madonna Santiſſima in vna gran

Careſtia, miracoloſamente è prouiſto.

i Capitolo V.

- - --

- t . . . . . - - - - -

ºa Ell'iſteſſo anno 1579. che la Città di

1 il Genoua fù per la Peſte bandita con

è tutto il ſuo Dominio da Prencipi d'

Italia anzi d'Europa, ſi trouò la Santa

- - - º Caſa della Madonna Santiſſima di

Miſericordia, e l'Hoſpitale in tanta anguſtia, e ſtretez

za diviuere, per le poche limoſine che ſi riceueano,

mercè che non poteano i Popoli conforme l'ordina

rio degli altri anni viſitardetto Santo luogo, onde i

Gouernatori dell'Hoſpitale, determinarono, benche

contralor voglia, licentiarvna parte di quei Pouerelli

iui mantenuti, non hauendo poſſibiltà di più paſcerli.

Vdita queſta deliberatione da quei meſchini, non ſi

potrebbe ſpiegacil rammarico, e dolore che ſentiro

no; Pure, non perdendoſi affatto di animo, s'accor

darono d'andar tutti vnitamente in Chieſa, 8 iui ſup

plicar con ogni affetto la loro commune Protettrice, e

Madre, Maria Vergine, che in tanta loro afflit

tione, e trauaglio nongli abbandonaſſe, ma daſſe ſe

gno della ſolita ſua protettione, e pietà. Non furono

vane queſte loro preghiere, perche Maria che ſi gode

d'eſſer chiamata Madre di Miſericordia, e conſolatri

ce degli Affitti, inſpirò gli Antiani della Città, ch'in
- e -

- benefi
--------- -
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beneficio di quel pio luogo, cinque millia lire impie

aſſero, ſi come con grandiſſimo contento di tutti

quei Pouerelli, fecero. Ma, ecco, che à pena paſſato,

e ſottoſcritto il mandato dal Cancelliero, e sborſato il

denaro, andarono i Signori Antiani, e Gouernatori

della Santa Caſa per aprir le caſſette delle limoſine,

con poca ſperanza di trouarui dentro denari, per il

poco concorſo di perſone venute alla Santa diuotione

della Madonna Santiſsima, ma aperte, trouarono tan

ta copia di denari, che fù baſtante di prouedere a bi

ſogni della Chieſa, e della Caſa, non ſolo per alhora,

ma per tutto quell'anno. E quello, che ſtimarono

miracolo, ſi fu, che il denaro era quaſi tutto di doppie

d'oro dell'iſteſſa ſtampa, 8 impronto, forſivſcite dal

la Zecca del Paradiſo, e portate colà dagli Angeli.

Queſta sì ſegnalata gratia inanimò i Sauoneſi ad ho

norar ogn'hora più la gran Madre di Dio, perche non

contenti con publiche preghiere, e particolari lodi d'-

hauerla ringratiata, vollero, che le cinque milla lire

già sborſate dalla Communità, benche fuſſe tolto via

quell'eſtremo biſogno, e neceſſità, foſſero im- ,

- piegate in paramenti di ſeta, ed oro per i

la Chieſa, ad honor di quella che i

sà far le gratie maggiori di

quello, che chiedere,

ò ſperare ſi

poſsa: - - -

- - - - - -

- G 2 La
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La Città di Sauona in tempo di gran fame

- miracoloſamente ſouuenuta. :

Capitolo VI. i

ANNO è gara Iddio, e la B. Vergine

in far benefici; è gli huomini, perche,

ſe di Dio ſi dice, che con l'abbondan

za della ſua pietà eccede i meriti,evo

$, ti de ſupplicanti, l'eſempio di ſopra

- narrato, che l'iſteſſo dir ſi poſſa della

Vergine apertamente ce lo dimoſtra. E ſe di Dio ſi

dice, che mai del ſuo prouido gouerno, e cura abban

dona quegli che nella ſodezza del ſuo paterno amore

vna volta ha poſto, che l'iſteſſo della B. Vergine dir ſi

poſſa l'eſſenpio che quì apporto, e molti altri che ap

portarſi poſſono, certi, e ſicuri ci fanno. Nell'anno

1585. ſopragionſe alla Città di Sauona vna gran care

ſtia, tanto all'improuiſo, che ricercando con diligen

za ſi trouò non eſſerui grano è baſtanza per paſcere la

Città più che per otto giorni. Fuſſe ciò, è per traſcu

ratezza di chi hauea il gouerno, è foſſe queſto vno di

quei caſi à cui non può l'humana prudenza da ſe ſola

apportar rimedio, è fuſſe finalmente eſpreſſa permiſe

ſione diuina, per far campeggiar gli effetti della ſua

prouidenza, e della ſingolare protettione che ha Ma

ria Vergine de Sauoneſi. Trouandoſi dunque la Cit

tà in tanta neceſſità, 8 affanno, doppo hauer (ma in- - ----- ------ -

3 - dar
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darno) da circonuicini luoghi qualche ſorte di proui

ſione procurato, determinarono tutti, così conſigliati

da Monſign. Illuſtriſs. Veſcouo , ch'era Gio: Battiſta

Centurione, di far ricorſo al conſueto rifugio degli

afflitti Maria Vergine, andando proceſſionalmente

trè volte alla Madonna Santiſſima di Miſericordia.

Non fù ſenza frutto l'eſecutione di sì pio penſiero,

erche à pena la ſeconda volta ſi furono inuiati per

andar colà, che ſentirono ſparar nel Porto vn tiro di

bombarda, ſegno conſueto quando entra nel Porto

qualche Vaſcello. Corſero a vedere,e trouarono vina

Saettia carica di grano, che per i venti contrari, non

hauendo potuto entrar nel Porto di Genoua, quan

tunque foſſe arriuata ſino alla Lanterna, fu sforzata

drizzarſi verſo Sauona; oue ſcaricati ottocento ſacchi

di grano, ſupplì abbondantemente per allora,

ſino al tempo del raccolto, al biſogno del- ,

la Città. Feceſi la terza proceſſio

ne in ringratiamento della gra

tia alla Beatiſsima Ver- -

gine che ſi oppor- .
tllllaIllCIl- -

tC 5 -

s'era moſtrata prouida

diſpenſatrice à

Sauoneſi,

-

G 3 La
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La Città di Sauona la ſeconda volta, liberata

da vn gran pericolo di Guerra -

i Cap. VII.

L Prencipe Vittorio Primogenito del

Duca di Sauoia, che nell'anno i 625.

per ordine, e comandamento del Pa

a N

?Nº Francia, & altri Potentati d'Italia, à

danni di Spagna, e ſuoi adherenti, hauendo meſſo in

ſiemevn poderoſo eſſercito, & vnitoſi in Cairo terra

delle Langhe con Monsù della Diguiera gran Conte

ſtabile di Francia per eſpugnar Sauona Città Principa

liſſima dello Stato di Genoua, s'era già incaminato è

quella volta, e minacciaua d'aſſaltarla, e prenderla,

quando eccoti, che intendendo, che il Duca di Feria

Gouernatore dello Stato di Milano, vſcito in Campa

gna dalla Città d'Aleſſandria con fioritiſſima gente,

hauea all'improtriſo preſo Aiqui Città del Monferra

to, oue il Duca ſuo Padretenea piazza d'arme, e con

groſſo preſidio v'hauea laſciato dentro le coſe ſue più

precioſe, e tutta la guardarobba, con molta munitio

ne, & artigliaria, ch il tutto fu preſo da Spagnuoli,

ſgomentato, e perſo d'animo ſe ne tornò indietro

perduta affatto la ſperanza d'occupar Sauona, e di far

altri progreſſi.
-

Mà i Sauoneſi in quei pericoloſi frangenti, non
r - - - - ponto,
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ponto auiliti, è perſi d'animo, anzi ſotto la ſcorta del

la B. V. fatti animoſi, 8 arditi, eſſi ſoli ſi prepararono

alla difeſa, prendendo le armi, e diſtribuendo i carichi,

e correndo alle muraglie per difenderla Patria, e con

ſeruar quella piazza da cui dipendea la ſaluezza di tut

tala Republica. -

Quindi nauenne che la ſteſſa Republica rinuigori

ta, e preſo animo, non ſolo in breue racquiſtò il per

duto, ma gran parte dello ſtato del Duca occupò, par

ticolarmente il Caſtello d'Oneglia, con tutta la Valle,

e Caſtelli, vina ſua Galea, tutta l'artigliaria, ch'hauea

in terra; con eſterminiosì grande di tutto quell'eſſer

cito Franceſe, e Sauoiardo, che di 3o. unilla combat

tenti ch'erano, parte per diſaggi, parte per ferite, par

te per imboſcate de Polceueraſchi ſi riduſſe à ſegno,

che à pena4, è cinque milla maltrattati, e miſeri tor

narono alle caſe loro. Segno manifeſto del diuin giu

dicio, che allora più rintuzza i penſieri degli huomi

ni, quando li vede alzar ſopra l'humana conditione.

Queſto felice ſucceſſo credeſi auenuto per fauore della

Bcata Vergine, a cui i Sauoneſi con fede raccomanda

ti ſi erano.

Conſiderati dunque, e beniſſimo ponderati dal Se

reniſſimo Senato tutti gli accidenti occorſi in queſta

guerra nel particolar de Sauoneſi, diede alla Città di

Sauona il titolo di FEDELISSIMA, intagliato ſopra

le publiche porte, e formandone honoratiſſimo De

creto, che nell'Archiuio della Communità è per

G 4 petua
a

-
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petua memoria ſi conſerua. - -

E non terminarono quì le gratie del Sereniſsimo

Senato a Sauoneſi fatte, ma hauendo ſcorto in queſti

vn ardente deſiderio di procurar maggior grandezza,

e ſplendore alla Republica Genoueſe, con eſſere ſtati

i primi ad offerir in dono due fornite Galere, per non

laſciarſi vincere di corteſia, e generoſità d'animo, hà

conferto a Sauoneſi la communicatione degli offici,

e gouerni publici, come ſe fuſiero originari di Geno

ua, &à gli Oratori loro, che furono i M. M. Signori

Nicolò Gauotto, Gioſeppe Maricone, Gio: Battiſta

Cattaneo, rappreſentanti tutti gli ordini della Città di

Sauona, che per ringratiar di tanto fauore il Sereniſſi

mo Prencipe comparuero in Senato, doppo letto, &

vdito quanto in voce vollero eſporre, decretarono i

due Sereniſſimi Collegi, che ſua Serenità iſteſsa con

affettuoſe parole riſpondeſse, gradendo tutto ciò che

da detti Oratori era ſtato eſpoſto, & offerto a nome di

tutta la Città di Sauona, ſi come, con ogni dimoſtran

za di paterno amore, e ciulle eloquenza effettuò il Se

reniſs. Duce GIO: AGOSTINO DA MARINO;

dando chiaramente è conoſcere quanto ſia gran parte

di felicità l'eſser ſuddito d'wn Prencipe non ſtraniero,

ò violento, è cui facci biſogno d'interprete per inten

dere il linguaggio, ma connaturale, vicino, e conter

raneo, che con grata preſenza d'affabile benignità ſi

communica co ſudditi, e con paterna più toſto, che

ſignorile forma di gouerno riſerba in ſe la neceſſaria

. macºtà
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-

maeſtà di riuerita non men che amata, poteſtà di co

mando, rimettendoſi per altro in tutto, e per tutto all'

altiſſimo giudicio delle incorrotte, &inuiolabili leggi.

a

–s -

Il Fulmine caſcato nella munitione della poluere

r nel Caſtello di Sauona non offende alcuno.

tentiſſima di Dio, con che atterriſce,

e ſpauenta il Mondo; & è di tal natu

ra, che non meno nell'inueſtigare, e

ſapere la ſua origine attonito ne faccia

rimaner l'intelletto, di quel che nel

rimirarlo, 8 vdirlo atterriti ne rimangono i ſenſi -

La cieca Gentilità l'attribuì a Gioue, e lo finſe triſul

co» per eſſere di trè ſorti, come dottamente ne diſcor

re Plinio. Belliſſimo ritratto ſe ne vede in vina delle

ſale del Palazzo del Signor Prencipe Doria in mano

di Gioue fulminante i Giganti, opra di Luca del Vado

eccellente Pittore del ſuo tempo. Seneca riconoſce

nel Fulmine virtù diuina, perche dice di lui, Mira

fulmini, opera ſunt, nec quidquam relinquentia, quin

diuina inſt illis, e ſubtilis poteſtas; Il noſtro Dio ſi

è ſeruito talhora di queſt'arma per leuar dal Mondo i

ſuoi ribelli; Così col Fulminevcciſe Olimpio Car

tagineſe, che beſtemmiaua la Santiſſima Trinità; &à

- forza
a
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forza di fulmini infuocati ſpenſe l'eſercito di Marco

manni in Germania, dando nobiliſſima vittoria è M.

Aurelio Imperatore, benche gentile, per le preghiere -

d'vna legione de Chriſtiani, quale perciò s'acquiſtò il

nome di Fulminatrice. E col Fulmine pure tolſe la

vita ad Anaſtaſio Imperator heretico, mentre che per

fuggir il ſouraſtante pericolo del Cielo balenante,

ſcendeua à baſſo del ſuo Palazzo in Conſtantinopoli.

Egli è ben però vero, che non ſempre il Fulmine

ſcende dall'aria come flagello della Giuſtitia di Dio,

permettendo egli che operi come cauſa naturale i ſuoi

effetti. Così leggeſi che il Santo Stilita Simeone,

chieſe, 8 impetrò gratia da Dio di morir percoſſodal

Fulmine, per non eſſere ſtimato Santo, ma ben ſi peg

catore; tanto era in lui radicata vna vera, e profonda

humiltà. i

Hor queſto Fulmine dunque come cauſa naturale,

che hà per ſuo proprio di percuotere le coſe dure,8 at

te à far reſiſtenza, percoſſe in vina Torre del Caſtello

di Sanona, oue erano 97-barili di poluere, che preſo

fuoco, e ſpianando affatto tutta quella ſtanza miſſe

terrore di ſpianare, è atterrare il tutto. Ma, ſe bene

le pietre portate quà, e là per la violenza del fuoco,

paſſarono in mezzo de Signori Commiſſarij, e di tut

ti quei Soldati del Preſidio, perche nondimeno furo

no preſti a raccommandarſi inuocando più col cuore,

che con la lingua la Madonna Santiſſima di Miſeri

cordia, niuno però reſtò non pur morto, ma, ne in

v parte

e ,
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parte alcuna del corpo offeſo; Il che riconoſcendo eſſi

per gratia particolare della Beatiſſima Vergine, l'ho

norarono i Soldati con offerirgli ciaſcuno vn cerco di

bianca cera, 8 i Signori Commiſſari con larga elemo.

fina, aggiongendo di più per ſegno del riceuuto fauo

re voti d'argento. i

–a --

Il P. D. Giacomo Maria Staſano riſanato dalla

B. Vergine da vna moſtruoſa infermita.

Capitolo l'X. e

"Z
ºra

Oppo hauer raccontato le gratie fatte

in generale dalla gran Madre di Dio,

º alla Città di Sauona, S&alla ſua santa

r Caſa,ogni debito vuole che ſcenden

zZRSSNSA do al particolare, cominci dalla gra

tia fatta ad vn Sacerdote della noſtra Congregatione,

ſi per honorar la dignità Sacerdotale, che a qualſiuo

glia altra in terra preferita eſſer deue, sì perche hauen

do io famigliarmente praticato queſto Padre mentre

viuea, e più volte dalla ſua propria bocca, vdito que

ſta gratia, è miracolo nella ſua perſona occorſo, non

mi può eſſere ſe non di grandiſſimo contento hauer

occaſione di ſpiegarlo qui in carta, ſi come già da lui

ſteſſo ho ſentito il fedele racconto in voce.

Fù queſto Padre natiuo di Genoua, & vno di quei

buoni Sacerdoti, che nella Chieſa di S. Maria Piccola

- - --- -- -- -- - - - di

SeNNN
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di Tortona viuendo vita ritirata, e commune in Con

gregatione, quando inteſe, che dalla Santa memoria

di Papa Pio Quinto i noſtri Padri haueano hauuto fa

coltà di far itrè voti eſſentiali di Pouertà, Caſtità, S&

Obedienza in mano del Veſcouo di Tortona, e fù dal

l'iſteſſo Papa aſcritta nel numero dell'altre Religioni,

moſſo da deſiderio di ſeruir con maggior feruore, e

ſpirito Noſtro Signore, ſi riſolſe d'abbracciar il noſtro

Inſtituto con alcuni altri de' ſuoi compagni, quali fe

cero libera donatione della Chieſa, e Caſa, e poſſeſ

ſioni tutte molto buone che haueuano ſul Tortoneſe.

Nel principio della ſua vocatione, che fù l'anno

1579. ſourapreſo da vna faſtidioſa apopleſia, è caſca

ta di goccia, reſtò talmente deformato nella faccia, eſ

ſendo peraltro naturalmente di gratioſo aſpetto, che

parcua vn moſtro, perche la bocca con l'occhio ſini

ſtro attrauerſataſi al luoco dell'orecchia, le apportaua

grandiſſima noia. Stando così malconcio, con tema

di reſtar per ſempre deforme, è di preſto finir i ſuoi

giorni, doppo hauer, ma indarno, prouato molti ri

medi humani, ricorſe a diuini, e fatto voto alla Ma

donna Santiſſima di Sauona di alcune diuotioni, e di

viſitar il ſuo Sacro Tempio, pieno di buona ſperanza

d'ottenerla gratia, ſi poſe in viaggio, e è pena colà

gionto, poſti i piedi sì la ſoglia del Tempio, ſi ſentì in

vn ſubito riſanato, è ſegno che non vi reſtaua alcun -

indicio, d'hauer hauuto male. Molti ſi trouarono

Preſentià queſta sì ſegnalata gratia, quali tutti ne dic:

- dero
-- --- --
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dero lode alla Beatiſſima Vergine, 8 il noſtro fauori

to Padre, diſſe ſubito la Meſſa, ringratiando la ſua ca

ra Liberatrice, adempì il voto, e laſciò memoria di sì

ſtupendo caſo. Occorſe queſto l'anno 1579. alli 15.

di Settembre. Viſſe poi queſto buon Padre molti an

ni ſino all'età decrepita, impiegandoſi ſempre in ope

re di pietà, diuotiſſimo della Vergine, e compoſe al

cuni libri spirituali, che ſtampati furono in Milano ſi

no dell'anno 159 1. intitolativno Lagrime della Mad

dalena, e l'altro Raccolta di varie orationi, &c.

––

Vn Religioſo di S. Franceſco ricupera il lume degli

occhi, dalla Beatiſſima Vergine di Sauona.
Capitolo X. - e º ,

Ms ON è minor queſta ch'io ſon per ſcri

l uere della ſopra narrata gratia. Il Pa

dre F, Chriſtoforo de'Minori Oſſer

uanti partitoſi con l'obedienza de'ſuoi

Aarº Superiori per andarin Galitia à viſitar

la Chieſa di San Giacomo Apoſtolo, arriuato à Sauo

na, &ò per i patimenti del viaggio, è per la mutatio

ne dell'aria, è per qualche occulta mala qualità, 8 in

diſpoſitione del corpo, fu aſſalito da sì vehemente

morbo degli occhi, ch'in breue tempo diuenne affat

to cieco. Stando in queſta afflittione, le furono rac

contate le gratie, e miracoli che l'Auguſtiſſima Vergi

i ne
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ne Madre di Dio operaua in beneficio de' ſuoi diuoti

nella Santa Caſa di Sauona; Non fù pigro è concepir

ſperanza di ricuperar la perduta luce degli occhi, da

quella ch'è vera luce degli erranti in queſto Mondo.

Ricorrendo dunque con viua fede alla di lei interceſ

ſione, &aggiungendo alle humili preghiere il voto,

colà portar ſi fece. Et eccò, che auicinato alla Chieſa,

comminciò è veder alquanto;Entrato dentro,reſtò af

fatto illuminato, ſi che vedeua perfettamente. Pie

no di giubilo, corſe à ringratiar, la Madre di Miſeri

cordia. Diſſe ſubito la Meſſa, e per hauer occaſione

di maggiormente ringratiar la Vergine, volle fermarſi

iuitrè meſi, impiegandoſi ſempre in opre di pietà, in

ſegnando a leggere, e la Dottrina Chriſtiana à quei

Fanciulli dell'Hoſpitale. Proſeguendo poi il ſuo viag

giopublicò in ogni parte la gratia riceuuta, che fù l'an

no i 593. li 5. di Luglio, e ne reſta in Chieſa la me

moria. -- -

- - r

-

Mna Bambina è lattata da vna Capra per le preghiere

2 della Madrealla Beata Vergine, che non i

hauea latte. Cap. XI. -

ºgN9 Ratioſo caſo è queſto ch'io ſono per

º ſcriuere, s'altro mai ſe n'è ſentito, per

º lo quale pare che la B. Vergine gareg

gi con Dio in far ſuegratie. Hauea già

SRSSN lddio, e nell'antico, e nel nuouo teſta

º mento- “----
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mento, paſciuto alcuni ſuoi serui per mezzo d'Ani

mali brutti, come il Profeta Elia per vn Coruo, e Re

migio santo col latte d'vna Cerua. Quì Maria Ver

gine paſce con quello d'wna Capra. -

In Lauagnuola, Villa poco longi da Sauona, Maria

moglie di Silueſtro Formento, poueri entrambi, par

tori vna Figlia alli ſette di Settembre, che quanto di

allegrezza apportò alla Madre per il felice parto, tanto

di triſtezza le arreccò poi, quando s'auidde che non

hauea latte con che nutrirla poteſſe; e la pouertà im

pediua il darla à nutrice che in vece ſua la lattaſse. E

ehe mi gioua l'hauerti partorita ſenza danno, eperico

lo, è figlia, ſe non hò con che mantenerti invita? po

teua dir la Madre. Che fece la meſchina? Ricorſe al

la commune Madre di Miſericordia MARIA Vergi

ne, quella che col latte della ſua clemenza paſce tutti i

fedeli in Santa Chieſa, ſi come col latte naturale delle

ſue poppe paſcè il Redentor del Mondo. Ne ricorſe

invano, perche fù inſpirato il ſuocero di lei è condur

gli vna Capra, che colà gionta ſubito corſe, e s'attra

uersò alla culla oue ſtaua la Bambina, porgendole le

mamelle, quali non fù pigra à prendere, e ſucchiare la

figlia, con merauiglia di coloro ch'erano preſenti.

Dieci meſi perſeuerò la Capra è dar il latte à quella

creatura, andando due volte il giorno a far queſto pie

ſtoſo officio, con tanta pontualità, e diligenza, ſenza

che da alcuno fuſse ſoſpinta, è condotta, che pareua

dotata di ſenno è giudicio. E molte volte occorſe,che

- - ----- - - - - - -- paſco
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paſcolando con l'altre Capre in qualche prato, è fore

ſta, ſe per ſorte haueſse ſentito la Bambina a piangere,

e vagire, laſciato di paſcere, correua frettoloſamente

alla culla, e le daua il latte, ne mai l'abbandonò, ſin

tanto che non s'accorſe che di lei non v'era più biſo

gno. In tutto queſto tempo, andò la buona Madte

più volte alla Chieſa della Madonna Santiſſima, rin

ratiandola del fauore, e vi laſciò in tauoletta dipinto

ſi gratioſo ſucceſso.

- me

Vna Naue vicina è ſommergerſi, è liberata

dalla Beata Vergine.

Cap. XII.

isº" gli più illuſtri titoli con che viene

iº dalla Chieſa, e da Santi Padrihonorata

Maria Vergine, honoratiſſimo è quel

lo con che vien detta, Stella del mare,

----- , in quel belliſſimo hinno Aue marts

Stella, mercè, che come inſegna S. Giouanni Dama

ſceno, queſto nome Maria, fra l'altre interpretationi

s'interpreta ancora Stella maris. Mà, ſe à tutte le ſtel

le del Firmamento può eſsere paragonata Maria Ver

gine, per eſser tutta luminoſa, e chiara, molto più con

ragione ſi paragona alla Stella Tramontana, per la

proprietà è ſimilitudine che con quella tiene. La Stel

la Tramontana è di ſito tanto vicina al Popolo, che

quaſi
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quaſi per quello ſi prende, e parch'intorno a lei raggi

ri il Cielo, e Maria Vergine ſopra ogn'altra creatura è

viciniſſima a Chriſto primo Polo, e ſupremo cardine

dell'vniuerſo. La Tramontana è quaſi ſenza moto, e

non tramonta mai a queſto Emisfero ſettentrionale,

Maria Vergine non hebbe mai moto d'inconſtanza, e

non tramontò mai dalla diuina gratia, perche non po

tea peccare. La tramontana per occulta virtù tira è ſe

la pietra calamita, onde per ſuo mezzo i Nauiganti la

vera ſtrada per l'onde procelloſe del mare ritrouano,

Maria Vergine tira è ſe amoreuolemente i peccatori,

additandole il ſentiero per arriuar al vero porto di ſa

lute. i - l i i l a

Ma vna più nobile proprietà trouo io, in Maria

Vergine, che nella Tramontana non trouaſi, & è che

la Tramontana ſerue à Nauiganti ſolo per la metà del

Mondo, perche, paſſata la linea Equinottiale, conuie

ne che i Marinari d'altre ſtelle ſi ſeruino, e d'altri aſpet

ti, & oſſeruationi del Cielo rimirino, che così fine

ceſſitato fare Chriſtoforo Colombo noſtro Cittadino,

inuouo Nettuno del mare, e ſplendore dell'Italia, non

che della Liguria, quando per diuino inſtinto, e ſotto

la ſcorta della miſtica Stella Maria Vergine, di cui era

diuotiſſimo, nauigò alle Indie, e ſcoprì alla Corona

diSpagna nuoui Mondi, oue all'incontro MariaVer

gine nell'wno, e l'altro Emisfero riſplende, non cono

iſce Orizonte, non ſi perde di viſta per mutation di cli

gma, per tutto riluce, per tutto riſplende, 8 in ogni

H - parte
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parte dell'Vniuerſo i chiariſſimi raggi della ſua pietà

diffonde. Chiaro argomento di quanto io dico và il

caſo ch'bora racconto

Eraſi partita dalle parti di Spagna vna groſſa Naue

Raguſea per venir à Genoua, e gionta alle marine di

Prouenza, ſoffiando gagliardiſſimi, ma cotrarijven

ti, fù sforzata per due giorni, e due notti intiere ſtar in

continuo pericolo di ſommergerſi, non potendo per

le reciproche boraſcoſe procelle ne andar auanti, ne

tornar indietro, pure ceſſata alquanto tanta inclemen.

za de venti, e del mare, al meglio che potero con le

vele rotte verſo terras'inuiarono. Ma, ecco, che non

ancor bene vſciti davn pericolo, in vn maggiore in

corſi ſi viddero, perche,è per lo continuo agitar dell

onde, è per hauer vrtato in qualche coperto ſcoglio,

fattaſivna larga apertura ſotto la Nauerà poco a poco,

s'andaua riempiendo d'acqua, ne per quanta preſtez

Za5 e diligenza vſaſſeroi marinari, e contrombe, e con

altri maritici ſtromenti di cauarla, è ſi ſminuiual

acqua, è ceſſaua il pericolo, onde vedendoſi vicini a

ºreſtaraffogati, e ſommerſi, a chieder perdono delle

doro colpe, e prepararſi alla morte, cominciauano.

Stando in sì angoſcioſo ſtato, le venne pur in mente

di raccomandarſi alla Madonna Santiſſima di Miſeri

cordia di Sauona, delle cui gratie, e miracoli gran co

“ſe hauean ſentito a dire. A lei dunque con ogni poſ.

ſibile humiltà, e fede con tutto il cuore raccomman

dandoſi, diviſitaril ſuo sacro tempio fecero voto, e
di
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di laſciarui memoria, ſe da sì euidente, e gran perico

lo campati li haueſſe.O gran pietà della Madre di Dio.

A pena hebbero fatto il voto, che eſſendo hormai per

ſormontar l'acqua al piano della terza coperta, che è la

metà della Naue, conobbero chiaramente, che per fa

uor celeſte non più creſceua, anzi tranquillatoſi il ma

re, e fatta calma, l'inuitaua à ſperar bene il ricorſo fat

to alla Beatiſſima Vergine. Con grande allegrezza

dunque, e gettando fuori l'acqua, & auicinandoſi al

porto, doppo due giorni intieri di fatica, cercando co

me ſi fuſſe fatta, e riſerrata l'apertura della Naue,tro

uarono, che vn groſso peſce spada v'era entrato, e

riempiua quel luogo con tanta ſodezza, & adequata

mente, come ſe fuſſe ſigillato, ſiche ne pur vnagoccia

dentro penetrar potea. Pieni dunque di ſtupore, e di

contento, preſero il peſce, che li ſeruì per ſaporito cie

bo, ne godettero abbondantemente tutti, e parte ne

portarono alla Madonna Santiſſima di Sauona,evila

ſciarono per memoria,anco la ſpina che tuttauia

ſi conſerua, offerirono molti doni, e par

ticolarmente vn peſce d'argento,la

ſciando in vina tauoletta di- º

pinto sì gratioſo mira

- - colo, è gratia che ,

ſucceſſe l' -

anno

1571. -

º,
s

H 2 Vn'al- -
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Vn'altra Naue combattuta da Turchi è liberata

: dalla Beatiſſima Vergine.

i Cap. XIII,

"N) IA che ſiamo in mare, nauighiamo,che

% ſotto la ſcorta della miſtica Tramonta

º na Maria Vergine Auuocata de' Naui

N ganti non douemo temere cattiuo in

WSS º contro di tempeſte, è ſoperchiaria de

nemici, e così auenne à Gio: Grande Raguſeo Capi

tano, e Patrone di Naue, quale nel 1588. alli 15. di

Luglio partitoſi da Genoua per andar in Spagna, fà

ſopra il Capo delle Meire aſſaltato da dieci Galere da

fanale Turcheſche, capo delle quali era Amurat Rais

famoſo Corſale, il Rè d'Algieri con Danaut, Meſni,

cioffrè, Genoni, Salomi, & altritrè; Horhauendo

egli con la ſua Naue combattuto dal principio del

giorno ſino al tramontar del Sole, ſenza volerſi mai

rendere, con grandiſſimo valore, era però ridotto per

le morti, e ferite de ſuoi, e per mancamento non me

no di forze, che di munitione à ſegno, che ſi teneua

per perſo, incalzandolo ſempre più i nemici, ſenza

dargli alcuna tregua, è ripoſo. Furono alhora i ſuoi

compagni inſpirati a far ricorſo alla Beatiſſima Vergi

ne di Sauona; Fecero dunque inſieme col Capitano,

voto, e col voto aggionſero prieghi promettendo,

che ſe li liberaua da quel pericoloſariano andati tuttià

- viſitar
--------
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viſitarla ſua santa Caſa, 8 haurebbero laſciato me

moria della riceuuta gratia. Ciò detto, quaſi da ſou

rahumana forza rinuigoriti , ſpararono due pezzi d'ar

tigliaria, che ſoli gli erano rimaſti per vltimo rifugio,

e ſcampo. Con vno, ſi felicemente colpirono vna

delle Galere nemiche, che ſpaccandola per mezzo, ſe

preſto non era daquattro altre ſoccorſa, reſtaua ſenza

dubbio ſommerſa, con l'altro, ſi malamente trattaro

no la ſteſſa Galera Capitana, che ammazzati molti

Turchi, e conquaſſatala tutta, fù biſogno che due al

tre preſto l'aiutaſsero acciò non correſſe l'iſteſso peri

colo della prima. Abbattuti,e perſi d'animo i Turchi

non ſolo non aſsaltarono più la Naue Chriſtiana, ma

hebbero di gratia il partirſi, ſtraſcinando alla meglio le

conquaſsate Galere. Gio: Grande alhora con i com

pagni riconoſcendo tante gratie dalla vera Madre del

le gratie, Maria Vergine, drizzò il corſo è Sauona,

andò alla Chieſa della Madonna Santiſſima di Miſeri

cordia, adempì il voto, e oltre vna groſsa limoſina,

laſciò vn gran faſcio di freccie al numero di ſeicento,

di quelle che lanciate da Turchi erano reſtate in Naue,

e di più ſei groſse palle di ferro reſtate ne cordoni della

Naue, facendo dipingere in vn quadro il ſucceſſo di

sì felice vittoria per i meriti della Beatiſſima Vergine,
ottenuta - , s - .
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guattrocentosehiani chriſtian fuggºno da Turchi, e

i ſfaluano inuocando la Beata Vergine.

Cap. XIV. " lo si

e , e , G . . .

Esaz Alibertà, è vn dono di Dio si precioſo,

Nº e tanto deſiderabile, che per conſeguir

Si la, e conſeguita mantenerla, ogni gran

i fatica ben impiegata ſi ſtimi. E non v'è

ºssè mancato già, ch'habbi autenticato que

ſta opinione, e con parole, e con fatti, perche il mae

ſtro de Politici; Cornelio Tacito dice chiaramente,

Magnum malumforuitus, non ſolam armis, ſed etiam

morte depellendum. E chi non sà quanto ſtimaſſero

la libertà i Sagontini in Spagna, che per non ſogget

tarſi a Romani, da quali con potente eſercito, era cinº

ta d'aſsedio la loro Città, manco male ſtimarono dar

il fuoco alle proprie caſe, alle mogli, e figli, e parenti,

e quanto haueano, e è loro ſteſſi con inaudita, e non

più inteſa riſolutione? E troppo miſera la conditione

dell'huomo, che iddio, e la natura ha creato libero,

quando ſi vede in ſeruitù, e ſchiauitudine ridotto. Il

primo che faceſſe al Mondo gli huomini schiaui, ſti

maſi che foſse Nembrot il gigante, quello che conte

merario ardire tentò di fabricarla Torre di Babel,tan

to mentouata nella Scrittura Sacra, così da S. Agoſti

no, e Pererio, pruouailſdottiſſimo Sig. Fortunio Li

ceto, Lettor Primario di Filoſofia in Bologna, e ſplen--------

º - dore
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dore di Genoua ſua Patria, in quella dotta lettera che

ſcriue al Sig. Sebaſtiano Baldo ſuo amico, in cui trat

tando dell'origine degli anelli, diſcorre anco delle ca

tene fabricate d'anelli, co quali ſtan legati, e incatena

ti i Schiaui. - - :

Sò, che Catone Vticenſe per non andarin poter di

Ceſare, Bruto è Caſſio, e M. Antonio Gentil'huomi

ni Romani, per non ſoggettarſi ad Auguſto, da cui

erano ſtati ſuperati in guerra, da loro ſteſſi s'vcciſero,

manco male ſtimando la morte, che la ſeruitù. Hor,

ſe per non ſoggettarſi ad vn Imperator Romano per

altro giuſtiſſimo, e cleinentiſſimo, s'è trouato chi s'è

dato morte, quanto meno improbabile dourà parere,

che per liberarſi dalla tirannica ſeruitù de' Turchi, e

dall'Inferno temporale della Galera, habbino huomia

ni Chriſtiani poſto in non cale la vita, per altre miſe-.

rabile, per ricomprar, benche con pericolo di morte

la tanto bramata libertà del corpo, 8 aſſicurar più che

probabilmente quella dell'anima?

Notabile è il caſo in queſta materia occorſo, ch'io

qui racconterò . Vn Giouane Sauoneſe per nome

Gio:Battiſta Perachino ſi trouaua ſchiauo in Conſtan

tinopoli, ſopra la Galera di Diaſan Baſsà rinegatoVe

netiano; hauendo inteſo coſtui, che due Galere d'or

dine del Gran Signore doueano eſser mandate in Al

gieri per alcuni affari, ſi accordò con gli altri, Schiaui

ſuoi compagni di ſolleuarle dette due Galere, e fug

girſene. Per hauer queſto loro intento, ſopra ogn'al
FI 4 tra
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tra coſa ricorſero alla Madonna Santiſsima di Sauona,

facendo voto di viſitar il ſuo sacro Tempio, ſe riuſci

ua bene il concertato. Fatto talaccordo tra loro, con

grandiſſima ſecretezza, ſi prouiddero d'vn buon nu

mero di ſcimitarre comprate in Conſtantinopoli,qua

li naſcoſero in alcuni ripoſtigli fatti da loro nelle fodre

delle Galere, paſſando parola, che quando ſi vedeſſe

eſpoſta fuorivna camiſcia dalla parte ſiniſtra, S&i spal

lieri faceſſero paſſar per le mani di ciaſcuno vna cipol

la, quello fuſſe il tempo, e contraſegno di ſolleuamen

to, daſſero perciò tutti arditamente mano all'armi, e

le adopraſſero da valoroſi con coraggio. Partirono

fra pochi giorni le due Galere, e Diaſan Baſsà Capita

no portaua ſopra quelli vin'Ambaſciatore, e trenta

Donne Chriſtiane in dono al Rè d'Algeri. Erano du

cento vinti Chriſtiani Schiaui in ciaſcuna Galera,e

centotrenta Soldati Turchi per guardia. Arriuorono

in Algieri, preſentarono i doni, sbarcarono l'Amba

ſciatore, e fecero quanto gli era ſtato impoſio dal gran

Signore. Nel ritorno per Conſtantinopoli, eſſendo

vicini ſei miglia à Porto Farina, di nuouoi Chriſtiani

ſchiaui inuocarono la Madonna Santiſſima di Miſeri

cordia, pregandola che le daſſe animo, e fauoriſſe l'

impreſa, rinouando il voto. Era di notte, due hore

auanti giorno; Fà ſpiegata, 8 eſpoſta la camiſcia, ſi

paſsò la cipolla per tutti i banchi, e tutti ad vn tratto

miſero mano all'arme. Alhora il Perachino capo del

ſolleuamento gridòad alta voce, Madonna Santiſſima

– - di
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di Sauona, Aiuto. Vittoria, vittoria. Ciò dettola

ſciando tutti i remi in abbandono, e sfoderate le ſcimi

tarre con tanto animo diero adoſſo a Turchi mezzo

addormentati, e colti all'improuiſo, che auanti che ſi

poteſſero raccogliere, e far teſta , ne tagliarono vna

gran parte a pezzi. I Turchi nondimeno,non del tut

to perſi d'animo, ma vedendo che per non poter fug

ire, le conueniua vender care le vite, cominciarono

a menar le mani, e feriri Chriſtiani, difendendoſi più

che fuſſe poſſibile, ma eſſendo nel principio del ſolle

uamento morto per mano del Perachino il Baſsì, e

prendendo ſempre più animo i Chriſtiani, in manco

di mezz'hora furono tutti i Turchi ammazzati, e get

tati in mare, non laſciandone pur vn ſolo viuo.

Hauuta tal vittoria da i ſchiaui Chriſtiani, il Pera

chino ſpiegò lo ſtendardo ad honore della Beatiſſima

Vergine,ringratiandola tutti per gratia sì ſegnalata,che

da lei riconoſceuano. Fecero la raſſegna de morti, e

trouarono, che de Chriſtiani 17, ne mancauano, e 66.

erano i feriti. I Turchi ch erano ducentoſeſſantaſei

tutti vi reſtarono. Inuiatiſi poi con proſpero vento

verſo Barcellona, offerirono le due Galere al Rè di

Spagna, Filippo Secondo , quale riconoſcendo tutti

con doni, al Perachino diede vina buona piazza in vita;

& egli venuto a Sauona portò in dono alla Beatiſſima

Vergine l'inſegna, e la ſcimitarra Turcheſca, e tutti à

gara le offerirono molte di quelle gioie, 8 ori, ch'era

no de Turchi. Queſto occorſe l'anno 159o. alli2. di

Settembre. - Sette

-
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Sette ſchiaui Chriſtiani liberati dalle mani de Turchi

pergratia della Beatiſſima Vergine.

Capitolo XV. o

r , i .

o

Nh L numero del ſette, come pieno di

i" miſteri con infinite lodi è da Santi

È" Padri, e Scrittori Sacri celebrato. I

"g Pittagorici come più ſuperſtitioſi di

sºſº tutti gli altri Gentili lo dedicarono a

P Dea della pudicitia, ſtimando che queſto ſia

nutmetodi virginità, come quello, che non genera, ne

3

meno è generato da altro numero, cioè che non può

eſſer diviſo in duepartivguali, ſiche naſca d'alcun nu

mero duplicato, e ſe purè duplicato non può generar

alcun numero incluſo frà il termine del dieci, il qual

numero dieci, è denario è il primo termine di tutti i

numeri. È ſtimato ancora queſto numero ſettenario,

numero di purità, che perciò nel Leuitico, l'immon

do, e leproſo per Diuin precetto sera col ſangue del

paſſero ſette volte aſperſo, e ſette volte per conſiglio

d'Eliſeo ſi lauò nel Giordano Naaman Siro. E pari

mente numerodi ſanità, come quello, che allo Spirito

Santo è dedicato, è cui ſette doni attribuiti ſono. E

perche dunque non ſarà alla B. Vergine dedicato s'ella

è miſtica Pallade di Santa Chieſa, e Dea della Virgini

tà, della purità, e della ſanità? Aggiongaſi, che queſto

iſteſſo numero frà molti altri miſteri, è ſimbolo di

. - -- - - -- - - - - - -- - - - quiete

p
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quiete, e di ripoſo, che perciò, come shà nella Geneſi,

i ficitor del Vniuerſo Ibib Noſtro Signore nel ſetti-,

mo giorno riposò da ogni opra, chelhauea con le ſue

manifatta, e iobenediſſe - i bioco: colori g

Her, è chi meglio può addattarſi queſto numero,

che à Maria Vergine nella cui gratia, e protettione di

trouar vera quiete, e ripoſo tutti i fedeli confidano i

Ben lo treuareno ſette miſerabili Chriſtiani ſchiaui,

dalla barbara ſeguitù di quei crudeli per particolar far

uor di lei liberati. Erano queſti d'AlbizuolaTerravn

miglio ſolo diſcoſta da Sadona, e ſi chiamauanoStef:

fine, 8 Agoſtino Bellotti, con altri cinque. Stauano

sùlo Galea di Carachisdalì Baſsà di Tuneſi, e d'anno

i 58I.alli Po, Agoſto ſi trouarono nel porto di Biſer

ta, il quale formato da vm ſono di mare ch'entra verſo

terra à guiſa d'vn fiume, è chiamato communemente

il Rio di Biſerta, e perchè dal continuo fluſſo, e refluſ

fo del mare accumulandoſi in eſſo molta quantità d'a-

sena ſi rende l'entrata difficiliſſima, è neceſſario, che

quando vogliono ſpalmate eſchiuole Galere, e legni

molto leggeri. Haueua la ſopradetta Galea di Cara

chiadalì il paramento destro, e tenoua diſarborate le

veſe, all'horai Belloti trattando con gli altri cinque co

pegni di fuggire, tutti voitamente fecero ricorſo alla

Beatiſſima Vergine di Sauona, ſupplicandola degnarſi

di porgerle aiuto, e configlio per liberarſi da quellami

fera feruitù, e tornaralleloro caſe, facendo voto divie

fita la ſua Chieſa diSauona, e laſciar memoria della
s . - . riceu
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riceuuta gratia. Non fùtarda la Madre di Miſericor

dia infauorir coloro, che in leihaueano poſto la loro:

ſperanza, perche la notte ſeguente, mentre ogn'un

prendea ripoſo, accordatiſi inſieme del modo, che dor,

ueantenere per metter in eſecutione la fuga, inuocato

l'aiuto della Beatiſſima Vergine preſero lo chifo d'v-

fia Galera, con due remi, è vmode compagni poſtoſi

à nuoco, ne portò altri quattro da terrae Mà, perche

non ſi potè far tutto queſto ſenza qualche ſtrepito, il

Brigantino, che ſentì, dimandò, che faceſſero, e doue

andauano. Riſpoſe vn de Schiaui, che andauano à

peſcare: Colui del Brigantino lo credè, e ſi tacque.

Prà tanto iSchiaui hauendo accommodato lo ſchifo,

al meglio che potero per fuggire, fecero, che vno dei

remiſeruiſſe per albero, due baracani per vela, & vn

ferno per timone.oMà ecco, che appena hauendo co

minciato a vela, e a remiadyſcir fuori del rio; il Turco

del Brigantino, che hauea ſpiato ſempre quello che fa

ceano iSchiani, quando vidde, che con tanta anſietà,

e preſtezza ſe n'anduano,Schauendo di più ſentitovn
di loro, chdparlaua Chriſtiano non più ſtimando, che

andaſſero è peſcare,ma che realmente fugiſſero,comin

ciò ad alta voce à gridare e dar ſegno alla Fortezza del

- la fuga de ſchiaui. La Fortezza ſparò alhora molte

moſchetate alla ventura, che non colpirono alcuno.

iteſſi fin tanto innocando di continuo l'aiuto della

Beatiſſima Vergine, tirarono coraggioſamente in al

eo, e dileguatiſi bene preſto da Biſerta, in vndecigiore
- , , , , i

ni,
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ni ſtracchi, ma lieti arrivarono in Palermo di Sicilia,

oue doppò hauer ripoſato alcuni giorni, ſe ne venne

ro à Sauona, ſciolſero il voto, ringratiarono la beatiſ

ſima Vergine della gratia fattale, e laſciarono in tauo

letta dipinto queſto gratioſo caſo
-

– a – –s

- - - - - - - - -

Due Chriſtiani ſono liberati per gratia della Vergine,

vno da Mori, l'altro da Turchi. l

Cap. XVI. o

S? E Risbrigarmi più preſto da Turchi, e

Sy Mori, racchiuderò due gratie, è mira
7,WPA,

%, coli in ciaſcuno de ſeguenti Capitoli; Il

i primo ſarà di Manfrino Arceco da Cel

- le, terra poche miglia diſcoſta da Sauo

na; Coſtui trouandoſi sà la Naue di Pantaleo Malua

ſia dal Finale l'anno i 569. fù nel primo di Marzo alle

ſette hore di notte da improuiſa boraſca sì fieramente

aſſalito, che traſportata la Naue alle coſtiere di Barba

ria, vicino a Tabarca, furono iui neceſſitati ad inue

iſtir in terra. A pena venne il giorno, che ſcoperti da

gli Arabi, e Mori, che nelle occaſioni delle tempeſte

di mare s'auicinano al lito per far preda de naufragati

iegni, furono davna gran moltitudine di quei barbari

aſſaliti. E Manfrino fù il primo, che preſo, e dato in

smano di trè ſpietate donne more, ritratto delle Pu

rie ſnfernali, per ſpogliarlo, e ſpogliato veciderlo,

- tUltiO



126 Dell'Apparitione della B. V.
fiſ

tutto tremante raccomandandoſi con viua fede alla

Madonna Santiſſima di Miſericordia, e facendo nel

ſuo core voto di viſitarla ſua Chieſa di Sauona, vna di

quelle donne in tanto chiamò vno di quei mori per

che l'Vccideſſe eſſendo di già ſpogliato. Venne il mo”

ro, tirò il colpo con la ſcimitarra ſopra il collo di Man

frino, e penſando d'hauerlo morto, lo vidde cadere

ſopra i cadaueride ſuoi Compagni, che al numero di

trentatrè giaceuano ſopra il terreno, ma ad ogni modo

non hauendo egli riceuuto ferita, è dolor alcuno per

quel colpo, ſeguitaua à raccomandarſi ſempre col

cuore alla Madonna Santiſſima di Sauona; Che più º

vna di quelle donne mutata di crudele in pietoſa, lo

ſolleuò da terra, l'inſegnò con la mano il camino per

doue poteſſe fuggire, e ſaluarſi. E s'accreſce la mera

uiglia, che così ſpogliato paſsò per mezzo di tutti que”

Mori, e niuno hebbe animo d'offenderlo, facendolo

forf inuiſibile quella, a cui s'era raccomandato, è le

uando la fierezza ai cori di quei barbari, acciò non of.

fendeſſero il fuo diuoto. Comunque ſi fuſſe, Manfri

no ſano, e ſaluo andò ad vn vicino Caſtello chiamato

e Caponegro, iui trouati alcuni denari, ſi veſtì, e par

tito quindi, arriuò à Sauona, andò a viſitar il sacro

Tempio della Vergine, e vi laſciò deſcritta intauolet

ta la memoria di sì ſtrano fatto.

Il Secondo più merauiglioſo fù di Michele Brigna

ti da Villa Franca, che trouandoſi Piloto ſopra vna

Naue l'anno 1546. fù ſopra Euiſa aſſaltato da noue

pi

-
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-

fuſte Turcheſche con tanto impeto è brauura, che al

primo aſſalto ſi tenne perſo, ſtando i Turchi per ſaltar

in naue, &egli ferito, e vicino ad eſſer preſo. Fece

ſubito ricorſo con viua fede alla Madonna Santiſſima

di Sauona, pregandola che lo liberaſſe, che ben ella ha

urebbe trouato il modo di farlo. Et ecco, è meraui

glia,cherinouandoſi il caſo di quel Profeta che fù por

tato per i capelli da l'Angelo ſul Lago de Leoni in Ba

bilonia con la prouiſione del cibo per paſcere l'afflitto

Danielleiui racchiuſo, fu Michele dalla ſua Naue in

uiſibilmente leuato di peſo, e traſportato in vn'altra

Nane Chriſtiana che dodeci miglia d'indi lontana fa

cea il ſuo viaggio, con merauiglia, e ſtupore, non ſo

“lo di ſe medeſimo, ma di tutti coloro che all'improdi

ſolo viddero comparirin Naue, ſenza ſaper il nome,

è conche virtù. Interrogandolo dunque curioſamen

te tutti, come haueſſe fatto, e perche fuſſe così ferito,

egli raccontando il caſo è parte per parte, fù da ciaſcu

no ben viſto, medicato, e tenuto caro, ringratiando

vnitamente la B. Vergine che con modi così inſoliti

aiutaſſe i ſuoi Diuoti; E tanto più che hauendo già i

Turchi preſo la Naue dalla quale s'era ſaluato Miche

le, correndo per far preda anco di queſt'altra, quando

le ſi accoſtarono,eviddero gli huomini pronti al com

battere, non hebbero core d'azzuffarſi, ma contenti

- della prima, ſi partirono, e Michele andato è Sauona,

ringratiò la Vergine, e laſciò dipinto in quadro queſto

miracoloſo caſo, con larga elemoſina.
- ,

- - - D'altri
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D' altri due chriſtiani ſchiaui, vno liberato dalla cate.

. ma, e l'altro dalla tortura.

i Cap, XVII. º ,

-

gg Vantunque la Madonna Santiſſima di

3N Sauona, comeMadre di Miſericordia
Z N i fauoriſca tutti coloro che è lei con viua

SSgº fede per aiuto ricorrono, pare a me

º VStazè nondimeno,che più liberale de ſuoi fa

uori ſi moſtri con Sauoneſi, e con quelli che appreſo

Sauona hanno le loro ſtanze. Tale fù Gio: Battiſta

“Beniacqua da Zinora, terra poco da Sauona diſcoſta;

“Erano già due anni, che coſtui ſi trouaua ſchiauo de'

Turchi, sù la Galea di Les Rai Capitano di Biſerta,

roceorſe che l'armata Turcheſca vſcita da Conſtantino,

poli , vnitaſi con le Galee d'Algieri, e di Biſerta, ſopra

vna delle quali era Gio: Battiſta, andò per ſaccheggia

rela Riniera del Regno di Napoli, e ſi trouaua vicino

ià Galipoli, non più longi da terra, che due, è trè mi

glia; Era di notte, quando con la vicinanza della terra

“Chriſtiana, accendendoſi in quello maggiormente il

deſiderio della libertà, ricorſe con fede alla Madonna

“Santiſſima di Sauona, di cui era molto diuoto, facen

i do voto,che ſe lo liberata da quella miſeria, diviſitar

il ſuo sacro Tempio, e voler eſſere grato di tanta gra

stia. Furono ſentite queſte voci da quella che ſempre

vigila intenta alle neceſſità humane, come Madre

. - amorº
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amoroſa, perche (così inſpirato dalla Vergine) met

tendo mano alla catena ch'haueua al piede, ſubito ſen

za alcuno sforzo, anzi, ſenza pur toccarla chiauetta,

da ſe ſteſſa ſi ſpiccò, e laſciò il piede libero. Egli que

ſto vedendo, e quaſi non credendo a ſe ſteſſo, frà alle

grezza, e timore, non ſapeua ciò che far doueſſe.

Rinouando pertanto i pricghi, e chiedendo con fede

dalla B. Vergine che l'inſegnaſſe il modo, che tener

douea per fuggirſene, ſenti in quel ponto le cinque

hore di notte, e vidde le guardie addormentate, fatto

dunque animo, e ſpogliatoſi affatto, ſi gettò a nuoto

chetamente nel mare. Ma ecco, che à pena arriuato

ſu'llito, fù preſo per ſpia dalle ſentinelle della Città, e

condotto nella Fortezza. Egli ſcoprendoſi Chriſtia

no, e raccontando il modo miracoloſo con ch'era fug

gito, inteneri tutti per diuotione, onde ſubito fatto

veſtire,e dato minuto conto del numero de legni Tur

cheſchi, e de Capitani, ſicome fù cagione di gran be- ,

ne per quel Regno, perche ſi rinouarono le guardie

per tutte le Fortezze, e ſi raddoppiarono i preſidij,co

sì fù riconoſciuto con premi, perche condotto a Ta

ranto, oue era il Maſtro di Campo, e Generale della

Caualleria D.Carlo d'Aualos fù da quel Signore mol

to ben trattato, perche lo tenne appreſſo di ſe ben

quattro meſi, doppo i quali volendo il Beuiacqua

adempir il ſuo voto, con buona gratia di quel Signo

re, ſi licenti), riportandone molti doni, e venendo è

Sauona, viſitò la Chieſa di Noſtra Signora, e vi laſciò
- IIl CII) O
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-

memoria di queſto gratioſo caſo.

Non minore fù la gratia che la B Vergine di Sauo

na fece ad vn'altro ſchiauo pèr nome Giacomo Tibe

rio da Sauona. Si trouaua coſtui ſopra la Galea di Oc

chiali Rais, tanto dal ſuo patrone amato, che di lui,

più che d'ogn'altro schiauo fidandoſi, le hauea conſe

gnatovna caſſetta, oue le coſe ſue più pretioſe, come

gioie, argento, & oro ripoſte tenea. Occorſe, che ad

docchiata queſta caſſetta da vn soldato turco, che l'ha

uea viſta conſegnarà Giacomo, ſecretamente gli è l'

inuolò, e la naſcoſe. Paſſati alquanti giorni, il Rais

dimandò la ſua caſſetta a Giacomo, e coſtui cercando

la oue ripoſta l'hauea, e non trouandola, ne ſapendo

come ſmarrita ſi fuſſe, non ſi può dire quanto affanno,

e dolore ſe ne prendeſſe. Il Rais, ſtimando Giacomo

colpeuole, comandò tutto infuriato che fuſse poſto

alla tortura con vn maſcolo di ferro, è mortaletto di

25. lire di peſo a piedi. Il miſero in sì aſpro tormen

to non ſapeua far altro che raccomandar la ſua inno

cenza à Dio, & alla Beatiſſima Vergine di Sauona,

pregandola che da tanta pena lo liberaſſe. E chi ti può

dalle mie mani liberare, diceua il Turco, ſe non con

feſſi il furto, e non mi rendi la mia caſſetta? A pena

hebbe ciò detto, che il soldato ch'hauea rubbato la caſ

ſetta, da celeſte virtù sforzato, ad alta voce à gridar

cominciò. Laſciate giù coſtui, ch'egli è innocente,la

ſciatelo, ch'io ſon quello ch'hò rubbato la caſſetta, e

ciò detto, corſe ſubito a prenderla, 8 al Rais la diede.

Il
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ll Rais pieno di ſtupore, e merauiglia, comando ſubi

to, che fuſse leuato dal tormento il Chriſtiano, e per

premio della ſua innocenza, le fece dono della libertà,

comandando che fuſſe morto il ladro turco. Giaco

moalhora ringratiando il Rais , ſe ne venne à Sauona,

viſitò la Chieſa della Beatiſſima Vergine, le reſe le do

uute gratie, e vi laſciò in tauoletta dipinto queſto uni

racoloſo caſo, occorſoli 18. di Marzo, giorno dell'

Apparitione ad Antonio Botta 1593.

-it.

In qual maniera ſi conuertiſſe vn'Heretico nella Chieſa

della Madonna Santiſſima di Sauona.

Capitolo XVIII. -

-

Enſaua con l'eſſermi sbrigato da Turchi,

douer da quì auanti trattar ſolo con

Chriſtiani Cattolici, ma ecco che mi

conuiene parlar d'Heretici, che de Tur

chi ſono peggiori; Ne credo d'ingan

narmi dicendo, che de Turchi ſian peggiori gli Here

tici, perche quantunque i Turchi ſian priui del Batte

ſimo ch'è Sacramento, e porta di tutti i Sacramenti,

neceſſario all'eterna vita, gli Herctici nondimeno, ſe

bene hanno il Batteſimo, poco però loro gioua, per

che ſono nemici degli altri Sacramenti, e di ciò ch'è

necceſsario alla ſalute. Sei Turchi hanno connaturale

la crudeltà, gli Heretici l'empietà, oltre che la crudeltà

2, Tur
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Turcheſca, è ſolo circa i corpi, ma l'empietà heretica

“è circa l'anime, e circa i corpi, e circa Dio; l Turchi

non apprendono lettere, onde poſſino inſegnar falſa

dottrina; Gli Heretici attendono a ſtudij, & appren

dendo ſcienze, le conuertono in danno proprio, e d'-

altri, col deprauarle ſcritture, & inſegnar dogmi con

trari alla vera fede, e concilij, e traditioni, e ceremo

nie antiche, e sacre. E tanto più è deteſtabile l'empie

tà heretica, quanto che ſotto ſpecie di bontà, di zelo,

e di religione inganna i ſemplici,rubba le anime à Dio,

fa i ſuoi ſeguaci torcimani del Demonio, e per conſe

guenza abominabili, e degni d' eſſer fuggiti come la

peſte, che perciò l'Euangeliſta S. Giouanni non volle

intrar in quel bagno oue era Cerinto Heretico. Poli

carpo martire glorioſo, in Roma,interrogato da Mar

cione pur heretico, ſe lo conoſceua, riſpoſe, che lo

conoſceua primogenito del Diauolo. S. Antonio nel

l'vſcir di vita, laſciò per principale ricordo è ſuoi Di

ſcepoli che ſopra il tutto, col ſuo eſempio, ſchifaſfe

ro gli Heretici. i -

- Quindi è, che ſin dal principio della naſcente Chie

ſa furono ſempre tanto diligenti, e ſolleciti i Prelati di

quella in procurare di ſuellere per tempo queſta mals

detta Zizania, acciò come contagioſo morbo non in

fetti i miſtici membri della Chieſa, che non ſolo dalle

loro parole, e prattica, ma da ſcritture, e libri coman

darono, che ogn'vno ſi guardaſſe, dicendo beniſſimo

Nazianzeno, che i libri loro ſono come oui d'Aſpido,

che
z
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che generano Baſiliſchi. E Conſtantino Magno Im

peratore impoſe pena capitale è chi haueſſe i libri dell' o

hereſiarca Ario, letti, che ſeper tempo i quel diſordi

ne rimediato ſi fuſe, non baurebbe ſuſcitato tante:

fiamme, ch'hebbero ad abbruggiar tutto il Mondo,

alhora che come dice S. Geronimo, Ingemiſcens Or

bis terrarum, ſe Arrianum eſſe miratus eſt.

E per dir il vero, troppo procliue al male è queſta,

noſtra fragile natura, che ſe con continui riguardi non

è cuſtodita, vedeſi a poco è poco precipitar in ogni vi-,

tio. Tomaſo Moro Cancelliero del Regno d'Inghil

terra martire, e ſcrittore illuſtriſſimo, a coloro che li

diſſero che Martino Lutero hereſiarca, &apoſtata ſa

crilego ſi era vantato, che ſtimata miracolo, che la ſua

ſenſuale dottrina in sì breue tempo fuſſe ſtata da tanti,

popoli abbracciata, riſpoſe, ch, era miracolo in quel

la maniera, come il vedere vin ſaſſo, che da ſe ne vadi

al baſſo. Ad propoſitam ſuite licentiam populum ruere

id habet tantam miraculiſpeciem, quantam ſaxa deor

ſan trndere, diſſe egliº ſcrivendo a Pomerano ſuo

amido e croi

E perciò deueſ ſtimare vno de maggiori miracoli

che vegganſ in S. Chieſa, lo conuertirſi alla Cattolica

Fede vn Heretico nato, 8 alleuato fra gli heretici, e

nelle hereſe habituato. Tale à mio giudicio,è queſto

ch'io ſono per raccontar hora. Si partì già per andar

alla Madonna Santiſſima di Sationavn Vgonotto da

Pinarolo ſua patria, non per diaotione, è per qualche

e - I 3 buono
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buono, 8 honorato fine moſſo, ma ſolo per burlarſi

de miracoli, e gratie ch'haueua inteſo quiui oprarſi in

beneficio di molti, dalla Beatiſſima Vergine Noſtra

Signora. Entrato dunquein Chieſa tutto baldanzo

ſo, e ſprezzante, ſenza far ſegno alcuno di riuerenza,

ò con lo ſcoprir il capo, è col piegar ginocchi, è col

far altra eſterna moſtra di diuotione, giraua attorno la

Chieſa mirando curioſamente le tauolette devoti ap

peſe, e con ſogghigni, e riſi, hor queſta, hor quella

con atto di diſprezzo aborrire, e ſchernire dimoſtra

ua, e ſe ne prendeua giuoco. Gli Officiali della Santa

Caſa, che per ordinario aſſiſtono al banco delle limo

ſine in Chieſa, viddero i cattiui termini, e notarono

l'indeuotione dell'heretico, ma mirandoſi l'Vn l'altro,

non ſapcuano di far bene ſe ripreſo l'haueſſero,veden

dolo maſſime armato di piſtole, e d'altra ſorte d'arme,

e vi fù alcun di loro che lo ſtimò ſcemo di ceruello,

onde ne ſtauano attendendo il fine. Et ecco, che co

ſtui doppo hauer girato vm pezzo attorno la Chieſa, e

cauataſi la voglia di ridere, inuiandoſi alla porta per

partire, ſentì il ſuono del campanello, che per ordina

rio ſi dà, quando ſi diſcopre l'Imagine di N. Signora,

e volgendo indietro i paſſi per ſaperla cagione di quel

ſuono, vedendo molti, che di buon paſſo verſo la S.

Capella s'inuiauano, corſe anch'egli per hauer occa

ſione di maggior riſo è quella volta, ma è penagion

to al primo grado della ſcala per cui ſi ſcende a baſſo

all'Altare della Vergine, cominciò ad alta voce à gri
e dare,

l

l
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dare, miſericordia, miſericordia, ch'io abbruggio, Io

abbruggio. Confeſſione, confeſſione. Corſe colà

il Sacerdote per confeſſarlo, 8 egli ad alta voce diſſe,

Io ſono Vgonotto di Pinarolo, e ſon venuto in queſto

sacro Tempio non per diuotione, ma per burlarmi de

miracoli,e ſchernirle gratie ch'io haueua inteſo oprar

ſi da Maria Vergine Madre di Dio, hor me ne pento,

e pregola ſteſſa Beatiſſima Vergine che tanta empietà

mi perdoni. Volendoſi poi confeſſare, il Sacerdote,

che non hauea ſufficiente auttorità, le fece vna fede da

portar al ſuo Veſcouo per l'aſſolutione, narrando in

eſſa tutto il particolare occorſo nella ſua perſona; An

dò, ſi confeſsò, abiurò, e con altri ſuoi compagni ch'

al racconto del ſuo caſo s'erano conuertiti, e fatti cat

tolici, tornò alla S. Caſa, vdì con diuotione la Meſſa,

ſi confeſsò, e communicò, e con grande humiltà, e

contritione ringratiò Noſtra Signora di tanta miſeri

cordia vſatale, laſciando memoria dell'ottenuta gratia,

C ſe Andrea Riueto heretico dell'iſteſſa claſſe,

fuſſe ſtato preſente à queſto caſo,S haueſ

ſe hauuto parte dell'iſteſo fuoco,

non haurebbe ſcritto contra i

miracoli de Santi con

tanta arroganza»

C tCIT)C-

rità;

Ma, forſi non meritaua

tanta gratia:

I 4 La
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Sauota, e liberata dalla Beata Vergine.

- Nº

RIERIO terra del Piemonte, che per

altro ſarebbe di poco grido, e fama, ſi

gli rende per duoi capi famoſa, e chiara.

lºS è Prima perche fù Patria del Dottiſſimo

si èi P.F. silueſtro Prierate dell'Ordine di

S. Domenico, a gran meriti di cui formando vin'ele

gante Elogio il Sig. Abbate Ghilini nel ſuo Teatro de

gli huomini illuſtri in lettere lo chiama chiariſſimo lu

me della Religione Dominicana, come quello che fù

il primo è ſcriuere contra l'empio heretico Martin Lu

tero, e perche da Leone Decimo per la ſua eccellente

dottrina, e cognitione di tutte le ſcienze,fù fatto Mae

ſtro del Sacro Palazzo, e poi Vicario Generale di tut

ta la ſua Religione, laſciando per teſtimonio della ſua

eruditione infiniti libri che con diletto, e giouamento

de ſtudioſi ſi leggono. L'altro capo per cui ſi rende

chiaro, e famoſo Prierio, è il miracoloſo caſo ch'io

quì deſcriuo. Era Prierio l'anno 154o ſoggetto è

Signori Marcheſi di Ceua, e perche la vicinanza de Si

gnorotti deboli è pericoloſa,e mal ſicura preſſo a Pren

cipigrandi, ſi riſolſe Emmanuel Filiberto Duca di Sa

uoia, non sò ſotto qual preteſto, è da quale occaſione

moſſo , di porui l'atledio, & impoſſeſſarſene. Vi ſi ac:

- - campò

La Terra di Prierio aſſediata , e battuta dal Duca di



. . Libro Secondo i 537

campò dunque attorno con contieniente eſſereito, e

cominciò a batterlo con ſei groſſi pezzi d'artigliaria.

Il Popolo di Prierio che ſi vedeua malprouiſto di gen.

te, di munitione, e di tutto ciò che fà biſogno per ri

buttare sì potente nimico,ò ſoſtenervnlongo aſſedio,

non ſperando alcun ſoccorſo humano, ricorſe al diui

no; Che fece? Ricorſero tutti vinitamente all'interceſ,

ſione della Madonna Santiſſima di Miſericordia di

Sauona, facendo voto d'andar proceſſionalmente à

viſitar il ſuo sacro Tempio, e laſciar memoria del be

neficio, ſe liberati li haueſſe da quell'aſſedio. Et ecco,

ehe il giorno ſeguente tornando di nuouo il Duca à

batterla muraglia con li ſteſſi ſei canoni, ſubito cre

“parono tutti, e ſi fecero in pezzi, e quello che reccò

inaggior marauiglia, e fù ſtimato miracolo, sì fu, che

le palle di ferro in vece di colpirla muraglia, ſi riuol

tarono verſo i Soldati, e Bombardieri,ammazzando

ne, e ferendone alcuni. Il Duca viſto ciò, ſtimando

rinouellarſi il miracolo delle ruote dell'Illuſtriſs. mar

tire Catterina in Aleſſandria, è quello del Puglieſe

Gargano, la cui ſaetta sù'l monte di Santo Angelo

-contra il proprio ſaettatore ſi ritorſe, eſclamò ſubito,

dicendo, Queſto è vin gran miracolo, partianci da qui,

acciò non c'intrauenga peggio, e cio detto, leuò l'aſſe

dio, laſciando libero Prierio. Il Popolo Priereſe, è

tanta gratia alzando le mani al Cielo con affettuoſe

a voci ringratiò la Beatiſsima Vergine è ſtette pochi

a giorni a copiril voto,andando tutti proceſsionalmen

te
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te alla Santa Caſa di Sauona, portando ſei palle di fer

ro, & vn pezzo groſſo d'artiglieria fatto di cera, con

altri doni, è alla ſteſſa Beatiſsima Vergine offerirono

le chiaui della loro terra, facendola patrona, Signora

di quella. Di tutto queſto ſe ne fe ſcrittura autentica.

Due ciechi nati ricuperapo illume degli occhi, 9 vno

ſtroppiato di noue meſi è riſanato dalla Vergine.

- Capitolo XX.

tiſsima Vergine nel primo anno, e ne

2 è primi meſi della ſua Santa Apparitio

“ º ne. Non dico aſſolutamente i primi,

perche dalli 18. di Marzo ſino alli 1o d'Agoſto, ben

che ne fuſſero occorſi molti, perche nondimeno non

era fabricata colà ne Chieſa, ne Hoſpitale, ne habita

tione alcuna, ſi laſciò di farne ſcrittura, e regiſtrarli,

cominciandoſi a tenerne conto, e farne nota nel meſe

d'Agoſto dell'iſteſſo anno, come dice AgoſtinoAb

bate figlio di Leonardo che fu il primo a prenderſi l'aſi

ſonto di ſcriuere detti miracoli, e gratie.

Il primo ad eſſer notato con autentica di Notaro, è

queſto che ſegue. La Compagnia di Carrù terra del

Monferrato nelle langhe, hauendo hauuto notitia

delle merauiglie grandi, e gratie, e miracoli che N. S.

Per

l



Libro Secondo i rss

per interceſsione della Madonna Santiſsima di Sauona

di continuo faceua, venne proceſſionalmente à queſta

santa diuotione, portando frà gli altri due ciechi, vn

Fanciullo di due anni, &vna Bambina d'vn anno, è

poco più. Arriuati al luoco dell'Apparitione porſero

le loro preghiere alla Beatiſſima Vergine con molto

affetto, pregandola ſi degnaſſe dar illume à quei due

ciechi, conſolando i ſuoi parenti, e tutti quei ſuoi di

uoti. Si fermarono per qualche ſpatio di tempo in far

queſta oratione , manon vedendo ſortir alcun buon

effetto, priui, ſenon di fede, di conforto almeno, ſe

n'vſcirono di Chieſa per reſiciarſi,eſſendo l'hora tarda;

Ma à pena s'erano ſotto alcuni arbori per ripararſi dal

Sole corcati, ch'vdirono dalla culla de ciechi Bambini

vſcir come vin'acuta voce, e ſoſpiro; alhora la Madre,

à cui più d'ogn'altro premea il caſo, correndo colà la

prima, vidde l'vn, e l'altro de ſuoi Figliuoli con gli oc

chi aperti, belli, 8 illuminati. O Dio? (cominciò a

gridare) è Maria e che veggo? miracolo, miracolo,

correte, correte. A queſte voci accorſero tutti la

ſciando il cibo, e per ſouerchia allegrezza, e meraui

glia impediti di voce, e ſpargendo per diuota tenerez

za lagrime, non ceſſauano lodar Iddio, e la Beatiſſima

Vergine della miſericordia verſo di loro vſata. Inuia

tiſi poi proceſſionalmente à ringratiarla, le offerirono

molti doni, & andati alcuni alla Città fecero autenticar

con publica ſcrittura il miracolo, e lieti tornarono alle

loro caſe. Occorſe queſto,l'anno 1536.alli 6.Agoſto.

-- : : Et
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Etera ben conueniente che ſi cominciaſſero a no

tari miracoli della Madonna Santiſſima di Miſericor

dia dall'illuminatione de ciechi, perche il Santiſſimo

Nome di Matias conforme il ſentimento di S. Gero

nimo, e" , e Maria Ver

gine, non ſolo è illuminatrice degli occhi eſterni del

corpo, ma molto più degli interni dell'animo; Lo

ſalino i Peccatori, e guai a noi, ſe non ſuſſe il lume,

ché cipo"ſentiero del

Cielo; e ſehiuſi gli inganneuoli aguati de nemici Infer

nali, che ci vanno di continuo tendendo, per farci

ſmarrirla traccia de Santi, che con i loro fedeliſſimi

auiſi, & eſempi ci hanno inſegnato il vero camino di

ſalute. O quanti zoppicarebbero nel corſo; quanti

ingannati tornarebbero indietro, laſciando i benein

cominciati proponimenti di virtù, e di penitenza, ſe

non fuſſe il chiaro lume di queſta celeſte illuminatrice.

Buona ſorte di queſto Zoppo, e ſtropiato per nome

Gio: Maria Odone di Saſſello, terra in montagna,

ſoggetta alla Republica diſcoſta da Sauona quattordi

cimiglia, Si trouaua queſto infelice così attratto da

nerui, e priuo dell vſo de membri, che dal parlarin

fuori, cadauero più toſto, che corpo animato raſſem

braua. Noue meſi penò in si miſerabil vita. E quan

tunque haueſſero per guarirlo è Dotti Medici, Sd eſe

perti Chirurgi applicatogli vari medicamenti, non

ſentì però l'Infermo miglioramento alcuno. Insido

loroſo ſtato trouandoſi, fu conſigliato ricorrere allº

º inter
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interceſſione della Madonna Santiſſima di Sauona,

che allora è punto, ſi ſpargea in ogni parte della ſua

miracoloſà Apparitione honoratiſſimo grido. Non

fa tardo il meſchino appigliarſi, a ſi buon conſiglio;

Chiamati dunque i parenti, e conſultando del modo,

deliberarono metterlo in vina cuna, & in queſta con

minor incommodità dell'Infermo, portarlo. Gionti

al luogo dell'Apparitione, fecero ch'egli con fede, e

diuotione toccaſſe quel ſaſſo, ſopra di cui s'era poſata,

apparendo, la Beatiſſima Vergine, pregandola inſie

me, che di reſtituirgli la primiera ſanità ſi compiaceſſe.

Fece ſubito quanto fu conſigliato quel meſchino, 8

ecco, è merauiglia à pena toccato il ſaſſo, ſi ſentì rin

uigorir i membri, fortificarſi i nerui, reſtituirle ſmar

rite forze, ſparendo affatto, ogni morbo, e malore.

Quelli che ſi trollarono preſentià sì gran miracolo,

pianſero per tenerezza, ringratiando tutti con affetto s

la Beatiſſima Vergine di tanta gratia, e perche il

ſuono delle loro voci non ſtimauano ba

ſteuole per farſi ſentire come hau

rebbono voluto, le mandaro

no in dono vna campa

na, che per loro -

ſuppliſ

ſe.

E queſto occor

ſe l'anno

I 536.

- Vno
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V no grauemente infermo, dall'infermità, e da Ladri

liberato, inuocando la Beatiſſima Vergine.

- Cap. XXI.

A O N è arte liberale alcuna al Mondo,

º che pareggiarſi poſſa in eccellenza, e

nobiltà alla Medicina; Queſta, ſe bene

la cieca Gentilità ſi diede à credere eſſe.

3 re ſtata inuentata da Mercurio, altri da

chiſſimo Rè dell'Egitto, altri da Apolline

Dio delle ſcienze, introdotto è gloriarſi di ſimile ine

uentione dal Poeta Sulmoneſe con queſte parole.

Inuentum, Medicina, meum eſt, Opiferque per Or

bem Dicor, & c.

Pur nondimeno è più che certo, che non da alcuno

falſo ma, dal vero Dio habbihauuto la Medicina il ſuo

principio. E lo Spirito Santo che mentir non può,

chiaramente lo inſegna dicendo, Omnis Medicina ma

nat ab Altiſſimo, e per conſeguenza è chi queſta ſino

bilarte eſercita, comanda l'iſteſſo Iddio ch'ogn'hono

re ſe le preſti, dichiarandoſi con queſte parole, Hono

ra Medicum propter necceſſitatem, etenim creauit illum

Altiſſimus. Quindi Marſilio Ficino non già come Fi

loſofo Platonico, ma come buon Cattolico, e fedele,

ſcriuendo ad vn ſuo amico dice, Ars medica, o diui

mitus accepta eſt , 9 diuinitàs exercetur , atque animus

ex Deo, corpus pendet ex animo, e c. E doppo hauer

Ild Tl'a-
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narrato, che queſta facoltà, come nobiliſſima fà eſſer

citata da gran Signori, e Rè, come Gige Rè de Medi,

da Sabid Rè degli Arabi, da Mitridate Rè di Ponto,

da Auicéna Prencipe di Cordoua in Spagna, e di que

ſta hanno ſcritto chiariſſimi Filoſofi, Platone, Ariſto

tele, Democrito, Timeo, & altri, non ci deue ponto

reccar merauiglia queſto, ſoggionge egli, perche gli

Angeli, e Dio ſteſſo per beneficio degli huomini d'eſº

ſercitarla ſi ſono compiaciuti. Non e Raphaelem he

brei volunt hanc artem exercuiſſe º Et Chriſtus ipſe

tanquam Generis humani medicus egrosſanabat,6 di

ſcipulos hanc artem docuit. Horſe Chriſto fù vero

Medico,e l'arte del medicare a ſuoi Diſcepoli inſegnar

vole,haurà mancato d'inſegnarla alla Beatiſſima Ver

gine ſua Madre, maeſtra de Diſcepoli, e tanto del be

ne degli huomini ſollecita? Nò per certo. Anzi,che

non ſolo ella l'eſercitaſſe,ma che ſia l'iſteſſa Medicina,

e ſalute degli huomini ſi pregia, che perciò con ragio

ne dalla Chieſa è chiamata Salus infirmorum, ſalute de

gl'infermi. O come bene ſi verifica queſto titolo di

Maria, nel caſo dell'infermo ch'io quì deſcriuo, da lei

riſanato. -

Era queſti Gio:Matteo Gandini Foſſaneſe,che nel

l'anno i 6o2. alli 17. di Giugno trouandoſi per graue,

e pericoloſa infermità vicino a morte, e abbandonato

da Medici, vn ſuo compare, ſapendo che hauea in caſ

ſa trecento doppie d'oro, accordatoſi con vn'altro ſo

migliante à lui di coſtumi, ſotto ſpecie di carità, e d'a-

In1C1tla 3
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micitia, ma in fatti come auoltoi, e Ladri, ſe n'entra

rono in caſa di lui per rubbarglieli. Auicinatiſi allet

to, e vedendo, che non era ancor morto, ma ſpiraua

alquanto, sfoderando le ſpade, tentarono di finirlo.

Il miſero Infermo ciò vedendo,priuo d'ogn'altro aiu

tò, fuorché di quello del Cielo, inuocò ſubito eol

cuore, più che con la lingua, la Madonna Santiſſima

di Sauona, che in quel ponto lo ſoccorreſſe. Non fu

tarda la Medica celeſte è porger aiuto al ſuo diuoto

ſºpplicante, eſſendo officio di buon medico, come di

ce Celſo, curar l'infermo con preſtezza, e giocondi

tà, perche le ſomminiſtrò preſto tanta forza, che leua

toſi inginocchioni ſul letto, e con la coperta, e coſci

mi riparando arditamente i colpi delle ſpade,inuocan

do ſempre il Santonomedi Maria, nauenne che ſuer

gognati, e confuſi quei Ladri, temendo d'eſſere in

quel rumoreſentiti, e ſcoperti da vicini, più cheta

mente che potero, ſi partirono. Gio: Matteo allora

liberato dagli aſſaſſini, ſi conobbe anco liberato

º dalla infermità, e dalla morte, onde rin

º sºgratiando la Vergine di queſto du----

plicato, e gran fauore, ſe nº

andò alla Chieſa di lei è
i Sauona,laſciò ab

bondante li- ai
- –. v

- omoſina,
- ; - , - - - e - e . “ - - V . -

e memoria di caſo sì e

' ſtrano, e nuouo.

s - - -

2 :
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Due altri infermi ſanati dalla AMadonna Santiſſima

di Sauona. Cap. XXII.

- o - -

gNg IA che così liberale, e pronta ſi moſtra

la celeſte Mcdica Maria Vergine in ri

º ſanar le infirmità de ſuoi diuoti, voglio

N anch'io eſſer liberale, e pronto in rac

ºsseº contar le ſue gratie, racchiudendone

non vna, ma due da lei fatte in queſto ſolo capitolo.

Il primo è di Giacomo Pardi Genoueſe, quale d'e-

tà d'anni 18. non sò per qual diſauentura, caduto in

vn foſſo pieno di ghiaccio, e non potendo da ſe ſteſſo,

e non hauendo chi da quello lo cauaſſe , fù sforzato è

fermaruiſi dentro per alquante hore, con grandiſſimo

pericolo di reſtarui morto. Pur,quando è Dio piacque,

ſentita da alcuni la ſua flebile voce, e cauato fuori, ſi

trouò per il ſouerchio rigor del freddo talmente at

tratti inerui, d'vna gamba, che ſtroppiato per lo ſpa

tio d'otto meſi ne rimaſe, è ſegno, che di quella come

morta ſeruir non ſi potea. Fù, nel fine di queſto tem

po eſortato è ricorrere per ſoccorſo alla Madonna

Santiſſima di Sauona, e ſperar per ſuo mezzo ottener

da Dio la primiera ſanità. Così fece. Andò alla Chie

ſa di lei; ſi confeſsò, e communicò con la maggior di

uptione, humiltà, e fede che ſeppe - Hor mentre così

purgato delle colpe aſcolta la Meſſa, raccommandan

doſi con tutto l'affetto alla Beatiſſima Vergine, ecco,
i . - K che

- -

i
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che mentre il Sacerdote alza la Sacratiſſima Hoſtia,

ſente riſcaldarſi la gamba ſtroppiata, e finita la Meſſa,

teuandoſi in piedi, ſente la gamba già offeſa, 8 attrat

ta, reſa ſana, e gagliarda come l'altra, con grandiſſi

mo ſuo contento. Gli aſtanti, che prima l'haueano

viſto ſtroppiato, reſtano attoniti di tanto miracolo,

dandone gloria à Dio, & alla Beatiſſima Vergine.

Giacomo per termine di gratitudine non potendo in

altro, volle fermarſi al feruitio dell'Hoſpitale. E que

ſto occorſe l'anno di noſtra ſalute i 62ò.

-

-

- - - - l . . .

Due altri infermi riſanati dalla Madonna Santiſſima

di Miſericordia di Sauona. I

Capitolo XXIII. I

si N E ad ogni grado, e conditione di perſo

i ne la Beatiſsima Vergine ſi moſtra

i propitia, e come Madre di pietà com

E patiſce, e ſoccorre all'humane miſerie,

si molto più compaſsioneuole, e pronta

; i fa. Li moſtreraſsi in ſoccorrere coloro, che

alla ſua immediata ſeruitù applicati ſono, &al ſuo sas,
cro Tempio attuali miniſtri ſeruono. i

Il Sacriſtano iſteſſo della Madonna Santiſsima di

Miſericordia l'anno 1625, il giorno di S.Antonio ſi

trouò talmente aggrauato d'acuta febre, & altri mali,

che abbandonato da Medici, fu laſciato nel letto poco

- MINCIA
----
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men che in vnabarra per eſſer portato ben toſto alla

ſepoltura, perche già hauea riceuuto il Santiſsimo Sa

cramento per viatico, hauea hauuto l'eſtrema ontio

ne, e raccomandatione dell'anima, nonpotea più pro

ferir parola, è conoſcer alcuno con chi haueſſe già pra

ticato; Era riuſcito in ſomma noioſo a ſe ſteſſo, 8 è

tutti inutile. Si preparaua il funerale, e mancandogli

ſenſibilmente il calor vitale,daua ſegno di preſto eſtin

guerſi, quando l'Infermo raccogliendoſi tutto in ſe

ſteſſo, e quei pochi ſpiriti vitali ch'erano diſperſi ap- -

plicando al cuore, ſupplicò con tutto l'affetto la Bea

tiſsima Vergine a cui tanti anni nel ſuo sacro Tempio

hauea ſeruito, ch'il perdono delle ſue colpe, primiera

mente l'impetraſſe,poi ſe per l'anima ſua era il meglio,

la ſanità del corpo le concedeſſe, promettendo proſe-.

guirla ſeruitù in quella ſua diuota Chieſa. Non pre

gò invano, perche in vn ſubito prendendo notabile

miglioramento fra breue ſpatio di tempo ſe n'vſcì di

letto, ſano, e gagliardo con ſtupore di chi l'hauea in

quel pericoloſo ſtato viſto. Ethora per quanto inten

do, e viue, e ſerue con titolo pure di Sacriſtano in

quella santa Chieſa, e ſi chiama D. Giacomo Muraz

zano d'antica famiglia Sauoneſe.

L'altro fauorito dalla Vergine fà Giacomo de'Pa

ſtori Genoneſe, figlio del Sig. Cio: Battiſta Dottore,

Cancelliere già del Sereniſsimo Senato. Queſto Gio

uinetto per graue infirmità era ridotto è ſegno, che,

poca ſperanza daua di vita, eſſendo dodeci giorni, che i
a R. 2 - IMO Il

-
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non prendeua alcun cibo di ſoſtanza, il Padre,e la Ma

dre che molto l'amauano, fecero voto di portarlo alla

Santa Caſa di Sauona, ſubito il figlio preſe notabile

miglioramento, dimandò da mangiare aprì gli occhi,

conobbe gli aſtanti, e con allegrezza di tutti riſanò af

fatto, per lo che i parenti ſciolſero il voto, e vi laſcia

rono memoria della gratia hauuta.
-

-

i

Vn Fanciullo da tre mali liberato dalla Vergine , e

vn paralitico dell'eſteſa riſanato. I
e Cap. A XI V. - i - - ;

=N Roueraſsi alcuno forſi non prezzante

º la Chirurgia, ch'è la terza parte della

Medicina, al parer di Celſo,e tāto nec

i ceſſaria a gli Huomini, ſe Chriſto Re

- - dentor del Mondo l'eſiercitò in terra,

impaſtando il fango con lo ſputo, & applicandolo è

gli occhi del Cieco nato Euangelicò per guarirlo? E ſe

l'iſteſso ha voluto far Maria Vergine imitando il Fi

glio, co l riſanar tanti ſtroppiati, paralitici, ciechi,

zoppi, & altri molti da varie infermità oppreſſi, chia

nen dirà, che non ſolo Medica, ma Chirurga celeſte,

chiamar ſi poſsa? -

Racconterò quì due merauiglioſi caſi, per proua

della verità di queſta mia propoſitione. Stefano Gal

liani Sauoneſe haueavn figlio di quattordcci meſi, i

:: & i quale
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quale per inauertenza della Madre, occupata in altre

facende, laſciatolo ſolo vicino al fuoco, oue era vna

caldaia d'acqua bollente, caddè col capo aunti den

tro à quella. Accortaſi di ciò la Madre, corſe ſubito,

ſtrillando, 8 inuocando ſempre la Beatiſſima Vergi

ne. Preſe il figlio per i piedi, cauandolo fuori, ma

tanto era alterata,e quaſi priua di ſenſo, che ſe lo laſciò

cadere nel fuoco. Leuatolo però ſubito, tutta addo

lorata, e come fuori di ſe lo poſe nel letto, hauendolo

prima alla meglio aſciugato, e coperto. Fra tanto,

con quell'affetto ch'è proprio delle Madri accompa

gnato da lagrime, e ſoſpiri, lo votò alla Beatiſſima

Vergine, promettendo, ſe rifanaua, di portarlo al ſuo

sacro Tempio. Preſe fra poco il Bambino vin ſapori

to ſonno, e dormì tutto il giorno, ma non dormì già

la Madre, quale pregò ſempre la Beatiſſima Vergine

per la ſalute delfiglio. Che auenne? verſo ſera, riſuc

gliatoſi il figlio, e rimirato dalla Madre, vidde ch'era

guarito ſi perfettamente bene, che ne pur vin minimo

ſegnale vi ſi ſcoprina attorno, è dell'acqua bollente, è

del fuoco. Allegra dunque, e quaſi non capendo in

ſe ſteſſa per allegrezza, e ſouerchio contento, lo portò

ſubito, conformeil voto, alla Madonna Santiiiirna,e

ringratiolla di così grande duplicata gratia. Ma ecco,

che paſſati alcuni giorni, non sò per qual diſgratia l'i-

ſteſſo Bambino fu percoſo in fallo con vna pictra rel

l'occhio deſtro, ſi che hauea di quello perduto la vita.

Stette per qualche meſe così" non v'era

- - -- - K 3 ſperan
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ſperanza di guarire. La Madre non ſcordataſi della

prima gratia riceuuta dalla Vergine, alla ſteſſa fece ri

corſo, a ſeconda volta, promettendo di portar per vin

anno ogni Sabbato quel figlio alla Santa Caſa; Cor

minciò il voto, ma non volle la Beata Vergine, come

Mad e di pietà che finiſſe l'anno, per riceuer la brama

tagratia; nel primo Sabbato, reſe la viſta al figlio con

infinito contento della Madre, quale hauendo trè ſe

gnalate gratie riceuuto, volle nondimeno compir il

voto di tutto l'anno, e laſciò memoria di queſto, che

occorſe l'anno 159o i

Il ſecondo fluorito dalla Vergine fù Bartolomeo

Coſto da Seſtri di Ponente, il quale diuenuto affatto

Paralitico, ſiche non potendoſi reggere in piedi, e nes

ceſſitato adoprar, ſe volca caminar, le crocciole, e

quantunque haneſe vſato molti rimedi, niun miglio

ramento però n'hauetta ſentito, onde riſolutoſi ricor

rete à rimedi del Cielo, fece voto alla Madonna San

tiſſima di Miſericordia di viſitarla S. Caſa, e laſciar

memoria della riceuuta gratia Poſtoſi dunque in viag

gio, egionto à Sauona, hauea a pena cominciato ad

incaminarſi verſo la Chieſa, che ſenti il miglioramen

to, e ſeguitando andarauanti, s'accorſe, che quanto

più s'incaminaua, più s'ingagliardiua, e prendea for

za, fiche arriuato alla Chieſa non adoprò più croccio

le, ma vn ſolo leggiero baſtone, 8 entrato dentro ca

minò perfettamente ſenza baſtone, e ſenza crocciole,

onde laſciati l vn, e l'altro appeſi al muro, in ſegno.
- della

----



- Libro Secondo : 15 i

della riceuutagratia, ſano, e lieto ſe ne tornò, lodan

do, e ringratiando ſempre la Beatiſſima Vergine, oc

corſe queſto l'anno 16o 1. à 2. Maggio.

- -r

Due dalla Madonna Santiſſima , d'incurabile

infirmità liberati. -

Cap. XXV.
i - - -

- - - - - - e º si -

-

-

-

-

RA'tutti i beni del corpo, e di fortu

N. na che dagl'huomini con ragione ſti

#4 mati eſſer deuono la ſanità ſenza con

trouerſia porta il vanto, che però ben

I diſſe il Sauio, Non eſt cenſus ſuper

cenſum ſalutis corporis. E a dir il ve

ro, che giouarebbe hauer dalla Natura ſortito fortez

za, bellezza, agilità, ſoauità di voce, acutezza di vi

ſta, e ſimili altre doti, e buone qualità naturali tanto

bramate, e ſtimate dagli huomini, ſe da importuna in

firmità corrotte, ſeruir di quelle non te ne puoi? Anzi

d'aggrauio à te ſteſſo, se inutile ad altri rieſci? Non

deue pero chi da infermità, è morbo alcuno viene aſ

ſalito, diſperarſi, è quel ch'è peggio, è ſuperſtitioſi

medicamenti far ricorſo, come già il Rè Ochozia fe

ce, e ne fa da Elia Profeta agramente ripreſo, ma col

locata la ſua ſperanza in Dio, è gli humani rimedile

citi ricorrer dette sì, ma non traſcurari diuini. Così

hanno fatto ſempre quelli che la Chriſtiana pietà, è il
i K 4 Santo
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Santo timor di Dio hanno prezzato, e così fecero que

ſti due ch'io qui ſingolarmente fauoriti dalla Vergine

deſcriuo. -

il primo fù vn Lorenzo Cauagna da Seſtri di Po

nente, quale eſſendo ſtato per lo ſpatio di cinque anni

così aſſiduato, e priuo dell'wſo de membri, col corpo

giacente in letto, che più toſto cadauero ſpirante, che

huomo viuente raſſembraua, doppo hauer, mà indar

no, prouato molti humani medicamenti, finalmente

fatto voto alla Madonna Santiſſima, che ſarebbean

dato à riuerirla nella ſua Santa Chieſa, ecco, che ſubi

to cominciò è mouerſi da ſe ſteſſo, onde vedendo sì

bel principio di gratia, ſi poſe in viaggio ſoſtentandoſi

con le crocciole, ma gionto vicino alla Chieſa, ſentì

talmente inuigorirſi, che laſciate le crocciole, cami

nò ſpeditamente, ſenza fatica con ſuoi piedi, hauendo

per tanta gratia ringratiato la Beatiſſima Vergine, e ne

laſciò memoria, l'anno 1569. -

A coſtui ſegue Lazaro Rapallo da S. Pier d'Arena

maltrattato da vma ſciatica, ſorte d'infirmità che parti.

colarmente offende i fianchi, e le coſcie, così detta dal

Greco, Iſchios, che coſcia ſignifica, ma quella di eo

ſtui tutto il corpo le cingeuain guiſa tale, che nel lauo

rare, ne ripoſare ſopra i lati gli era permeſſo. E ben

che per lo ſpatio di due anni, ch'hebbe sì noioſa mala

tia procuraſſe con vari medicamenti liberarſene, il

tutto però fu vano. Si riſolſe dunque d'andar alla Ma

donna Santiſſima di Sauona, e quiuià lei, come à vera

ſalute
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ſalute degli infermi di cuore, raccomandandoſi, non

tardò a ſentir il frutto della ſua oratione, perche in vin

ponto ſi ſentì affatto ſano, ſenza patir più doglia alcu

na, onde ringratiando la Vergine con viuo affetto, ſe

ne tornò lieto a caſa, laſciando memoria di queſto fat

to, che occorſe l'anno i 63o. alli 25. di Luglio.

-ra –re -- -

Vno morſicato dalla Tarantola è riſanato

dalla Beata Vergine.

Cap. XXVI.

Arantola, è propriamente vn'animalet

to poco men ch'vna lucertola grande,

ch'in latino chiamaſi Stellio, per certe

macchie di color d'oro, che à guiſa di

5 ſtelle le ſmaltano il dorſo. Si ſpoglia

ogn'anno della vecchia pelle, ma per natural iſtinto

ſapendo che mirabilmente gioua al malcaduco, inui

diando tanto bene all'huomo, malignamente ſe la di

uora. E da qui ha preſo la denominatione quella frau

dolente impoſtura d'alcuno, che defendendo in giu

dicio il litigante, della douuta confeſſione del vero, è

tace, è lo tradiſce, e ſi chiama da Legiſti, Crimen ſtel

lionatus. V'è vn'altra ſorte di Tarantola, alquanto di

corpo, ma di malitia, niente à queſta inferiore, de qua,

li gran copia n'hà la Puglia. Dimorano queſti anima,

letti in quelle picciole cauernette della terra, che for

ITlatC
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mate ſono nell'eſtate dal gran caldo. Hanno queſta

maledetta proprietà, che morſicando coloro, che per

prender ripoſo, e ſchifarilgran caldo ſe ne ſtanno tal

hora all'ombra di qualche albero ripoſando,e dormen

do, le imprimono sì acuto veleno nelle viſcere, che

per mitigar il dolor che ſentono, ſono sforzati per trè

giorni continui, ſino al tramontar del Sole andar bal

rono morſicati - . .

Hò viſto io, mentre per quattro anni è mezzo fui

in Melfi di Puglia Principato dell'Eccellentiſſimo Sig.

Prencipe Doria, molti di queſti meſchini andar bal

lando per la Città, quali per mitigar il dolore della

morſicatura, erano accompagnati da vno, che ſonan

lando, eſaltando, ogni anno in quel giorno, che fu

dovna chitarra fa vn fuono appropriato, e particolare

per addolcir quel male. Tengono queſti, per ordina

rio, impugnata vina spada sfoderata, che con molta

deſtrezza, S&agilità maneggiano. Amano di veder il

color roſio, gioie, coralli, e ſimili abbigliamenti.

Odiano ſopra modo il color negro, che perciò abbat

tendomi io talhora in coſtoro, ero pregato da parenti,

& amici che li accompagnauano à ritirarmi; ne mila

ſciar vedere. Il Mattioli celebre Medico ne diſcorre

anch'egli come teſtimonio di viſta, allongo.

i Davna di queſte Tarantole fù morſicato già in vna

campagna di grano, ſotto il lato ſiniſtro Gio: Battiſta

Pecora da Manfredonia Città della Puglia, mentre ſe

ne ſtata ſotto l'ombra divn arbore dormendo. Erano
- - -------- ------

-- -- -- -------- ---

- traſcor
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traſcorſi vndeci anni da ch'era ſtato morſicato, se ogn'

anno di Maggioera sforzato per trè giorni aballare, ſi

trouò nell'anno i 63o. in Sauona tamburino del Ca

pitano Marco Antonio, Szalli 14. di Maggio ſenten

do il ſolito dolore annuale, ſe n'entrò nella Chieſa di

S. Domenico ballando, inuiandoſi in cotal guiſa alla

Capella del Santiſſimo Roſario per far oratione, ma

eſortato dagli amici andar alla Madonna Santiſſima

di Miſericordia, colà s'inuiò, accompagnato da colo

ro, che à ciò fare era ſtato eſortato. Gionto alla San

ta Caſa, con viua fede, e diuotione, alla Beatiſſima

Vergine raccomandoſſi, pregandola che da si ſtraua

gante male lo liberaſſe. Non ſi ſdegnò d'eſaudirle

preghiere di queſto infelice la Beata Vergine, perche

ſubito di ballar ceſsò, e quantunque doueſſe anco il

giorno ſeguente, conforme il ſolito degli altri anni,

proſeguir il ballo, non ballò più, e non ſenti nell'aue

nir altro dolore. Ringratiò di queſta gratia la Beatiſ

ſima Vergine, e tornato a Sauona ſi fece ſcriue

uere nella Compagnia del Santiſſimo

Roſario, il giorno ſeguente tornò

º alla Madonna Santiſsima; ſi

- confeſsò, e communi

cò, laſciando di

pinto

in tauoletta queſta

- - - gratia:

-

-
- -

a

Due
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Due in diuerſi tempi liberati dagli aſſaſsini per

interceſſione della Beata Vergine.

Cap. XXVII.

% RA' le innumerabili ſciagure, ch'in
(

huomini, ſtimo ch'vna delle maggio

ri ſia l'abbaterſi in viaggio ne banditi,

& aſſaſſini di ſtrada, perche queſta ta

le razza di gente, come priua di pietà,

e di timor di Dio, anzi della ſteſſa humanità propria

dell'htromo hauendo imbeuuto con la vita beſtiale che

fanno beſtiali coſtumi, poco, è nulla ſtimano ſpoglia

re, ferire, & vccidere chi li capita alle mani, ſenza al

cun riguardo di grado, è qualità di perſone. ln guiſa

tale, che ſe l'onnipotente mano di Dio, è l'interceſ

fione di qualche Santo a cui ſi ricorra in quel ponto,

non ſoccorre, può, chi s'abbatte in coſtoro, ſtimarſi

ſpedito, e morto. Tale potea ſtimarſi vn giouane Mi

laneſe detto Gio: Battiſta Signori, quale per ſua diſ

gratia nell'anno i 561. à di Io. Marzo incappato in

vna ſquadra di banditi nelle Langhe preſſo Sori, fù da

loro condotto in vh boſco, ſpogliato, e legato ad vn

albero, per berſagliarlo, d'archibugiate, & vcciderlo.

Vedendoſi il miſero in quello ſtato, e non ſperando d'-

altronde ſoccorſo, alzò gli occhi al Cielo, e con quel

la maggior contritione, 8 humiltà ch'il pericoloſo ca

- ----- ſo
--

queſta miſera vita occorrono è gli
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ſo richiedeua, ſupplicò la Madonna Santiſſima di Sa

uona che non l'abbandonaſſe. O come fu preſto il

ſoccorſo, poiche di vinti archibugiate che le furono

da duei ribaldi ſparate, niuna lo toccò, od effeſe. Ciò,

vedendo vn di coloro più degli altri fiero, meraui

gliandoſi come per tante archibugiate non cadeſſe

morto, preſa vn'alabarda, andò per finirlo, e trafig

gerlo. Ma, è gran caſo, auicinatoſeli, e miratolo, e

rimiratolo più volte, ſenza offenderlo, ſi partì, come

fecero anco tutti gli altri, da diuina, & occulta ſopra

naturale virtù, per certo, è ciò far moſſi, laſciando

però quel miſero all'albero legato. Il quale ricono-,

ſcendo tanta gratia dalla Beatiſſima Vergine, la ſupr

plicò che" perfettionar l'opera, e le inſegnaſ.

ſe il modo di uiluparſi da quei legami, promettendo

viſitare il ſuo sacro Tempio. A pena hebbe ciò detto,

che con molta facilità da ſe ſteſſo ſcotendoſi, reſtòli

bero, e ſubito corſe ad adempiril voto, ringratiando,

come douea la ſua celeſteliberatrice.

L'altro non men notabile,e miracoloſo caſo fà nel

la perſona d'wn certo Gio: Paolo Giacone, della terra

di Pampara. Haueano inteſo alcuni banditi che à co

ſtui pochi giorni auanti erano ſtate sborſate cento

doppie d'oro per conto della dote di ſua moglie, onde

riſoluti di rubbargliele, l'apoſtarono vin giorno ch'era

in vn prato à fegarfieno, le ſpararono vn archibugia

ta, ma non lo colpirono, ſubito pertanto le furono

adoſſo, e lo conduſſero in vna caſetta vicina ſopravna--- -

– - – - – -----
- -- ---- - -- -- -- - - -

- i monta
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montagnuola, piena di foglie, e quiui, perche ſopra,

uenne la notte, lo legarono, volendo in ogni modo,

che confeſſaſſe, ouehaueale cento doppie, nonvolen

do credere, come ci diceua, che le haueſſe sborſate al

Patrone per pagamento delprato, èvigna cheſhauea,

in affitto; Trouandoſi il miſero in tanto pericolo, 8

affitrione, fece ricorſo alla Madonna Santiſſima di

Sauona, pregandola, ch'in quel biſogno l'aiutaſſe.

L'aiutò la Beatiſſima Vergine, perche mentredormi

uano profondamente tutti i banditi, egli da ſe ſteſſo,

slegatoſi, vſcì da quella caſa, ſenza eſſer ſentito da al

cun di loro, ancorcheincaminando calcaſſe le foglie,

che fecero ſtrepito, e calpeſtaſſe anco albuio alcuni di

quci triſti che dormiuano. Andoſano,e ſaluo in caſa,

ſua, raccontando a tutti sì bella gratia dalla B.Vergine,

ricenuta, e quanto più preſto potè, ſciolſe il voto la-,

ſciandoui memoria di queſto caſo. . .

Due altri liberati da Banditi, ricorſi alla Madonna

Santiſſima di A4iſericordia.

. Capitolo XXVIII. . . ,

E diuoti della Beatiſſima Vergine li

º berati dalle mani de banditi, aggion-:

gerò ſolamente queſtedue gratie, fra .

5 moltech'eſſa ha fatto, ſi periſchifarl-:

' odioſità della materia, 8 abbracciar .

-- --- ------ - - -- ----- - - - --- diſcorv------------
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diſcorſo più aggradeuole, ſi ancora per non apportar

tedio con la proliſsità dello ſcriuere.

: Il primo ſarà dell'Architetto, è Capomaſtro della

Chieſa ſteſsa della Madonna Santiſsima di Miſericor

dia. Era coſtuiSauoneſe, e ſi Chiamaua PaceAnto

nio, molto eccellente nella ſua arte; Auenne, che nel

l'anno 1537. vmanno ſolo doppo la miracoloſa Ap

paritione di Maria Vergine ritornando il meſchino da

Cairi, terra poco diſcoſta da Sauomaialli o d'Agoſto

fù preſſo la Caſa deprati aſſaltato da due ch'erano a cae

uallo, e condotto advna caſsina poco d'indilontana,

oue trouò altri ſette armati tutti d'archibugi, che ſu

bitolo ſualigiarono, e ſpogliarono. Da lì a poco, de

terminandoſi d'andar à Grotta ſecca, voleuano con

durin ſua compagnia il miſero Architetto, quale per

che le haueano preſo il ſuo cauallo,non potendo a pie

di caminarà paro degli altri, acciò non le fuſſe dime

paccio, comandò il capo de banditi, che le fuſſe reſti

tuito; Matemendo continuamente della vita il miſe

ro Capomaſtro, s'andaua per il viaggio raccomandan

do di cuore alla Madonna Santiſſima dicendo fra ſe

ſteſſo. E come potrò io, Beatiſſima Vergine,ſegui

tarla fabrica della voſtra Chieſa, ſe da coſtorovenga

vcciſo? Deh Madre di pietà, e conforto degli afflitti,

non mi negate il voſtro aiuto in queſto ponto. In voi

ſola ho poſto, doppo Dio, la mia ſperanza. Da voi

ſola aſpetto ſoccorſo. Nonpermettete, che di morte

violenta per mani di coſtoro, ò Santiſſima Vergine,
)

:

1O;
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io moia. Ingombrateli la mente, è acciecategli gli oce

chi, è mutateli la volontà, ſi che dalleloro mani io mi

liberi, e ſcampi, acciò la fabrica della voſtra Chieſa

proſeguirio poſſa. Eſſaudì corteſemente la B Vergi

ne le ſupplicheuoli voci di queſto miſero, perche à pe.

“nahebbe finito di proferir queſte vltime parole, che

coloro chehaueano le ſue robbe glie le reſtituirono,

iſoggiongendo, Maſtro, altro non vogliamo, ſe non

che c'inſegni la via più corta, e ſicura per Grotta ſecca,

il che hauendo egli fatto, libere lo laſciarono con tut

te le ſue robbe, e cauallo. Etegliandato alla Madon

na Santiſſima, la ringratiò del fauore, e laſciò memo

ria di queſto fatto, proſeguendo poi la fabrica della

Chieſa. io , l o b i

- A queſto saggiongevn'altro poco differente caſo,

Agoſtino TrauiSauoneſe della Villa di S. Bernardo,

s'era partito da Monte Leone di Calabria per ritornar

alla patria. Non ſapendo la ſtrada per andarà Napoli,

preſe per ſua guidavn Vecchio pratico Calabreſe, che

l'accompagnaſſe. Poſtiſi in viaggio, furono vagier

noall'improuiſo ſourapreſi dalla pioggia, ſi che non

potero arriuarall’hoſteria, come haucuano diſegnato,

onde necceſsitati furono ftarſi quella notte in vina ſtal

la di pecore. Sù la mezza notte, mentre Agoſtino per

la ſtracchezza profondamente dormiua, il Vecchio

Calabreſe, che come vno di quelli di Suſanna, poteaſi

chiamare Inueteratus derun malorum, le poſevn ca

peſtro al collo per ſtrangolarlo, SuegliatoſiAgoſtino,
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etrouandoſi in pericolo tale, non ſeppe far altro, che

ricorrere ſubito alla Beatiſsima Vergine di Sauona,che

l'aiutaſſe. Non pregò indarno, perche gridando for

te aiuto, corſe il paſtor delle peccore à quella, voce, e

gettando a terra la porta della ſtalla, apportò opportu

no ſoccorſo a quel miſero, fuggitoſi via quel triſto

Vecchio. Venne à Sauona Agoſtino, viſitò la Chieſa

della Beatiſſima Vergine, e le reſe gratie del riceuuto

fauore. E queſto occorſe alli 6. di Marzo del 162o.

–n –r –-–
-

Marito, e Moglie ſterili, ottengono dalla Beata V. vn

figlio ; Et vn figlio moſtruoſo, riceue la naturale

bellezza. Cap. XXIX.

fiºsiN A ſterilità era anticamente hauuta in

gi li tanto opprobrio preſſo le Donne He

3 L º bree, che la ſtimamano la maggiorinfe

iº ºi ſicità, che in queſta vita prouar poteſſe

Sisºfºro. E la scrittura sacra dimoſtra , che

non ſi trouò mai Giacob nel più grande affanno, co

mequando Rachelle ſua moglie, ch'egli amaua tanto,

le proteſtò ch'ella non poteua viuer ſenza figli, e che

meno hauria ſtimato la morte, che la ſterilità, onde ri

ſolutamente le diſſe. Da mihi libero, altoquin moriar,

Etio per me, credo, che con più toleranza ſopportino

gl'huomini l'eſſer priuati delle loro ſoſtanze, e facoltà,

che alcune donne, del figli, quantunque molto caro

- - - le
--

-

-
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le coſti, per lo più, queſto loro deſiderio, perche tale

hora auiene, che i figli tanto bramati, ſiano alle madri

cagione d'vna infelice, e trauaglioſa vita, è d'vnaac

celerata, è inaſpettata morte, come apunto auenne

all'iſteſſa Rachelle, che morendo di parto, non potè

goder del figlio, tanto da lei bramato. Scuſano alcuni

le Donne Hebree di queſto loro deſiderio ſi ardente d'

hauer figli, perche ſapendo che da vma di loro naſcer:

douea il Meſſia, Redentor del Mondo, ogn Vna pre

tendea d'hauer queſta gloria, e sì honorata prerogati

ua; che perciò per coſa memorabile notaſi dalla Scrit

tura della figlia di Gieffe, che per il pazzo, 8 inconſi

derato voto del padre, douendo eſſer dallo ſteſſo ſacri-.

ficata, e morta; dimandò gratia al padre d'andar pian

gendo la ſua virginità sù per i vicini monti con le ſue

compagne lo ſpatio di trè meſi. Ma, che diremo del

le Donne Chriſtiane che non aſpettano il Meſſia? In.

certe tali è talmente radicato queſto sfrenato appetito,

che ſimili è Rachelle, pare che niun'altra coſa conten

tarle poſſa fuorche l'hauer figli, ancorche da loro te

mino douerne hauer cattiua vita - E manco male ſa

rebbe ſe con modi leciti, con limoſine, orationi, e di

giuni all'interceſſione de Santi, S& della B. Vergine, è

a Dio ricorreſſero, che così fece Anna Madre di Sa

muelle, Sarra, Madre di Iſac, & Eliſabetta Madre del

Precurſore. Così ancora fecero queſti due de quali

ſcriuo, Marito, e Moglie, ricorrendo alla Madonna,

Santiſſima di Sauona.. -

- Erano»
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- Erano queſti Gio: Battiſta Roccatagliata, con la

imoglie da Genoua,che eſſendo ſtati ventidue anni ſen

za prole, e ſenza ſperanza d'hauerme, viueano perciò

ſcontenti, e meſti. Si riſolſero vnitamente di far ri

corſo alla B. Vergine, pregandola con affetto, che s'-

era meglio per le anime loro, e maggior gloria di Dio,

le concedeſſe vn figlio maſchio, facendo voto, ſe l'ha

ueano, d'andarà viſitar il ſuo sacro Tempio, 8 eſſer

ne grati. Non pregarono invano, perche à pena fi

nito l'anno, hebberovn bel maſchio, e con grande al

legrezza ſi diſobligarono del voto, portando alla San

ta Caſa vn'imagine di bambinoinfaſcie, teſtimonio

della gratia chieſta, ed ottennta dalla Madre delle gra

tie Maria Vergine, e queſto fù l'anno 16 io.

L'altro fu vn'Hebreo fatto Chriſtiano per nome

Gioſeppe Carizana dal Mondouì. Hauea coſtui per

moglie vna honorata donna chiamata Maria, dalla

quale hauendo hauuto vn figlio maſchio, quanto più -

ne douea ſentir allegrezza, tanto maggiore triſtezza

l'ingombraua, perche il figlio era di colore nero, e fo.

ſco, & hauea di più vin ginocchio della parte deſtra al

rouerſcio, ſegno che tale à punto era l'anima del pa

dre, auanti che ſi faceſſe Chriſtiano, e che caminaua

al rouerſcio, mentre ch'era nell'hebraiſmo. Compa

tendo dunque all'infelicità del Bambino, fece ricorſo

con viua fede alla Madonna Santiſſima di Miſericor

dia di Sauona, della quale hauea ſentito è dire molte

gratie, e miracoli oprati a beneficio di molti. Così

L 2 dun
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-

-

dunque ei preſe à dire alla B. Vergine. Voi Signora,

che per voſtro fauore riconoſco d'eſſere ſtato liberato

dalla deformità dell'hebraiſmo, e condotto al beliſſi

mo ſtato del Vangelo, leuate, vi prego, la deformità

ch'è in queſto mio figlio, ch'io prometto andar à Sa

uona, e viſitar il voſtro sacro Tempio, & eſſere grato

della riceuuta gratia. Così detto, non paſſarono trè

hore, che il Bambino fù trouato bianco, come ſono

gli altri, e col ginocchio accommodato à ſuo luogo.

Ringratiò Gioſeppe la B. Vergine con allegrezza, e

con altretanta ſe n'andò è Sauona, oue laſciò memo

ria di sì miracoloſo ſucceſſo, che occorſe l'anno detto

di ſopra.

-

-- -

Due oppreſſi dalla ruina d'vn pozzo, ſono cauati ſalui

e ſenza danno per gratia della B. Vergine,

º - - Cap. XXX.

Veſti due entrati nel pozzo, e miſera

i mente dalle ruine dello ſteſſo oppreſſi,

ma altretanto gratioſamente dalla Ver

gine liberati,formano al viuovn ritrat

- to dell'huomo, che volontariamente

cade nel peccato raſſomigliato ad vn profondo pozzo.

Perche, può ben l'huomo da ſe ſteſſo nella colpa pre

cipitarſi, ma d’indi ſenza l'aiuto della diuina gratia, fi

gurata in Maria, leuarſi, non potrà giamai, che perciò

- º -- ben
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ben diſſe Dio per il Profeta, Perditio tua, Iſrael ex te,

tantummodò ex me auxilium tuum. E qual più certo,

e ſicuro aiuto può hauer il peccatore, per vſcir dal pro

fondo delle colpe, che quello di Maria Vergine, ch'è

piena di gratia, anzi tutta gratia, e la gratia ſteſſa? Ec

cone la pruoua. Paolo Peſſo di Sauona fù con vna

fune da Michel Arecco calato in vn pozzo alto palmi

ſeſſanta per nettarlo, e viſto, che hauea più biſogno d'

eſſer rifondato, che nettato, fece inſtanza è Michele,

che preſto lo cauaſſe fuori, e tiraſſe in alto, perche la

muraglia minacciaua ruina. Ilche facendo quegli, è

pena fu due palmi ſolleuato in alto, che ruinando tut

ta la muraglia reſtò ſotto di quella oppreſſo, e coperto.

Fù però egli pronto a raccomandarſi alla Madonna

Santiſſima di Miſericordia che lo ſoccorreſſe, ne lola

ſciaſſe così miſeramente perire. Et ecco, che in quel

lo inſtante le apparue il Demonio, che le promiſse d'-

iutarlo, e cauarlo fuori ſe à lui ſi donaua, ma egli inuo

cando ſubito il Santiſſimo nome di Giesù, e di Maria,

ſparue in vn baleno il nemico Infernale. Allora Pao

lo fece voto d'andar per trè Sabbatico piedi ſcalzi a

viſitar il ſuo sacro Tempio ſe lo liberaua. Gran coſa.

A pena fatto queſto voto ſi riempì di buona ſperanza,

e benche reſtaſſe per lo ſpatio d'vndeci hore da trenta

cinque palmi di terra coperto, di calcina, di ſaſſi, e d'

altra ſimile materia, non riceuè però danno alcuno,

anzi fu trouato viuo, & allegre, che perciò ne diedero

tutti lode alla Beatiſſima Vergine, e Paolo andato alla

- - - - - L 3 - - -- - -- Madon
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Madonna Santiſſima adempì il voto, e raccontò è tut.

ti la gratia dalla Vergine riceuuta. E queſto occorſe

l'anno 16 i 2.allivndeci di luglio.

Non guari diſſimile è il caſo occorſo in Saluzzo?

Maeſtro Gio: Domenico Secco muratore; Coſtui ca

latoſi in vin pozzo per accommodarlo, è pena fu in

quello diſceſo che tutta la machina ſopra di lui caden

do, reſtò ſotto miſeramente dalle pietre, e dalla terra

coperto. Intanto pericolo raccomandoſi ſubito alla

Madonna Santiſſima , e fece voto di viſitarvna volta

l'anno il ſuo sacroTempio, tutto il tempo di ſua vita,

ſe d'indilo liberaua. Non chieſe la gratia indarno,

perche ſe bene ſtette per lo ſpatio di tredeci hore così

ſepolto, contrè trabucchi di rottami adoſſo, che per

ogni modo douea reſtarui morto, fù nondimenotro

uato viuo, e ſenza leſione alcuna, onde alzan

do tutti le mani al Cielo, ringratiarono la

Beatiſſima Vergine del fauore, &il

Maſtro adempì il voto, la

I ſciando memoria di i

4. queſto miracolo

ſo caſo,che i
ei º i ; e occor- i - - -
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- i º a - - - -

-

- -

i Due di maligni ſpiriti trauagliati ſono dalla B.

- i Vergine liberati. Cap. XXXI. -

-

; O N men potente, e pronta noſtroſi

º la Beatiſſima Vergine in liberar gli

Sy. ºè huomini da maligni ſpiriti, che dalle

3: º, È i infirmità corporali. Anzi io ſtimarci

ºmaggior beneficio,e più ſegnalatagra

tia lo ſcacciar Demoni da corpi, che liberarli da febre,

e dolori, perche chi ſapeſſe con quanta fierezza,e cru

deltà tiráneggi i corpi, e ſi sforzi di tiranneggiarle ani

me de miſeri oſſeſſi il Demonio, direbbe al ſicuro,che

frà le miſerie de quali è circondata queſta noſtra vita,

non ſia queſta delle inferiori, e che fra le opere di cari

tà più care a Dio, ch'eſercitarſi poſſano al Mondo, lo

ſcacciar i Demoni da corpi oſſeſſi, non ceda ad alcun -

altra. Molti eſempi veder ſi ponno in S. Chieſa, e ſi

ſono viſti già, perche Chriſto iſteſſo lo ſcacciò,ma con

propria autorità; li Apoſtoli in virtù del ſuo Santo

nome. Li Sacerdoti Euangelici lo fanno hora in virtù

degli eſorciſmi, orationi, e digiuni, che ſono la mi

ſtica cetra con che Dauid lo ſcacciò già dal Re Saul.

Hor, che auanti che veniſſe Chriſto al Mondo vi fuſ.

ſero molti da Demoni trauagliati, non è merauiglia,

perche per il peccato d'Adamo propagato in tutta la di

lui proſterità, pareua che haueſſe allora acquiſtato ſo

Pragli huomini qualche giuriſdittione, e non sò che

L 4 dritto
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dritto, chiamato da Eſaia, Sceptrum Exactores, in

uella maniera chi creditori l'hanno ſopra i debitori

loro; Ma doppo ch'è venuto Chriſto in terra dal Cielo

per redimerci, e che col prezzo del ſuo Sangue ha il

noſtro debito cancellato, che vuol dire, che tanti ſpi

ritati ſi veggono, e che il Demonio tanta auttorità ſo

pra gli humani corpi s'vſurpa? Non da altre per certo

prouiene ciò, che dall'humana malitia, perche ſi tro

uano malefici, e maghe tanto fiere, e crudeli, che in

crudeltà, e fierezza ſuperano il Demonio ſteſſo, è cui

facendo volontario dono dell'anima propria, ogni lo

ro arte, 8 induſtria impiegano in dannificar i corpi

humani, non perdonandola ad alcuna ſorte di perſo

ne, non ad amici, non è parenti, non à perſone sacre,

quantunque innocenti, permettendolo Dio per ſuo

occulto giudicio. - -

Tale fù già vn Giouinetto figlio d'una certa donna

habitante nelle montagne di Turino, per nome Clau

dia, Era queſti talmente tormentato da fieriſſimi ſpi

riti, che non hauea giamai, è di notte, è di giornori

pofo, ne quiete alcuna, anzi conueniua che quattro

huominiben forti, perche non faceſſe ſtrauaganze, in

danno proprio, e d'altrui, lo tratteneſſero. Vn'anno

intiero penò in vita sì miſerabile, e doloroſa, nel fin

del quale, vdendo i parenti il ſonoro, e glorioſo ri

bombo delle frequenti gratie, e miracoli, che la Ma

donna Santiſsima di Miſericordia in Sauona faceua, ſi

riſolſero di farà lei ricorſo. La Madre dunque, è il- ----------- --- --- - - - -- - -- - - - ---

t. - - a - Figlio
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Figlio, fecero voto diviſitarla S. Chieſa, º eſſere gra

ti del beneficio ſe lo liberaua. Si poſero con viua fede

in viaggio, ma i Demoni fieramente arrabbiati, tor

mentauano più che mai il Giouane,facendo ogni sfor

zo, acciò non andaſſe a quella benedetta diuotione.

Gionti però alla Chieſa, quantunque i Demoni più

che mai faceſſero ſtrauaganze inaudite, e proteſtaſſero

di non voler vſeir da quel corpo, che s'haueano eletto

er loro ſtanza,furono nondimeno per comandamen

to della Vergine sforzati advſcire, laſciando affatto li

bero quel Giouane, onde egli, la Madre, &i circonº

ſtanti dandone lode à Dio, ne ringratiarono la Ma

donna Santiſſima, adempiendo il loro voto, e laſcian

dointauoletta dipinta queſta gratia, che occorſe l'ane

no 1587.alli 19. di Settembre. -:

L'altro fauorito dalla Vergine fà Gio: BattiſtaSo

laro da Gienoua, che d'età di 12 anni per malie fatta

le, ſcoperto ſpiritato, la ſua Zia che lo teneua in caſa,

doppo otto meſi di trauaglio, e ſuo, e del nipote, ve

dendo che gli eſorciſmi poco giouauano, ſi riſolſe di

condurlo a Sauona, e raccomandarlo alla Beatiſſima

Vergine. Andarono,e nel viaggio fividde molto più

tormentato, perche i Demoni gli faceano far molti at

ti ſconci; vſciti di barca, ſi poſero in ginocchioni auan

ti l'Imagine della Madonna Santiſſima di Miſericor

dia, ch'è ſopra la porta della Città, pregandola per la

liberatione del figliuolo. Non hebbero ardirei ſpiriti

di moleſtarlo più, 8 eſſo andato alla Madonna Santiſº.--- ------ --

r ſima \
-- --------

- - -
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ſima di Miſericordia nella Chieſa di lei compì il voto;

e vi laſciò memoria, occorſe queſto l'anno Igor, li

111 , di Luglio si e it o li fa e o in i

rº liri in girº i

–ri-ri
-

-

- - -
-

-

- -
-

- -

fºnofaducento miglia tº mare ſopravn barile, º tvn -

o altro con vna gondola piena d'arena in gran ten

o 'peſta per interceſſione della Vergine ſi ſalua: ,

r: ti Gapitolo XXXII, oro a

- io i bei

ts o N sº ſe fadola, è purhiſtoria ſia quella,

3, Si º che Plutarco nel Simpoſio, 8 Herodoto

i nel primo libro della ſua hiſtoria raccon

Sº tano d'Asione nobile muſico di Lesbo,che

nauigando per andar in Gorinto, hauendo preſentito,

che i Mariiirichella cui male egliera, trattauanoid'-

vcciderlo, per rubbargli i denari, che con la ſua arte

acquiſtato s'hauea in Italia, impetrato da loro tanto di

tempo, che con flebile canto, e ſuono l'infelice ſua

forte deplorar poteſſe, volontariamente precipitoſſi,

in mare, e da vu Delfino che la ſoauità del ſuo canto,

e ſuono hauea ſentito ſubitamente raccolto dallo ſteſ,

ſosù i proprio dorſo fù à Tenaro promontorio della

Laconia portato. e o

Mà non è già fauola queſta ch'io racconto d'vn fa.

uorito dalla Vergine portato per ducento miglia per,

l'onde del mare ſopravn barile. Gio: Battiſta Boſello,

di Sanona l'anno i 563- per ſua diſgratia ritrouoſi,

. -– - alle
-- --

- -
-

i º r:

-

;
li

i

b

f
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alle Gerbe,alhora che il Duca di Medina CeliVice Rè

di Sicilia andato con potente armata per ordine di Fi

lippo Secondo Rè di Spagna all'impreſa di Tripoli di

Barbaria, fermatoſi più che non conueniua nell'Iſola

delle Gerbe habitata da Mori, fu cagione, che da mag

gior armata del Turco all'improuiſo ſopra fatto, rice

ueſſe con nºi minor danno, che dishonore, notabile

fconfitta Hora il Boſello vedendo che i Turchi ſmon

tati in terra tagliauano à pezzi con incredibile crudeltà

i Chriſtiani, e che non v'era altro ſcampo per ſaluarla

vita che ricorrerall'aiuto del Cielo,inuocò la Beatifſi

maVergine di Sauona, pregandola più col cuore che

con la lingua, che intanto pericolo l'aiutaſſe. Non

pregò invano, anzi moſtroſegli amoreuoliſſima dan

dogli animo, conſiglio, e forza la Madre di Miſeri

cordia, perche vedendo ſopra il litovn barile da pc

ſcatore, due remi, & vn baſtone, accommodò l'vne

dei remi, davna parte, e l'altro dal'altra del barile,

che ſeruiſſero come che per mantenerlo in equilibrio,

& vguale nell'onde inconſtanti del mare, e ſopra di

quello come à cauallo poſtoſi fece ſeruir il baſtone per

albero, e la camiſia per vela. Con queſto bell'arma

mentò, e ſenza altra prouiſione di viuere, armato ſos

lo di viua fede poſtoſi in mare,hcbbe sì propitio il ven

to, esì fauoreuoli l'onde, ch'in breue ſpatioditempo

traghettando il varco di ducento miglia, gionto à vi

ſta diSicilia, ſcoperto da longi da coloro che ſtatano

ſopra il lito, mirando, credettero alcuni che moſtro

, marino-
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marino foſſe, altri vina barca armata, altri ſoſpenden

do il giudicio, che più da vicino compariſſe, aſpetta

uano. Gionto, e ſmontato in terra, ſciolſe ogni dub

bio, raccontando egli ſteſſo la gratia dalla B. Vergine

riceuuta, che ſi conpiacque in coſtui rinouellar le gra

tie che à Santi Franceſco di Paola, e Giacinto, hauea

fatto Dio, quello, ſul proprio manto, Sol compa

gno, nell'iſteſſo mare di Sicilia davnlito all'altro tra

ghetando, e queſto nel fiume Vandalo in Polonia

preſſo Viſogrado ſenza bagnarſi ponto da vna ripa al

l'altra paſſando. Il Boſello hauendo à tutti infinita

merauiglia arreccato, d’indi ſe n'andò alla patria,ſciol

ſe il voto, e ringratiando di tutto cuore la Beatiſsima

Vergine per la gratia riceuuta, laſciò dipinto queſto

caſo in vin quadro, che ancor hoggidì ſi vede.

L'altro fù vn certo Lorenzo Verdè da Genoua,

quale partitoſi con la ſua picciola barchetta da S. Pier

d'Arena per andarà Voragine terra poco d’indi diſco

ſta à caricar arena volendo doppo, che l'hebbe carica

ta ritornar indietro, a pena ſi fà allontanato da terra

poco più d'un miglio, che imperuerſando il mare,ſu

ſcitoffi vna sì fiera tempeſta di venti, e procelle, che

il miſero fu ſino in Corſica traſportato. Trouandoſi

intanto pericolo, e vicino di ponto, in ponto à ſom

mergerſi, ricordatoſi della Madonna Santiſſima di Sa

uona, à lei con tutto il cuore fece ricorſo, pregando

la, che l'aiutaſſe, promettendo, ſe campaua, di viſitar

la ſua Chieſa. A penahebbe fatto il voto,che ſi tran

- - - - - - - - - - ---------- - - - -- - -- --- -- quillò - -
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quillò il mare, ſoffiarono venti proſperi, e fauoreuo

li, ſiche in poche hore ſi trouò à Capo Corſo. Eraui

colà per ſorte l'Armata dell'Imperatore, onde veden

do tutti vna sì picciola barchetta è carica d'arena ſal

uata da tanta tempeſta, vollero ſapere da Lorenzo co.

me haueſſe potuto ciò fare. Eſſo raccontando il voto

fatto, e la gratia ottenuta dalla Vergine, lodarono con

infiniti ringratiamenti quella che non abbandona ne

trauagli, e pericoli i ſuoi diuoti. Andò poſcia Loren

zo à Sauona, ſciolſe il voto, e vi laſciò la memoria,

–r -

Due da mortali ferite ſeruati in vita dalla Madonna

ASantiſſima - Cap. XXXIII.

g'Homicidio è vn peccato sì horrendo, e

deteſtabile, che con grandiſſima ſeue

rità,come tale, dal grid'Iddio è punito.

S. Agoſtino chiama Cain, prima che

- commetteſſe homicidio nella perſona

del fratello, Caput criminoſiſsimum iniquorum homi

num, nam diſrupto charitatis vinculo, primus om

mium,inuidiam, o homicidium inuexit in Aundum.

E qual maggior impietà che diſtruggere vn'opra for

mata dalle mani di Dio? fatta è ſomiglianza di Dio, e

da Dio di tanta eccellenza dotato 4 e di tante prero

atiue? Dice Lattantio Firmiano, che l'huomo con

tiene in ſe l'eccellenze del Cielo, e della Terra. Quan

º -- doqui
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doquidem (dice egli)anima qua viuimus velut, è Carlo

oritur, a Deo, corpus à terra. Hà formato Iddio l'huo

mo in quella guiſa che Fidia già la ſtatua di Minerua

in Atene, dentro di cui hauea con tanto artificio in

terſato il proprio nome, e volto, che da quella toglie

re non ſi poteua ſenza ſconuolgerla, e ſconcertarla

tutta. Togli il corpo da l'anima, che è ſomiglianza

di Dio, come reſta il corpo? Togli dal'anima la ſomi

glianza di Dio, come reſta l'anima? Horchi commet

te homicidio, per quanto è in ſe, tenta di togliere, e

dal corpo l'anima, e da l'anima, Iddio. E qual mag

gior empietà, e ſceleratezza? Tali ſono tutti gli ho

micidi, ingiuſti, e tali doueano eſſere queſti due ch'io

racconto, ſe impediti non foſſero ſtati dalla Vergine.

L'anno 1575 paſſeggiauano ſopra la calata della

Darſena di Sauona due Soldati Portogheſi che ſopra

le Galee del Prencipe Doria militauano, vno ſi chia

maua Chriſtoforo, e l'altro Giacomo Lopez. Adoc

chiati da alcuni ſuoi nemici, furono all'improuiſo aſ

ſaltati, 8 inueftiti con tante coltellate, e ferite, ch'v-

no di loro, cioè Giacomo, benche fuggiſſe, e procu

raſſe ſaluarſi in vn Hoſteria vicina, non le andò però

fatta, perche reſtò sì malconcio di ferite, che d'india

due giorni ſpirò l'anima. Chriſtoforo, non hauendo

potuto fuggire, attorniato da nemici ch'erano molti,

fù da infiniti colpi di ſpade percoſſo, perche nondime

no hauea ſempre inuocato in ſuo aiuto la Madonna

Santillima di Miſericordia, nella cui Chieſa quella

iſtella
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iſfeſſa mattina haueavdito la Santa Meſſa, non riceuè

offeſa alcuna. Partiti che furono i nemici, quali ſi

credeuano hauerlo laſciato morto, egli ſpogliatoſi, e

rimirandoſi diligentemente, non ſi trouò ferita,ò par

te del corpo offeſa. Corſero molti che l'haueano vi

ſto in quella pericoloſa miſchia tanto malamente tratrº

tare, ne vedendolo in modo alcuno offeſo, credette

ro che di giacco, è di corſaletto egli foſſe ſtato veſtito,

ma dicendo lui, che altra armatura non hauea indoſſo

che il Santiſſimo Roſario, e la corona della B. Vergi

ne, quale mentre era da nemici inueſtito con le spade

hauea ſempre in ſuo aiuto chiamata, ne reſtarono

tutti marauigliati, lodando la Miſericordia della Ma

dre di Dio, che così preſto ſoccorre chi l'inuoca con

fede.

L'altro fù Viſconte Pugetio, quale partitoſi da La-.

uagna per tornarà Chiauari ſua patria, fà nel viaggio

davn ſuo nemico aſſaltato, e con vn colpo d'alabarda:

ferito nel petto, onde cadè in terra come morto, e

nell'ifteſſo tempo altri due ſopragionſero per finirlo,

mà vn di loro mirandolo, e vedendo, che per la feri

ta ſe ne ſtaua come agonizando riuolto à compagni

dile, non vedete che la ferita, e mortale, e paſſa da

vna parte all'altra? che occorre incrudelirin vn corpo

morto? Detto queſto ſi partirono tutti, 8 egli cauan

do fuori il ferro dell'alabarda ch'era nella ferita reſta

to, al meglio che potè ſi leuò da terra, 8 accompa

gnato a caſa, raccomandandoſi alla Madonna"
- 1 Il lai
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ſima di Sauona in breue guarì, e gliene reſe gratie,

viſitando con diuotione la ſua Santa Chieſa.

-

Vna figliuola per virtù dell'acque della AAadonna

Santiſſima di Sauona da incurabile infirmità

liberata. Cap. XXXIV.

Marauiglioſa la virtù, che la Natura

feconda Madre delle coſe ha conferi

to all'acque, onde Plinios'arriſchiò in

vn luogo di dire, ch'ogni vigor della

zi terra dal beneficio dell'acque prouie

ne. Etaltroue pur diſſe, che la natura dell'acque,non

manca d'oprar miracoli, che ſe bene il nome di mira

colo non ſi deue prender in queſto luogo di Plinio in

rigore del proprio ſignificato, ch'è di coſa oprata da

Dio ſoura l'ordinario corſo naturale, negar però non

non ſi può che ſtupendi effetti talhorda l'acque deri

uar naturalmente non ſi rimirino. Tali ſono quelli

che l'iſteſſo Plinio nel lib-3 1- della ſua naturale hiſto

ria allongo racconta, come che altre calde, altre fred

de, altre tepide, altre acetoſe, altre ſulfuree, altre acri,

altre bituminoſe, ſcaturiſchino, e ciaſcuna di loro

habbiſeco anneſſa dalla natura qualche particolar vir

tù, onde i Gentili a quelle de fiumi attribuirono dei

tà, adorandole come Dei, ſacrificandole vittime, of

ferendogli precioſi doni, e con tanta riuerenza trat

- - tando:
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tandole, che non'ardiuano pure di ſputarui dentro,

non che di gettarui alcuna immondezza. Del Nilo in

Egitto, ſcriue Seneca, che hauea Sacerdoti particolari

ch'ogni anno le ſacrificauano, per il beneficio che con

l'inondari loro campi apportaua à tutto il Regno. Di

Cidno fiume della Cilicia ſcriue Plinio per relatione di

Caſſio Parmegiano, che ha le acque tanto ſalutifere,

che riſana della podagra.

Ma, chi ſi compiace cercare acque de fiumi,od altre

medicinali,trouare maggior copia non ne potrà,che in

Italia oue, tralaſciando quelle che nomina Plinio, ed

Albula preſſo Roma, che riſana le ferite; Quella della

villa di Cicerone preſſo Pozzuolo in Campagna di

Napoli, che guariua il male degli occhi, celebrata da

Laurea Tullio liberto dell'iſteſſo Cicerone con elegan

tiſſimo Epigramma; quella dei bagni d'Acqui nel

Monferrato, e di Luca in Toſcana, ſcriue Leandro Al

berto, che nel 15o7, ſcaturì preſso Narni Città vici

no à Roma, vin fonte di tanta virtù, che à molte infir

mità era gioueuole, ſicome in Miſnia Prouincia della

Germania ha laſciato ſcritto l'Ianſonio nel libro 31.

che preſſo il Monte di S. Anna, ne ſcaturì vn'altro l'

anno 16o8. che infiniti morbi guariua.

Ne voglio io qui apportar quelle che in diuerſe al

tre prouincie, d'vguale, è di maggior virtù dalla Na

tura dotate, da vari Scrittori mentouate ſono, perche',

non è il mio intento di ſcriuere hiſtoria, e diffondermi

in coſe da altri con particolare ſtudio deſcritte. Que-”
i M - ſte

e A

i



178 Dell'Apparitione della B. V.

ſte poche ſole di ſopra accennate baſteranno per far

campeggiar maggiormente la virtù dell'acqua del Ru

ſcello, che ſcorrendo preſſo l'Altare della Madonna

Santiſſima di Miſericordia di Sauona, come di ſopra

ho già dimoſtrato, ad ogni ſorte di morbo profitteuo

le latruoua, chi con viua fede all'interceſſione della

Vergine ricorre. E non v'ha dubbio che queſta virtù

reſtò impreſsa in quell'acqua dºppò ch'iui vicino d'-

apparirſi compiacque la Gran Madre dell'auttor della

natura Iddio, Maria ſempre Vergine, come certo con

traſegno della ſua ſourana pietà, e miracoloſa Appa

ritione. - -

Et è degno di merauiglia, che queſta iſteſſa acqua

conſeruata per diuotione da fedeli non ſoggiace à pu

trefattione alcuna, ma limpida, e chiara ſi conſerua

ſempre, e pure, conforme l'inſegnamento d'Ariſtote

le, fondato nell'eſperienza come auertono i Medici, e

particolarmente con belle pruoue, e dotte ragioni ne

diſcorſe à giorni paſſati meco il Sig. Sebaſtiano Baldi,

huomo, che con l'eſauiſitezza delle ſcienze, e con l'in

genuità de coſtumi ſi ha conciliato l'amore de più ce

lebri, e nobili Scrittori d'Italia, dourebbe guaſtarſi, e

corromperſi, laſciando al Fuoco ſolo di conſeruarſi il

leſo, sì grande prerogatiua. Ma, queſto sì bel Priui

leggio non v'ha dubbio ch'ella ha ſortito, doppo che

" con le ſue Santi mani la Vergine Sacratiſ

ſima ſi compiacque. Conſeruo io nella mia Camera

vnvaſo di quella Benedetta acqua per beneficio d'a-

- - illCA
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micigia dieci, e più meſi ſono, 8 è sì chiara, criſtalli

na, e pura, come il primo giorno che mi fu reccata.

Noti pur donque ſicuramente il P. Silueſtro Pietra

Santa nel libro de miracoli perenni oprati da Dio in S.

Chieſa, con la ſua immortale, e glorioſa penna, que

ſto dell'acqua Benedetta dalla Madonna Santiſſima di

Sauona à maggior gloria di Dio, e della Vergine ſua

Madre, e laſci gracchiar il Riueto, e gli altri heretici di

ſua claſse, che ſe non vogliono acqua, ch'è ſimbolo di

gratia celeſte, non le mancarà fuoco infernale ch'eter.

namente gli abbruggi, ſenza conſummarli mai.

Voglio io quì per corroboratione di quanto ho det

to di ſopra dell'acqua Benedetta dalla B. Vergine ap

portar fra molti, che ogni giorno ſi veggono, vn mi

racolo celebre per mezzo di lei oprato, con vno op

preſſo di incurabile infirmità, e da più ſcritture auten

ticato. Era queſto il figlio d'vn certo Giacomo Ver-º

dino dal Saſſello, habitante però in Caſſine. Coſtui

dall'ombelico in giù era come morto, perche di color

vitale, e di ſenſo pareua priuo, à ſegno, che non pur

non ſentiua quando era dalla mano tocco,ma neanco,

quando era con ago, è ſimile altra coſa ponto. Pro

curò ben il Padre di lui più volte per mezzo d'eſperti

Medici, e prattici Chirurgi ch'ei guariſſe, acciò non

fuſe ſempre d'aggrauio alla ſua pouera caſa, ma il tut

to fù invano. Che fece egli dunque? Senti à raccon

tarle gratie, e miracoli che in beneficio di molti opra

uala Vergine Santiſſima di Sauona, onde con la mag
- - M 2 gior
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gior humiltà, e fede che potè, fece inſieme con la mo

glievoto di portarlo alla ſua Santa Caſa, e laſciar me

moria della gratia ſe lo riſanaua. A pena hebbe profe.

rito le parole del voto, ch'il figlio cominciò è mouere

alquantovn deto del piede. Il Padre alhora concepen

do certa ſperanza che del tutto guarir doueſſe, portar

lo fè alla Madonna Santiſſima di Sauona, e doppo fat

tavna breue, ma affettuoſa oratione, lauandolo con l'

acqua Benedetta , che ſcorre ſotto l'Altare della Beata

Vergine, ſi vidde rinouar la virtù dell'acque del Gior

dano con Naaman Siro, perche il figliuolo guarì ſubi

to; e cominciò à caminare ſpeditamente co'ſuoi piedi,

reſtando tutti pieni di merauiglia, e di contento per

gratiasi ſegnalata hauuta. Il Padre, e la Madre ringra

tiarono la Vergine con ogni dimoſtranza d'affetto

poſsibile,laſciando dipinto in vna tauoletta queſto mi

racoloſo ſucceſſo, che occorſe l'anno 1569.

La Città di Sauona liberata per gratia della Vergine

dalla poluere peſtilentiale, che ſpargere vi voleua

il Demonio per mezzo delle Streghe. º

i Cap. XXX V.

i è gsº, A Peſte, che l'anno 163o affiſse gran

Nº parte dell'Italia, 8 in particolare la Cit

h tà di Milano, fù la più fiera, e crudele,

iº chegiamai per l'adietro ſi haueſſe pro

S uato, perche quantunque quella del

- I 579:
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1579.viuente S. Carlo haueſse il nome di grande, in

comparatione nondimeno di queſta, ſi pote hiamar

molto piccola. Quella, incrudeli alhora ſolamente

nella plebe, e laſciò intatta la nobiltà; queſta, indiffe

rentemente atterrò è nobili, e plebei. Quella, non

paſsò de morti quindeci, è ſedeci, millia. Queſta, ar

riuò à cento ſeſsanta millia, nella Città ſola. Quella fà

ſemplice contaggio; Queſta, fù da Diaboliche, Scin

fernali ontioni accompagnata. Anzi, chi vorrà ben

ponderarle hiſtorie, trouerà, che queſta ha ſuperato

in eſecranda ferità qualunque altra che da Scrittori

delle coſe di Roma, e d'Italia ſia mentouata. Sò, che

al tempo del Rè Tarquinio, vna fù in Roma, ma ſolo

contra le donnegrauide; vn'altra al tempo di Plinio,

mà, che portò riſpetto a vecchi. Quella, al tempo di

Dauid Rè di Geruſalemme non offeſe donne, ne fan

ciulli,perche AAortui ſunt de populo ſeptuaginta millia,

virorum, dice il sacro Teſto. Queſta vltima di Mila

no non hà perdonato ne à vecchi, ne è donne, ne è

fanciulli, ne è qualſiuoglia grado, è conditione di per

ſona, ma a guiſa di falcehà troncato è fiori, ed herbe,

onde applicar ſe le poteano le doglianze di S. Grego

rio, fatte per Roma, Domus vacue relinquuntur, fi

liorum funera parentes aſpiciunt, & ſui eos ad interi

tum haredes precedunt. - :

. Hò viſto io con gli occhi miei (ch'in quell'anno fa

tale mi trouai in Milano)molte famiglie reſtar priue di

ſoſtegni, molti patrimoni, abbandonati d'heredi, non

è M 3. poca
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N poca nobiltà impouerita de poderi, infinite caſe reſtate

vuote d'habitatori, la Città tutta deſolata, le Chieſe

abbandonate, i Magiſtrati, eTribunali vacanti, ine

goti ſoſpeſi, le arti demolite, le publiche ſtrade coper

te d'herba. Ogni coſa ſpirante horrore è ſpauento ..:

Eù flagello, non v'ha dubbio, di Dio, preſagito, come

da infallibile pronoſtico dalla rabbioſa fame dell'anno

antecedente, quando per l'eſtrema neceſſità del vitto,

ridotti gli huominià ſpiranti cadaueri, ſi vedeano per

le publiche ſtrade eſalar l'anima con la cruſca in boc

ca,poiche al detto di GeronimoSanto Peſtilentia ſem

perfamem,& penuriamſequitur; e doppo la fame ſe

gue la Peſte, e doppo queſta la Guerra, ch hora più

che mai le Prouincie, e Chriſtiani Regni miſeramente:
deforma, e diſtrugge. a -

E queſto equiplicato lagello con che Iddio i

publici ſcandaloſi peccati de Popoli, le ingiuſtitie de

Prencipi, le relaflationi degli Eccleſiaſtici, le ſmode

rate pompe, e le continue vanità delle donne, e final

mente l'Vniuerſale traſcuramento di pietà, di religione

delle coſe sacre in tutti punir ſuole. Ne occorre addoſi

ſarla colpa, è ad influſſo celeſte, è adintemperie d'aria,

ò à malignità degli huomini, è a l'eſercito Germano,

che per noſtra fatale diſgratia è guiſa di torréteinnon

dò allfiora la Lombardia, la miſera Città di Mantoua:

barbaramente ſaccheggiando, ſebene, perche, ſeruiſi,

Dio di ſtromento Todeſco, è Spagnuolo, è Franceſe:

Per caſtigarci, non ſi toglie però, che non. ſia flagello
ClilllllQ2
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s

diuino la Peſte, e la Guerra, e la Fame. E chiardiſſe

contradirmi, oſarei farlo tacere, e conuincerlo con ciò,

che il glorioſo martire San Cipriano rinfacciò advn

“Centile detto Demetriano per nome, così ſcriuendo:

Miraris, & quererisſi aerem peſtilens aura corrumpat,

cum hec ommia peccatis prouocantibus veniant? Sì, sì,il

peccato, anzi la moltiplicità del peccati, e delle ſcelera

gini ſenza dubbio, è la miſtica calamita, che tira è ſe il

ferro della diuina Giuſtitia,e contra di ſe prouoca i col

pi de' ſuoi più graui caſtighi. Hor il caſtigo così afflitti

uo della Peſte percorſo ordinario e naturale ſcarricarſi

douea ancoſopra Genoua, e da Genouatrasfonderſià

Sauona per la vicinanza de Stati, confinanti di Pie

monte, di Monferrato, e di Lombardia tocchi di pe.

ſtilente contaggio, ma, chi tenne il colpo? chi diuertì

sì gran male? Le ſole diligenze forſi, benche grandiſ

ſime del Sereniſſimo Senato in Genoua, e del Sig.Go

auernatore, S. Antiani in Sauona? Nò, nò, cheper cer

to non ſarebbero ſtate baſtanti. Fù la Madre di Dio

Maria Vergine,che vedendo l'opre di pietà,dipeniten

za, e d'humiltà, che in tutto lo Stato Liguſtico ſi face

uano, ma particolarmente in Genoua, e Sauona, delle

quali era ſtata con publica acclamatione, e voto Pro

tettrice, e Cuſtode, come di due gratioſe vigne, accla

mata, le volle preſeruar'illeſe, acciò mai ſempre frutti

di sante operationi produceſſero. Ne pareſſe, ch'in

darno le foſſe appropriato quel miſterioſo motto in

perſona di lei proferito. Poſuerunt mecuſtodem in vi

- . . . . M 4 - meis,
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neis, in riguardo della nobiliſſima Chieſa delle Vigne

al ſuo santo nome dedicata, ch'hora con ſontuofo or-

namento di colonne di marmo,e có altri gratiofi freggi

ſi rinoua,& abbeliſce. Voglio io quì per euidentiſſimo

contraſegno dell'amore,che la Regina del Ciclo Maria

Vergine porta a Sauona,e dell'obligo altresì che la Cit

tà di Sauonale tiene pertanto amore, apportar vin caſo

memorabile, e degno da ſaperſi.

L'anno 163 i furono in Cairo,terra poco longi da

Sauona, carcerate per ordine della Giuſtitia due ſcele

rate Streghe, vna per nome Lucia figlia di Giacomo

Langherio, l'altra Maria (indegna di sì santo nome)

figlia di Manfrino Langherio,e Moglie già di Bartolo

meo Brenio - Interrogate coſtoro nell'infame loro

eſame giuridicamente dal Podeſtà della terra,ſe hauea

no portato la Peſte in alcuna parte dello Stato, &in

quales riſpoſe Lucia, che fu la prima ad eſſer interro

gata, come capo di tutte le altre, inqueſto modo. Fi

nito il ballo nel Pianazzo, il Demonio diede ordine à

ſquadra per ſquadra, che ſi andaſſe in diuerſi luoghi,

à ſpargere la poluere per attaccarla Peſte à gli huomi

ni, &à me, con dodici Compagne toccò la terra del

Cairo, cd la Città di Sauona, & eſſendo andata all'Hoſa

pitale della Madonna di Miſericordia, e nella Villa di

S.Bernardo,vi ſparſi con le mie Compagne la poluere,

ma non hobbe effetto. Inuiatami poi per andar à Sa-,

uona» e far l'iſteſſo; il Demonio diſſe queſte parole:

Fermati, non andar più auanti» che Maria Vergine

e a - i Ma
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Madre di Dio non vuole, perche la Città di Sauona è

ſaadiuota, & eſſa l'ha in protettione. Tutto queſto ſi

legge nel Proceſſo Criminale, che il Sig. Bartolomeo,

Galaurome Podeſtàallora del Cairo formò di quelle

Streghe, che furono molte e ne mandò copia autentica

alla Magnif Communità di Sauona. E queſto occorſe

l' anno 1651. alli 27 Agoſto - e

i to'º -- a i º i : : 2 :

--- - -
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Del Voto fatto dalla Communità di Sauona, liberata

- dalla Peſte, d'offerir alla Madonna Santiſſima a

vna Città d'argento. Cap. XXXVI. ,

º i 2

S3Vantunque il Voto ſi faccia propriamen.

ºy te à Dio ſolo, perehe à lui ſolo, come

ºk atto di latria ſi conuieme ſi può fare però

º è ancora Santi, purchealmeno implicita

ºmenteà Dio s'indrizzi. Anzi godeld

dio, che ſiano da ſuoi honorati quì in terra i ſuoi Santi,

honorandogli eſſo cotanto in Cielo. E ſe gode delle

grandezze & honoriloro, molto più goderà degliho

nori alla ſua Santa Madre fatti. Ne v'ha dubbio, che

le opere fatte perVoto ſono da Dio più prezzate, che

quelle, che ſenza Voto ſi fanno. E la ragione ſi è, per

che lo Spirito Santo, che ſi faccino Voti conſiglia, così

dicendo per il Salmiſta: Vouete,º reddite Domino,

Deo veſtro, omnes qui in circuitu eius affertis munera.

Oltre, che l'opra, che ſi fa per Voto, doppiamente è

2 buona;

- - - - -
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buona; onde doppiamente acquiſta merito chi la ſì,

e quanto al merito eſſentialese quanto all'accidentale,

ſi come per il contrario doppiamente pecca, e merita

doppio caſtigo chi fa contra il Voto. Et accioche il

Voto ſia valido, la ferma voluntà d'adempirlo ſiri

cerca. - i

Quando nel principio della Peſte i Sauoneſi fecero

Voto alla Beatiſſima Vergine d'offerirgli vn ritratto
d'argento rap"loroº"preſeruaua

illeſi; haueano intentione d'oſſeruarlo,altrimente non

ſarebbero ſtati eſauditi. Efu grandiſſimo fauore que

ſto, che merita d'eſſer molto bene ponderato, acciò

quanta debba eſſere la gratitudine di chi l'ha riceuuto
ſi conoſca. , i - º

- Mentre in molte parti d'Italia, l'anno 163o. incru

deliua ſtranamente la Peſte, la Città di Sauona ſoura

preſa da gran timore, che l'iſteſſa diſgratia a lei ancora

ne auueniſſe,doppo d'hauer fatte tutte quelle diligenze

ch'in ſimili caſi far ſi ſogliono; ricorſe conviuafede

alla ſingolar ſua Auocata,e Protettrice Maria Vergine,

facendo Voto d'offerirglivna Città d'argento, ſe lon

tan da lei haueſſe tenuto quel peſtilente Contaggio.

Eſſaudì compitamente i ſuoi diuoti Maria Vergine,

perche eſſendo entrati in Sauona molti appeſtati davn

luogo detto Arpicella della Dioceſe Sauoneſe per tro

uarſi preſente alla Proceſſione d'ogni anno, che far ſi

ſuole nel giorno dell'Aſſontione della Beatiſſima Ver

gine, hauédo dormito in Caſa d'alcuni ſuoi amici nella

- - - -
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Città, e praticato domeſticamente con molti, nel ri

torno, che fecero alle loro Caſe, pochi hebbero gratia

d'arriuarui, perche alcuni morirono per ſtrada, alcuni,

appena arriuati hebbero l'iſteſſa diſgrafia, ſi che quella

picciola terra reſtò meza deſolata, e pure de Sauoneſi

niuno patì alcun male, è ſentì Peſte.

Ne qui ſi fermò la gratia della MadonnaSantiſſima,

anzi la raddoppiò pochi meſi doppo,percheil Sabbato

Santo dell'anno i 63 i venuti a Sauona alcuni huor,

mini del Quigliano, terra vicina alle Langhe per ſuoi

negotij, ritornando alla Patria, ſi ſentiuano tocchi dalla

Peſte; onde, come quelli d'Arpicella, altri morironº

nel viaggio, altri appena giunti à Caſa,e nondimeno in

Sauona, ouehaueano mangiato, beuuto, e dormito,

e pratticato; non fù alcuno a cui il contaggioſo morbo

si attaccaſſe. Queſto nouo fauore fu cagione, che i Sa

uoneſi più s'affettionaſſero alla Sagratiſſima Vergine,

e ſollecitaſſero l'eſecutione del Voto, che perciò nel

meſe di Giugno dell'iſteſſo anno in giorno feſtiuo,con

solenne Proceſſione, detto Voto, che con bel diſegno

tutta la Città di Sauona, co le principali ſue ſtrade, e fa

briche, e muraglie rappreſenta, che è di valore di due

mila ſcudi,e più, ſopravn arga divaghi drappi di ſeta,

& altri fregi adorna,fù portato alla Chieſa della Madò

nasantiſſima di lMiſericordia, accompagnandosiRiºr

c ditrota attione il Sig. Gouernatore, i Signori Amtiani

della Città, tutte le Arti, con le loro inſegue le Scuole

de Diſciplini,tutto il Clero Serºsi tutto

s - il Po -
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il Popolo con belliſſimo ordine, 8 allegrezza. Nell'

vſei della porta della Città furono fatte da soldati del

Preſidio molte belle ſalue con moſchetti, furono ſpa

rate le artigliarie, con molte altre dimoſtrationi d'ho

nore. Gionti alla Madonna Santiſſima ſi rinouarono

l'iſteſſe ſalue, che durarono ſin tanto che fù portato

dentro la Chieſa il Voto, oueMonſignor Illuſtriſſimo

Veſcouo di Caluiſa Corſica cantò la Meſſa con ſolene

ne apparato, e concerto ſbaue di muſica, e doppo has

ner fatto l'offerta del Voto alla Beatiſſima Vergine

con l'iſteſſo ordine ſi ritornò alla Città. L'iſcrittione

poſta a piedi del voto è queſta p o io

o 5 gigs i

- ci º so Anno M. DC. XXX.

º Peſtilentia bipſeuiente, i
a o - - -

- Saleona incolumiis o ci 2 e - - - - -

e o i Santi e Dei Genitrici e

e - - - - - - - - - -

i Ciº i .. ) : G 3 i i 9 , a

Vi ſarebbero da deſcritiere, 8 aggiungere molti, se

infiniti altri miracoli, e gratie fatte dalla VergineSan

tiſſima di Miſericordia, è a ſua interceſſione conceſſe

dal ſuo Santiſs Figlio ma venendo queſti hoggidìde

ſcritti in vin'opera, che ſtà componendo vm Diuoto di

Maria di Miſericordia noſtra Auuocata Cittadino di

cesione per dirla fuori alle Stampe ſotto ſuo nome, 8.

à ſite ſpeſe filaſcia però loco all'eſecutione della ſua

-- - - - - - - - - - - - -2

Pia mente, e santa diuotione à beneficio de Fedeli.

-

-

. Delli
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Delli donatiui fatti à noſtra Signora da diuerſe

Perſone pie. Cap. XXVII.

Hiaro ſtà,che ſono i doni ſegno d'amo

re, e di ſtima, che ſi fà della perſona, a

S cui ſon fatti, e non v'è coſa più attaà

È placar l'animo corrucciato d'alcuno,

º quando con lui moſtrarſi liberale, e

generoſo, che perciò, più proportionato mezzo tro

uar non ſeppe Giacob per riconciliarſi con Eſau ſeco

ſdegnato, che fargli vina ricca offerta di doni, dicendo

fra ſe ſteſſo. Placabo illum muneribus. E Dio N. Si

gnore quantunque aſſoluto padrone dell'Vniuerſo,

pure, quando per le noſtre colpe ſdegnato ſi è, advna

ſemplice offerta, che ſe le faccia, ſi raccheta, e non ſi

ſdegna di riceuer le noſtre offerte, e doni, purche da

mente pura, intentione retta, e ſchietto cuore prouen

gano» eſſendo più, che vero, che indarno prega la lin

gua, piangono gli occhi, peregrinano i piedi, 8copran

le mani, ſe il cuore, come primo mobile non tira ſeco

il tutto, e l'offeriſce à Dio. Verità, molto bene cono

ſciuta, e ponderata da Santi, ne da Platone, benche

Gentile, negletta, quando diſſe. Non eiuſnodi eſt

Dei natura, vt ducatur muneribus, quemadmodum

improbus fenerator, etenim graue eſſet, ſi Deus ad dona

ria,& adſacrificia reſpiceret potiuſquam ad animum.

E quello che ſi dice di Dio, proportionatamente dir ſi
- - ----- - -- - -- - - -- - - - -- ------ v

- Puo
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può di Maria Vergine Madre di Dio non eſſendo dif.

ferenti i coſtumi della Madre, da quelli del Figlio, ne

quelli del liglio, da quelli della Madre.

E quanto a me,ltimo che ſia euidente ſegno d'amo.

re, quando è inſpirato alcuno far doni à Dio, è alla ſua

Santiſſima Madre, compiacendoſi le loro Maeſtà gra

dir ciò, che da noi miſeri le vien'offerto, hauendo eſſi

in coſtume di ricambiarlo, è con altretanti beni quì in

terra, è con celeſti, 8 eterni in Cielo.

Il primo luogo di quelli ch'hanno fatto doni alla

Madonna Santiſſima di Sauona, per antianità di tem

po, e per riſpetto della perſona, e per l'eccellenza del

dono deueſ al Sereniſsimo Duca d' Vrbino Franceſco

Maria della Rouere pronepote di Siſto Quarto, e Giu

lio Sccondo della Rouere Papi Sauoneſi, il quale non

tanto per l'innata ſua pietà verſo la Vergine, quanto

verſo la Città di Sauona, da cui traheua origine, alla

quale mentre viſſe fece molti ſegnalati fauori, e gratie,

mandò in dono alla Madonna Santiſſima vn paramen

to di tela d'oro, e d'argento belliſſimo, ricamato con

vaghi fiorami, e di gran prezzo. - -

Il ſecondo, fà Emmanuel Filiberto Duca di Sauoia

Padre del Duca Carlo Emmanuel, che per voto fatto

alla Madonna Santiſſima, 8 ottenuto vn figlio ma

ſchio, mandò in dono vn paramento compito di broc

cato con ricami di gran valore.

. Segue Monſignor Illuſtriſs. Giuſeppe Ferrerio Sa

uoneſe Arciueſcouo d Vrbino, il quale donò vn bel

liſſimo
- --- ---
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liſſimo Calice d'oro, &vn vaſo d'argento.

Monſignor Geronimo Raimondo Sauoneſe Chie

rico di Camera, donò due candelieri d'argento,alti pal

mi quattro è mezzo per l'Altare.

Il Sig. Marcheſe di Gareſſio donò vn paramento,

pianeta, e baldachino di tela d'argento molto vaghi.

Monſignor Gio: Geronimo Naſelli patritio Sauo

neſe Prelato di molta integrità, 8 ricco di molti beni

di fortuna ha donato alla Madonna Santiſſima vn pa

ramento, e pianeta di broccato riccio ſopra riccio non

inferiore di prezzo, e vaghezza è qualſiuoglialtro.

Il Sig. Bartolomeo Baſadonne Gentilhuomo Ge

noueſe ha donato dieci millia pezzi d'otto reali impie

gati con obligo di cantar ogni giorno la Meſſa nella

santa Capella.

. La Sig. Geronima Brignole Gentildonna Genoue

ſe, molto diuota della Beatiſſima Vergine ha donato

due paramenti, e due pianete guarnite d'oro molto

belle

Monſignor Sebaſtiano Albano Sauoneſe Veſcouo

di Sagona in Corſica ha laſciato herede di tutta la ſua

facoltà l'Hoſpitale della Madonna Santiſſima, e ſi con

ſeruano nella Sacriſtia di N. Signora tutti i ſuoi para

menti, & argentarie donate alla Chieſa.

Monſignor Illuſtriſs. Pier Franceſco Coſta Veſco

uo già di Sauona donò alla Chieſa della Madonna

Santiſſima vna parte del velo in cui fu inuolto il San

tiſſimo Corpo di Chriſto Sig. N. che ſi conſerua con

moltadiuotione: L'Emi
--- -- --- - ----Ma -



192 Dell'Apparitione della B. V.

L'Eminentiſſimo Sig. Cardinale Franceſco Barbe

rini, quando nel principio del Pontificato di N.S. Pa

paVrbano Ottauo andò Noncio in Francia, e Spagna:

paſſando per Sauona ſi fermò alcuni giorni alloggiato

alla grande dal Sig. Geronimo Gauotto nella ſua bella

Villa di Legine, nel qual tempo hauendo viſitato la

Madonna Santiſſima di Miſericordia, le fece dono d'-

vn belliſſimo pallio, e pianeta, e baldachino di tela d'-

argento di molto prezzo, oltre le molte limoſine alla

Santa Caſa fatte. - -

Il Sig. Giacomo Saluzzo ha donato vna belliſsima

lampada d'argento, &vn barile d'oglio ogni anno per

tenerla acceſa.

e Il Sig. Marcheſe Antonio Doria vna collana d'oro

per mettere al collo di N. Signora, 8 vna lampada. -

- Il Sig. Chriſtoforo Laſagna vna collana con brac

ciali d'oro, e fila di granate belliſſime, ſegnate d'oro,

al numero 42. - - ----- -

Il Sig. Stefano Gauottovna Croce d'argento di pe.

ſolibre 3o. e

a Il Sig Conte Luigi Criuelli vn paramento belliſſi

modi broccato, pendini, fila di perle, e molte altre:

coſe di valuta. - - - - - - - - -

Il Sig. Angelo Lomellino vntoribolo con la ſua na:

uicella d'argento. - -

ſcuti 25. per mantenerla acceſa.

º Il Sig Cio Battiſta Doria Brugesvna Lampada d'

argento beliſſima. - Il

il Sig. Ottauio Balbi vna Lampada d'argento, e



i fibro secondº: "º. "i

il sig. Gio Batiſta Rigºle vni limpidi dai
gento, eſcutis lannoperfoglio.ºiº"

isig Anſaldo Grimaldovna Lampada d'argento.

Il Sig. Gio Battiſta Lercarovna Lampada d'argen

to di peſo lire 26.

Il Sig. Gio Geronimo de Negrovna Lampada
i il Sig. Gio: Filippo Brignolevnparade candelieri
d'argento, i i g è i º o 3 i il trº

La Sig. Violante Raimondavn gioiello belliſſimo:

Il Sig di Piombinovna Lampada d'argento. º

Il Sig. Gio: Luca Doria vn baldachino belliſsimo:

Il sig. Gio Battiſta spinolari paramento dibrocº
cato. ! !

Il Sig. Scipione Squarciaficovn baldachino belliſs,

Il Sig. Geronimo Zuccarellovn pallio d'altare, vna

pianeta, 8 vna Lampada d'argento, º

l'Eminentiſſimo Sig. Cardinale Doria vna veſte

belliſſima per farvn paramento. "

Il Sig. Agoſtino Spinolavn'apparato belliſſimo:

i Il Sig. Marcheſe di Gareſſio vin palio d'altare, pia:

neta, e baldachino di broccato belliſſimi.”

ig Marcheſe di Spignovna lampada d'argento

i 7 r , i

a r . - -

- º
-

e il sig. Gioi Luca Chiauari, e signora Pellini spi

nola prouedono d'oglio per molte lampade.

Il Sig. Gio Stefano Gauotto ha donato paramehti,

candellieri, e calici d'argento belliſſimi º iº º

il Sig Chriſtoforo Centurionevna lampada dati
gento, o o . . . . . si º

a - N l
- -
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il Sig. Gino Buono Genoveſe ha donatovna co

lana d'oro ch'è poſta al collo della Beatiſſima Vergine,

vnahorſi da calice d'argento ben lavorata con molti
corporali per il santo Sacrificio della Meſſa, è

Il Sig. Gio: Battiſta Siri, e fratelli hanno donato

"
cioſo legno della Santa Croce, Pofio in vn cuore di

criſtallo, ſoſtentato da duoi Angeli d'argento alti più

d'yº Palmo, con molto artificio lauerati

Il Sig. Gio; Maria Lomellino ha donato viaLam

pada d'argento, che ſempre ardeauanti l'altare diNo

lira Signora mantenuta da ſuoi heredi,
ll Sig. Franco Borſetto donò due Lampade d'ar

nto con l'entrata per mantenerle ſempre acceſe, e

i candelieri pur d'argento per l'Altare della Beatiſsi
maVergine. o º i º º

, il Sig.Giacomo Beſo Gentiluomo Sauoneſe midò

da Sicilia vna bella reliquia di S. Roſolea poſta invn

º" liſtato d'oro molto vago.

- L'Eccellentiſſimº Signor DiCarlo Daria Duca di

Tutſi hà" dono della quinta

te della preda che fanno in mare le Galere di ſua

""molte limoſine, che fa alla santa Caſa,

&alla Chieſa. i

L'annº 164i, la Sereniſs. Infinta Maria di Sa

ioia, doppohauer più volte con ſegni di gran pietà

viſitatº la Madonna Santiſſima di Miſericordia, e fat

te moltellmoſine all'Hoſpitale, ha donato vnabel

. .

ºi, i : i

e-- - -- --- -- ------ -

º r liſſima

º e - - ------ --- ---
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liſſima pianeta guarnita di verniglie d'oro, 8 vn palio
º

º

-

per l'Altare dell'iſteſolauoro

Nell'iſteſſo anno l'Eccellentiſs. Sig. D. Coſtanza

Doria Principeſſa d'Auello donò alla Chieſa di No

ſtra Signoravn belliſſimo Tabernacolo d'ebano guar

nito d'argento, e fatto a ponte di diamanti, con vna

gratioſa Piſfide d'argento di molto artificio per la San

tiſſima Communione, che nel Tabernacolo ſi con

ſerua - ; a o I :: i ri

Nell'iſteſſo anno il Sig. Conte di Mombaſilio Pie

monteſe donò alla Madonna Santiſſima vn gioielle,

che pende dal collo della ſteſſa, con molte pietre pre

tioſe, e due pendini adorni di 49. diamanti, e di più

vn cuore d'oro poſto in vh groſſo rubino di granva

loreo il ci º iº e º

- Nell'anno 1642 il Sig. Gio: Agoſtino Capella di

uotiſſimo della B. Vergine ha donato alla santa Caſa

ſcudi mille, con patto che ſi dica ogni Sabbatovna

Meſſa per l'anima ſua. Molte altre perſone hanno

fatto molti doni alla Chieſa, e all'Hoſpitale di Noſtra

Signora di Miſericordia, ma perche nonvo

-i gli ono, che ſi ſappia il lero heme, e

oreni, ſarebbe troppo longo volume il

io oledri - deſcriverli tutti, però ſi

zie ai tralaſcia il farle. -
º ... " - - - - - - - e , i : : :

la . . . iii C i i si ſi t º l: i º i ii e ! .- --

trio e io ti si rities ofi 53 - 3

v - - -

-- t - - - - - - -- - - -, º
-- - - - iv rºsa a s.
- - a - a -, e º r - º i r; i : i i i : : :
S. se è - i i - si e' .

e N Delle2.
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i 3 soro', oi i rib: i nº

Di Nunes, ci ſifondistintasanta

f.s o )Gaſa dellai Madonna Santiſsima

i b . di Saupna. . . . . I

te e dot o Capitolo XXVIII , -

i , , , , , iº i ,

saèseº O N ſtimo eſſere ſtato fatto a caſo, o

i lº ſenza miſtero, che il Sig. Franco Bor
S e

Nº, bi fatto fabricar noue Capelle di nu

f, è mero, e non più ne meno per il ca

l o 2:lo mino, che da Sauona alla Madonna

Santiſſima di Miſericordia conduce, anzi mi dò fer

mamente è credere che l'habbi fatto, acciò le perſone

diuote, che di far ſimil viaggio ſi compiaceranno, lo

faccino con qualche merite, eigionamento dell'ani

ma, à maggior gloria di Pisa e della Beatiſsima Ver

ine, il cheauiene facendo comevolgarmente ſi dice,

Nouenaaho penſato pertanto far coſa grata a chi

i" Vergine Noſtra Signora, accennari

cuemente illio ignificatos e valore. 5 giori g

il numerº del Nout preſſo gli Hebrei fignifica im

perfettioni, perche manga di ſbavnità, è numero

per arriuaral diecichènumero perfetto, e ſimbolo di

perfettione. E perciò vediamo che anco nelle coſe

naturali, il parto humano, è imperfetto ſinche reſta

nel materno ventre per noue meſi, che nel decimo

vſcendo, ſi fa perfetto. Quindi è che è Dio ch'in ſe---- -

ſi - S. º i - ---- - ---- ſteſſo -
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4

ſteſſo è perfettiſsimo le decime ſi offeriuano, e la par

te del noue ſimbolo d'imperfettione à gl'huomini re

ftaua, come ſi ha nell'Eſodo cap. 22. E S. Gieroni

mo prattico delle ſcienze hebree, auerte, che il nume

mero del noue, è numero di pene, e di dolori, Noue

narius (dice egli) penarum, o dolorum numerus eſt,

e ſemperſequitur iuſtitiam, o decimi menſis, & dici

decima clementia temperatur; E perciò nell'hora no

na Chriſto Redentor del Mondo ſpirò l'anima in Cro

ce. E noue ſono i Chori degli Angeli in Cielo,mer

cè che peccando Lucifero per ſuperbia con ſuoi ſegua

ci ha laſciato il loro numero imperfetto, onde con tan

ta diligenza procura Santa Chieſa che delle anime de

fedeli ſi riempia, e faccia perfetto. Hora trà i nº- i

per riempir, e far perfetto tal numero, oltre l'o -

meritorie, e virtuoſe che ſono d'obligo, queſta e

Nouene, che ſi fanno ad honore di Maria Vergine,

di ſupererogatione, e di conſiglio non è della vltime,

che perciò ſi viſitano le noue Capelle poſte nella pu

blica ſtrada, auanti che ſi gionga alla Santa Caſa di Ma

ria Vergine ch'è la decima dedicata a lei da Sauoneſi,

come ſimbolo di perfettione. -

Sò, che appreſſo i Romani anticamente il numero

del noue era miſterioſo, perche per rintracciarla ve

rità di qualche prodigio non inteſo, ſoleuano far ſacri

ficio à loro Dei per lo ſpatio di noue giorni, e queſto

modo di ſacrificare chiamauaſi Nouendiale ſacrum,

così lo chiama Tito Liuio; Ma molto più ragioneuo

N 3 le ,
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le, queſto iſteſſo modo di ſacrificare vedeſi hora vſur

pato da fedeli, in S. Chieſa mentre per conciliarſi la

gratia della Regina de Cieli Maria Vergine, per noue

continue volte, è in vno, è in più giorni, ſe le offe

riſce con fede, 8 humiltà queſto miſterioſo ſacro No

uendiale, tanto a lei caro, come per molte proue ſi è

chiarito che ſia. -

E benche non ſi ſappia preciſamente chi ſia ſtato il

primo auttore preſſo i fedeli di queſta ſanta diuotione,

ſi proua nondimeno che ſia antico, da ciò che ne ſcri

ue il dottiſsimo Nauarro, nel trattato che fa, De Ora

tione, o Hor. Cano. cap. 6. num. 24. perche per

antica, 8 immemorabile conſuetudine è ſempre ſta

to vſato da diuoti di Maria Vergine ad honore di quei

noue viaggi più principali ch'ella fece mentre viſſe

quà giù in terra. E ſiaſi pur chi ſi voglia l'auttore di

si ſanta diuotione, che affermar conuiene l'habbi fatto

da diuino ſpirito moſſo, per i merauiglioſi effetti, e

benefici, che da eſſa procedono.

E quantunque ſi poſſi farla Nouena ancora per ri

nouar la memoria di quei noue doloroſi viaggi che

Chriſto Signor Noſtro fece nella ſua accerbiſſimaPaſ.

ſione, il primo de quali è, quando entrò in Gieru

ſalem con i Diſcepoli per celebrar con loro l'ultima

Cena, & inſtituì il Santiſſimo Sacramento dell'Al

tare. Il Secondo, quando, finita la Cena andò nel

l'Horto di Getſemani, e fatto in agonia ſudò ſangue.

Il Terzo, Quando nell' Horto tradito da Giuda, e

- preſo
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preſo da Giudei fù condotto alla caſa d'Anna Pon

tefice, oue le fù data quella terribile guanciata. Il

Quarto, Dalla Caſa d'Anna à quella di Caifas, oue

fù giudicato degno di morte, e con bendargli gli oc

chi beffato da Soldati. Il Quiuto, Quando da Caifas

fù condotto a Pilato, che dalle ſue riſpoſte lo co

nobbe innocente. Il Seſto, Quando da Pilato fù

condotto al palazzo di Herode, e che per burla fù ve

ſtito d'vna veſte bianca. Il Settimo , Quando dal

Palazzo di coſtui , fù di nuouo alla Caſa di Pilato

condotto, oue fù flagellato, e crudelmente coronato

di ſpine. L'ottauo, Dalla Caſa di Pilato, al Monte

Caluario, oue fù Crocifiſſo. Il Nono, Dal Caluario

all'eſſer alzato in Croce, 8 abbeuerato di fiele, 8 ace

to- Si può nondimeno far queſta santa Nouena ad

honore di quei noue meſi ch'il Verbo Increato Chri

ſto Signor Noſtro, ſi degnò ſtare nel puriſſimo ven

tre della Beatiſſima Vergine ſua Madre, conſideran

do meſe per meſe l'infinite gratie fattele da Dio,

e per mezzo di lei è tutto il Genere humano , e

particolarmente à ſuoi diuoti. Si può anco far que

ſta santa diuotione ad honore dei noue Chori de

gli Angeli, diſcorrendo con la mente Choro per

Choro, le proprie loro virtù ponderando, ſin tan

to che s'arriui à Dio vltimo fine, e meta di tutti i

penſieri, & attioni humane. Mà però più propri

amente, e per ordinario ſi fà, e deueſ fare la No

uena ad honore di quei principali viaggi, che la
4 Bca

-----

a
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Bcatiſſima Vergine fece quì in terra con tanto eſ

ſempio d'humiltà, e di modeſtia, degna

d'eſſere da ogni fedele, e ſuo di- ,

uoto imitata.

i - a - i
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AL L E TT O R E,

ºgs: Oncorrendo molti Fedeli nel giro dell'

g è è anne,ad honorare la gra Vergine,e Ma

i i; - dre di Dio Maria, che ſi è compiaciuta

di aprire vn trono di Miſericordia in vi

cinanza della Città di Sauona a bene

ficio commune, nella qual viſita, altri ſi ferma più, altri

meno, o altri lo ſpatto di noue giorni vi dimorano; la

diuotione di vna Perſona ha bramato, che ſi proponeſſe

almeno vno sbozzo d'alcuni eſerciti, che nel tempo di

quella dimora, ſi potrebbono praticare, accioche ſegua

con frutto maggiore, non perche queſto habbia ad eſſere

l'Idea, e la forma perfetta, ma accioche da quello, che ſi

propone (eſſendo facile inuentis addere) poſſa chi vorrà

ſeruirſene,ò in tutto,ò in parte, con accreſcere,ſminuire,

o variare, conforme gli piacerà. Auuertendo però, che

ſarà più fruttuoſo, ſe ſi ſtabilirà quello che in detti gior

mi ſi vorrà fare,e non mutare a capriccio ciaſchedun gior

no, poiche come è inditio di ſtomaco nauſeante, è faſti

dientis ſtomachi multa deguſtare, così è argomento di

spirito non molto ſodo, nè molto fermo ne ſuoi eſer

citi. -

Vedrai accennate varie coſe: tra le altre, noue conſi
- - -

-

- -
- - -

derationi, le quali poſſono eſſere materia d'oariº
- CV21

.
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chi la pratica: e potranno giouare a chi non hà in vſo

ſimile eſercitip; ſe le leggerà adagio, e con attentione,

riflettendo a ciò, che ſi propone, per eccitare almeno ſe è

fare quegl' atti 5 theſiaccennano.

La Nouena,cheſifirà in memoria dell'Apparitione

di Noſtra Signora s'indrizzerà all'honore della San

tiſſima Trinità per ringratiarla di tutte le gratie fatte

alla Santiſſima Vergine per li meriti di Giesù Chriſto,

di cui douena eſſere AAadre.

- Ogni giorno s'eleggerà vna Feſta della Santiſſima

Vergine, per farne particolare memoria in detto giorno,

e quanto farà di bene l'indrizzerà ad honore della Bea

ta Vergine, per quelle gratie, che per li meriti di Chri

ſtoricenette dalla Santiſſima Trinità . Ogni giorno

ſi reciteranno tre Patrr, e tre Aue, ad honore del

“Padre, del Figlio , e dello Spirito Santo per lo detto

fine. e i º i ,

Di più ſarà bene recitare l'Vficio di Noſtra Signora,

diuidendolo in più tempi; in oltre, dil Roſario intiero,

girandoper la Chieſa, ſe viſarà tempo, o almeno la ter

za parte. Vn poco di lettione di qualche libro spiritua

le, o della Paſſione, è delle virtù della Beatiſſima Ver

gine, è qualche capitolo di Gerſone, è altro libro diuoto,

e spirituale ogni giorno.

- In oltre ogni giorno ſarà“bene di quando in quando

alzar la ſua mente à Dio, e con vn'atto interno, è rin

gratiare Dio di quelbene, che in quella Feſta laSantiſ

ſima Vergine, che in quel giorno ſi riuerirà, o dicom

\ - pia
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piacenza, che la Vergine ſia ſtata fauorita con quelle

gratie.-

-
-

Ciaſchedun giorno ſi terminerà con recitare le Lita

nie dellaSantiſſima Vergine, chiedendole la ſua santa

benedittione; edimandandoleperdonoſe in quel giorno

non l'haueſ riuerita,& honºrata con tutto l' affetto

ſuo- - - -

Vi conſiglio, che ogni giorno diate principio in queſto

modo alla voſtra diaotione. Nell'entrare in Chieſa

dite, Introibo in Domum tuam, adorabo adTem

plum Sanctum tuum in timore tuo; e preſa l'acqua

santa, anderete ſubito ad adorare il Figlio, che ſtà

ſotto le ſpette Sacramentali, e la Vergine Santiſſima.

Dopº,prima di cominciare le altre voſtre diuotioni, vor.

rei, che con viua fede confeſſaſſe, auanti la gran Mae

ſta di Dio la grandezza ſua, ratificando ſempre con il
e

cuore quello, che leggerete, e direte con lingua: Quis,

vt Deus 5 e finita queſta, ſalutate con l'Oratione,

cheſegue la Vergine Santiſſima, ambedue cauate dal

dibro intitolato Pratica della vera diuotione ne ſaliti
- iria -- - - - r . . . . - -

eſercitº, i ... . . . . . . .

or: 2
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Riconoſcimento, e Confeſsione

dell'Infinita Maeſtà

di DIC)- l

guis , vt Deus º
-

, - - - - - -

-

-

Magnus Dominus, di magnitudini, sini non si finir: - -

- -

-

deseta esaPerò proſtrato a terra auanti voi mio
l È Dio, vino nell'Eſſenza, e Trino nelle

Perſone, Padre, Figlio,e Spirito Santo;

È) vi confeſſo eſſere di tale perfettione che

ze= Aſº non ſolo,non ne può eſſere, nè penſarſi,

maggiore, è vguale, ma che ogni altraè infinitamente

minore della voſtra,8 hauete in voi con eccellenza in

comparabile, tutto il bene poſſibile, tutta la Sapienza,

tutta la Bontà, tutta la Potenza, tutta la Grandezza,

tutta la Bellezza, tutta la Dolcezza, tutta la Felicità,

ſenza miſtura di minima ombra di difetto. Sete tutto

Maeſtà,tutto Gloria, tutto Teſoro, tutto Delitie,tutto

Godimento, tutto Amirabile, tutto Amabile, e tutto

Deſiderabile. Tale ſempre ſete ſtato, Tale ſete, Tale

ſempre ſarete, è ſiano, è non ſiano l'altre Crea

turc e --- --- - - - , º

Ogni coſa riempite, contenete, S eccedete con

- - - - - - l'Im
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l'Immenſità del voſtro eſſere. Ogni coſa comprende

te col lume indeficiente della voſtra Sapienza: ogni

coſa prouedete con l'affetto efficaciſſimo della voſtra

Pietà: Ogni coſa hauete ſoggetta all'aſſoluto coman

do del voſtro Dominio. Incapace d'intereſſe benefi

cate tutti: In voi ſteſſo. Immutabile fate tutte le mu

tationi: Pieno di tutta la Bontà compartite l'imitatio

ne delle voſtre impareggiabili prerogatiue alle Creatu

re. Tutto ciò,che è pretioſo riceue da voi il ſuo valore:

Tutto il gratioſo trahe da voi la ſua bellezza: Tutto il

dolce piglia da voi la ſoauità: Tutto ciò, che riluce,

" voi i ſuoi ſplendori: Tutti i viuenti partecipa

no da voi la vita: Tutti gli Animali hanno da voi il

ſenſo,& il moto: Tutte le ſoſtanzeintellettuali deuo

no à voi il lume dell'intendere, e la libertà del volere.

Quanto è, e quanto può eſſere nelle coſe create e crea

bili, di Nobiltà, di Grandezza di Signoria, di Maeſtà,

di Forza, di Sapere, di Bontà, di Soauità, d'Honore

uolezza, di amabilità, tutto è raggio di voi lucidiſſimo

Padre de lumi. . . . . .

In voi eminentemente ſi ritrouail tutto con perfet

tione ſenza difetto: Con purità ſenza neo: Con du

ratione ſenza principio, è termine, con abbondanza

ſenza diminutione,tutto ſoſſiſte nella voſtra Diuinità,

come in fondamento, tutto ha l'eſſere, 8 operare dalla

voſtra Potenza, come da cauſa produttiua. Ogni per

fettione intrinſeca, è aggiunta, ſi ricaua dalla voſtra

ſapienza, come da eſemplare: Senza di voi tutto è
i , tCIAC

- - - -

/
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tenebre, vanità, elnulla: o f, i

Voiſete il principio, e fine di tutte le coſe, le quali

hauete cauate dal niente, col ſapientiſſimo,8 efficaciſ.

ſimo voſtro comando, e ſempre più, e di natura più

perfetta ne potete cauare à voſtro beneplacito. Tutte

le mantenete con aſſiſtere a ciaſcheduna ſenza noia,

e fatica: Tutte le gouernate conforme all'eſigenza

della loro natura ſenza eccettione. Dalla voſtra Miſe

ricordia deue aſpettare protettione, epremio chi oſſer

ua le voſtre Sante Leggi: Dalla voſtra Giuſtitia deue

temere abbandonamento, e caſtigo chi le tranſgredi

ſce, e ciò nella vita preſente, ma molto più nella futu

ra, & eterna. Alla voſtra veracità, che non può eſſere

ingannata, nè può ingannare ſi deue ſoggettare ogni

intelletto, credendo con fermezza ciò, cheproponete,

Alla voſtra Onnipotente fedeltà, che non può manca

re della promeſſa, ſi deue appoggiare con ogni ſicurez

za, ogni ſperanza. Alla voſtra rettitudine, che non

può difettare, ſi deue confermare in ciò, che

diſponete, ogni volontà. Alla voſtra infi

- 3 nita Bontà, e ſaprema Maeſtà ſi deue i

- ogni lode , ogni honore, ogni

a gloria, ogni amore » -

- - - • - - , a

- ogni oſſequio, - - - -

- • - . - -

in . . . . . . . . . . -

- - a - - : - fa – º - . .
- is: i, - s. tutto, da tutti, e ſem- è is

: i pre. t

- - - - - - - - - - - i
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2,5 Io vi ſalui Signora di tutto quello,che

Vº il Creatore hà fatto, o il Saluatore ha

è ricomprato. Madre tutta potente, ege

A5 merale diſtributrice de Diuini fauori.

-
Per tante volte, che ho prouato la vo

ſtra Magnificenza; per tante gratie riceuute per mezzo

voſtro, che non ne sò la minore parte, altro non vi poſſo

rendere,che vn cordialiſſimo ringratiamento,o vna ſin.

ceriſſima proteſta d'eſſere in Corpo,o Anima obligato

à voi mia grande benefatrice, ſenza potere mai ſoddiſ

farut: potehe tutto ciò, che ſpero nell'auuenire, accre

ſcerà ſempre gl'obblighi miei. Ma quanto ſonº conten

to d'eſſere inſufficiente a ſoddisfarui Benedetta mia
Creditrice, pertrºſempre vºſtro ſchiauo. Cono

O ſcen
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ſcendomi oltre di ciò peccatore diſubbidiente, o in

grato, che ho reſo offeſe per benefici a chi doueuo ogni

riuerenza, e amore, mi confeſſo con ogni kumile ſin

cerità degno d'ogni ſupplicio, e indegno d'ogni gratia: e

ricorrendo al Tribunale della Diuina Miſericordia,cerco

vn'auuocata potente, e gradita come ſiete voi. Domando

dunque con l'interceſſione voſtra dall'intimo del Cuore

al mio Dio, e Figlio voſtro perdono di tutte le mie

iniquità cômeſſe in offeſa della Diuina Bontà, la quala

amoſopra ogn'altro bene, e perciò deteſto tutti i miei pec

cati ſopra ogn'altro male, proteſtandomi auanti di voi

Santiſſima Vergine, ſua, e Noſtra Madre di volere

honorarlo, e fedelmente, vbbidirgli con l'aiuto che da

eſſo ſpero per le voſtre preghiere. E perche tanto piace

ad eſſo, e tanto lo meritate voi, amo in Dio la Dilletta

di Dio. Amo per Dio quello che ama tanto il mio Dio

deſiderando che ſia amata da tutte le Creature. Stabi

diſco di viuere vbbidiente al mio Celeſte Padre, al mio

Redentore, a voi Santiſſima Vergine Madre, perche

à tutti deuo ogni oſſequioſa ſeruitù, e ſpero per mezzo di

quella ottenere di potermi vedere, amare, e benedire

nella Gloria per ſempre. -

Impetratemi o Madre del puro amore la vera diuo

tione di voi, e del voſtro Figlio, e li mezzi di conſer

uarla con perſeueranza. Prouedete à tutte le mie nec

ceſſità ſpirituali, e temporali, e di tutti quelli che ho

intentione di raccomandarui a Gloria della Diuina

Aaeſtà e conforme alla ſua Santiſſima volontà. E

per
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perche sò che vi piace d'eſſere con ogni inſtanza prega:

ta, à voi come à Madre, e mille volte più che

Madre, rappreſento tutti i miei deſ;

deri, e tutte le mie miſerie; date º

compimento a quelli, rime

dio à queſte, che ſiete - - - ,

voi la -

Madre delle Gratie,

e, delle Miſe

ricordie.

º

- a -

e -
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NEL PRIMO GIORNO

Si farà la A4edizione circa li comparſa fatta

dalla Santiſſima VERGINE in quel

Luogo di Sauona.

A
-

È3 Rimo ponto. Conſidera, come

º la Vergine Santiſſima vera Ma

dre di Miſericordia, non ceſſa

/ mai di farci ſentire gl'effetti del

la ſua ſomma pietà, in tempi del

º noſtro biſogno,come ben lo ſpe

èzº rimentò la Città di Sauona, dell'

anno 1536. a 18. di Marzo.

Vn Huomo della Villa di S. Bernardo ſemplice,

e buono, per nome Antonio Botto, ſi lauaua le mani

in vn riuo d'acqua, che corre trà Montagne, in vn luo.

o lontano alcune miglia dalla Città di Sauona, quan

do all'improuiſo vidde ſcenderevn grande ſplendore,

perlo che ſpauentato, e poco men, che tramortito,

vdì dirſi, non temere; io ſono MARIA VergineMa

dre di Giesù Chriſto: Confeſſati, communicati, digiu
- Ila

- ---- - - - - ------

i - -

si i 't

- - -
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natre Sabbati, dopòli quali tornerai in queſto luogo:

In oltre dirai al Curato, che eſorti il Popolo a fare lo

ſteſſo, accioche ſi plachi il mio Figliuolo, ſdegnato

molto contro il Mondo per le ſue colpe, e non lo fa

gelli. Detto queſto diſparue. Vedi la ſollecitudine di

Maria, non commeſſe queſto negotio advn'Angelo,

ſcende ella medeſima in Perſona a paleſare il male, che

ſouraſta, &à dare il rimedio per fuggirlo, che non è

altro che vna vera penitenza. Vedi ſe adopri queſto

mezzo per cancellare le tue colpe, con le quali contro

di tè fabrichi il caſtigo, Rifletti in oltre alla ſua grande

affabilità, e dolcezza: con chi tratta, è chi ſi paleſa ,

forſe à qualche Signore, Perſona di riſpetto, di ric

chezze, di Nobiltà? advn pouero Contadino, ſem

plice, ma huomo da bene, imitatrice in queſto del ſuo

Figliuolo, qui contemptibilia eligit, vt confundatfor

tia. Non ſono qualità, che auantià Dio ſi ſtimino, i

beni della terra; ma le virtù dell'humiltà, della ſempli

cità, del Santo timore di Dio: & cum ſimplicibusſer

mocinatio eius. Noi ciechi, che non c'auuediamo de

gli errori noſtri, tutti ſolleciti di auuanzarci nell'acqui

ſto di queſte coſe tranſitorie, e non della virtù.

Secondo. Doppo il terzo Sabbato ritornato An

tonio nello ſteſſo luogo, & inginocchiatoſi per dire le

ſue orationi in vn momento ſceſe vno ſplendore mag

giore di quel primo, il quale ſi fermò ſopra d'vn ſaſſo,

che ſtaua nel riuo, &in mezzo ad eſſo vidde la Beatiſ

ſima Vergine d'ineſtimabile bellezza, adorna d'wn bel

O 3 liſſimo
------

º
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- ini manto, e veſte bianca, convna corona d'oro

in capo, con le mani piegate verſo la terra in atto ſup

plicheuole, e gli diſſe: andcraià quelli di Sauona, di

railoro, che intimino al Popolo, che ſimilmente di

giunitrè Sabbati, faccia trè Proceſſioni con tutti i Re

ligioſi, e Confraternità de Diſciplinanti,e generalmen

te, che ogn'vno s'emendi, laſciando i ſuoi viti, e pec

cati, per placare il mio Figliuolo, grandemente adira

to con il Mondo: detto queſto, alzando le mani, e gl'

occhi al Cielo, diede trè volte la benedittione ſopra

quel fiumicello, replicando ſempre, miſericordia Fi

gliuolo mio, e non giuſtitia. Chi non hauerà vna San

tainuidia à queſto Antonio, fatto degno d'wno ſpetta

colo tale: ben ſe gli poteua dire con proportione come

diſſe Chriſto alli ſuoi Apoſtoli, beati oculi qui vident,

quevos videtis. Come douette reſtare appagato quel

cuore di Antonio per vna tale viſta; come conſolato

per l'odore che per qualche tempo ſeguì è ſpirare quel

luogo, odore ſoauiſſimo è di Paradiſo. Ringratierai

la Beatiſſima Vergine per la gratia che ſi compiacque

di fare con la ſua preſenza in quel luogo, e molto più

per la ſtrada ſicura, che ci ricordò per diſarmare la Di

uina giuſtitia, adoperando il digiuno, con il quale di

ceua Dauid, operui in ieiunio animam meam, & altre

5

mortificationi, ma molto più la riforma delli coſtumi,
º

e la vera emendatione, dicendo S. Leone non fruttuo

sèeſca corporiſubtrahitur, niſi mens ab iniquitate reuo

cetur: Vedi in oltre l'ecceſſo della miſericordia di Ma
i i ria;
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ria; non ſolo ſceſe la ſeconda volta; non ſolo auisò il

pericolo del caſtigo: non ſolo replicò la forma de ſchi

uarlo, ma ella medeſima, in atto di ſupplicante, v'a-

doprò le mani, benedicendo, e la voce, chiedendo Mi

ſericordia, e non giuſtitia. Impara quello, che hai è

fare, e perche da te non ſai ſe non renderti indegnod

ogni bene, pregala, che dal trono della ſua gloria, re

plichi la domanda di miſericordia, e non di giuſtitia al

ſuo Figliuolo in beneficio tuo. I

Terzo. Non ſi fermarono quì le Gratie della Bea

tiſſima Vergine, la quale doppo d'eſſer ſtata altre volte

veduta dall'altezza d'vn monte benedire la Proceſsio

ne, che veniua da Sauona, s'è compiaciuta di ſtabilire

nel luogo dell'Apparitione vn Santuario, & aprire vna

caſa di Miſericordia è beneficio di chi concorre à riue

rirla, & honorarla. Verè clemens, vere pia: come ne

fanno fede i voti, delli quali è piena la Chieſa. In oltre

ella mantiene con le limoſine, che inſpira a ſuoi Diuo.

ti, in vn Oſpedale iui eretto, trà Figlie, e Figliuoli,

Vecchi, Ciechi, Stroppiati, e Bambini eſpoſti, alli

quali ſi prouede di Balie, da 6oo. Perſone. Vedi la

gran carità della Vergine, poteua il tutto finirſi con l'

Apparitione fatta, e con l'Ambaſciata, mandata alli

Sauoneſi, accioche procuraſſero di dare l'ingiunta ſo

disfattione per li loro peccati. Mà non ſi contentò di

queſto: volle ſtabilire vn perpetuo Santuario, in cui

ella ſucceſſiuamente compartiſſe le ſue Miſericordie

alli biſognoſi, di modo che ſi vede,ch'ella ſtudia di ſem.

O 4 pre
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pre più beneficarci, 8 appunto nella Santa Capella,

voluto eſſere rappreſentata, in atto ſupplicheuole con

fià

le braccia aperte, e gl'occhialzati al Cielo,per inſegnar

cià ricorrere ſempre à quel doleiſsimo ſeno, per ani

mare tutti ad vnire le ſuppliche noſtre, con quelle, ch'

ella auanti al trono di Dio, ſtà ſempre porgendo per

noſtro aiuto: Riconoſci dunque gratia così ſingolare;

i ringratiala di cuore; gettati con ogni confidenza

nelle braccia, così amoroſe; eſponi à lei le tue

neceſsità spirituali, e temporali ; habila

frequentemente preſente nelle tue ope

i rationi. Mariam cogita, Mariam

imuoca, non recedat ab ore,

i non recedat à corde,

e mentre, ch'ella,

- - - COIOC
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S E C O N D o G I O R N O.

- Della ellettione di MARIAad eſſer Madre di DIO

$S3 RIM A conſideratione. Hauendo la

iRi)" Santiſſima Trinità ſtabilito auanti tutti

lº ſº i Secoli di ſaluare l'Humano Genere

X è perduto per lo peccato d'Adamo preui

Sº è ſto, col mezzo dell'Incarnatione del

Verbo Eterno: e che quella natura, ch'era per vnire

alla ſua Perſona non doueſſe crearſi, come fu creato

Adamo, ma haueſſe à naſcere di Donna, doueua per

conſequenza farſi elettione di quella, che doueua eſſe

rela Madre. Vedi la gratia grande che deliberò di far

ci Iddio, di volere Madre in terra; e come l'Humanità,

ch'era per prendere, ſarebbe ſtata inalzata alla Figlio

lanza naturale di Dio, e quell'Huomo ſarebbe anche

Dio, così quella Donna, che ſarebbe elletta, ſarebbe

ſolleuata ad eſſere Madre di Dio:grandezza che ha del

l'infinito. Rifletti alla bontà di Dio, che ſcelſe dalla

natura Humana peccatrice vn Huomo,che non haueſ

ſe Padre in terra, ma ſolo in Cielo, così dalla medeſi

ma natura ha voluto hauer Madre in terra, e diman

darſi Figliuolo dell'Huomo chi era Figliuolo di Dio.

Impara a far ſtima di Dio, che tanta ſtima ha fatto di

noi miſerabili Creature. » . - - -

Seconda Conſideratione. Queſta ellettione di chi

ſarà? Il Figliuolo, chehaueràà naſcere, ſarà Filius----- - - -- - -- ----
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Altiſſimi dunque biſognerà, che la Madre habbia pro

portione con il Figliuolo, che ſarà il Padrone dell'Vmi

uerſo: e però douerà eſſere ricchiſſima, deſcendere da

i primi Monarchi del Mondo, & hauere ogni qualità

in ſommo, che la poſſa rendere riguardeuole in queſto

Mondo. Così doueua eſſere: ma perche ſi doueua

preparare habitatio non Hominibusſed Deo,vollevna

Madre, che fuſſe Vergine Immacolata, Puriſſima;non

curò, che fuſſe ricca, anzi l'elleſſe pouera, non facendo

Iddio caſo di queſti beni terreni, ma della virtù; della

Santità; della gratia; dell'Innocenza, con liquali beni

non naturali, ma ſopranaturali, ſi ſarebbe aſſomigliata

à Dio, fonte d'ogni Santità, e Signore di tutte le virtù.

Pondera qui, che coſa piace à Dio, e che coſa deuiſti

mare per dare guſto à Dio; e pure nel cuore tuo hanno

forſe migliore luogo i beni della terra, che la Santità,

che la gratia, che la virtù. Prega Noſtra Signora,che

ti ottenghi verolume, accioche ti applichi in l'auueni

re al conſeguimento delli beni ſodi non delli fragili di
queſta terra. . iº i " i ci

- Terza Conſideratione. Come l'ellettione cadette

ſopra Maria Figliuola de SS. Gioachino, S. Anna; e

perche la diuinità era tale, che ſuperarebbe tutte le pu

re Creature, e ſarebbe la prima doppo Chriſto, riſolſe

role trè Diuine Perſone di darle quella pienezza di

gratie, di Santità, e dedoni Spirituali, che la rendeſſe

ro grande guantià Dio, la più cara la più diletta, la più

Santa. Adorerai con ogni riuerenza Maria preuenuta
i - COIl
» . -
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con tante benedittioni inſino dall'Eternità: e in cui,

come in ſopra ſingolare, ſi compiacque la Santiſſima

Trinità. Goderai d'vna tale elletrione, feliciſſima per

Maria, & vtiliſſima per noi; poiche eſſendo elletta per

Madre di Giesù, deſtinato Redentore, ella era elletta

ad'eſſere anche Madre di Miſericordia, per noi, il ri

fugio noſtro, il canale, per lo quale erano per venire

ſopra le noſtre Anime le gratie di Dio, e per conſe

quenza, tota ratio ſpeinoſtra, Preſentati dunque con

humiliſſimo affetto auantià queſta Signora, Teſorie

ra, ed ſpenſatrice delle gratie di Dio; eſponi alla beni

gnità ſua le tue miſerie, 8 auantià queſta Madre di

Miſericordia, proteſta di porre tutta la ſperanza

tua in lei, aprendole il cuor tuo, e chie

dendole con fiducia quelle gratie,

delle quali ti conoſci biſo- -

gnoſo:chiudendole con -

- quelle parole

illostuos

Miſericordes oculos ad

- a me conuerte, o i

a Clemens.

i
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NEL TERZO GIORNO.

Della Concettione, e Natiuità della Vergine

Santiſſima.

Rima Conſideratione. Auuicinandoſi

il tempo della venuta del Verbo è farſi

Huomo,ſi doueua gettare il fondamen

è to di quella gran Caſa, in cui doucua

ai habitare noue meſi il Verbo Incarnato,

opera di ſomma Miſericordia; onde doppo longhe

preghiere di San Gioachino, 8 Santa Anna ſterili,

fù conceduta queſta gratia d'hauere per Figlia quella,

ch'era ſtata deſtinata Madre di Dio: di modo che quì

non ſpicca ſe non Miſericordia, nella venuta del Ver

bo in terra, nella Conceſſione della Figlia a Parenti

ſterili; nella formatione di Maria, in quel primo in

ſtante preſeruata dal peccato Originale, e però tutta

pura, tutta Santa. O quanta ragione hebbe la Vergi

ne in quel primo inſtante, preuenuta con tanta gratia,

e cegnitione,alta ſtima di Dio, di giubilare,e dire exul

tauit ſpiritus meus, in Deo ſalutari meo, quia fecit mihi

magna, qui potens eſt: Solo ella trà le pure Creature

hebbe queſta gran Miſericordia di poter dire, ſingula

ritèr ſum ego, ſolaio, ne pur nel primo eſſer mio ne

mica di Dio, ma ſempre amica; rallegrati con la Ver

gine per fauore così ſingolare, godi d'vn tanto bene:

rappreſanta alla Vergine queſta Miſericordia riceuuta,

i e pre
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e pregala ad vſare Miſericordia teco, & in riguardo

d'eſſere tanto cara a Dio, t'impetri il perdono di tutti i

diſguſti, che hai dati a Dio, e che l'auuenire ſtimiſo

pra ogni coſa l'eſſere amico di Dio.

Seconda Conſideratione. Quel primo inſtante del

la Immacolata Concettione della Vergine da quante

Miſericordie fu accompagnato. Hebbe vn'altiſſima

cognitione di Dio; dell'Huomo perduto per lo pecca

to; del Rédentore, che doueua venire nel Mondo è ſo.

disfare per l'Humano Genere, 8 è prendere carneHu

mana nel ſeno d'vna Donna. Quanto amò allora il

Sommo Bene conoſciuto; con quanta profonda ſog

gettione l'adorò; come à mio credere, seſibì prontiſſi

ma à ſeruire colei, che doueua godere di Miſericordia,

così grande, di albergare nel ſuo Ventre il Figliuolo di

Dio; ſi che non ſapendo ancora d'eſſere ella deſtinata

ad eſſere Madre di Dio, godeua della Miſericordia,che

era per toccare a lei creduta in perſona d'vn'altra. Qui

farai rifleſſione à te, s'hai imitato la Vergine, ſubito

che arriuaſti al perfetto vſo della ragione,hai conoſciu

to Dio, l'hai amato di cuore, hai continuato in queſto

ſentimento, ti ſei humiliato perfettamente ſotto si gri

de Maeſtà; l'hai ringratiato per lo Redentore dato è

te, ti ſei offerto è ſeruirlo perfettamente, S&ad honora

resì gran Madre di Dio. Pregala è rimirarti con oc

chi di pietà, 8 ad ottenerti, che poſſialmeno compire

adeſſo è quello, che non hai perfettamente ſodisfatto.

Terza Confideratione. Eſſendo alla Vergine nella

i - - ſua
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ſua Concettione accellerato l'Vſo della ragione,non fù

otioſa nel corſo dellinoue meſi fino alla ſua Natiuità;

ma hauendo cominciato a conoſcere Dio, 8 amarlo,

andò ſempre creſcendo, nè l'anguſtia del luogo la trat

tenne, che l'affetto di lei non volaſſe ſempre in Dio;

non ſempre più compatiſſe à gli huomini per le miſe

rie, in cui ſi trouauano profondamente inuolti, e non

porgeſſe calde preghiere à Dio in beneficio del Mon

do. O con quanto maggiore verità poteuate dire San

tiſſima Vergine quello, che diceua di ſe il Santo Giob.

al cap.3 I. Quia ab infantia mea creuit mecum miſera

tio, & de vtero Matris mee egreſſa eſt mecum. S'augu

mentaua ſempre in voi l'affetto della Miſericordia in

beneficio de'peccatori,deſtinata ad eſſere refugio di noi

miſeri. O quanto doueua S. Anna in tutto il tempo

dellinoue meſi, e nel parto iſteſſo ſperimentare laMi

ſericordia di queſta Bambina per lo merito di lei eſente

dalla pena intimata da Dio ad Eua, in"
che veriſimilmente nel tempo sì della grauidanza, co

me del parto non douete ſentire noia, è grauezza alcu

na, ma contento, e conſolatione; e però, in naſcendo,

apportò queſta Santa Bambina allegrezza a tutto il

Mondo,che doueua eſſere Stella de Nauiganti in que

ſto Mare: Porto alli Naufraganti; e potentiſſima

Auuccata ad vtilità de'peccatori. Ringratierai Noſtro

Signore per queſta gratia fattaci, ringratia la Vergine

Santiſſima per tutte le Miſericordie, che t'hà ottenu

to dal Figlio, e proteſtati, che eſſa è il fondamento

della
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della noſtra ſperanza, ſotto l'ombra di lei ti ricoueri,

per godere, 8 in vita, 8. in morte i viui influſſi della

ſua dolciſſima benignità.

NEL ovARTo GIORNo

Sopra la Preſentatione della Santiſſima Vergine

e nel Tempio. -

Rimo ponto. Conſidera quanta ſuole

eſſere communemente la diligenza de

gl'Huomini nel cuſtodire le coſe pre

tioſe. Non ſi laſciano in publico le

- N gioie, ſi chiudono dentro è ſcrigni le

Perle, &i Diamanti. Era la Verginevn pretioſiſſimo

teſoro auanti a Dio, anche nell'età tenera di tre anni.

Che fa il Signore? Si ritiri nel Tempio,laſci i ſuoi Ge

nitori, eſca dalla Caſa Paterna, habiti con l'altre Don

zelle vicina all'Arca. Perche è Signore tanta fretta?

I inalmente ſono sante quelle mura tra le quali s'alle

ua; gli eſempi ſono ottimi, l'occhio voſtro ſopra di

lei è ſempre aperto, la cuſtodia degli Angeli non mai

la laſcia, &in ſicuro queſto teſoro. In ſomma Iddio

l'inuita: Veni eletta mea, formoſa mea. Le Diuine

Perſone ne ſono geloſe; il Padre Eterno la rimira,co

me ſua Figlia il Verbo Eterno,come ſuo Trono,eMa

dre; lo Spirito Santo, come ſua Spoſa. Tutto, che ſia

--- - ſicura
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ſicura queſta Santa Fanciulla, e ben cuſtodita in Caſa

de' ſuoi Genitori; non baſta à Dio qualunque educa

tione, benche Santa; deue prepararſi alla dignità,quaſi

infinita Madre di Dio; la Diuina bontà, artefice di

opere sì santa, la vuole nella ſua officina, ſotto gli oc

chi ſuoi per lauorarla con gratia più abbondante con

più fini ſmalti,che non ſiano mai veduti, nè per veder

ſi mai nel giro di tutte le pure Creature. Felice Santiſ

ſima Fanciulla, cuius ſpeciem concupiuit Deus,arricchi

ta di miſericordie ſingolariſſime; mi congratulo con

eſſavoi, &in riguardo de fauori sì grandi, vi prego ad

ottenermi gratia, cd la quale attenda è ſtrozzare queſt'

anima mia sì miſerabile, & à darle vna ſoda forma di

viuere virtuoſo. . .

Secondo. Rifletti all'ardentiſſima brarna,che nel

la Vergine acceſe quell'inuito fattole al Cuore: Veni

eletta mea, o ponam in te Thronum meum. O con

quanta prontezza d'affetto corriſpoſe la Santa Bam

bina. Quanto doueua eſſere ſollecita per effettuarlo,

Ecce venio, doueua ſpeſſo replicare, con che diligen

za inſtaua accioche i ſuoi Genitori la compiaceſſero.

Sapete pure, quante lagrime hanno ſparſo Gioachino,

& Anna per hauere prole sì degna,e volete sì preſto la

ſciarli, Santa Bambina? Quanto li conſola la voſtra

preſenza; quanto gli anima la voſtra modeſtia; come

profittano in ogni virtù alla Santità del voſtri eſempi;

che abbondanza di Miſericordie pioue il Cielo ſopra

di queſta Caſa per le voſtre Orationi. Ma, che poſſo
s - º e fare,

- -



- - 225

fare, riſponde, ſe chi m'inuita mi ſogggiunge, obliui

ſcere Populum tuum,ºDomum Patris tui . Chi m'hà

dato loro mi riuuole, niente perderanno i miei Geni

tori, con sì pronta reſtitutione. Non ſi perde mai, con

dare liberamente à Dio:anzi maggiore è il ritorno del

le Gratie, oue più veloce è la donatione. Impara dun

que da queſta Fanciulla vna dottrina sì vera: e riflet

tendo a te quanto hai fatto ſtatare Dio nel dargli quel

lo, che à tehà chieſto: è aſſolutamente negandolo, è

differendolo, è diminuendolo, è con maniera negli

gente compiacendolo: procura di confonderti, e con

vn deſidcrio vero d’emendatione prega la Vergine ad

ottenerti gratia di non negare in l'auuenire à Dio,quel

lo, che da te vuole, è conto che ti chiede quello, che è

ſuo, e che il darglielo non ti manca, ma ſi migliora.

Terzo. Conſidera l'alleggrezza grande, che ſentì

la Vergine nel giorno, nel quale vſcendo dalla Caſa

paterna s'incaminò al Tempio: doueua tutta acceſa

replicare, Introibo in Domum tuam in holocauſtis. Ven

go Signore al voſtro Tempio; e per non comparire al

la voſtra preſenza vuota, eccomi in holocauſtis. Non

hà ad eſſere vin ſemplice ſacrificio queſta mia offerta,hà

ad eſſere vn'holocauſto, tutto ſenza ritenere niente di

mehò à conſumarmi in honore voſtro: nè Terra, nè

coſa del Mondo, nè coſa viſibile hì adhauer luogo in

queſto cuore. Eſco dal ſeno di mia Madre, per en

trare tutta, e totalmente nelle braccia voſtre, mio vni

co è ſommo bene. Voi il direttore d'ogni mio paſſo;

- VO1
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voi il compagno in ogni mia attione; voi l'oggetto

d'ogni mio fine; viuerò con voi, in voi, e per voi. O

gratiſſimo holocauſto di cui più grato non era mai ſta

to offerto di queſto Odoratus eſt Dominus odorem ſua

uitatis. Rallegrati con la Vergine per così odoroſo

holocauſto offerto a Dio. Pregala ad eſſere verſo di te

miſericordioſa, &ottenerti, che ti ſappiofferire à Dio

con tutto il cuore, non contante imperfettioni, come

hai fatto ſino adeſſo, e conoſcere, che la vera felicità

conſiſte in che Dio amivn'Anima, e la voglia vicina a

ſe, slattata da queſte coſe terrene. Con queſto potrai

confonderti d'hauer poco ſtimate queſte gratie, procu

rando più gl'imbarazzi del Mondo, che la vicinanza

à Dio. -

l

NEL GIORNO oy INTo.

La Vergine è Annuntiata dall'Archangelo, e và

à viſitare Santa Eliſabetta.
i . . . . -

#SN": Rimo ponto. Eſſendo venuto il tempo,

º P Sì che il Verbo s'Incarnaſſe, fù ſpedito da

è º º Dio l'Archangelo Gabriele alla Vergine

Sei 3 ad offerirle la dignità di Madre di Dio, &

ad eſſigerne il ſuo conſenſo. Conſidera è che altezza

di Santità doueua eſſere giunta la Vergine, poichela

Donna perche ſia Madre d'wn figlio, non ha biſogno

3 - di
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di creſcere in qualità, perche nell'eſſere naturale,la Ma

dre, & il Figlio ſono vguali; ma vna Donna, che do

ueua hauer per Figlio vin Dio infinitamente maggiore

della Madre, haueua biſogno di eſſere tanto ingrandi

ta, che hauefievna certa quaſi, che diſſi vguaglianza

con Dio. Donquela Vergine per poter eſſere Madre

del Figlio di Dio, con il mezzo della gratia, fù sì alta

mente ſolleuata, che diuenne, quanto n'è capace la

Creatura, vguale à Dio. Dunque quanto viuace fù la

fede; quanto ferma la ſperanza, quanto ardente la ca

rità, quanto inarriuabile la purità: quanto alto il co

noſcimento della Maeſtà Diuina: è ſegno, che alcuni

vogliono, che nel concepire nel ſuo ſeno il VerboEter

no, di paſſaggio vedeſſe la Diuina Eſsenza, che intellet

to mortale non può: quanto grandi dico queſte virtù,

che riempirono l'Anima di Maria in queſt'occaſione.

Ah Vergine Santiſſima l'amore de Serafini, le cogni

tioni de Cherubini; le proſtrationi delli 24. Vecchio

ni, che deponeuano le loro corone auanti al Trono di

Dio erano freddure in paragone de'voſtri affetti, quan

do con ſentimento di profondiſſima humiltà, vi ſotto

metteſte à tutte le Creature,e inueſtita del titolo di Ma

dre vi riconoſceſte niente; & apparentata con Dio, vi

proteſtaſte Serua; e gratiſſima alla Diuina Pontà, per

sì grande dignità, vi raſſegnaſte ſua Ancella, accioche

in voi, e di voi operaſſe ciò, che voleua. Quì l'adore

rai con quell'adoratione, che ſe le deue; goderai, che

giungeſſe à così grande altezza, che fa prima doppo

- P 2, Dio,
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Dio, e minore ſolamente di Chriſto: ſarai rifleſſione,

che ſolo Dio in verità può far grande, oue il Mondo

da grandezze apparenti, e di niuna, è poca ſuſſiſtenza;

epure, miſeri noi, ne cerchiamo, ne procuriamo d'eſ

ſere grandi auanti à Dio ambitioſi ſolo di queſte terre

ne, oue con tanto ſtudio cercate, è non ſi conſeguiſco

no, ò preſto ſi perdono; oue quelle auanti à Dio, con

il humiliarci, e fare la ſua volontà sacquiſtano , e ſono

º di loro naturali immortali. Ti confonderai, vedendo

quello, che cerchi, tanto diuerſo da quello, che doue

reſti ambire, proponendo l'emendatione, e ricorrendo

º alla Vergine per aiuto.

Secondo, Haucndo conceputo nel ſuo Ventre il

Verbo Eterno fatto Huomo, cosìpiena di Dio, e così

- grande , che fa? a che coſa, è Spinta da Giesù º a fare

atti d'humiltà, di carità. E auiſata che ſua Cugina eſ

ſendo ſterile, era ſtata gratiata da Dio, d'hauere Prole,

non ſi trattiene in Nazaret, ne conſidera, che Eliſabet

ta tutto che maggiore d'età; era però inferiore per eſſe

re Madre d'vn puio Huomo,doue ella era Madre d'vn

Huomo Dio,anzi quanto era maggiore tanto più s'hu

milia;parte ſubito và a trouare Eliſabetta per rallegrarſi

con quella, per ſeruirla nell'occaſione del parto, oue

che ella per eſſere Regina del Ciclo doueua eſſere ſer

uita. Ma come poteua far differentemente la Vergine

all'eſempio del ſuo Figlio, che haueua preſo forma di

Seruo, eſſendo Dio; e che, fatto picciolo nel ſuo ſeno,

lo contemplaua quanto a queſto eſempio doueremmo

- abbrac



r------

2 29

abbracciare ogni humiltà;deponer quegli ſpiriti altieri,

che con eſſere noi vili Creature, nutriamo in noi me

deſimi. In oltre s'auanza in queſta virtù, mentre che

riconoſciuta da Eliſabetta per Madre di Dio, 8 eſalta

tapersì gran Fede, che fa la Vergine in vdirſi predi

care per Beata º ritorſe tutti i fauori, e doni in Dio

come in vero fonte, niente di quelli ritiene in ſe, ne

con il cuore, ne con la lingua, anzi con l'Vna, e con

l'altro eſsalta Dio, humilia ſe, prorompendo in quel

dolciſſimo Cantico. Magnificat Anima mea Domi

num. O quanto godo mia Signora d'ogni voſtra per

fettione, quanto mi congratulo che piena di Dio,tut

to riferite à Dio. O ſe v'imitaſſimo, e all'eſempio

voſtro deſſimo la gloria à Dio, di tutto il bene, che ci

concede , oue con furto ingiuſto, rubbando è Dio

quello, che è ſuo, ingrandiamo noi ſteſſi nel noſtro

cuore. Impetrateci con la voſtra pietà vna sì grande

Miſericordia. -

Terzo. Voleua Giesù,che era nel ventre della Ver.

gine liberare Giouanni, ch'era nel ventre d'Eliſabetta,

dal peccato Originale, e principiarel'Vfficio di Santifi

catore dell'Anime, e riempire di Spirito Santo il ſuo

Precurſore, che fà ? muoue la Vergine ad andare da

Eliſabetta.Non poteuate Signore ſenza partire daNa

zaret con la voſtra Diuinità operare queſti cffetti in

Giouanni? perche volete con la voſtra preſenza libe

rare Giouanni dal peccato, in cui era ſtato conceputo?

voleua, che nella prima santificatione, che faceua Gie,

P 3 sù,
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sù, v'haueſſe parte anche la ſua Madre, ſeruandoſi del

la voce della Vergine, come d'inſtrumento, che però

diſſe S. Eliſabetta, vt facta eſt vox ſalutationis tue in

auribus mets, exulrauit Infans in vtero meo, con che

Mox Virginis diſſe Teofilato,Vox erat incarnati in illa

Verbi; e con queſto mettere ſubito in poſſeſſo la Ver

gine ad eſſere mediatrice nella conuerſione delli pec

catori, nel condurre l'anime alla gratia, & eſſere Madre

di Miſericordia a beneficio noſtro. Ringratierai Gie

sù disì gran fauore; pregherai la Vergine ad eſſercitare

verſo dite queſta pietà ne'tuoi biſogni, e per la

carità eterna, che portò nelle ſue viſcere in

quei noue meſi , ottenerti la santifi- -

i c catione dell'anima tua, e pro

e l o uare ſempre aperto il

o il teſoro della ſua 2
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NEL SESTO GIORNO.
t , - - i i , o

Sopra il Parto della Vergine, e Preſentationedi

Giesù al Tempio, o

i

Rimo. Vn Signore grande, mentre è

in viaggio, ſe è da alcuno alloggiato

5 ſplendidamente, nel partirſi ſuole ri

è compenſare chi l'ha albergato con fa

- º uori pari alla ſua grandezza. Iddio pel

legrino in terra per noue meſi accolto sì degnamente

da Maria, che gratie le hauerà fitte nel partire. Il muſ

chio, quanto ſoaue odore laſcia oue è ſtato: è che fra

granza di virtù hauerà communicato Giesù alla Ver

ine, prima d'wſcire da quei Sacratiſſimo Seno. Se nel

f" non diminuì la Virginità di lei, quanto

maggiormente l'hauerà conſacrata naſcendo: ſe nello

ſpatio delli noue meſi non recò alla Madre trauaglio

alcuno, quanto maggiore conforto fù quello, chego

dette nel naſcimento - Ben haueſte occaſione di dire

Santiſſima Madre fecit mihi magna qui potens eſt.Quel

Sole eterno naſcoſto ſotto il velo dell'humanità, quan

to viui lumi vi laſciò delle perfettioni Diuine, che ar

dori d'amore più che Serafico acceſe nella voſtravo

lontà, con i quali bramoſa del bene del Mondo, guis

mihi det, doucuate dire, vi inueniam tefors, perrimi

rarui con queſti occhi, per ſtringerui con queſte brac

cia per accendermi a queſto Sole naſcoſto ſotto il velo-

P 4 dell'
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dell'Humanità. Che conſolatione douette ſentire la

Vergine , nel vedere auanti a ſe quel Dio Humanato,

aſpettato pertanti ſecoli, chieſto con tante lagrime, de

ſiderato con tanto ardore. Beati occhi, che degni fu

rono i primi di rimirare il Saluatore del Mondo. Beato

cuore, che nel dare al Mondo il deſiderato dalle genti,

reſtò conſacrato, e ripieno d'ogni bene. Quì hai occa

ſione di riflettere a te, e ponderare con profonda con

fuſione, quanto rimane pouero il tuo cuore, quando

Giesù entratoui per mezzo del Santiſſimo Sacramen

to parte da eſſo, quanto cieco in vece d'illuminato,

quanto tepido in luogo di feruente, 8 invece di raſſe

gnato quanto amico del ſuo volere, mercè,che l'allog

gio, che troua inte è molto differente da quello, che

godeua nel ſeno della Vergine. Ricorri è queſta gran

Signora:accioche piena delle Diuine miſericordie,con

parte di eſſe ſolleui la tua miſeria.

Secondo. Continuò la Vergine di ſtare in quella

Spelonca, eſpoſta alli venti, &à tante altre incommo

dità, addolcite dalla preſenza di Giesù,il quale del con

tinuo rifondeua nel ſeno della Vergine nuoue gratie.O

quanto era contenta in quella ſolitudine, in quella po

uertà, hauendo trà le ſue braccia il Paradiſo; quanto

godeua di Giesù di accarezzarla, non hauendo creatu

ra di maggiore ſuo guſto: che latte le doueua rifondere

di conſolationi, per quello, che ſucchiaua dalle mam

melle della Madre, con vn continuo fluſſo, e rifluſſo di

miſericordie. Non è marauiglia, haueuate vn ſeno ca-----------
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paciſſimo di benedittioni, e le mani di Giesù erano

piene di gratie. Ah degnateui di compartirne qual

che parte a chi in queſto Santuario vi honora, à can

to à queſto fonte già viſitando da voi, e fauorito con

la voſtra preſenza: ſe queſto cuore è anguſto, con l'

interceſſione voſtra rendetelo capace , diſponetelo

con i meriti voſtri, accioche de plenitudine tua acci

piant vniuerſi, che ſpinti dal deſiderio di riuerirui,quì

con l'affetto vi aſſiſtono; e ſe in quella Spelonca di

Betlem, i Paſtori fatti degni di conoſcere il nato Dio,

ei Magi adorare il voſtro Figlio,e voi Santiſſima Ma

dre, ritornarono alle loro Caſe partecipi delle Diuine

miſericordie, fate, che da queſta Santa Spelonca ri

nouato ne miei affetti, e migliorato ne miei propoſiti

eſca riſoluto di ſeruire di cuore il mio Dio, e voi mia

dilettiſſima Signora, e Regina.

Terzo. Vſcì finalmente la Vergine da quella Spe.

lonca di Betlem,8&inuiataſi à Gieruſalem, ſi preſen

ta al Tempio per purificarſi Quanto fù gradita queſta

comparſa, quanto ricca di virtù, e di atti eroici. Spic

ca nella Vergine l'vbbidienza, tutto che, per vigore

della Legge Moſaica, non foſſe tenuta. Vergine San

tiſſima. Voi con Dio non miſurate gl'oſſequi), ab

bondate. Miſero ſono io, che dubbioſo di" tropi

po, pondero è che ſegno giunga la mia obligatione, e

ſe eccedo il termine impoſtomi. Quanto è grande l'

humiltà, come biſognoſa di purificatione; ſi preſenta

al Sacerdote, chi puriſſima non haueua ne meno om

bra
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bra alcuna di neo. Non l'importa douer parere don

ma ordinaria, e pouera, poiche potendo offerire vn

agnello, come faceuano le Perſone più honorate, e

ricche offeriſce tortore; ſacrificio aſſegnato a gente

pouera, e baſſa; Mercè che fà più caſo del guſto di

Dio, che del proprio honore, e ſtima; ne ſicura, che

la credano Madre, come ſono l'altre, ſacrifica volon

tieri quel fiore di Virginità alla credenza altrui, che

pure pregiò con quelle parole, guomodo fetiſtud,

quoniam virum non cognoſco, le baſtaua hauerlo, go

dendo di non eſsere conoſciuta quella che era. Non

così io, non mi diſpiaciono l'imperfettioni, aboriſco,

che ſi conoſchino, più ſollecito ſono in occultare i

difetti, che diligente in non hauerli. In oltre rifletti

è quell'ardore con cui offerì il ſuo Figliuolo, e ſe, con

eſso, all'Eterno Padre, per alleuarlo per la ſalute del

mondo. O quanto obligo habbiamo alla Vergine,

che tutta s'impiegò per bene noſtro. Ringratiala,

pregala a volere continuare la ſua pietà verſo di tè.

Per vltimo rifletti all'allegrezza, che hebbe la Vergi

ne, nel ribauere dal Sacerdote,Giesù, e come conten

ta ſi partì con Giesù. E queſta la tua allegrezza nell'

hauere Giesù, e Dio in te, è in altre ſodisfattioni?

Prega la Vergine, che vſiteco queſta miſericordia,

che la tua vera conſolatione ſia hauere ſempre Giesù,

e Maria nel cuore. - -

ſi i
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N E L SETTIM O GI O R NO.

Miſericordia della Vergine nelle nozze di

Cana Galilea. -

sSs Rimo. Si trouaua la Vergine inſiemeN -- 27 - N -

% ". li con Giesù preſente advn Conuito, che

te ſi faceua, con occaſione delle Nozze di

i Cana Galilea, e nel più bello del Con

uito venne à mancare il vino. Era per

ſeguire vna gran mortificatione allo

Spoſo ſe ſi foſſe veduta queſta mancanza, non ancora

auuertita. La Vergine Santiſſima diſſe allora al Figlio

Vinum non habent. Non ſi moſſe Giesù che pur ſa

peua il tutto, ma ſi moſſe la Vergine à compaſſione,

ſtimando ſua la confuſione, che erano per hauere gli

Spoſi. Pondera le viſcere benigne di Maria, ſtimò

appartenere a ſe il ſoccorrere in queſto biſogno. Mà

chi v'hà informata del biſogno, chi v'hà ſuggerito che

in queſta necceſſità habbiate penſiero di ſoccorrere,

ſedeuata pure al Comuito con vna compoſitione mo

deſtiſſima, non andauate curioſa girando hor in vna

parte, hora nell'altra i voſtri occhi, e pure v'auuedete

del biſogno, e pure ſete ſollecita di porgerli il rimedio.

O quanto è occhiuta la voſtra carità, quanto ſollecita,

non aſpettare ad'eſſere richieſta, preocupare l'inſtanze.

Dunque quanta fiducia deuo porre in Voi ; ſe ſete

pronta a ſoccorrere non pregata, quanto più facile fa

retC :
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rete, richeſta: dunque miſericordes oculos tuos ad me

conuerte: Vedete il mio ſtato miſero, la mia eſtrema

pouertà. Che non mi manca ? ſenza vino di carità,

ſenza pentimento de peccati, ſenza conoſcimento del

mio niente, ſenza ſollecitudine della mia ſalute, ſen

za timore del mio pericolo. Moueteuià pietà, e ſoc

correte, non sò rappreſentarui l'infelicità del mio ſta

to; fate che ſperimenti la benignità di quelli occhi,

con i quali rendete felice chi voi rimirate.

Secondo. Spinta la Vergine dalla ſua pietà, pro

pone al ſuo Figlio il mancamento del vino. Vinum

non habent, ne altro aggiunge. Ma non haucua biſo

gno di dire più; è quanto diſſe; poiche ſe bene nella

riſpoſta, che le diede, parue che ſi moſtraſſe ſeuero,

dicendo guid mihi, & tibi eſt mulier, nondum venio

hora mea, baſtò che la Madre chiedeſse, Madre che

non riceue ripulſa. E ben n'era ſicura della gratia,

mentre dice alliseruitori, quodcumque dixerit vobis

facite, eſseguite quello che vi dirà il mio Figlio. Ma

Signora mentre che ha detto, che non era ancora

venuta l'hora da far miracoli, dunque non accade

auuiſare quei di caſa, che faccino quello ſarà loro det

to, mente non volendo operare, non ordinerà coſa

alcuna. Sapeuate bene quello, che diceuate, quando

gl'auuiſate ad eſſer pronti ad eſſeguire, conoſceuate

la bontà del Figlio, l'affetto grande, che vi portaua;

e come voleua, che da tutti honorata, e riconoſciuto

quando poteuate appreſſo al Figlio, per queſto vi pro

1T)Ct
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mettete la gratia per queſto non aggiungete preghiere,

non moltiplicate motiui, eſponete ſolo con ſemplici

parole il biſogno - Dunque vedi quanto t'importa

hauere la Vergine dalla tua. Eſponi dunque alla Ver

gine il tuo biſogno, pregala a rappreſentare al filo

Figlio la tua pouertà ſpirituale, metti la tua ſperanza in

coſsi benigna Signora, la quale baſta, che voglia, e

non le ſarà negata la gratia.

Terzo. Il Signore ordinò alliSeruitori di caſa, che

cmpiſſero alcuni vaſi di acqua. Così eſeguirono, c

gi'empirono fino alla cima allora il Signore con la ſua

onnipotenza couerti quell'acqua in vino, e ſoggiunſe,

che ne prendeſſero, e ne portaſſero allo Scalco,il quale

guſtata l'acqua, conuertita in vino, reſtò ammirato,

inſieme con gl'Inuitati, che riſeppero quello che era

ſeguito. Conſidera l'allegrezza della Santiſſima Ver

gine, non per quello, che le ridondaua di lode, che

haueſte vn tal figliuolo, ne perche appreſſo di lui ha

ueſſe tanta autorità, ma ſi rallegrò, perche con queſto

miracolo, già ſi cominciaua à conoſcere Giesù per ve

ro Meſſia, e i Diſcepoli confermati nel ſeguire Chri

ſto. Di modo che tutta era intenta la Vergine à che

fuſe glorificato Dio. Tale donerebbe eſſere ſempre

il fine del tuo operare, dar lode à Dio, procurare che

ſia conoſciuto, ſeruito,8 amato. In oltre fa rifleſſione,

che queſto fu il primo ſegno, che fece il Verbo Incar

nato, e volle farlo ad inſtinza della Madre, per far co

noſcere al mondo, quanto ella in tutti i biſogni ſareb

be



238

ſarebbe efficace appreſſo di lui, il guſto, l'inſtanza del

la ſua Madre. Ringratia il Signore di così buona

Mediatrice, e del rifugio ſicuro all'Interceſſione della

Vergine. Lo ſperimenterai ſe in tutte l'occorrenze è

lei ricorrerai. Dunque adeſſo, che ſei auanti à sì

gran Madre, non perdere sì buona congiun

tura, dille con tutto l'affetto. Sancta

AAaria ſuccurre miſeris iuua puſil

lanimes, refoue flebiles, inter

cede pro me apud dilectiſ

ſimum filium tuum

Ieſum Chriſtum,

& impetra

ab eo,

“Ut

mihi detvberem gratiam in hoc,

e cunctis diebus vitae me e

plenè exequendi di

uinam volun

tatem - -

NELL'



239

NELL'OTTAVO GIOR NO.

Della Miſericordia fatta da Chriſto alla Chieſa nel

laſciar la Vergine per qualche tempo in

terra,e doppo condurla al Cielo.

Sg Rimo ponto. La Chieſa dal coſtato di

; Chriſto Crocifiſſo vſcita come Bambi

i na haueue biſogno d'wna Nutricc, che

i 5 convn puriſſimo latte l'alleuaſſe, e pe.

Si è rò Giesù che amaua la Chieſa, quaſi

ſua Spoſa, e Figlia,la conſegnò è quel

le ſteſſe mammelle, che allattarono lui pargoletto, e

Bambino. E quantunque ſalendo al Cielo, deſide

raſſe d'hauere nel ſuo ingreſſo ſeco quella che nel cor

ſo della vita gli era ſtata fedeliſſima compagna, tutta

uia volle che rimaneſſe per alleuare sì degna prole.

Che fece la Vergine? accettò prontamente sì pietoſo

vficio, come quella à cui viuere Chriſtus erat, Cy mo

ri lucrum, e pellegrina di queſta terra, per proprio

guſto, non deſideraua la continuatione dell'eſilio, è

l'arriuo alla patria, ma quello che voleua Dio: la ri

ceuette nel ſuo puriſſimo ſeno per alleuarla. Vedi il

dolciſſimo affetto di queſta gran Madre, e Vergine,

che ammette prontamente la dilatione del poſſeſſo di

quel Sommo bene per aſſiſtere à dar vita a quella pic

ciola Greggia. Gran felicità di quella tenera Chri

ſtianità, riceuere latte sì puro, e robuſto che le ſom- ».
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miniſtrò la Vergine. Che vigore doueua dare con le

ſue parole ella ch'era piena di Dio, che deſiderio della

perfettione ingerire negl'animi de Fedeli, che animo

a Martiri per teſtificare con il ſangue la Fede di Giesù

Crocifiſſo. Come doueua la ſola preſenza di lei raſ

ſerenare ogni cuore, lampeggiando in quella faccia

l'ineffabile dignità di tal Madre, ammirata merita

mente come prodigio Diuino. Dateci licenza dolciſ

ſima Signora, che ancora noi quaſi modo geniti infan

tes, ricorriamo al ſeno voſtro, per notrirci con il lat

te d'vna vera cognitione della Bontà di Dio, e delle

miſerie noſtre accioche ritrouiamo ſempre il rimedio

pronto in tutte le fiachezze, e debolezze noſtre.

Secondo . Haueua ella eſeguito perfettamente

quanto da lei pretendeua il Signore hauendo manife

ſtato è gl'Apoſtoli i Miſteri, ſpettanti all'Incarnatione,

Natiuità, Infantia di Giesù Figliuolo di Dio fino all'

età di 3o anni, e facta omnia omnibus, vt omnes,

lucrificeret, già vedeua adulta, e ben piantata la Chie

ſa ſtendere in ogni parte i rami ſuoi, e però potendo

dire à Dio, come haueua già detto il ſuo Figliuolo

all'Eterno Padre, nell'Vltima ſera della vita mortale

manifeſtaui nomen tuum Hominibus, opus conſum

naui quod dediſti, tempo è mio Figlio che mi chia

mate à viuere eternamente con voi, e ſia fatta degna di

riuerire nel trono della gloria, godere l'aſpetto chiaro,

e benigniſſimo del ſommo mio bene. Rifletti con

quanto fondamento, poteua così chiedere il cuore

- i - pur
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purgatiſſimo di Maria, che non haueua mai poſto le

ſue radici in queſta terra non altro era il teſoro di lei

che Dio, e però non altroue era il ſuo affetto. Quan

to differenti ſono le tue brame, oue non ti ſei prefiſſo,

per teſoro, il guſto ſodo, e la ſeruitù di Dio. Prega

la Vergine Santiſſima, che vſiteco queſta benignità,

che ti facci conoſcere quanto malamente fondi le ſpe

ranze, &affetti tuoi, ſe altroue ſeguiterai è collocarli

come ſino adeſſo hai fatto, che nell'Eternità. In oltre

non minore doueua eſſere l'ardore nelli Beati Spiriti di

vedere collocata alla deſtra del Miſtico Salomone la

gran Madre. Pareualoro che faceſſe, dirò così, vna

gran falta, l'aſſenza di Creatura tanto ſingolare da

quella ſourana Città, ſtimauano che foſſe per riceuere

vn grande abbellimento quella Regia d'ogni bene con

la comparſa di Creatura la Diletta di Dio, che Supe

riore nelmerito, nella Santità, e autorità à tutte le pu

reCreature, foſſe per dar compimento all'allegrezza

loro. Rallegrati con la Vergine, che ſia ſtata sì arric

chita dalla Diuinamano, dedoni, che alla preſenza di

quell'Eterno Sole foſſe ella ambita, e deſiderata.

Procura che in te creſca vin'altiſſima ſtima di Maria,

che cancelli in te l'affetto di queſte terrene Creature,

che tanto a sè ti tirano con grande pregiuditio dell'-

Anima, e pericolo della tua ſalute. E però Mariam

eogita, Mariam ama, non recedat ab ore, nec à corde

de euo.

e Terzo. Non ſi poteuanegare asigiuſto deſiderio
i Q della
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della Vergine, ne alle replicate inſtanze di quella Beata

Città la gratia, riceuette l'auuiſo verifimilmente per

mezzo dell'Arcangelo Gabriele, il quale come ſeruì

d'Ambaſciatore nel grandiſſimo negotio dellaReden

tione Humana, per mezzo del quale ſi doueua aprire

ilCielo,così douetteAnnuntiare alla medeſima l'acqui

ſto di quel Regno è lei douuto come à Madre. Rifletti

al ſentimento della Vergine advn tale autiſo, chegra

tie, che torrenti di conſolatione douettero correre per

l'Anima di lei. Fà teco medeſimo il conto, quale ſa

rebbe il ſentimento tuo, ſe ti foſſe detto, eundum eſt,

conuiene partire da queſta vita, ti conſolareſti per la

ſperanza d'vn maggiore bene, è ti porreſti per la per

dita del preſente, e per lo dubbio del futuro. Cerca di

imitare la Vergine, e potrai ſperare la conſolatione in

quel ponto. Inoltre pondera il fine, chehebbe il Si

gnore nell'eſaudire la Vergine, e condurla al Cielo.

E quale fu dirai che fù per metterla in poſſeſſo della

Gloria douuta al ſuo gran merito, chi per la dignità di

Madre ſuperaua tutte l'altre Creature, chi fondata

in gratia ſi era ſempre auanzata in ogni virtù, chi in

“feriore ſolamente à Chriſtohaueua con vn amorenon

interrotto, quaſi Aquila generoſo ſempre vagheggia

to l'Eterno Sole, e com'era poſſibile advna Creatura

ancora peregrina, non hauere girato mai altrouelevi

uaciſſime pupille de ſuoi amori, non doueua più lun

gamente differirſele l'immergerſi in quell'abiſſo di

ogni bene, ſoſpirato giorno, e notte. Sta bene. Ma

la

--- - --
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la Chieſa guidata dallo Spirito Santo, paſſa ſotto ſilen

tio queſti motiui, e ſpecificando queſt'altro quam de

hoc ſeculo tranſtuliſti, vt pro peccatis noſtris apud te fi

ducialiter intercedat così ſi conchiude l'oratione ſecre

ta nella Meſſa della vigilia dell'Aſſuntione. O gran

Miſericordia che c'ha vſato Iddio. Trattiene la Ver

gine in terra accioche alleui la picciola Gregge, la con

duce in Cielo, accioche quaſi nuuola ruggiadoſa fe

condi, auuiui con le ſue Gratie, il Mondo tutto.

Vi ringratio Signore, che habbiate vnito

con il premiare la Vergine, il bene

ficare noi, e voi ſuplico Si

gnora che ſiate ſollecita -

con il godimen

to voſtro di -

accopia- - -

re -

il riſtoro no- -

ſtro:

º
g i;

g2, Sii º Si

2
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NEL NONO GIoRNo:

In queſto nono Giorno in cui ſi termina la Nouena ad

honore della Santiſſima Vergine ſi doueràfare rifleſ.

ſioneall'altezza del Trono in cui viue, e regnerà in

eterno inalzata ſopra tutti i Chori degl'Angeli, e de

Santi alla deſtra del Figlio,come ſopra tutte le crea

ture ſupergreſſavniuerſas, e la ſingolariſſima Dilet

ta di Dioponderando i ponti ſeguenti. -
- - - -

ºS" L primo ſia. Riunita l'Anima al Cor

" po, la Beatiſſima Vergine è dal Figlio

i preſentata all'Eterno Padre. O come

º dalle trè DiainePerſone viene riceuu

2º ta, o quanplacido vultu, quam ſerena

facie, quam diuinis amplexibus, come conueniua alla

Maeſtà d'vn Dio, che Santiſſimo ama fopra ogni coſa

la Santità,e come era conueniente alla perfettione del

la Vergine, in ogni virtù, eSantità inferiore ſolamen

te à Chriſto. O quanto ſi compiacque la Diuina bon

tà d'hauere formato della noſtra terra vna Creatura ſi

alta ne meriti, così ſublime nelle perfettioni, che atto

niti rendeſſe tutti i Beati in contemplarla. Dunque la

vera felicità conſiſte nell'eſſere gradito, e caro è Dio.

Vedi ſe queſto è il tuo concetto,e lo conoſcerai dal ve

dere che ſtima fai delle virtù, e Santità.

Secondo. Fà rifleſſione al luogo, che le fù aſſe

gnato da Dio, e quale fu alla deſtra delfigie
-----

----
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nella Santità viciniſſima al Figlio, è la prima doppo

Chriſto, ſi che ſi corriſpondono, eſſere nella Santità la

prima doppo Chriſto, S. eſſere la prima nella gloria

doppo Chriſto. Così ſuccederà a te: tale ſarà lo ſtato

della Gloria in Cielo, quale l'hauerai procurato di gra

tia in queſta vita. Miſeri noi, che sì poca ſtima faccia

mo della gratia in queſta vita

Terzo. Aſſiſa nel ſuo Trono vollero le Diuine

Perſone, che ella vi ſteſſe non come Serua, ma come

Pegina, e però dalle medeſime riceuette il nobiliſſi

mo Diadema formato di dodcci Stelle, e in capite

eius corona Stellarum duodecim, cioè a dire che rac

chiude in ſe tutte le Corone che conuengono alli pre

deſiinati, O come compariſce Maeſtoſa, abbellita

con tante aureole, che allegrezza communica con ſi

Maeſtoſa grandezza a tutti i Beati, dali quali ſiete ac

clamata per Regina, & adorandoui vi eſibiſcono vn

leterno tributo di Vaſſalaggio, replicando con vna dol

ciſſima melodia, Seruituiſumus quecumque iuſeris

faciemus. 4. Reg. Deſidera tu parimente d'entrare

nel numero de Serui di Maria, riconoſcila per tua Si

gnora, e Regina, non laſciare che paſſi giorno in cui,

proſtrato auanti di lei, non rinouivn'eſatiſſima vbbi

dienza, fino che da queſta terra paſſando a quella Bea

ta, poſſi eternamente lodarla, amarla, e compiacerti

d'ogni ſua grandezza. Rifletti in oltre che eſſendo

Madre del Figliuolo di Dio ha particolare dritto ſo

pra i beni del Figlio,però le fu dato il Dominio di giu

- Q 3 riſdit
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riſdittione ſopra tutte le Creature, onde per la dignità

di Madre, ſolleuata all'altiſſimo grado, che la colloca

nell'ordine Diuino,non tanto prega quanto comanda.

Di quà intendi quanto t'importi hauerla ſempre fauo

reuole, e propitia, e però ſtudiati di meritare ſempre

la protettione, e gratia di lei. -

Quarto. Sapendo la Vergine Santiſſima, che la

bontà di Dio con la gloria di lei, accopia il noſtro vti

le, e con incoronarla Regina, la conſtituita Madre di

Miſericordia, accioche con la ſua interceſſione pro

moueſſe la ſalute degl'Huomini, abbracciò con ogni

affetto vn ſimile vfficio. Ringratia la Vergine di que

ſta volontà d'eſſere autuocata de miſeri deſtinati in

queſto eſilio, e banditi dal Cielo ſenza ſapere ciò ch'-

habbia à toccare loro. Dille con tutto l'affetto di Ber

nardo, hac mea maxima fiducia, hec tota ratioſpei mee.

Etò quanta ragione habbiamo di porre in lei la noſtra

ſperanza, perche è Madre del Giudice, ma Madre ac

cettiſſima, e graditiſſima- Madre tutta per noi, per

che per ſe, è tutta pieniſſima d'ogni bene, Madre tut

tabenigna, che conoſce tutti i noſtri biſogni, che ve

dei noſtri pericoli; Madre ſempre pronta per la ſua

carità; Madre che non v'è pericolo, riceua ripulſa

dal Figliuolo,qui nos omnia habere voluit per Mariam.

Dunque accoſtati a lei Trono di gratia, e di Miſeri

cordia, gettati nelle braccia di ſi pietoſa Signora, eſ

poni à lei con fiducia i tuoi deſiderij, ſupplicala per

quelle gratie che ti ſono necceſſarie dille convn cuore

- - --- -- - - ſuppli
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ſupplicheuole con il diuoto Bernardo. Per te acceſſum

babeamus ad Filium, o benedicta inuentrix gratia,

Genitrix vite, Mater ſalutis, o per te nos ſuſcipiat,

qui per te datus eſt nobis. Excuſet apud ipſum inte

gritas tua culpam noſtre corruptionis, 9 humilitas De»

grata, noſtre veniam impetret vanitati. Copioſa chari

tas tua noſtrorum cooperiat multitudinem peccatorum,

& fecunditas glorioſa fecunditatem nobis conferat me

ritorum, Domina noſtra, Mediatrix noſtra, Aduocata

moſtra, tuo Filio nos reconcilia, tuo Filio nos commen

da, tuo Filio nos repreſenta. Fac à Benedicta

per gratiam quam inueniſti, per prerogati

uam quam meruiſti, per miſericor

- diam quam peperiſti, vt quite

- mediante fieri dignatus

eſt particeps infir

- mitatis, Cyº

miſe.

rie

moſtre, te quoque intercedente

participes nos faciat Glorie

ſua 1eſus Chriſtus Fi

lius tuus, qui eſt

Deus Bene- - -

dictus in

- --
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a TNel licentiarſi dalla Vergine, finiti ,

, º li noue giorni. . , i

Vanti alla Beatiſſima Vergine, ſi farà rifleſſione

“A breuemente alli propoſiti fatti, è all'emenda

tione propoſta, i quali ſi doueranno rinouare pregan

dola à voler ottenere la perſeueranza nel ſeruitio Di

nino, in quel modo, che s'è conoſciuto, e con affetto

di ſomma gratitudine la ringratierà delle miſericordie

fatteli, e potrà valerſi delle parole di S. Agoſtino.

0 Beata Maria quistibi dignè valeat iura gratiarum,

ac laudum preconia rependere, que ſingulari tuo aſſenſu

mundo ſuccurriſtiperdito i guas tibi laudes fragilitas

humani generis perſolaat, queſolo tuo commercio recu

perandi aditum inuenitº Accipe ital; quaſcumque exi

les; quaſcumq; meritis tuts impares gratiarum actiones;

e 9 ctemſuſceperis vota culpas noſtras orando excuſa.

Admitte noſtras preces intra ſacrarium exauditionis, 3°

reporta nobis antidotum reconciliationis. Sit per te ex

cuſabile, quod per te ingerimus: fiat impetrabile, quod

fida mente peſcimus. Accipe quod offerimus, redona

quod rogamus, excuſa quod timemus: quia tu es ſpes

vnica peccatorum. Per reſperamus veniam delićto

rum, & in te beatiſſima noſtrorum eſt expectatio pre

77l/07"1477) e -, e

Per vltimo deſiderando di viuere ſempre alli piedi

di queſta gran Madre di Miſericordia, la pregherà, che

inſieme con Giesù ſuo Figlio lo benedica, dicendo,

TNos cumprolepia benedicat Ieſus, & Maria:

i I L E: I N E.
-
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